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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il mondo attende la fine dei bombardamenti USA 



CITTA' DEL MESSICO - John Carlos mentre sii rientrando il Villaggio Olimpico iccompigmlo dalla moglie Apprenderò 
tra qualche secondo che è stato espulso, Insieme a Tommle Smllh, dalli delegazione olimpico USA 



Longo al C.C.: decisiva in questo momento la mobilitazione delle 
forze di pace ed antimperialiste e di tutta l’opinione pubblica 


Al Comitato Centrale e alla CCC 

Concluso l’ampio dibattito 
sulle tesi 

per il XII Congresso 


L'intervento del Segretario del Partito - Approvate all’unanimità la rela¬ 
zione e le conclusioni di Natta - Convocato il Congresso per il 26 gennaio 


Il Comitato Centrale e (a Commissione Centrale di Contro'lo del PCI hanno 
concluso ieri i loro lavori, approvando all'unanimità la seguente risoluzione 
« Il CC del PCI convoca il XII Congresso Nazionale del Partito il 26 gennaio 
1969 a Bologna II CC approva la relazione e le confusioni del compagno 
Natta ed il progetto di documento presentato come base per la discussione 
congressuale e da mandato ad un'apposita commissione che, tenendo conto 
delia discussione, ne defmisca il testo per la pubblicazione » Nel pomeriggio 
ha preso la parola il Segretario generate del Partito, compagno Luigi Longo 
Ecco il testo del suo intervento 


Compiane e compagni permettete 
mi pnnn di eoli are nel mento del 
nostro dibattito sulh pi epara/ione del 
XII Gong esso di capirmele li sperar! 
za e l augurio di lutto il p irido di 
milioni e milioni rii itdiam che in que¬ 
sti inni hanno lottalo con fermezza 
conilo 1 aggressione imene ini al Vici 
nam e p<. r uni sdu/ione di pice che 
U voci influitesi nelle ultime ore di 
possibili sviluppi num i rn questa di 
lezione possano limai e rapida e si 
cura confeima Noi non possiamo però 
limitai ci ad espiimerc uni speianza 
c un iiiguiio Quel che è decisilo an 
che e s pi attedio m questo momento 
e La mobdita/ione e la presenza delle 
foi7e di pace e dell opinione pubblica 
la sua p cssione pache cpicste speian 
/e divengano effettivamente lealtà 
Non sfuggi a nessuno di noi il si 
gndicato profondo che avi ebbe una 
svolti in tal senso del conti do v tot 
munta e quale grande vittoria questo 
i appi esenti icbbc per le foi/e animi 
per alis'che e d pace nel mondo m 
tiero 


Dr ferini nanfe è stata la resi 
stenza eroica del popolo viel 
munita e da suoi con ha (tenti 
pe*- la liberta la linea giusta e 
unitaria del partito d< Ilo Chi 
Uni e del fronte «azionate di 
liberazione del Vietnam dei Sud 
Q il sta resistenza ei oca que 
sta tinca giusta si saio coni 
binale co i t aiuto prezioso dei 
pne i vociati fi e in gì uno luo 
gn dell Unione Sone/u i c con 
una mobilitazione ori stente del 
le forze antnnpenalistiche e di 
pace del mondo intiero luti 
questo ita messo in crisi lag 
pressione amer mno ha isolato 
gli Stati Uniti daila cose urna 
del mondo tiinle lui provocato 
di riflessi lacerazioni profonde 
alt inferni stesso della società 
a ino icona 

I3en si può compiendole poi ciò cu 
il preside ile lohns m possi c-<s< e )b 
bjg do i poche settari iim d die et 
zoili a leni ire un unu sione di lotti 
j ci cete ne di evitate una scoifitti 
brut unte del suo pallilo coistgmnzi 
int v il ah e del filimi nto rii tuta u i 
pai t c i 

lijvmr o meno urla confeima II 
voci clu ornilo m que do oie un 
feto it la ed e di mpoiInizi deci 

(Segna a pagina 5) 


DIRETTIVO CGIL 

Pensioni: proposto 

alla CISL e UIL lo 

sciopero generale 

Deciso lo stato d’agitazione di 
tutti i lavoratori 

Il Comihlo direttivo della CGIL, presieduto dal se 
grelarlo generale Novella ha deciso Ieri, dopo un ampia 
relazione del vlce'egrelarto Verdelli e un Infenso di 
bifido, di proclamare lo stalo di agitazione del lavo 
nitori e dei pensionali o di proporre a CISL e UIL 
uno stlopero generale a breve scadenza per I aumento 
o le riforme delle pensioni A questa decisione il Di 
reltlvo è giunto dopo um consullizlone di bi$o I cui 
risultali — come ha dello Verzelll — a testimoniano 
ta piena validità deli iniziativa confederale » 
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Medici rifiuta 
un impegno preciso 
per la firma 
del trattato anti-H 

A Bologna il PSU 
si dichiara pronto 
a rientrare 
nella Giunta comunale 

A pagina 2 



CONVOCATI A ROMA TUTTI I RETTORI 

e manifestazioni studentesche continuano In lullo Milla, mentre I presidi di diverso scuole romane minacciano espulsioni e 
sospensioni contro I giovani del movimento studentesco, J rettori si preparino allo riapertura delle Università Slamane a 
Roma si riuniscono nell Aula magna dello Studlum Urbis I a magnifici » di tutti gli atenei Italiani «per esaminalo — si dice uff! 
clalmenlo — le piospetlivc del prossimo anno accademico» L eccezionale Iniziativa non ci sembra abbia precedenti negli anni 
scorsi olii riunione del rettori partecipa anche II ministro della P I , Scaglia A Messina gli unlversllarl hanno occupato tre 
facoltà scientifiche dopo II rifiuto del rettore, professor Puglhll! dì Intervenire ad una loro assemblea Un corteo di universitari 
e dì modi hi protestilo Ieri ad Agrigento Interi Istituti sono scesi In sciopero Anche a Milano sciopero e corteo dello ÉQO allieva 
di un liceo linguistico che esigono II diritto di Iscriversi ili Università A Roma si sono ripetute assemblee e manifestazioni nel 
principili licei mentre fino a larda sera si è attesa la decisione del consiglio del professori de! MimlanI sul gravi provvedimenti 
di espulsione di he alunni 


CAMERA 


Battuta la DC dalle 


inistre unite che hanno modificato la legge 

ESTESA L 'AMNISTIA 

a tutti i lavoratori denunciati 
durante le lotte contrattuali 

Approvato un emendamento che estende i benefici dell’amnistia oltre il limite del 1. ottobre 
1966 - Il provvedimento dovrà ora tornare al Senato - L’on. Sullo lascia Intendere che i de 
non si opporranno • La dichiarazione di voto del compagno Guidi 


Un annuncio della Casa 
Bianca indicalo come im 
minenle I fanlocci di Sai 
gon intensificano resinino 
mimo ' Le forze americane 
mobilitale per nuove azio¬ 
ni di guerra 

WASHINGTON 18 
Un annuncio della Casa 
Banca relativo ala fine dei 
br mhai*(lamtnti sul Vietnam 
del nord e ad altri passi su 
siettihili di rimuovei e il « pie 
n gaziate » pai igino dal punto 
morto continua id cì>scr atte 
So con ansia relln capitale ' 
o ncricann I o si da per im ! 
riunente questione di giorni 
sccan (o alcune fonti addine 
tira di ore secondo altre II 
portavoce piosidenzialc ha 
mante nulo anche oggi il silcn 
zio ma le voci sono ora di 
rottamente o indi radamente 
accreditate da p^isoaahtft che 
sono in contatto cor 1) presi 
dente Johnson 
Tra queste è il senatore re 
pubblicano L/crelt Dirks' n 
leader cidi opposizione al Se 
nato il quale ha detto dt cs 
scie stalo telefonicamente in 
formato dal'a Casa Bianca 
dell imminenza di <x qualcosa 
di derisivo» A sua volta ri 
cindidalo repubblicano atti 
presidenza Ricinid Nixon ha 
detto che se Johnson annui 
cera la sospensione dei bom 
bardamenti « senza mettere in 
pencolo vue americane» egli 
lo appodera 

Tutte )o Indisciezioni c le 
semplici ipotesi sui temimi 
dell intesa che si sarebbe de 
lineala attraieiso gli sciinbi 
diplomatici delle ultime sciti 
1 m me \ imi o attorno a due 
, punti fondamentali la cessa 
| zinne dei bombar damenli sul 
Vietnam del nord e la possi 
biij'a che ti I ronte nazionale 
di liberazione e il governo 
collaborazionista sud vicinimi 
ta vengano chiamati a pirtc 
cipare dia discussione pan 
gina te specula/ioni si ai ut 
chiscono oi vnmrnte de; piu 
diversi parlicolciii 
Il pnmo dei due punti e 
cioè h cess t7ione de i I onibar 
dementi e notonamenle quel 

10 deciduo Da pule vici ia 
mila si c sempu affi imito q 

11 Ahaiu/o» lo ha npituto an 
cora icn che gli Stili Luti 
devono nnunciatc agli alti di 
guari i contro la RDV «senza 
esigete nulla in camino» Pi 
no a lui Johnson aveva nnn 
tenuto m um forma o icl 

I altri la richiesta di ina 
■* reciproca i » non ò chino 
se vi tbbn on linimento Se 
condo foui giornalistiche egli 
saiebhe «tuttora in «tlen di 
uni partn/n elio Hanoi non 
sfruttai n proprio vantaggio 
la fine dei bombardamenti » 
c tale gn inzta poti ebbe con 
ci riarsi in «uni sedia eh ge 
sii» die vachilo nella dire 
/ione rie Ih rii escalation 
Una de c scrittimi eh fitto 
delle attivili militali sai ebbe 
da litri pule gn in ulto nel 
V ir tn un d< l sud pt r inizi iti 
va dei combattenti vietnamiti 
C iì iltre volte come si ncor 
cleri quest) ultimi amino 
volontari um ite o st nato una 
pausi nei comhitununli pei 
lo ptu m coincide!!/1 ron I 
mmunti pili delicati della di 
scusinone diplom dica Oj di 
spicci imi team si spmgmo 
h io i piti uè di un « ttilt > » 
di quelle eie vengono definite 

(òegne m ultima pagina) 


la Cimeli Isolando h DC 
hi lui modificalo la Iege,e 
per I amnistili e t Indulto di 
uni scile di redi commessi 
anche con Umiltà politiche 
dui mie munitesi i/loni ituden 
lesfhc e sinda( ali gin nppru 
vaia dal Senato t crm r»d \ 
mento che è p issato con 216 
voli contro 212 (maggioranza 
necessaria 215 voti) elimini tl 
tei mule — U 1 ottobre ia (> 
— do( o {! quale i vrehbc da 
vedo aver vigore ì l»vi,o epe 
sto sanifica (he olii c a rr i 
tinaia di Nuden t [l pine o 
dimenio intercs'-erh migli» la 
e migliaia di operai colli 


ti dalle recessioni p illzicscnu 
dinante e dopo le mini festa 
zumi situine ili Beni ficieran 
no della legge ad esemplo tut 
U quei metaliurUri che Turo 
no denunci Ut nel corso dclh 
b iitn 0 lia contrntiuile dei 
65 6( o quel braca mft delta 
Puglie che sono stali dernin 
c iti dinante le lolle i rr tl 
cmlratto o per rlvendirnzlom 
ina gì aUve 

Nel corso delle due jpornu 
te di dibattito l atteggi unen 
io dei vari gruppi nel con 
fruiti dclh legge eli sialo 
molto differenziato anche il 
l Interno degli stessi gruppi 


I comunisti 1 socialisti uni 
tati e gli indipendenti di si 
nlstia si sono eletti Insoddl 
stalli de) provvedimento (he 
comunque coi»eia già avve 
nulo al Sentilo avrebbero vo 
tato i soutlisll unificali ave 
vano dtchlaiaro df essere fa 
voi ovoli al lesto approvato dal 
Senato anche se avrebbeio 
ritenuto oppoitune alarne ino 
diflc e migliorative le destic 
sonc stale nettamente contri 
rie alla concessi ine dell ninni 
stia 11 giuppo de si e a pio 
num lato ufficialmente a fi vo 
re delta logge approvata dal 
Senato ma h sinistra si era 


collocata su una posiziono si 
mite n quella del I'&U la de 
sira Invece si eia collocata 
accanto ut fascisti II governo 
o il relatore di maggioranza 
(il de Vallante) Infine ave 
vano tnvitnto In Camera n 
no» apportale modifiche al 
testo votalo al Suinlo 
Ieri Infatti li governo e 11 
relatore hanno iLSptnto tutti 
gli emendamenti piesontati ai 
vari articoli dopo questa pie 
sa di posiziono tonoievoln 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 



incantesimo 


P OICHÉ t giornali Jion 
no giusfnincnfe no 
tato qhc l on Rumor, tn 
confrnfos» ladro iw se 
m aliti TV deh t giorno 
[isti ha nnrlalo piu co 
me prossimo presidente 
del Consiglio che come 
attuale scardano detta 
DC ordiamo di poter 
due che non micino mai 
aulito m Ratta (r ne ssh 
no foise ano mai ani 
fa nel mondoì un ano 
lei aovprno piu som *> 
r da vedere piuttosto 
/ino a clic pulito rh ,? a 
grazia di Ronm dnl'a 
sua dolcezza datta sua 
tenerezza sia rimasto i on 
quislafo l on / eone dai 
momento che if semefa 
ito de ha le luto fatto tl 
suo discorso se cì rande 
a leone morto l ni Ina 
le governo come sancir 
ò un poueino d ntfrsi 
Ebbene ora abbiamo on 
che io presidente drl 
Consiaiio d attesa il on 
le et ha voluto dine um 
idea dt sé emezzeto/e e 
idilliaca J c ninni del 
lon Rumoi disenfiano 
«eli ana amabili volute c 
vaghissime spi)e e a rer 
ie paiole le pn< impor 
fantt sembra fare In mi 
sa m pleqa Sulla »a 
bocca /ìomscc perenni il 
son iso menti e dai voi 
occhi a momeiifi la» 
pcgqiantl si sprigiona 
ima luce rassieuranfe e 
beta Ccito i piohìemi b 
questo nosfio mqiu fo 
Paese sono piani ma 
l Ratta, oncoia una to’ 
fa ha frouato l uomo < he 
ci vuole beco dopo ( m 
(e burniscile colui che 
sopiti affrontarli con ima 
dolcezza nuoua noi i m 
mo due imiammafaiiK ti 
le C ome’ hanno pinna 
lo a chiedeu/h i gininnh 
sti a/fnscrnali Con qui 
le méfodo 9 Con chi rsil 
tornente 9 11111! infoi o 
a porzioni 9 Ma Rumor 
in ucce dt rispondere pie 
gava ’a festa come abbati 
donandola Se U scgiela 
no dt ha un hobby (lene 
esser quello dell arre 
stesia 

Siccome lo fl&coìlaui 
mo tappi ora non po 
tremino omini io, ma di 
fonino che lon Ranni 
non ha mai pronunciato 
fa locuzione « rendasi 
nisfra » 7 ppme oi ni 

latta, con quelle ninni 
che, danniti ali affi lino 
so seno muoveva i m 
amoiosa ticpidazione di 
cullailo tncanlafo imi 
biatd una madonna vei 
eentesca • Rumor mi 
bambino * e pensando al 
PSI/ u senfmaino un I >i 
indo nella schiena Ma 
/oise eia fa magia di q ie 
sfo dolcissimo autunno 
Fortebrecote 
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< 
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PAG. 2 / vitca italiana 


l’Unità / sabato 19 ottobre 


j^Acque agitate nella DC 

In forse l'accordo 
Rumor* Colombo? 


Probabilmente rinviato il Consiglio nazionale 
Mancini rinnova il suo attacco contro una se¬ 
greteria De Martino 


Ampio dibattito alla commissione Esteri del Senato 



ici evita un 



La riunione del Consiglio 
nazionale della DC subirà 
forse un rtnvlo, non si sa 
ancora se di pochi giorni o 
di un paio di settimane Un 
rinvio di qualche gioì no (si 
parla del 4 5 novemhre e 
non piu del 30 31 ottobre 
secondo il preannuncio di 
Rumor) potrebbe essere giu 
stiheato con il supplemento 
di lavori parlamentari pie 
visto per la fine del mese 
In realta nell'un caso o nel 
l'altro, la dilazione servi 
rebbe al segreti io della PC 
pei pi elidere una boccata di 
ossigeno in ima situazione 
^interna dominata dal ner 
fVOsismo e dalla confusione 
e di cui è un segno vistoso 
il convegno che si svolgerà 
Juuedì a Bologna 

T a riunione di Bologna è 
tinta come una Iniziativa de 
gli amici di Moro, ma ha 
assunto nel breve volgere 
di poche ore un carillon* 
completamente diverso \i 
ai sono assoditi i dirigenti 
di Forze nume poi u è 
sfata 1 adesione drlh smi 
stri «basista» di qualche 
stivianeo» infine vi e stilo 
^'annuncio della missioni 
partecipazione fanfamam 
perfino Bucciarelli Ducei 
ul'cx pi elidente della Carne 
f ra ha sentito il bisogno di 
espnmere la sua adesione 
giustificando preventivamen 
fte l'assenza 

In sostanza *1 convegno 
di Bologna offrirà alle eor 
rcnfi che vt partecipano lini 
prima occasione di confi on 
to delle posizioni in visti 
del Consiglio nazionale Si 
vedrà fino a che punto h 
riunione di Bologna sii i li 
sede di una eotivei gonzi 
[reale di forze come const 
vguonzn della elisi che hi 
Rinvestilo li maggionn/a 
(Uscita dal congiesso di Mi 
ì lano, o se costituirà 1 ocea 
isione di puro manovro di 
vertice 

E’ curioso che In una par¬ 
te del « morotei * vi fosse 
ieri la tendenza a limitare 
il signjfjcgtp poJItipQ d| que 
sto convegrio, (ta ésM prò 
mosso quando nella DC cor 
revapp le, vo<?l di fina ipte 
sa fra Rumor e Colombo 
Questo atteggiamento dei 
« morotei » ha lasciato ere 
More che Vaccotdo Rumoi 
Colombo sin stato messo in 
forse e ha dito piu credito 
alle voci di una possibile 
soluzione tnnsiloiii pei li 
segreteria del paitito che 
dovrebbe rimanere a Rumor 
anche nel caso di uni sui 
ascesa alla presidenza del 
Consiglio T da sottolinea 
re per avere un’idea della 
situazione Interna che a 
questa soluzione sarebbero 
disposti i fanfaniani al qui 
11, pei ora è «ufficiente che 
ì non vada In porto un aceor 
do con Colombo A quo 
sti soluzione piovvisoria si 
adatteiebbero anche gli espo 
nenti di Forzo muove che 
^erl con la laro agenzia ave 
vano un atteggiamento niol 
to benevolo nei riguardi di 
Rumor 

Perfino 1 «basisti, pien 
dono in considerazione la 
ipotesi « interinale », anche 
se essi pongono la condizlo 
ne che già da ora essa do 
vrebbe smuro alla formnzio 
ne di una nuova maggioran 
za di partito Natmalmcnte 


si tratterebbe di uni sohi 
zione provvisoria che do 
vrebbe essere sciolta con un 
congresso slraordmii io dt l 
partito rii convocar nella 
prossimi primaven Pari 
dossalmente almeno secondo 
le voci che vengono iccio 
ditate di fonti dell itili ile 
maggioranza questi snluzio 
ne incontrerebbe runiche 
difficolti da parte di Rumor 
che teme un Colombo non 
rassegnalo pronto ni usi 
re la minicela di uni sua 
non pirlecipizione il futu 
ro governo se siila il suo 
accordo con I attuale segre 
lirfo del partilo 

NEL PSU Anche nel PSU 

la situazione di veitice é 
in pieno movimento [eri 
Menni si è incontrato con 
Mancini e con Ferri c in 
sciata 1 agenzn della eoi 
renfe manciniana irr uni no 
ta che aveva qualche iccen 
no polemico con li gestione 
rumoi nini della DC insiste 
vi anche nelln sin polcmi 
ci con De Mutino Come 
si si i « inncini ini » nM( » 
pnno uni candidalo! ì di De 
Mirtino sili se«refeili r lo 
hanno anche det’o pubblica 
mente dono una riunione 
Ti noti di ieri ripeteva lo 
stesso motivo ne) timore 
che Ncnm in vista dei con 
gresso pensi ancon a que 
sta soluzione visto 11 so 
stanziale equilibrio di forze 
che si è determinato nei 
pre congressi tri le due eor 
lenti migginritirie che fin 
no cipo i Minemi e M' it 
tulle so'retino del PSU 
I minciniini pur non ri 
vendicirdo o<*ei meifamon 
te come ivevino r itto leu 
la sportelli per un candì 
da’o della loro eoircnlc pen 
sano tuttavia ad uni soluzio 
ne Menni come segretario e 
non piu come precidente 
Ma non si si fino a che pun 
to queste voci Incontrino il 
favoro dell’interessato 


L’ambiguità della posizione italiana sottolineata dai compagni Scoccimarro e Bufalini - Silen¬ 
zio del governo sul Vietnam - Interventi critici di Carettoni c Valori 


Aperto il congiesso dell'ANPPIA 


Terracini: continua 
la lotta antifascista 

Un telegramma a Saragat - Numerose adesioni tra cui quella ili Fanfani 
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Dalla nostra redazione 

wpoli ih 

Sita d i Baroni al M i 
schio \t a omo di \ip> 
nnnea p u di un ora e nx / 
za dfi apt tiri io» (avori/hi 
lottavo Coiticvso d >cr 
ac-tu Ulti -aulitici int ì i 
e g i e » n mi li v 
li nomi d pivi frettolo i 
S «io le o i i ) i i imi 
I Kit fi i t li li i e gc 
ut tzioi tu i si > t 
tin ) -u hi i n i i pi r t o- 

ir i t ih i i ir 

ricco da » Je ni me e / c 
r cize Sino le vo j li ioi u 
ni che i anno cono>cudo i) 
ca cere il confini il trih i 
naie soeuale le to ture i 
campi di (oncentrimento la 
lotti paitunni ono nomi 
ni die hinno -,o ) lortato la 
soffeien/a fisici e mo ile 
con la d grntà e d coraggio 
degli oo nini Toti roiccnn 
lo i pei a ni e I inni nel o 
11 dio t e n li ti i tozzi 
el e (e iffrt ì lo ir 
o ie o clic n v iv i ilio > ( 
vio>° ai lo o Odi ai mo 
ei tori i co ni itrm anco i 
in lotta e tu ivi! ma le 
Pettcn lo hi ir i o mcn 
di loro deal) dii i fede che 
menno abbracciata 
Sono gli iioriini che rap¬ 
presentano h pirte migliore 
del nostro p Q ose Non un ri 
cordo romantico — ò questa 
una espressione da r<xsp nge 
re energ.camentc — ma la 
guida sicura per le nuove gè- 


nen/mni tu i >si si rivol 
Sono pi ni d il lidi meni per 
11 tontm nz oo di uni lot 
Li che non » io hi si evi irita 
poiché cont k stamen e ha 
dotto il comi io Ieri inni 
neL i sui e) iz one «lupar 
muto il v temi econo n ce¬ 
stinile che lo avevi une 
ito M f ii isn i) il prò « s 
s > ant democritico a non a 
i i hi ip o t >rzi e c n m 
hi i R i 11 ir ì p ii I ir 
O lo 1 1 il n n'e ti in 
I ì ulti p mi i i ilici 
i r ( ir li love lo f»/c di 
coni ir o il ot i e forze e- 
rno( 11 * ielle e progress v e 
non h vino sapito fire argl 
nt t r «o>p ngei lo uulieti » » 
Ivi In coi in iato il compì 
gno Tei rie ni ifforma ido 
< L qui di fronte alh si 
tu i 7 ioie di pencolo che vi 
I > ripprc«.entità (il revan 
ismo tedesco II golfi mo 
f incede il regimo perso 
nife I p u si o Ulto I tei 
tativ di <-est i inzionc lei 
fi c *•) n T i i lei ll-il 
del I ifif» ic 111 I 1 m eo¬ 
li n s no 11 e cmo che è 
foidiien ) di governo il 
razzi-mio a gic in nel \ et 
narn — s mie a confronto 
a vtsionp delle energie grati 
diose mo ili e politiche ohe 
erompendo dal corpo stesso 
della società per I) contrap¬ 
posto gioco delfe sue contrari 
dizioni ddle sue stesse am 
malate stulture vi operano 
come ant doto del mite d** 
nunclato Pensiamo agli stu 


denti al confiditi! al calte 
ha eie aiti ino ccmapevo 
mente noi jk i sponlacu a e 
quindi cieco i npiiso nn t 
tondo un i stmpre am th u i 
comprensione dei fatti e de 1 
le loro ci i c in (ina s sk 
mata concezione del mondi c 
della sui logge di sv tlu ip » 
il i I ito di pr nei pi idt i i 
che per la prima volta iclli 
tu i toP nino con gli m 
tc e m lei i glande maggio- 
i i i/a I e genti t 
I (oc esso in avuto mi 
7 o i le o e IO Me ha issilo 
fn li p cadenza affettiva 
1 1 iste Vitti II primo itto 
è itilo un telcgi immi in 
vhio il pi esule lite del li Re¬ 
pubblica C insevane Su ignt 
«Ottavo congresso persegui 
tati politici anlifist di mi 
ziando lavori rlvolgcle pio 
pdo deferente sibilo auspi 
Cindo suo «oltenn to non 
concludisi sen/n \ lere li 
ni Imeni-' iltuiti r it i/io 
ne rep ibbl nn ì e n io i o\ a 
zioic riMle vont mi q i i 
inutilmente t isco si agii 
scon che mosse o granfi 
mis.se popolari lihono a iot 
ta co'.untm et armiti cesi 
tro dittatili a > 

Approvato per acri ima/io¬ 
ne il testo di questo tele 
grammi il presidente ha let 
to ni morosissimi messaggi d 1 
adesione giunti alla segrete 
ria del congresso tra I quali 
qnollo dcllon Tonfimi pre 
siderite del Senato 


[ iiiio uà Ir iiin io il 
l u t apidnnu nk. possibili, alli 
limi del i nulo funi a'h 
i ile m gl mgo A nel mt nonio 
ì cu usuili che esso ra gitili 
M l f inni Uà di tensii che 

1 ) mio isp i tir « 

M In hi poi detto dt avere 
Lt lituo a New York e in il 


uni * ospe rii ione » 

P le in«ti é in on 
n ( i l unto il co m it no \ \! O 
RI il quale hi nlevnto che 
Medici ò stato abile nell espo¬ 
sizione rm hi tentilo di sf ig 
glie alla sostanza delle que 
stlont 

BRODO! INI (PSU) na| can 


ministio degli Lsion dell URSS to suo ha smontilo recisi ncn 


Lo ha annunciato al congresso provinciale 
il segretario della Federazione 

Bologna: il PSU disposto 
a rientrare nella Giunta 

I socialisti ne erano usciti al momento dell'unificazione — La corrente De Martino ha 
la maggioranza relativa — Anche i giolittiani favorevoli alla collaborazione 
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In apertura del primo con 
gresso provinciale delta fe 
clorazione di Bologna del 
PSIPSDI unificati, il leader 
della cori ente di m.ggloran 
za ìelativa il dcmirtinlano 
Ghino Rìmondinl attuale co 
segietarlo ha sostenuto che 
1 socialisti si ritengono di 
spombiJI per 1) rientro nella 
Giunta comunale di Bologna 
da cui mino usciti al mo 
mento dell unlfica7ioi e « Non 


L’on. Sellati contro tutti 
per la nuovo legge mezzadrile 


Non b possibile passare sot 
to silenzio la posizione pre 
si dal ministro dell Agrtco) 
tura onoievole Sedati che dt 
scutcndosi nella commissione 
Agrlcoltuia della Camera il 
bilancio dello Stato per 11 
1009, ha respinto un ordine 
del giorno pi esentato dal grup 
po co immisi a con il quale st 
impegnava il Governo a pre 
disporre misuro adeguate per 
addivenire al piu presto ad 
una nuova iniziativi legislotl 
va che assicurando realinen 
tc stabilità disponibilità del 
prodotto convenienze cenno 
miche e poteto di Iniziativa 
ai mezznUil porti sollecita 
mente al superami nto della 
ì mezzadria In rtiiezone della 
proprietà coltivatrice Sorpten 
dentp è stiLa la niotivaz one 
che 11 minlstto ha portato 
per ririutaip loidlne del glor 
no « nella mezzndr a una Lcg 
ge c è già e quindi non c ò 
bisogno di fare altro » 

L onorevole Sedati ha cosi 
ceicato di nascondere il fat¬ 
to che a distanza di quattro 
anni dall appi ovazione della 
1 og^e VM sul ronlrnU) agi ari 
è ormai laignmente riconoscivi 
to che quel provvedimento non 
è riuscito a risolvere I prò 
blcmi economici pioduttlvi o 
sociali delle zone mezzadrili 
del nostro Paese e < ht in con 
seguen7a di tutto ciò si ò de 
tei minata nel settore me/ 
zadrile una acutissima tensio 
ne sociale e politica M« cà 
di piu Non solo la passala le 
gislaluta si ò chiusa tot al 
l'ordine de) giorno nell ai la 


di Montecitorio diverse propo¬ 
ste di legge sulla mezzadria 
ma lo stesso Telatoti di mag 
gioronza ai bilancio onorevo 
le feruti nel giorni scorsi ave 
va affermato la nciessità di 
procedere ad alterimi rnisu 
re per II supci imcnlo della 
mezzadria e questo accenno 
eia stato «molamene ripie 
; so nel dibattito non soltanto 
da paito dei deputiti comu 
nlsti ma anche di pirlamen 
tari di alti! puliti Ad csem 
pio I onoievole Schi ivon de 
mocristiano ha sostenuto 
«che uno dei pili Un poi tanti 
piobleirl è quello delia sop 
pi espone della me//idiii» e 
) onoievole Giarfi pire dilli 
DO ha detto «che un o^ta 
colo di glande nllevo allo svi 
luppo del settoie agi colo o 
11 permanere dell istituto del 
la mezzadria che bisogna su 
perno » 

Dopo tutto questo il mini 
stio ha ceicato disiovoltamcn 
te di Ignorale tutto qunnio 
è avvenuto e sta avvenendo 
nelle zone mcz/aditll 

I deputati comunisti non so 
Io ripiesente!anno lordine del 
giorno duinnte la discussione 
dii bilancio in nula ma ino 
parano una piecisa e otgani 
ea pioposla di leggi per il su 
pei imnnto della mezzadria 
di Un quale si pnilnà am-hL 
al convegno miei ugnili ilo sui 
pioblemi mezzadrili che f* stv 
to conv( eato d il HI per 1 
giorni 26 27 ottobre a Pcsnio 

Renato Ogmbene 


nosslami — egli ha detto — 
permanere nella jos/zione in 
teilocutoria in cui ci siamo 
collocati nel Comune di Bo 
logna » 

Oggi infatti la Giunta G 
retta dal gruppo « Due Tor 
ri », del comunisti e degli In 
dipendenti di sinistra con 
1 appoggio esterno del PSU 
del PSIUP e del Movimento 
autonomo socialista li com i 
pagno Rimoncllnt ha soggitm 
to che «in coeienzi con quo I 
sta decitone dovrà essere il 
i omport imento dei socialisti 
nelle altre ammimsti izionl 
locali » definendo « Indubbia 
mente poco «m oragglantl » lo 
die esperienze di centroslnl 
stra che -in qui si ^ono ri i 
lizzate nella provmci t di Bo 
logna 

Per quanto riguarda la p> 
IUk i degli enti locali In prò 
vinci i di Bologna anche 11 
compagno Paoio Babbinl per 
la ceri ente di Gioliti] (10 5 
per cento dei voti) ha detto 
cho non « possono esisterò 
pregiudiziali ne^itive alla for 
inazione di Giunte di sini 
stra a qualsiasi livello com 

g ì osa la Giunta comunale di 
otogna » Per in coiiaiiorazio 
ne si è pronunciata la cor 
rrnte di sinistra e con una 
corta cautela anche la cor 
ronte di Tonassi capeggiata 
dall on Mnrloni sindaco di 
MoHnella 

Giampiero Pagani re aloie 
per « Rinnov untolo socia! 
sta » ha infatti sostenuto che 
l «soci disti come scelti pilo 
ritarla sono per Giunto di 
tenti islmslia ma (he non 
escludono la possibili » di 
nmnum&traz onl d s nish i 
per dare li detei minalo tir 
costanze una aiinn n s m/io 


Riunione dei 
responsabili 
dì amministrazione 

Lunedi 21 p v alle ore 9 
presto li sedo della Dire 
ilono avrà luogo li riunione 
dei responsabili di ammlnl 
sballone di tulle lo federi 
rioni del Lntio Umbria A 
bruno Moloc Campania 
Puglie Lucania e Calabria «a 
delle federi] onl di Arezzo 
Grosseto Ancona Macerata 
Ascoli Picene l Fermo 
All» riunione sono stati In 
vitali i responsabili di orga 

ninazione 


ne che persegua coerente 
mente una politica d) auto¬ 
nomia locale » 

Sulle alleanze locali non si 
è pronunciata la corrente di 
Nennl Mancini Preti che ave 
va ribadito la piu assoluta 
chiusura veiso 11 PCI m po 
litica interna ed estera Non 
ce dubbio cho il pronuncia 
mento di larghissima mag 
g/oranza del congresso de) 
PSU è una risposta positiva 
all iniziativa unitaria del co 
munisti che ancora nel di 


battito sul bilancio avevano 
ribadito ia proposta del) a) 
laigamenlo della maggioranza 
a tutte le forze dello schiera 
mento socialista a democra 
Uco 

Dopo le assembleo di se 
zione le cinque coirenti del 
PSIPSDI bolognese si sono 
presentate al congresso, che 
si concluderà domenica con 
queste percentuali Do Marti 
no 35 17*0 Tanassl 27 83 Nen 
ni 218 Gioititi 10 )0, Lom 
bardi 3 2 


Per le nomine 


Insegnanti fuori ruolo: 
proroga di dieci aiorni 


le tornine da parte dei provvedilont pio\melali per la sisle 
mi zumo degli nscgnanti fuon molo (incarichi supplenze tr isfe 
unenti ecc ) sono state proiogate al 28 otlobie (osi In di (Xisto il 
nmiistiod Ha Pubblico Iitiu/io-v» accogliendo mi soltanto in paitc 
le picss in i richiesto dei sindacalo scuola del) i CGH ette su questo 
problema avoca condoto un azione che aveva visto rduire unita 
mine/ifo anche gh alt/j sui Inciti dei) i scuol i t lutti il caic^iwn 
hHcic'n ila 

Resta tuttavia il gì lussi mo pioblein che se dm sce di) fitto 
chi dolio il 28 otlobie le nomine do fuori ruolo re tino di p ciò 
gii va de presidi (Hic singole scuole II indicato scuoi ì de la 
t( Il hi eh o infili eh le nomine ns no di c upGci/i dei 
j wdiloiili In j i totale os un munta de le g olili ouc pio 


Ad Agrigento scioperano 
migliaia di studenti medi 

A(iRior\ re in 

l ni grand osi giornata di lotta che In u to scendue in pi izz i 
ni In i li studimi si é ovuli stanine n Nniguit u iniziiliv i 
cl mainano studenti sco por pioli siiti mitro l intoni uismo 


i dell» scuola e i« r due lei e lidio stesso tempo ino 


Gtomdvo tri un «colloquio frati I 
co e cordiale ► questioni ugnai 
-lanti i Ralcan «n olendo nf 
fornii/om d»L lowthlHio l 
tenersi del lupo tranquillizzali 
I i Con ( n ko sino stili di 
scus i in he i p oblimi < noia 
n i li ( i ini t uh he se le 
n «. vai ile non polevanc coni 
ndac il mio di oitz/onle é 
sfato ottle e st A concluso su 
di una noli d tensiva iippre 
«entità dal tlnnov-fio Imito i 
vollomi eh Gromiko a visitile 
I URSS * che il scmtoie M* 
dici ha accetnto soltanto pu 
quando « 1 UBSS avrà reso 11 
clima propizio per una simile 
visita j> Tnfmc Medici ha nn 
cori Insistilo sulla linea del 
affoizacwnio nella N\fO ma 
afrennmlo solin'o li sf icgi 
li alla i nuove dei minisi! lei 
Parto \( ant n svoli isi i New 
\oik in o< t astone •efi \sen 
bea (Hr Nazioni Ime 
il dibalt to si e p ali dto fi 

10 al ludo poneiiuto II con 
ugno SCO((1M\RRO — mici 
venuto tra I pumi - ha con 
sfafafo che nella esposizione del 
ministro non notava con ispon 
lenza fu paio'o e itti Infatti 
già noi precedente dibattito di 
agosto — ha dolio — avevo d 
levilo che sarebbe dito gin e 
orrore e un atto contro la po 
litica di distensione tinsferue 

11 eonttaslo manifestatosi ili in 
temo del Patto di Virsavia sul 
piano di un contrasto fra 1 du rt 
blocchi Ora à proprio questo 
che si t f ilio nell ultimo mese 
c che rivela uno spostamento 
della politica estera italiana 
verso lo posizioni cieli olii anzi 
smo ntlantico 

Invero li « pausa dt rlfles 
sioie» sulla fuma del tnllato 
tinti IT — In o sei \ ito Scocci 
marro — dura da tr zppo lempo 
e acquista un significai no 
litico diverso do non é piu 
quello di una pausi tempora 
nei F finisco col divenire un 
appoggio al revanscismo tede 
sco TI mlmsho — ha osservilo 
nncota II senatore comunista — 
ha smentito che la fhma del 
! rottalo sia subordinala a) n 
tuo delle fmppo sovietiche dal 
la Cecoslov aerina e questo é 
un fatto posiltvo Ma non st 
sfugge alla impiossionc clip gli 
avvenimenti cecoslovacchi sla 
no stati sfrullatl strumen al 
mente e abbuino leso possibile 
una npresi di quelle tendenze 
già ncvitive delti politici este 
li Italiana Per esempio alh 
confc rt vza del psesj non nu 
cloni 11 min sfro degli T sieti 
ifalinno ha parlato solo dell uso 
paclfpo dell energia oiomea 
nn nello stesso (errino all as 
semidei del! (ITO I Itahn In 
parteclfiato nlh discussione di 
ini piano per I impiego delle ai 
mi nuclcan lattiche e per la 
ctea7ione di ma « cortina alo- 
mica » eccetcn II che rivela 
un alti a contraddizione 
Cè inolile il pioblenia ge¬ 
nerale del nlnrclo della NATO 
e vi sono in pirtirolnrc i mio 
vi impegni doli Italia nel Me 
ditei i anco Evidentemente que 
sta disposizione dell Italia — ha 
concluso Scoccimi! ro — non fa 
vousco la poitica della distcn 
sionCj e il governo si lascia 
ti ascimi c in una posizione pe 
riv.olosu per il nostro paese 
Il compagno BUr Al INI — 
che ò miei venuto nel pomerig 
gio — ha cominciato il suo m 
lei vento i bovindo che nelle di 
cimra/ioni del ministro pm poi 
(Citi isaolli Interessanti si no 
t ivano lutiivii reticenze e am 
higmln c ino'tie lacune che 
assumono un grave significato 
politici Tale innanzi tutto 11 
silenzio sulla nggiovuonc un 
penalisti il Vietnam die co 
stit lisce In piu gnvc c dnm 
malica questione di questi an 
m l h pm patente violazione 
allo lilxjrlà e ai duitti dei po¬ 
poli F questione che ha con 
di/ionato tutta la situazione in 
tein t/lamie c che cedo non è 
esimici all n igni mento della 
poh’in dm blocchi 
A p oposito del trattato an 
li II Htifalmi ha detto che «e 
si imuri ad una vigorosa 
11 znliv a i litica sulla vi i de! 
distillo e l Ila distensione non 
c c eli li ttrr itn i di un \ ca 
ta tiof ( » coi sa al rumilo ato¬ 
mico Non basti perciò che 11 
mini (ro conivi mi In volontà del 
«oveiro di frinire al pn) pio 
sto il iratLato dal momento che 
egli nm piectsa quii) siano le 
condizioni e il momento nel qua 
le firmerà Resta qui uni ambi 
guità he equivale ad m iInvio 
« sino die * 

Dopo aver dimostrato quinto 
sì i pr -(estuoso I argomento (che 
ò staio nuche in commi smiu 
di pii pirli pollilo) he 11 
PCI tviebhi attenuto le suo 
po«i/i( ni di sod< gnu dell i i'o 
nomi a e mi pendenza lei mr 


te elio siano mutate le condì 
zlom oggettive delta sit n/ione 
mlornn7)omlc e mondi hi nana 
fumare «enza induco II t ilta 
to di non proliferazione Sono 
kìoIk In'v veliti nella I ru 
«Ione *lee])»i per il snhti 1 
sco*«o oh-» 7 st D \n I oi per 
i lih’ nh IV Mi in h a al 
tu Ha n un h enlinlo il mi 
mstro degli Tslerl 


Conferenza dei 
tre sindacati 
sull'industria 
tessile 


Le Ire federazioni dei lavo 
ratorl lessili hanno organizzalo 
uno conferenza per « la solu 
zione della crisi lessile li so¬ 
stegno della occupazione e del 
guadagni del lavoratori » cho 
si svolgerà alla «.amerò di com 
mordo d| Milano II 21 ottobre 
I lavori verranno aperti da 
Franco Novarolll, segretario 
gonornle della UIL Tessile, 
mentre li Telinone inlrodullivn 
snra temila di Fabrizio Cicchi 
lo segretario nazionale della 
FILTEA CGIL c la conclusio 
no dopo gli ntcrvcnli verri 
fatta da Bruno Fassma segro 
I irlo generile della F1LTA 
CISL 


strutturali della crisi 


Critica da destra del de Togni 


Il Senato ha iniziato ioti 11 
dibattito sul « decictoie \> appro¬ 
valo nei giorni scorsi dalli Gl 
mera I on Colombo è stato il 
centio dell» polemici fino ^c 
gno da sinistra e da destra a 
bordate che ne scuotono il mito 
di gnnde timoniere delle oio 
mia italiana 

Il compì} no Pi RIOLI (PCI) 


tutto stilli «estesa offerta di 
manodopOri» in altio puo'o 
sullo sfruttamento piu bestiale 
dei lavoiitou 

Si vogliono igno aie le radei 
dt <| c ia situazione poiché non 
-u vog ono alTrctitare quelle n 
foimc ti ut unii che emergono 
come c geiizi ingente dalle lot 
te opeme in colio E t soen 


icoi dito che il l un iles^o lidi col pie osto delta intuii 


di msiie piemie nel dccit>tc«ie 
vctig(p) pu eHH ile come ,)i n 
voi menti di mimi con 0 iuntu 
i » e aecrnipigmti da una dia 
!,no-»i fleti » situa/ ono he c xì 
ti tddtce c cipovolgc i giudizi 


cengumtun e dii p ovvedimwlo 
acfetfido J» vecchi a linea degìi 
tutti i ig)i impicnditon Mio 
stesso tempo il governo «e si 
tiene conto uiche degli alili di 
sigili di le^ge e dei piogi imnu 


e le pie isoni fatti I mino scorso delle puteeipazioii statili niet 


itlie/z t re licl inclu u legnale Soni stali due gli iloti «In 
Inno i iceolto I ippcIlo del movimento sludenlpseo il lihiv-u t 
il lieto t issko I min t k li Dii cimo loio i i igiz/i dell t t il 
pu uoiiln Bt nu lesti» innno elTetUnt) una Ui/i Kn nnt » di 
st i jp( io c >ntio 1 1 muieinzadi i ile C li studenti d)|io nu diri 
ve siti u coite» il centro citimi no hanno tenuto un issemble» 
nello spiazzo dell ex caserma Cnspi 


‘umili» li del limo no e 
I o noce non i c 


sul 1968 definito alloi ì « inno 
cenlnle doli j programmazione > 
Quest inno cent» ile del pi ino 
secondo la ì dazione doi>osilaLi 
in Pai lamento ne) set lembi e 07 
doveva essere caraltcrzzalo di 
una domandi interna m svilup 
po di un netto incremento degli 
investi menti cosicché si doveva 
« i aggiunge!e I intensità c ganci 
tue la dilezione dello svilupjjo 
economico pi ognmm ito a A t il 
punto che si acccnn n a ili ischio : 
che loITcìt» non polo c tcneie 
detro a questo ril/no e si atn , 
ini) ilten/ionc su un con-*. ! 
glene |X.ncolo di «si rise Udì 
mento > Come i) solilo si con 
elidei i con un pmeg ieo siila 
politici dei redditi 
On invece In detto licitoli 
si ceti stata che In domandi in 
teina e gli investimenti scio 
(lacchi Si addebita questo fono 
meno all) dHficiJe cuigmntun 
inern»7ionale triedre in ([Tetti 
lo nosltc espoi fazioni nel 68 
seno hi meni ale scnsibi mente t 
si scopre un altra cn isa nella 
insufficiente spesa pubblici di 
cui infatti il governo Icone p o 
m io\c uni c c pinsione anche col 
deci clone e c»xa gli altri disegni 
di logge presentati ni Scn ito 
L il governatoK del i H inca 
(1 Hall 1 ci avvcite che non cò 
ix?neo)o dinfla/ioic I en Co 
Imilx) ci ha già abiti m a di 
sinvolti capovo gì menti di fronfe 
in temi di poi fica menclioii ih 
st i Oi » dono avcic (lei anni 
sostenuto clic il « sistema » non 
potevi to ler no io>p in. un i Ina 
di p u |k* le pens cm o per ì 
salili si scon c fautore dei! m 
anniento de la speso p ibblica 
In elìclii si lenta nncoi i di 
clu lue le caiso strutliuali della 
crisi lidie se nell oli in i reh 
zio io di previsione per il 69 
cè un signficilivo \e amo a 
cause « meno contingenti » col 
legate nlh «strillimi del nostro 
apparalo industriile » che In 
eoi cito di te mie li ccocoi ronzi 
nfoitnzion ile bis tt dosi soiu al 


In corso a Strasburgo 

« Colloquio » 
europeo 

sull'occupazione 

Da lei c fino n donimi si 
svolge a Strishuigo nn «collo 
quii) » mieli) izioiuli sui pio 
bleiiu dell i oceup i7ioiie \| con 
vegno jnomosso dall i«tit ilo del 
lavoro dt II università di Stia 
sbiirgo puff tubino dtltg i/ioni 
di tutte le eeut ali stillatili del 
lini o(u occident ile 
I i deh e »7 niu de Ih t( li è 
composti dJi viu segietari <on 
recidali Mano Duio e Doio 
I rmt iseoiu di I itti* n del 
I ili ic iti si idi eeoiioiliKi confi 


le n molo uni spesi di enea 
quattromila miliardi Viene ridot 
ti dunque m polvere tutta h 
mis^iPcizicno dolli (>ohtica eco 
nomici di Co!oml;o P sj dà allo 
sto so tempo un ndd o alla jm> 
hi ri di pano 

I e cent id I / «il tri ’a 1 nei 
del go\ eiaio l tono e le lesi so 
tenute dai govemi di centro- 
si stra sono state sfinitalo an 
che dal de TOGNI pei um cri 
tici da destn 7 ogni ha detto 
che tulle le pievi <m economi 
vhi piece lenti sono siale sba 
gli te ci h v addeli t ito questo 
ei oie all » < d< i m tic i che 
li piogi minia/ione eco ionici 
iv oblio autom dica nenie nsofio 
ogni pioblcmn » 

f. t. 


riiu sir in 

Si sono conr lusi t)g r i i 
Tiu st * i ! non de 11 ìsm milieu 
dii piPstclniU dille Piovince 
d II Um mi (inso dei quali 
s mo nsuli de imeni i una '<>1 
i i evi l< idi h li sponsihilltN 
g ìvemdivi p« ì h navi «i 
l in/ioiie di elisi in (ui si tio 
vino gli enti lo*ali 

li sessunc oditi in é ter 
munti infitti con I appiani 
/ione di inule de li issi «iblei 
di un oidine del kioino o 
stanzi Union é emiro noi enti 
fnmti d( fin poluicn condotti 
dal Roveinu in questi anni 
I oidina del bÌoiiio dà incori 
co a! (onsiglio diiettlu» del 
la Unione Piovince cl Italia 
«di picnlein immedi damen 
t< contatto enn i jcsponsihtH 
del tjolcie legishtivo ed ose 
cutivo piospcttmdo lui Renza 
di pone lunedio alla gravi!à 
della situazione degli c nlt lo 
cali sotto 1 aspetto udonomi 
stleo economico e flmnzlaiio 
e illusi landò li necessita di 
piecisaiP i poteii o i compiti 
delle Piovmce in i eh/ione 
alle orna] inde leggi stille Re 
Rioni » 

Pei quanto 1 Ignuda la elisi 
ftinn/nna in cut vusano lui 
ti f li enti locali itilbnl gio 
va litoidi < ( he il deficit 

complessive d< i Imo bilanci 
immolili se fieni 1 1 nlh ir 
di iiuntif con h mm lifoi 
ina (così e stata rie fu \ nel 
corso (lei Invo»I de)) ivscfii 
bica anche digli ninmiiustia 
Imi de) il governo In pievi 
sto fino vi 1970 uno d inzia 
mento di soli quaì in iquit 
tio mdiaidi poi le Pio luce 

Nel coiso del dibatti o 1 
lappi esentanti delle am nini 
sti azioni provinciali di sinl 
sti v hanno richiesto clu fos 
suo hnmccbalamento impin¬ 
gui I cinquemila mdmdl dt 
ìesuli» di 1 bilancio si dille del 
19(7 c eli fino ul in i non 
sono stili utili//di Ida 
inolilo confili ita la Le i eh 
condo la quali la nm nta 
autonomia degli enti Ioidi! ò 
un esclusiva (onseguen/i del 
la loro misi hnaaziun in 
vece (hi d/U jmsislejvi d) 
una leale volontà pollile i del 
governo di decenti amento dei 
poteit agli organi elettivi lo 
cali 

Ai convegno ò stato infine 
espresso da pnite dei pi osi 
denti delle Piovlncc di Tiien 
ve T ivamo Modena 1 vppog 
gio ai lavoratori triestini in 
lotta per la rinascita dell eco 
nomia 


Il governo 
rifiuta 

ogni impegno 
per i PTT 

Il mini dio delle Rade ix'pli 
cwdo agli interventi dei con 
pigili (ebrclli c Gughelrmno che 
nei mo denuncialo in conimi 
seno (equivoco alttggnmcnto 
del governo nella voi lenza dei 
poslclegi ifonici per le eom e 
ten/e accessoue e loimio non 
ha voluto assumeie alcun seno 
impegno por quinto nginida la 
sonxm da staii/nrc firn do re 
sp ngere 1 ordine del giorno dei 
deputali commini che lo impe 
gojiv mo » iefimro mgcnkmeme 
la u rinvi artog! cn io lo n 
eh oste dela oitegona Por la 
cadimi iz evie dell i 'oli i dei PTT 
— un pi imo sciopeio di 21 ore 
è stalo gm effetti do pei )e 
competenze accesso! o e l ora 
rio — ninitedi st luminino i 
s radicali CGII e UIL 


La Commissione del Senato 


sconfessa il governo 


Modificare il «decretane» 
includendo l'agricoltura 

Approvato a grande maggioranza un 
ordine del giorno del sen. Rossi Doria 


filmi hi nehnmato l allevio (Urale /ucehcrim del Sii 
m st fatto che la sh irozza ((li M ì sotti s/*g et irn dcili 


ici m Ijop i< «p non saià ccr 
to vi ini tn ifila perni meiza 
H« Ih li nel F ilio tiln it < o 
che el coni) ano cl espone al 


1 IOM (. Ubo rfell vidic 
noniKO l IO vi e da l pi i 
gl etili do CG I CGII d I 
ics 


I a commissione Agricoltura 
del Scudo su in zi dm dei pai 
lamentili coni insti ha discus 
so le i agi ani per le quali qet 
sto impollinile 'odore economi 
co della viti m/ionih è staio 
escluso digli interi enti anlicon 
giunterai! contendi m > « deere 
tua t> sconftisando a gianiL 
maggioranz i I oper ilo del go 
voin) Il minisi]n S diti apici 
do li t none in difeso li 
1 u i mi) sii da Colombo Con 
ho i u st i Ime » pi ò nella d 
sci on gcnei ile < be ò si gu 
ti si seno protone idi con di 
kiv lecenti c sfum iture nu 
eolie oidi noli i sosl nn delle 
c i icho non solo ì scrudolì cn 
munisti ina anche quelli del 
PSL e i gran pirle dei demo 
c » (nm la c immissione hi 
qu li approvalo un ordino d-d 
giorno del sen Rossi Doni 
(PSU) in un sono contenute le 
seg iddi udiiesh a) si dio m 
s i li ni ptnwcdiinenti atd ( n 
giuniui ih so l m/i ih d mz i 
rumi poi l a^i c alt it a h) clic 
gli slaa/niiHiii ìbbnno cni d 
to s( k live ( s ino i volli i 
i i »u ile» ih cmn/i strili 
lui ili dii (line c) du si» 
l mtiìttlc it a e la idr » o il 
m ino il prue* lina nto (Itili 
! » « 

I i c an mi m u m d fin t v » 
In v to un inv to ni govrrio 
e i p»i um il o pei he si opi j 


ma -.volt» il ITI presenterà 
al tignrdo propu emend unenti 
al « ìecietone » \edicmo com° 
ot ei mimo gli nitri gitppi in 
nula 


Federbracciantk 
protesta per il 
sussidio di 
disoccupazione 

Pei In manifestala ui lillà 
dd goumi di escludile i Ino 
mton igi lenii du p ov vedi mcn 
li pu comhdten li di oc cupi 
zinne un ì fc t ma proti si almi 
nistio del 1 avmo e stala t i ics 
sa dilli I edei bucci nidi ehe 
— come si ucoida nU li le 
gì unni i nd uz/ to al s n Bo 
sco hi gì i * piu v >l! chic 
sio un pi »\ v * dime nto fi ini 
Ih i dell uhi dt kggt pu t le 
\ uc il sus ubo di disouup i/io 
ne a I 100 li giorn du t e p< r 
coni pondir* tl sussidi) u li 
\or don cm u i t « s piti h 
c uni sir ini lui » i » lil ode r 
hi u < udì p il u ih //1 inni i c tu 
siilo di qui i/ioi » di ma 
contento < li imm ut i tu 1 ) 
c unp »gm pei I c intimid» d 
cumnn/nm conti «a i lavorai:) 
n « pju di occupati » 
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PAG. 3 / offloaEifià e cultura 


Cronache e 
documenti della 
«via cecoslovacca» 

L’editoria italiana lancia sul mercato libra¬ 
rio una pioggia di volumi ili valore assai ete¬ 
rogeneo, spesso anche di frettolosa compi¬ 
lazione, che non consentono una valutazio¬ 
ne esatta e chiara del nuovo corso sociali¬ 
sta inaugurato dai compagni cecoslovacchi 


Alcuni giorni fa il Cor¬ 
riere della Sem assicurala 
ai suoi lettori ohe fra i co 
munisti cecoslovacchi e 
quelli di altri paesi — gli 
italiani, soprattutto — non 
vi è assolutamente nulla ili 
comune. E' vero che da 
quando il rappresentante di 
quel giornale ha ricevuto so¬ 
lo da Ingnio alla TV la « ri¬ 
velazione » di un - mondo 
Industriale sconosciuto ». ap¬ 
prendendo che nelle fabbri¬ 
che italiane non pub entra¬ 
re rifatta, nessuno ha più 
il diritto di meravigliarsi 
quando costata quanto c 
superficialmente e malamen¬ 
te informato il giornalone 
lombardo. Eppure restiamo 
deiropinione che con un mi¬ 
nimo di documentazione il 
Corriere avrebbe potuto ri¬ 
sparmiarsi u n ’a fFe r maz ione 
incauta. 

Sarebbe bastato, ad esem¬ 
pio. ehe qualcuno in quella 
redazione si leggesse il vo¬ 
lumetto in cui gli Editori 
ninnili hanno raccolto il 
rapporto c il discorso con¬ 
clusivo del compagno Lun¬ 
go al Comitato centrale del 
27 agosto, insieme alla sua 
Intervista all’/Lsfrofribro e ai 
documenti approvali dagli 
organismi dirigenti del no¬ 
stro partil(> sia durante la 
cnsi di luglio che durante 
l’intervento armato di ago¬ 
sto (perso; aJmcnle, avrem¬ 
mo preferito trovarci anche 
il * rapporto . agli intellet¬ 
tuali, tentilo da T.ongo in 
maggio subito dopo il suo 
viaggio a Praga). Il testo è 
utilissimo per avere una co¬ 
noscenza diretta ed aggior¬ 
nata non solo della posizio¬ 
ne del nostro partito sugli 
eventi cecoslovacchi, nia an¬ 
che dell'eco che l’esperien¬ 
za tentata dai compagni di 
Praga ha avuto fra noi. 

Per conoscere meglio ana¬ 
logie e differenze che pote¬ 
vano esserci, sullo sfondo di 
generale simpatia e di ap¬ 
poggio. fra le posizioni no¬ 
stre e il generoso sforzo 
compiuto dai compagni ce¬ 
coslovacchi, si potrà poi con¬ 
frontare quel volumetto con 
altri tre usciti a poco tempo 
di distanza nella stessa col¬ 
lana dello stesso editore: 
Alexander Dubeek, II tino- 
ho coi so in Cecoslovacchia, 
pagg. 97, li. 350: Ecluard 
GoldsUicker, Libertà e so¬ 
cialismo, pagg. 75, fi. 350; 
La via cecoslovacca al so¬ 
cialismo, pagg. 181, L. 500. 
Si tratta di tre testi della 
massima importanza per la 
conoscenza degli avvenimen¬ 
ti di quest’anno. Il primo è 
tl rapporto tenuto dal neo- 
eletto primo segretario alla 
sessione di marzo-aprile del 
Comilato centrale cecoslo¬ 
vacco. Tl terzo è il « pro¬ 
gramma di azione *, adotta¬ 
to dal partito in quella stes¬ 
sa occasione, accompagnalo 
dal progetto di statuto del 
partilo che doveva essere 
sottoposto al congresso stra¬ 
ordinario Quanto a) volume 
di GolfMiicker. esse è una 
lunga iiitervisla-confcssionc 
di uno degli intellettuali cu¬ 
lminisi j cechi di maggior va¬ 
lore 1 un documento umano 
e politico, quindi culturale, 
degno del massimo rispetto. 

In queste ultime settima¬ 
ne cl sono piovute addosso 
dagli orizzonti più diversi 
volumi sulla Cecoslovacchia. 
Ti’argomenlo scolla Per af¬ 
frontarlo gfi Editori Ritmiti 
hanno scelto quella che, a 
mio parere, è la via più giu¬ 
sta: hanno offerto cioè al let¬ 
tore almeno una parte es¬ 
senziale della documentazio¬ 
ne necessaria. Ecco i testi: 
su di essi ognuno potrà far¬ 
si un suo giudizio. Molto me¬ 
no felice mi sembra la for¬ 
mula, scelta da alivi e oggi 
particolarmente diffusa, del 
libro di cronaca, del volu¬ 
metto giornalistico. Nell’in¬ 
tenzione queslo si presenta 
come un complemento della 
informazione quotidiana, un 
testo da rotocalco un po’ più 
diffuso: nei fatti esso perde 
la freschezza del « servizio * 
da giornale senza riuscire a 
compensarla con quella mag- 
giorc profondità di analisi, 
con quella riflessione più ac¬ 
curata ed anche un po’ più 
distaccala dagli avvenimenti. 
con quella completezza di 
notizie, che in genere si cer¬ 
cano in un libro. Senza ge¬ 
neralizzare troppo, diremo 
che i risultali per la Ceco¬ 
slovacchia sono piuttosto po¬ 
veri. 

Un esempio destinalo a 
provocare più confusione 
che chiarezza è quello del li¬ 
bro di Tigrid (Pavel Tigrid, 
Praga, J9*JS «posto L968, Ja- 
ea Hook, pagg. 302, L. 1000) 
Si dice nella presentazione 
clic l’autore sarebbe stalo 
« membro del Comitato cen¬ 
trale, del Partilo comunista 
««coslovacco durante il ” pri¬ 
mo governo’* Dubeek». La 


frase è di per sé assoluta- 
mente priva di senso. In 
renila il Tigrid non è mai 
stato nemmeno comunista ed 
è emigrato dalla Cecoslo¬ 
vacchia in Francia da ben 
vent’anni II guaio è ehe su 
questa confusione di parten¬ 
za si costruiscono una serie 
di giudizi, naloralmente in 
fondali Quanto al libro, m 
tratta di una narrazione mol¬ 
to sommaria, interessante al 
massimo per la citazione di 
alcuni documenti, che dà 
anche del < nuovo corso » 
una raffigurazione dislort i. 
Esso, fra l’altro, alimenta 
l'immagine di un fenomeno 
politico, animalo essenzial¬ 
mente da scrittoti c giorna¬ 
listi, immagine che, se an¬ 
che ha potuto essere colti¬ 
vala nella stessa Prngn da 
qualcuno tra i protagonisti, 
non ò per queslo meno de 
formala e parziale 

Che la discissione e la lot¬ 
ta politica in Cecoslovacchia 
già prima della sostituzione 
di Novotny andassero ben al 
di là dei limiti angusti, di¬ 
segnati dal Tigrid sulla trac¬ 
cia di alcuni episodi più cla¬ 
morosi, è dimostrato da un 
altro documento uscito in 
Italia' Radovan Ridila, Lo 
na cecoslovacca Franco An¬ 
geli editore, pagg 750, L 
3500 Non si tratta di un te¬ 
sto ufficiale, ma di un’inda¬ 
gine effettuala già alcuni an¬ 
ni fa sui nessi fra rivoluzio¬ 
ne tecnica e scientifica e 
progresso sociale da un grup¬ 
po di sludiosi, organizzali 
daH’Aeeademia delle scien¬ 
ze: sebbene il rapporto di 
questa inchiesta col * nuovo 
corso . sia piuttosto indiret¬ 
to. essa è una testimonian¬ 
za — ma non l’unica che si 
potrebbe trovare — di quel 
dibattito di idee che si er,a 
andato sviluppando in Ceco¬ 
slovacchia almeno in un de¬ 
terminalo settore delle for¬ 
ze comuniste e che sarà ef- 
fellivamenle la mnlrice del¬ 
le enunciazioni, su cui si im¬ 
pernia il « programma di 
aziono » 

Proprio per il suo carat¬ 
tere di raccolta di documen¬ 
ti ha maggiore interesse del 
volume del Tigrid un'altra 
iniziativa della Jaca Hook, 
curata dal gruppo redaziona¬ 
le di « Quarto mondo »: (/un 
chiesa che. ha ilecìso: Ceco¬ 
slovacchia I.WJ!-I!Wì8, pagg. 
143. L. 1200. Tl tema é chia¬ 
ro- la posizione dei eatIoli¬ 
ci in una determinata socie¬ 
tà socialista. 

Fra i volumi di cronaca 
possiamo segnalare tre inizia¬ 
tive: Miche) Tatù, Le sette 
giornate di Praga. ed. Ri/zo- 
Ii, pagg. 200. L 1400; Praga, 
ora zero, cd. Trapani, pagg. 
178, L. 1500; Arrigo Bongior- 
no. L’utopia bruciala: Prava, 
i.%’8, ed. Sugar, pagg. 220, 
L. 1200. Rizzoli si è limitato 
a mettere insieme brani del¬ 
le corrispondenze con cui 
Michel Talu ha seguito da 
Praga e da Vienna, come 
inv'alo del giornale parigi¬ 
no Le Monde, gli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi durante tut¬ 
to l’arco di un anno. Questo 
servizio giornalistico è stalo 
indubbiamente fra i più pun¬ 
tuali ed accurati che siano 
apparsi sulla stampa mon¬ 
diale: ma una sene di « pez¬ 
zi » giornalistici, per quanto 
di ottima fattura, non fa an¬ 
cora mi libro. 

Una nuova casa editrice, 
la Trapani, ha invece raccol¬ 
to insieme, su temi comple¬ 
mentari. le testimonianze di 
cinque giornalisti di diverso 
onenlamenfo: Livi, Mclcga, 
Nobiolo, Oclietlo e Piazze.si. 
Molto diverso è tuttavia, Di- 
Ire ehe Poricnl amento, an¬ 
che il valore dei cinque con¬ 
tributi. Non è solo per affi¬ 
nità o contrasto di opinioni 
politiche che, se troviamo 
eccellente lo scritto di Au¬ 
gusto Livi sulla lotta all’ìn- 
terno del PC cecoslovacco, 
({nello di Piazze.si («crona¬ 
ca e prospettive degli avve¬ 
nimenti ») ci pare invece del 
tutto inadeguato. Ora, si 
tratta dei due saggi che dei 
cinque hanno il carattere più 
generale: gli altri affronta¬ 
no aspetti più specifici degli 
avvenimenti di Praga 

NcH’ambilo del reportage 
— con i limiti di questo ge¬ 
nere — si colloca infine, a 
mio parere, anche il volume 
di Ronginrno presso Sugar 
Libro di documentazione è 
invece- Ln svolta di Fratta, 
ed Samona e Savelli, pagg. 
240, L. 1300. Esso raggrup¬ 
pa essenzialmente i principa¬ 
li discorsi del Congresso de¬ 
gli .scrittori, tenuto nel giu¬ 
gno 1907.- purtroppo essi so¬ 
no preceduti da una più che 
i discutibile presentazione di 
i Cianlorenzo Paci ni. ehe ha 
il suo presupposto in una 
sostanziale incomprensione 
del rivolgimento cecoslovac¬ 
co del febbraio 1948 

Giuseppe Boffa 


Tutti gli atleti di colore abbandoneranno per solidarietà le Olimpiadi? 



Scalzi, un braccio plzato, una mano chiusa a pugno e coperta da un guanto nero: cosi I due 
« giganti » statunitensi Smith e Carlos hanno espresso la loro prolesta contro la società ameri¬ 
cana ascoltando a lesta bassa le note dell'inno USA durante la premiazione per ia vittoria otte¬ 
nuta alle Olimpiadi nei 200 m. 


La vendetta dei razzisti 
costringe le «frecce nere» 
a lasciare il Messico 


La decisione dei membri del Comitato Olimpico americano aspramente criticata dalla maggio¬ 
ranza degli atleti — «Ce ne andremo tutti » dicono gli altri velocisti negri — Solidarietà con 
Smith e Carlos delle delegazioni africane — I giochi olimpici rischiano di naufragare 


Dal nostro inviato 

CTITU 1)1-7. MESTICO, IH 

Snii/b e Carlos-, i prodiqi».si 
atleti neon rispedì vomente 
primo e terzo turila finale dei 
'>00 metri piani sono sfa/i 
espulsi dalla squarti-t ai nerica 
na ed invitati ad abbandonale 
immediatamente pii alloggia¬ 
menti E poiché Nzu db e Car¬ 
los non sono persnnapui docili, 
la (lei i.wane c stata pi e-,a di 
iia.siosfo e affilalo nU'alba 
perchè i due protagonisti del 
Io protesta negra - quelli che 
erano saliti scalzi sul podio 
dei vincitori e avevano salii- 
tato rimi a e la bandiera ame¬ 
ricana rati d [tuono finirai e 
(piantato dì nero per stmbolcq- 
(pare la miseria . il luffa e la 
unità dei neqri (l'America 
non potessero jxnlaie con i 
aiorualisfi. Più fa»di, ai è ap 
presa notizia, di un altro odio 
sa proi redimento- il Diparti 
mento di Stato americano ha 
inforinato che le credenziali di 
.sappiamo rii Messico, de pii 
atleti ('alias e Smith, sono sia 
te i e locale. I due velocisti ne 
pri rpupario così carciofi a» 
clip dal Messa n. 

In effetti, quando fa notizia 
è trapelata, centinaia (li pmr- 
naìisti sono corsi al Villaqqto 
Oh ni pira, ina Snidi» <> ('arlos 
non c'erano pn). Dall'edificio 
abitato dagli atleli americani 
è stato visto mare solo il ne¬ 
gro Evans, primatista mondia¬ 
le dei MIO metri e grande fa¬ 
vorito della finale clic si di 
.sputerà nei pnmeiipgio di op 
fP (a laidissima sera in Ita¬ 
lia): Kraus piangeva Ma si è 
nfmtatn rii fare qualsiasi di¬ 
ci! ia lozione è salita su un'au¬ 
to e si e affoufanalo. Un pian- 


| fo thè può avere molli signi¬ 
ficati Kroll s c uno degli offe 
fi neo»» pi» imptpMOfi nello 
lotta razziale e quindi non si 
.sa se il suo dolore era per 
una decisione pia piesa (quel¬ 
lo di ritirarsi dalla para, in 
solido/ictà con Smith e Car¬ 
los, e rinunciale quindi ad un 
titolo olimpico quasi sicura) n 
una reazione a pressioni alle 
quali non ha ponio resistere 
l.u sapremo safa .sfaserò, rasi 
come sfaserò sapremo quale 
sarà fa posinone di fieaumanf. 
l’altro negro impegnato nella 
lotta razziale, che questo po 
meriggio dorrebbe partecipare 
alla finale del salto in lungo 
m cui è -- con Uaph Boston 
e Ter Orariesian -- uno dei 
favoriti, essendo autore delle 
migliori prestazioni dell’anno. 

Certo le pressioni dei diri 
penti nmeriram per epifore 
che la squadra si sfasci sano 
fortissime, anche perchè il pe 
rivolo non proviene solo dagli 
atleti di co/ore- oppi il caso 
cianioioso sarebbe stato quel 
lo rie/f7)f/o rre/fe regate di ni 
noti aggio. I componenti del 
VOito sano bianchi, ma sono 
un gruppo di universitari ap 
paitenent i al movimento degli 
Hippies. .Sfamane, appena ap 
presa fa rrofizia rieff’espu/.sia 
ne dei due negli, hanno a» 
nunriafa che non avrebbero 
più gareggiato. Una pesante 
serie di interventi sembra es¬ 
sere riuscito a far rientrare la 
decisione, ina la cosa non è 
ancora certa, e comunque non 
si sa a quali risorse, a quali 
invenzioni possono far ricorso 
degli Hippies. 

Naturalmente i dividenti 
americani cercano di farsi sni¬ 
do. di fronte alla difficoltà 


della situazione, con i vani 
« zìi Tom » -- come renpono 
chiamati, dai negri impegnati 
nella lotta razziale, pii offri 
nepri dir m aceon/enfono rii 
una posizione snbnifernn rii 
oolJaboratfoiip con i blandii -- 
che nono presenti nella spira 
dra e /non di essa. Hanno un- 


Nigeria 


Rapporto degli 
osservatori 
dell'ONU: nessun 
genocidio 

fi gruppo di osservatiti i «Ielle 
Nozioni Unite incunealo di esa¬ 
minare in loco la .situazione de 
.teinumidi dalla guerra nella re 
jgionc occupala dai secessionisti 
'nigeriani, e die essi chiamano 
Ibafra, ha rilascialo oggi un 
rapporto in cui allenila ut so 
stanza: 

ti - di non aver rilevato ncs 
suna intenzione da parte delle 
truppe fede i,i li nigeriane di vo 
lei annientalo le popolazioni 
dogli Ibo. nella guarà nulo, 
Rei-tanto l'uso dei termini go- 
nocklio non è giustificalo in 
alcun modo»; 

2) i le truppe di stanza nella 
legione oncnlale stanno c.spli 
emulo una azione positiva per 
(ritenere In fiducia della pope 
lozione localo e assisterla nel 
ristabilimento di una vita nor¬ 
male o. 

Del gruppo fanno parte rap¬ 
presentanti della Svezia Ormi 
Bretagna, Canada. Algeria ed 
Etiopia. 


nunriafa una conferenza-stam¬ 
pa di Oicens, ri rincifarG di 
/fortino il cui nulo di fronte a 
quelli della sua razza è ormai 
caduto dal momento in erri 
egli m è schierato dola parti 
dei bianchi; puntano su Ilaph 
Postoli, il .saltatore in lungo 
che è sempre stato contrario 
alla protesta degli sport mi; 
/miliario suoli incerti come Co- 
fornai? e Hall i quali hanno 
affamato che non intendano 
paria)e rii questioni razziali 
rinratife le Olimpiadi Cercano, 
insomma, di contrapporre i 
negri -buoni » ai negri « raf¬ 
fini» seconda le norme mip/io- 
ri del razzismo, sin esso ante- 
/ivano o nazista * dopotutto an¬ 
che i nazisfr iriifizzarano gli 
ebrei più indenni o più Umo¬ 
rosi come strumento di mf- 
gììnie oppressione degli altri 
ebrei Covi gli americani op¬ 
pongono gli « /n Tom v agli 
uomini di .Sforklep Carmirhael 
o del reverendo A borita! p. 

Ma ql» snidi no» serro»» di 
fronte alfa realtà che questa 
sera potrebbe esplodere cla¬ 
morosa menfe: se Eran.s non 
corre, se Reoiimo»/ non sal/a, 
sp domani ancora Evans ri- 
nuncerà alio staffetta qnaffro 
per quattrocento e Green — 
come ha piò detto - si rifiute¬ 
rà rii partecipare alla quattro 
per cento, le parole rii Owens 
p i saffi rii Boston non parran¬ 
no a mascherare la realtà. Ma 
Evans, prima rii qnesfi affimi 
uff imi apcptjimenfi, a pera rief- 
to anche i)n’altra frase: «lo 
corro per scaricare il mio de- 
siderWdi 'fiiòMlzq: Nifi) cor¬ 
ro per VAmerica: corro per 
la mìa razza ». 

.Siamo in mi clima rii violen - 


UN ALTRO MITO AMERICANO IN FRAmUMI 

Ed ora, Jacqueline Onassis 


POLIZIOTTI E NAVI DA GUERRA 
PROTEGGONO I PROMESSI SPOSI 


Tra poche ore il discusso matrimonio Kennedy-Onassis - « Jaqueline è uscita di senno » dicono gli americani - Malinconico tramonto del mito 
dell’eroina di Dallas • Aristotile Onassis e i colonnelli greci - Una villa da 7 miliardi - La prima donna cattolica d'America • Un playboy di 62 anni 


Nostro servizio 

ATENE, IR. 

Tra poche ore si chiamerà. 
Jacqueline Onassis. Una 
semplice vaiiazione sui re¬ 
gistri anagrafici passerà un 
colpo rii spugna sul mito di 
ex /Irsi lady, di prima donna 
cattolica, di vedova di Dallas 
e, in qualche modo, anche di 
ultimo simbolo delia « nuova 
frontiera » « Passare da John 
Kennedy a Onassis è davve¬ 
ro qualcosa di grosso. Deve 
essere usata di senno», ha 
dichiarato una donna di Bo¬ 
ston, Noreen Johnston, inter¬ 
vistata dalla televisione. E’, 
questa, l’opinione dell'uomo 
della strada americano, che 
evidentemente ha incassato 
assai male il colpo di nò che 
sto per essere definito il ma¬ 
trimonio dei secolo. 

Jacqueline Kennedy, lntan- 
to, è amvata stamane alle 
10.40 locali all’aeroporto mi¬ 


litare greco di Andravidha, 
nei pressi di Patrasso. Era 
a bordo di un Doeing-707 
della « Olimpie Airways », 
la compagnia di bandiera 
greca di cui Aristotile Onas¬ 
sis possiede una grossa fet¬ 
ta azionaria. All'aeroporto in¬ 
ternazionale di New York, 
Jacqueline era partila insie¬ 
me al figli Carolina e John, 
alle due cognate Pat e Jean 
e undici persone del seguito. 
I,'aereo della « Olimpie » era 
già carico di 85 passeggeri, 
ma i funzionari della compa¬ 
gnia — gli ordini di Onassis 
non si discutono — li hanno 
falli scendere tutti e così 
quel volo di linea si è tra¬ 
sformato in un volo privato. 

Ad Andravidha, benigna¬ 
mente messo a disposizione 
per ordine diretto del primo 
ministro Papadopoutos, Ari¬ 
stotile Onassis attendeva. 
AU’arrivo del iìoei »<7 si è 



Jacqueline Kennedy 


io vedovile 


precipitato verso la scaletta, 
ha accolto Jacqueline con un 
bacio e un abbraccio. Poi i 
due e il numeroso seguilo 
sono partiti in elicottero per 
l'isola di Skorpios, proprietà 
privata dell’armatore greco, 
mentre i giornalisti venivano 
tenuti a distanza da un nu¬ 
golo di poliziotti che seque¬ 
stravano, tra l’altro, tutte le 
macchine fotografiche e le ci¬ 
neprese, A Skorpios, dove sor¬ 
ge una delle più favolose 
ville di Onassis (valutata at¬ 
torno ai 7 miliardi di lire) 
i due promessi sposi trasror- 
Termino le poche ore che li 
separano dal rito nuziale; in 
una baia dell’isola ò ancora¬ 
lo il Christina, lo yacht di 
Onassis famoso per le sue 
crociere riservale unicamen¬ 
te al jet set internazionale, e 
che servirà ai due per tra¬ 
scorrere la luna di miele na¬ 
vigando tra un'isoictta e l’al¬ 
tra dello Jonio. Inutile ag¬ 
giungere che Skorpios è, in 
questo momento, totalmente 
isolata dal mondo; persino 
delle corvette della marina 
miniare greca vi girano at¬ 
torno, per tenervi lontani i 
euriosi. 

Parlando coi giornalisti 
stamattina, ad Atene, prima 
di partire m volo per And in¬ 
vidila, Onassis ha dichiarato 
che il suo matrimonio con 
Jacqueline sarn celebrato 
« entro i prossimi giorni », 
comunque Ira brevissimo tem¬ 
po. 

L'amnmcto dei matrimonio 
tra Jacqueline Kennedy e Ari- 
slot de Omissis, esploso d’im¬ 
provviso ieri, ha ovviamen¬ 
te colto di sorpresa tutti. 
Oggi ì gioì unii greci (i quali 
ovviamonip, per il bavaglio 
della een&ma, non hanno 
mai troppi argomenti da 
trattare) si gettano sulla no¬ 
tizia con titoli a nove co¬ 
lonne in prima pagina. Ven¬ 
gono pubblicate le biografie 
dei due fidanzati, si fanno in¬ 
chieste e cronistorie comple¬ 
te sul « come » sia nato 
l'amore tra i due. si descri¬ 
vono tutte le numerose vi- 



Aristotele Onassis, insieme a Maria Cnllns In una allegra Immagine di qualche tempo fa 


site in Grecia dì Jacqueline, 
sempre ospite di Onassis, e 
le feste favolose date da que¬ 
st 'ultimo per svagare la sua 
bella americana. Ultimo, in 
ordine di tempo, il viaggio 
di Jacqueline a Skorpios nel¬ 
l’estate scorsa, 

Si racconta ancora come 
Jacqueline ebbe una specie 
eli < olpo di fulmine, per 
Ona'-.is. di natura «cultura¬ 
le » l u quando, un anno fa, 
1 armatore la condusse a vi- 
visitare la sua imponente col¬ 
lezione di quadri d’autore 
conservata nel grattacielo 
Omissis ad Atene. Jacqueline, 
commentano ì giornali giu- 
ci, ama molto la pittura e 
queslo cont libiti ad avvici¬ 
narla ad Onassis. 

Ma quello che 1 giornali 
greci non pubblicano è la 
risile consistenza di un per¬ 
sonaggio come Omissis Ric¬ 
ci) a miliardi, Aristotile Onas 
s:s ò oggi — dietro al para- 
senio del regime dei colon- 
i eli) — uno dei veri padroni 
della Grecia A fin vengono ut- 
t limili il finanziamento dei 
c ilpo di stato militale del 21 
aprile e il prestito al leghile 
cu 5 milioni di dollari per su¬ 
perare le primo difficoltà eco¬ 


nomiche create dalla dittatura. 
Padrone delln Società des 
bmgnes di Montecarlo (con 
annesso casinò), padrone 
della u Olimpie » c di una 
sterminata flotta di petro¬ 
liere e mercantili, proprie¬ 
tario di migliaia di ettari di 
terra m tutta ia Grecia, prò- 
pilotarlo del casinò di Cor- 
fu A kit te ioti e di numerosi 
edifici nelle maggiori capi¬ 
tali europee, Onassis ò uno 
di quegli uomini che incarna 
quanto di piu ottusamente 
reazionario esista, In Grecia 
e m Europa. Si parlò, a suo 
tempo, di contnbuli finanziari 
all’OAS, di legami con squa- 
dracco fasciste che a Salo¬ 
nicco uccisero il deputalo 
Liimbrakis (Onassis è amico 
intimo della regina Federica, 
chiamata da tutti « la nazi¬ 
sta »t Così come nel 1945 mol¬ 
ti dissero ehe i quattrini del 
potente personaggio servivano 
j>ei armare le bande merce¬ 
narie che sterminavano i par¬ 
tigiani di Mnrkos. 

Questo ò Aristotile Onassis, 
dietro la sua dorala masche¬ 
ra di sessantaduenne play¬ 
boy, di protagonista dello 
cronache mondane, di splen¬ 
dido anfitrione sul Christina, 


di ex-marito di Tina Livanos 
e di ex amico intimo di Maria 
Callas. 

Adesso il suo secondo matri¬ 
monio è oggetto di qualche 
disputa a livello religioso. 
La chiesa greco-ortodossa (al¬ 
la quale l’armatore appar¬ 
tiene), ha già dichiaralo uf¬ 
ficialmente di non avere 
«obiezioni» in mento; si ri¬ 
corda a questo inailo che 
Onassis divorziò ne) 19(>0 do¬ 
po 14 nani di matrimonio. 
Ma proprio per queslo, inve¬ 
ce, la chiosa cattolica (alla 
quale appartiene Jacqueline) 
lui gin fntto dichiarare da al¬ 
cuni suoi esperti che consi¬ 
dererà nullo il matrimonio, 
non riconoscendo il divorzio. 
Qualche guaio in vista, dun¬ 
que, ma solo d'ordine teolo¬ 
gico; sarà presumibilmente 
il tribunale (lolla Sacra Rota 
a districale ia matassa, <-o- 
me del resto è gin avvenuto 
in all re occasioni Già si par¬ 
la di una « dispensa » da 
parte dei Vaticano, per per¬ 
mettere a Jacqueline di spo¬ 
sare superando l'impertimctv 
to «di mista tcltgumc» (ma 
la cosa non sembra facile). 

h. c. 


za. che non è solo quella esplo¬ 
sa a ’Nafe/oIro: qui è una vio¬ 
lenza che può assumere anche 
aspetti più sfumati. La stessa 
ipocrisia delle forme del prov¬ 
vedimento preso contro Smith 
e Carlos dimostra quali e quan¬ 
ti possano essere » morii rieffa 
niofenza Tutti i qior nal isti ieri 
sappivi no che i riiriqenfi della 
squadra americana si erano 
riuniti per decidere quali proo- 
rediweiiti prendere a carico 
dei due negri: ma dopo due 
ore di attesa i dirigenti sono 
usciti affermando di non es¬ 
sersi riuniti e che il proble¬ 
ma della protesta razziale non 
li riguardava. Poi gli stessi rfi- 
rigenti americani (assumendo 
però i/n*ci/(ra peste: quella dì 
componenti dell'esecutivo del 
CIO) hanno emesso un duris¬ 
simo comunicato di condanna 
del gesto compiuto da Smith 
e Carlos e hanno chiesto a se 
stessi, come dirìgenti del Co¬ 
mitato Olimpico americano, dì 
prendere dei provvediti} enlì. 
La responsabilità di questi, 
quindi, non è dei dirigenti 
omeiiconi, ma del CIO. Bruii- 
doge e Rubi/ — die arenano 
riremifo lo schiaffo rii sentirsi 
dire che se avessero inteso di 
premiare degli atleti negri que¬ 
sti sarebbero scesi dal podio 
— si sono renriicofi nel mo¬ 
ria più ignobile perchè più vile. 

Ma anche questa è una for¬ 
ma di violenza: ignòbile, ipo¬ 
crita, ma comunque violenza. 
Adesso aspettiamo di vedere 
quali nuovi aspetti assumerà. 

Kino Marzullo 


Budapest 


Prossima visita 
di un ministro 
finlandese 

BUDAPEST, 18. 

1) ministro degli Esteri fin¬ 
landese, Ahi Knijnlainon, giun¬ 
gerà in visita allietale a Buda¬ 
pest lunedi 21. Ne) corso dei 
suo soggiorno, che si protrarrà 
fino «il 24. avrà una serio di 
colloqui eoi ministro dogli Estc- 
il ungherese Janos Po:or, e co) 
ministro del commercio estero 
JOS7C1 HllO 

La notizia della \isiln è alata 
dilla stamane da un portavoce 
del ministero degli Esteri ma¬ 
giaro il quale ha sottolinealo 
che fi a i due paesi esistono viri- 
eoli di amici/ia e che l'Ungheria 
\ ed«i con interesse la politica 
di neutralità del governo finlan¬ 
dese. 


















l’Unità / sabato 19 ottobre 1969 


pag. 4 / economia e lavoro 


mci 



Le decisioni del Direttivo della CGIL 


Riprende nelle fabbriche 
la lotta per le pensioni 

Riforma e aumento dei minimi - Fondo sociale ■ La pensione deve essere fissata all’80 per 
cento del salario • Mantenere ferma l’età del pensionamento a 60 anni per gli uomini e a 55 
per le donne • Il divieto di cumulo fra pensioni e paghe deve essere abolito 


La relazione del vicesegreta¬ 
rio Verzelli. al Direttivo della 
CGIL e il dibattito successivo 
nel quale .sono intervenuti tra 
gli a>tn i segretari confederali 
Lama e Fo» il presidente dcl- 
d'INCA Bitta- i e il pre-udenlc 
della Federa/ torte pensionati, 
Fiore e che si è concluso con 
la decisione di proclamate lo 
stato di agitazione dei lavora¬ 
tori e dei pensionati e di pro¬ 
porre alia CISL e alia VÌI uno 
sciopero generale a breve sca¬ 
denza, hanno affrontato Lutti 1 
problemi relativi all’aumento e 
alla riforma delie pensioni, con 
particolàre riferimento alla po¬ 
sizione dei sindacati e de] g<^ 
verno. 

Verzelli, dopo aver riferito 
euH’esito della rcnsulfazione di 


massa promossa dalla Confo 
derazione, ha confermato a no 
me della segreteria la validità 
dell'obiettivo dell'istituzione di 
un unico fondo di pensionamen¬ 
to per tutti i lavoratori dipen¬ 
denti pubblici o pmu’i Questa 
nostra impostazione é sostati- 
ziaJmcnto condivisa dalla UIL, 
dalle AGLI e da importanti set¬ 
tori del mondo politico. E' nolo, 
invece, che la CISL ha recente- 
inenfe assunto una d, versa po- 
sÌ7.iono, riproponendo con qual¬ 
che variante, la sua vecchia 
linea tendente alla costitu/io- 
ne di fondi integrativi di setto¬ 
re o di categoria. 

In tema di finanziamento la 
segreteria CGIL propone: 1) 
l'integrale alluvione da pa--tp 
dello Stato deH’oneie relatuo 


al finan/iamento del fondo «« 
naie Ciò significa rendere di- 
spMi.bile pei i ai glioramenh e 
la riforma il 7.2H <■ dot mime 
salari: il flnan/.in-nmta - i 

basi contributi', c del fondo ade 
g lamento ornvon. con un en 
tributo uniforme per tutti ì set¬ 
tori Guaiola si riconosca che 
un settore o una categoria noi 
si ino in comhz.ont di sosten. 
re 1*mie■*o onere contnbu'ivo. 
rammenta e de! mancato « cul¬ 
lo dova essere versato al « fon 
do adegua melilo pensami » dal¬ 
lo Stato 

fu mate'ia di trattamenti, la 
segrete:la CGIL ha considera 
to in primo luogo, il muti'Ora 
mento de le pui.enm hquj lato 
«Uro il 30 aprile IDfiS fn.i m/i- 
tutto noi confermiamo la nuli 


Per il superamento delle « zone » 

Tutta la Sardegna scenderà 
in sciopero il 28 ottobre 

La decisione presa da CGIL, CISL e UIL 


CAGLIARI, 18. 

Le segreterie regionali 
sarde delia CGIL, della 
UIL e della CISL hanno 
proclamato una giornata di 
lotta generale a livello re¬ 
gionale, per tutte le calego- 
rio dell'Industria e dei servi¬ 
zi interessati ai problemi del 
riassetto zonale, che sarà 
attuta il 28 ottobre con le 
modalità che sai-anno impar¬ 
tite dalle organizzazióriì pro¬ 


vinciali di categoria. 

La decisione — m afferma 
in un comunicato — è stata 
presa al termine di una riu¬ 
nione indetta per esanimare 
i problemi relativi alle trat¬ 
tative in corso a livello in- 
tcrconfederale in seguito 
alila disdetta dello accordo 
sul l'assetto zonale del salari. 
Le tre segreterie — prose¬ 
gue il comunicato — * han¬ 
no preso atto coti soddisfa- 


zfone che le posizioni soste¬ 
nute dalle organizzazioni 
sindacali della Sardegna 
hanno trovato piena solida- 
ric'à a Livello nazionale *. 
affannando, inoltre, che * ta¬ 
le azione va oggi sostenuta 
decisamente dalla 'otta dei 
lavoratori por consentire un 
superamento sostanziale e 
definitivo del sistema delle 
zone salariali *. 


Per IfiffSciiHf’Gbbain e la Marzòtto 

Pisa: studenti a migliaia 
con gli operai in piazza 

Imponente corteo lungo le vie centrali - Saracinesche abbassate 
per solidarietà con i favoratori in lotta - Stillicidio di licenziamenti 


Dai nostro inviato 

PISA, 18. 

< Marzollo 850 licenziamenti, 
Saint Gobain 382 sospensioni. 
Totale 1232 famiglie alla fame ». 
Con questo cartello In testa mi¬ 
gliaia di studenti deile scuole 
superiori hanno attraversato 
Pisa per raggiungere la Casa 
del popolo di Porta a Marc, 
dove si sono incontrati con i 
lavoratori della Saint Gohaln al 
loro sesto giorno consecutivo di 
sciopero. L’incontro è stato esal* 
tante, Quando U corteo di stu¬ 
denti 6 apparso in fondo alla 
strada, la folla di lavoratori che 
si assiepava sul cavalcavia del- 
i'Aurelia (proprio accanto allo 
stabilimento ancora presidiato 
da ingenti forze di polizia e di 
carabinieri) è esplosa in una 
Incontenibile applauso a cui e 
seguito il grido ritmato: «Ope¬ 
rai e studenti uniti nella lotta ». 
Lavoratori e studenti hanno poi 
ripercorso assieme le vie del 
centro, bloccandolo completa¬ 
mente, fino al campo sportivo 
c A belone ». dove si è s volt a la 
manifestazione conclusiva di 
questa mattinata di lotta. 

Lungo tutto il percorso i ne¬ 
gozi hanno abbassato le saraci¬ 
nesche in segno di solidarietà, 
unica eccezionale la Banca com¬ 
merciale che ha chiuso solo 
dopo che 1 manifestanti Lave- 
vano fatta segno a un nutrito 
lancio di monete da cinque lire. 
I manifestanti si sono poi fer¬ 
mati davanti alla sede della 
DC fischiando in segno di pro¬ 
testa per l'atteggia mento assun¬ 
to in Consiglio provinciale dai 
consiglieri de che si sono rifiu¬ 
tati di approvare l’ordine del 
giorno che chiede una severa 
inchieste sul prefetto c sul que¬ 
store. responsabili dell'attacco 
poliziesco di martedì sera. Pro¬ 
prio oggi, intanto, si è avuta la 
prima udienza del processo per 
direttissima — rinviato a mer¬ 
coledì prossimo — contro i Ire 
arrestali di martedì. Franco 
Marmngl, Claudio Controzzi n 
Francesco Procopio. Pisa demo¬ 
cratica, comunque, è ormai 
tutto con 1 lavoratori della Saint 
Gobain e della Marzotto. con¬ 
tro li monopolio sorretto da 
una linea politica che sacrifica 
intere province e la stessa re¬ 
gione, 

Scioperi si sono avuti anche 
oggi in diversi comuni e sospen¬ 
sioni doH'ottlvUft in numerose 
categorie, qual- quella dei net¬ 
turbini che. dopo i tranvieri, 
hanno Interrotto fi lavoro per 
due oie Stanno intanto giun¬ 
gendo numerosi ordini de! gior¬ 
no che premono perché si giun¬ 
ga ad una p: desta generale e, 
fri questo senso, va lo stesso 
comunicato della CCdL nel quale 


si invita ad intensificare la 
lotta unitaria, si propone un 
nuovo incontro tra ministri in¬ 
teressati ed enti locali e, se 
entro sabato prossimo non sì 
avranno piospettive positive per 
le vertenze si propone uno scio¬ 
pero generale a brevissima sca¬ 
denza. 

La vicenda dello Saint Gpbain 
in ratti chiede ormai molto più 
che una semplice solidarietà. 
Lo dimostra la partecipazione 
appassionata dei cittadini, dei 
lavoratori e deglti studenti pi¬ 
sani a questa battaglia. En¬ 
trando In città si può leggere 
questo cartello: « Benvenuti a 
Pisa, città nella quale la M>r- 
zotto ha messo sul lastrico 850 
famiglie. La Saint Gobain in 
effetti, è solo l’ultimo alto in 
ordine di tempo, di un dramma 
che ir. tre anni ha visto licen¬ 
ziare 1500 lavoratori alla Piag¬ 
gio, 1600 alia Marzotto, 200 alla 
Richard Gfnori e centinaia in 
altre piccole aziende, A questi 
licenziamenti seguirono molte 
promesse che si sono però ri¬ 
solte soltanto in < aiuti » del 
governo ai padroni cne rastrel¬ 
lano, in questa come in altre 
province, miliardi che vengono 
fatti « fuggire » all’estero o che 
vengono reinvestiti In attività 
speculative che nulla hanno a 
che vedere con l’interesse della 
collettività. Ecco allora che la 
lotta per la Saint Gobain è qual- 


Luncdl si terrà a Pisa un 
convegno regionale sui problemi 
dell'occupazione e della condi¬ 
zione operaia nel quadro dello 
sviluppo economico e sociale 
dello regione. 11 convegno, pro¬ 
mosso dal comitato regionale to¬ 
scano dei PCI, sarà aperto dn 
una relazione del compagno 
Walter Malvezzi, segretario re 
gionale. c sarà concluso dal 
compagno on Giorgio Napoli¬ 
tano. della direzione del PCI. 
Ai favori sono invitati le segre¬ 
terie delle retici azioni, i meni 
bri del comitato regionale, i sin- 
da ci ed 1 consiglieri dei comuni 
più importanti, i pailamcntari 
comunisti, i compagni dirigenti 


cosa di più di un episodio per 
diventare una tappa fondamen¬ 
tale della vasta azione unitaria 
tesa ad affermale un mutamento 
radicale della linea economica 
e politica del centro-sinistra. 

Renzo Cassigoli 


incontrollati 
i Fondi comuni 
d'investimento 

In una riunione promossa dal- 
rinterfrusL tenuta ieri in un 
albergo romano, sono stale di¬ 
scusse le disposizioni legisla¬ 
tive che regolano i Fon<U co¬ 
muni d’investimento, a cui in 
questi giorni si rà gran pub¬ 
blicità sulla stampa. Strana¬ 
mente — per la fonie da cui 
viene — è stato riconosciuto 
che questa iniziative « ofTiono 
scarse garanzie» e che si è 
in presenza * di fondi d - investi¬ 
mento di dubbia gestione, of¬ 
ferti da venditori raccolti som¬ 
mariamente attraverso 1 canali 
non ulTìciall sfuggendo cosi nd 
ogni controllo da parte delle 
nostre autorità monetarie ». Cé 
un potenziale di truffe, cioè, 
che dovrebbe far stare in guar¬ 
dia quanti intendono parteci¬ 
parvi. 


le organizzazioni sindacali c dì 
massa, ì dirigenti delle sezioni 
e delle organizzazioni partico¬ 
larmente impegnate verso la 
classe operaia. 

Il convegno — che si terrà 
nel salone Togliatti della fede¬ 
razione comunista — è stato 
convocato per esaminare la si¬ 
tuazione clic si ò creala dopo 
i duri colpi alla occupazione 
avutisi a Pisa. Carrara, Livor¬ 
no. Pistoia ed altrove, per lo 
aggravai si della condizione 
ujh'miji e per t'oslgcn/u di pie- 
senlaie ni lavoratori nll opmm 
ne pubblica, alle forze di sini¬ 
stra con chiarezza il giudizio « 
le proporle del PCI per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
ia regione. 


Lunedì a Pisa 


Sull'occupazione in Toscana 
Convegno regionale del PCI 


cl o,v:ono dv’.’a par.fk i/iono dei 
tutta meni. fra nomili i donni* 
Inoli**!' t t'ud'udiamo la ;i <\*» 
i ti* un ìu-rmciro )u < 




pe" 


,V11 


pt'iion ai ui.ii mi «• ole a no 
■ero piit-rr do\ ebbe e- ore rea 
h/z ilo con un .umiliti) in mi 
.suro fissa do! lo pensimi, curi 
da favorire lo pensi,mi p:ù 
basse 

Por nò che si riferisce ai mi¬ 
mmi di pensione, r,contorni ci¬ 
mo a partire dai 1 gen.i.uo HI69 
la loro iimfK’.iz onr a !. '2.'i UDO 
mensili ernie base di partenza 
iw*r il nggi tingi merito di più 
elevati livel’i 

N'ell'esamina* e i risolali del¬ 
la consulta/ione, in ori.-io al 
problema della riforma, la se 
ri et e-in ha mata* ilo la con 
vm/ione che il 'nello de"o pe-ì 
stoni elei! K0G- de] .sala-io va*In 
rivendicato come obiettoo im¬ 
mediato. con la ril'quida7ione 
delle pens-om successive al 
1 maggio 1968 La reiribazione 
«la considerare ai fini della hq n- 
dazionc della pensione, dovreb¬ 
be essere quella media dei tre 
anni più favorevoli dell'uJtlmo 
quinquennio di lavoro, rivaluta¬ 
ta in base ai valori monetari 
correnti Vccogliendo la propo¬ 
sta avanzata dai mezzadri, c da 
t’tre categorie, si dovrebbero 
irevedere classi di retribuzione, 
valevoli sia por il versamento 
dei eonf-ibuti che per l'entità 
del 1 a pensione In ogni caso In 
rct-iViZ’ono pensionabile ncn 
po’ rà esse-e inferiore alla me¬ 
dia della rct-ibu/ione dcH'liitc- 
rn v'tn lavorativa, rivalutata a 
valori monetari correnti. Per i 
periodi di contribuzione volon¬ 
taria. si dovrebbe considerare 
la contribuzione inedia sulla q io¬ 
le i! contributo è stato pagato, 
da coordmar.si con 1 periodi di 
contribuzione obbligatoria e i 
periodi '{{turativi ad essa equi¬ 
parati. 1 periodi figuralìvi da 
«impararsi a tutti gh e/Tctti al¬ 
la contribuzione obbligatoria, do¬ 
vrebbero essere i seguenti: n) 
ricerca di prima occupazione, 
disoccupazione in volontà ria an- 
clie non indennizzata, sospensio-'' 
ne dai lavoro, anche «e con 
Cassa integrazione, con riduzio*. 
ne o cessazione dello retribuito- 
no; h) servizio rii leva, di guer¬ 
ra ed equiparato, anche se svol¬ 
to prima di aver iniziato il pro¬ 
prio rapporto assicurativo: c) 
astensione obbligatoria dal la¬ 
voro per gravidanza e puerpe¬ 
rio; d) malattia e Infortunio 
per tutto il periodo di assenza 
dal lavoro, con assistenza sani¬ 
taria da parte degli enti; e) 
persecuzione politica per anti¬ 
fascismo e cause razziali. 

L'età del pensionamento di 
vecchiaia dovrebbe essere sen¬ 
z’altro confermato a 60 anni 
per gli uomini e a 55 per le 
donne rispettivamente con 40 e 
35 anni di contribuzione. Una 
ulteriore riduzione di 5 anni 
dovrebbe essere prevista per t 
lavoratori cicchi o addetti a la¬ 
vori nocivi e posanti. In que¬ 
sti ultimi casi, il massimo di 
pensione (cioè l'BOfr) si realiz¬ 
za doi» 35 anni di anzianità 
contributiva, sempre compresa 
quella figurativa, por gli uomini, 
e 30 per le donne. 

La segreteria CGIL è favore; 
vole alla corresponsione degli 
assegni familiari ai vecchi e 
nuovi pensionati, nella stessa 
misura e alle stesse condizioni 
previste per j lavorato''! dipen¬ 
denti. 

Altro elemento di rinnovamen¬ 
to. ò l'istituzione della scala 
mobile per tutte le pensioni, vec¬ 
chie c nuove, collegala alle va¬ 
riazioni dell'indice generale 
delle retribuzioni. 

Circa 11 problema del cumu¬ 
lo tra pensione e retribuzione, 
riteniamo incostituzionale il di¬ 
vieto di cumulo che pertanto 
va soppresso. 

La CGIL ritiene che II fon¬ 
do sociale, quando sarà inte¬ 
gralmente finanziato dallo Sta¬ 
to. debba essere g ostri o con la 
piena responsabilità del potere 
esecutivo. Il fondo adeguamen¬ 
to e le altre gestioni previden¬ 
ziali die sono esclusivamente fi¬ 
nanziate con 1 contributi sul sa¬ 
lari (ed anche quelle per le 
quali la contribuzione dolio Sta¬ 
to è più che altro simbolica), 
debbono essere, invece, affidati 
a una rappresentanza qualifica¬ 
ta dei lavoratori o. quando pro¬ 
prio si ritenga necessario, ad 
organi composti anche con la 
partecipazione deila rappresen¬ 
tanza dei datori di lavoro, 
sempre garantendo In ogni ca; 
so la prevalenza n quella dei 
lavoratori. II potere esecutivo 
e gli organi costituzionali di 
controllo devono svolgere la lo¬ 
ro funizone sia attraverso spe¬ 
cifici organi die operano al¬ 
l'interno degli enti (collegio 
sindacale) sia all'esterno. come 
avviene anche ora. Ciò dovrà 
essere realizzato mediante nor¬ 
me di vigilanza precise, che 
permettano una netta distinzio¬ 
ne della finizione di governo 
dell'I.VPS e quindi delle respon¬ 
sabilità degli organi collegiali 
c amministrativi ai diversi livel¬ 
li. centrali e territoriali, e del 
controllo pubblico. 

Da questi orientamenti gene¬ 
rali deriva tra l’altro, che tut¬ 
ti gli organi collegiali, centrali 
o periferici, delJTNPS dovran¬ 
no essere costituiti assicurando 
la maggioranza al rapp’-es'"»- 
tanti dei lavoratori: che il p*'*- 
siderite dell’f,rtitolo c I prò. 
denti degli organi collegiali v- 
nfenci saranno eletti dadi 
.stessi organi colloidali e se Li 
tra i rappicscnt ititi dei lavo‘a 
trvv die il collegio stridaci’.' 
«iovrà essere formato soltanto 
dai rappresentanti della Corte 
dei Conti e dei ministeri vi¬ 
gilanti. 



REQUISITA L'ERNESTINE DI SALERNO 


Dopo un vivace dibattito, la giunta comunoie di 
Salerno, alla cui riunione hanno partecipalo 1 capi¬ 
gruppo consiliari, sindacalisti detta CGIL, CISL e 


UIL e il presidente dell'associazione industriali, ha deciso di requisirò la fabbrica Coramica Ernestlne chiusa da circa 20 giorni 
dai padroni per rappresaglia conlro gli operai che erano scesi in sciopero In difesa di 41 loro compagni di lavoro licenziati 
dopo una forto lotta In difesa delle libertà sindacali e per un maggioro potere di contraffazione. Nella foto' gruppi di operai 
attendati davanti l'Ingresso della fabbrica 


Più estese le lotte per il lavoro e i salari in Campania 


Scioperi unitari proclamati 
a Napoli, Avellino e Salerno 

Astensioni in tutta l'industria - Iniziative della Federbraccianti — Occupato un can¬ 
tiere edile dell'Alfa Sud - Rifiuto di ogni « gabbia salariale » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

Questa mattina colo disoccu¬ 
pati edili di Pomiciano d’Arco 
hanno occupato il cantiere del¬ 
l’Alfa Sud per protestare con¬ 
tro l'estrema leole/za dei lavo¬ 
ri che non permetiono di assu¬ 
mere altri odili ulti e i 60-7(1 In»; 
pugnati attualmente nei lavori 
di sterramento E' questa la 
più recente protesta napoletana 
per ottenere lavoro e salario c 
costituisco l’embloma di una si¬ 
tuazione di grave crisi e di gros¬ 
so disagio; crisi e disagio elio 
sono alla base dello sciopero ge¬ 
nerale proclamalo da CGIL, 
CISL e UIL a Napoli sui temi 
del salario, della condizione ope¬ 
raia in fabbrica, dello sviluppo 
economico e quindi della occu¬ 
pazione. Ma. in questa fase, è 
tutta la Campania ad essere in 
movimento, l’intera regione è 
una enorme contraddizione che 
sta esplodendo. 

Dopo Caserta, dove ieri hanno 
scioperato i lavoratori della in¬ 
dustria dei trasporti e doll'edili- 
zia. scioperi generali nell'indù 
stria, nell'agricoltura, nei ser¬ 
vizi, vi saranno ad Avellino, il 
25 piassimo, n Salerno ed a 
Napoli il 30 prossimo; in questa 
stessa data molto probabilmente 
anche Benevento sarà impegnata 
in una manifestazione provin¬ 
ciale. 


nelle scolte noi metodi, della 
programmazione regionale; la 
arcaicità del discorso meridio¬ 
nalistico governai ivo. 

Sui tempi del saiorio e quindi 
del rifiuto dell'assotto zonale e 
di ogni qualsivoglia nuova for¬ 
ma di gabbia salariale, così co¬ 
me sul temi della condizione 
operaia in fabbrica, nella regio¬ 
ne il fronte delle lotte si allarga 
sempre d, più, tocca categorie 
finora assenti, comincia ad in¬ 
vestire le fasce di sottosala rio. 
in particolare nel settore edile, 
conserviero, calzaturiero, tessi¬ 
le: vede impegnale grasse fab¬ 
briche, dalle Cotoniere alia Pi¬ 
relli (dove ieri cd oggi c’è stato 
uno sciopero di due ore a turno 
oltre che sui temi della piatta¬ 
forma generale anche su quello 
dell'assetto zonale c del salario 
di grupjjo), alle grosse aziende 
melalmcocanielle impegnate in 
scioperi por la conquista, tra 
l’altro, del salario di gruppo; ar¬ 
riva Tino al settore agricolo do¬ 
ve la Federbraccianti ha elabo¬ 
rato per 1 più importanti centri 
bracciantili interessati piattafor¬ 
me omogenee di zona con al cen¬ 
tro gli obicttivi della qualifi¬ 
cazione e degh aumenti salariali. 

Lina Tamburrino 


Dolciari iti lotta 
Alemagna: rottura 

Zuccherificio occupato a Padova 


La lolla nel settore dolciario è in continuo sviluppo. Dopo gli 
ultimi scioperi dei lavoratori della Ferrerò, delia Perugina, della 
Elidi, della Vecchia Milano, sono entrate in lolla le maestranze 
della Snini di Milano, menile sono siate interrotte le Imitative 
por l’Alcinagna ed è in corso di preparazione, anche per questa 
fabbrica, un’astensione dal lavoro 

Nuovi scioperi sono in programma a Alba, Perugia, Milano e 
Genova. I.c richieste dei sindacali vanno dalla riduzione dell'ornrio 
ni miglioramenti aziendali del salario, alla contrattazione dei rilmi, 
dcirnnihicntc, (ielle qualifiche e dei diritti sindacali. Nei prossimi 
giorni scenderanno anche in scio]«ro t lavoratori della Tobler e 
della Vcnchi-Unien di Torino. 

Per il 23 ottobre è stato proclamato un nuovo sciopero del com¬ 
plesso molitorio e oleario Chiari & Forti che ha stabilimenti a 
Ma ruberà, Treviso, Parma c Massa Carrara, 

Minacce e nuche concreti provvedimenti di Irnsferinientl o licen¬ 
zia menti di Involatori sono stali avanzati intanto per numerosi 
zucche! ilici. Di fronte ni fallo che i baroni delio zucchero sono 
decisi a una ristrutturazione unilaterale de! settore, pagala esclu¬ 
sivamente dai lavoratori e dai bieticoltori, è stalo proclamato un 
primo sciopero di tutti i settori industriali dei comune di Monta - 
gonna (Padova), mentre gli operai hanno occupato il loro zucche¬ 
rificio. Anche a Casal Maggiore (Cremona), dopo lo sciopero in¬ 
detto per martedì, si deciderà, se necessario, l'occupazione della 
fabbrica. Lo sciopero alla Toblè di Torino è riuscito al 98%. Da 
ieri astensione anche alla De Costei'. 


Sciopero 

unitario 


Tutto fermo 
a Siracusa 


contro 

le «gabbie» 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, ni 

Quintile limi» laV»n ntui i di 
ogni settore 'leU’indusiria han¬ 
no dato vita stamane ad uno 
del piu grandiosi scioperi go- 
nei ali che. si siano mai veri- 
ficati in provincia di Siiacu- 
sa. Cappello dm tre sindacati 
CGIL, Cl.Sf. <* UIL c stalo ac¬ 
collo con entusiasmo da ope¬ 
rai e Impiegati, e con ciò à 
dimostrato come il problema 
della climi nazione delle '«Rab¬ 
bie» salariali sia follemente 
sentito dai la voi (itoti 

Ivo sciopero ha investito an¬ 
che le aziende residenti al di 
fuori della zona salariale «qua¬ 
li la distilleria San Paolo di 
Noto dove l’astensione c sta¬ 
la del lU0 a «i ). e al quale han¬ 
no partecipato Rh edili, i far- 
rotrnnvieri e i portuali di Si¬ 
racusa e di Augusta, Nelle 
grandi fabbriche della Monte- 
disco (Sincat c Colenti» e del¬ 
la ESSO Standard (Bastoni) 
— dove pili pesante e l'azione 
intimidaiiice dei dirigenti — 
J'astensione è stata del 08'V* 
per 1 dipendenti delle tre 
aziende e del lOO^o per i di¬ 
pendenti delle ditte appaltatri- 
cl. Sempre de! 1M% e stata 
l'astensione dei lavoratali di 
oltre aziende metalmeccaniche 
e cementiere, quali In Donni- 
di, la Grandi», le Eternit o 
In Cementcria Fiat. Parimenti 
elevale le astensioni dei di¬ 
pendenti dell'istitulo di addo- 
si l amento professionale C I A. 
P.I., della Sotls-Pirelli, della 
azienda telefonica SU 1 , della 
Olivetti, della Cartiere Savas 
e della cementerai SACCS. 

f,'unità e la compattezza dei 
lavoratori hanno consentito di 
respingerò i) tentaijvo di or¬ 
ganizzare il cruminaggio alla 
Rasiom, alla Sincat c in altre 
aziende. 

1! compagno Nino Ginnsim- 
cusa, segretario della CCdL di 
Siracusa cì ha dichiaralo: «La 
classe operaia siracusana ha 
dato oggi una ditnostraziono 
di grande maturità e combat¬ 
tività. La forza e l'Impegno 
che essa ha dimostrato ci im¬ 
pongono di proseguire la lotta 
con Pobbicltivo della comple¬ 
ta eliminazione delle zone. 
Abbiamo raccolto da molti la¬ 
voratori l’indicazione di ri¬ 
prendere l'iniziativa nella pros¬ 
sima settimana con altre 72 
ore di sciopero provinciale. 
Por falcino quest» proposta 
nella discussione con le altre 
organizzazioni sindacali ». 

Il segretario provinciale 
della CISL, dotlor Terranova, 
ha affermato che occorre per¬ 
sistere fermamente nella lot¬ 
ta per un avanzamento gene¬ 
ralo della condizione salariale 
del Sud al fine di conseguire 
l'unificazione nazionale dei sa¬ 
lari in particolare per io «ca¬ 
tegorie pilastro » 

lì vicesegretario piovlncialo 
della UIL, Nnnì, ci ha dichia¬ 
rato che i'obbiettivo della lotta 
ò l'abbattimento (ielle « zone » 
per lutti i lavoratori, com¬ 
presi quelli delle piccolo 
aziende. 

A. Adorno 


Incontro 
a Torino 
fra operai 
Fiat e Citroen 

A Torino si Mone oggi un 
Incontro tra delegazioni di 
opera! comunisti francesi o 
Italiani della Girceli o della 
Fiat. L'Iniziativa ha per sco¬ 
po uno scambio di esperien¬ 
ze tra le ccgantararion! co¬ 
munista delle duo grandi 
fabbriche europee c la ri¬ 
cerca di uno piattaforma di 
azione coordinata nel con¬ 
fronti del processi di inte¬ 
grazione monopolistica Inter¬ 
nazionale. 


E’ una vasta mobilitazione che 
mette m luce elementi di estre¬ 
mo interesse: essa vede innanzi¬ 
tutto impegnale per la prima 
volta, neilfl tatara regione, in¬ 
sieme CGIL, CISL e UIL in una 
forte denuncia della arretratezza 
economica, dell'aggravamento 
degli squilibri, del peggioramen¬ 
to della condizione operaia in 
fabbrica. Nello stesso lempoil 
carattere regionale di questa 
mobilitazione, jJ fatto che essa 
veda unite insieme la fascia at¬ 
tiva e le zone interne destina¬ 
te all'abbandono, sono la miglio 
re c più obiettiva denuncia del 
fallimento totale, generale, della 
politica governativa in Campa¬ 
nia, La illusione delle forze di¬ 
rigenti della regione, della DC o 
dei Gaviam, di puntare sulla 
faida costici a industria lizzata 
per elaborare delle proposta che 
servissero a neutralizzare anche 
la insofferenza delle zone inter¬ 
no. si è rivelata fa ili menta re. 


Sicilia: in lotta tutte le popolazioni del Belice 

Drammatiche proteste 
nei comuni terremotati 

Sciopero della fame di centinaia di citta dini a Menfi, intorno a Danilo Dolci - Bloc» 
cata la statale a Montevago - A Gibeliina stato di agitazione permanente 


tx) sciopero generale campa no 
che investe Napoli. Caserta, ba¬ 
lenio insieme a Benevento ed 
Avellino è la testimonianza che 
lutto la regione ha bisogno di 
un discorso politico alternativo, 
di una proposta alternativo di 
sviluppo economico e sociale, di 
jwtei e renio delle masse operaio 
e contadine. 

Ed infatti i processi reali che 
hanno portato in questa fase ad 
una rndicalizzazuxie c alla «tu- 
fìCiizkxio delle lotte, della prò 
tasta, della insofferenza delle 
masse lavoratrici sono ri.i un la¬ 
ta i! nello collante peggiora 
mento della condizione operaia 
in fabbrica, dall'altra la crisi 
profonda delle strutture econo¬ 
miche; il completo fallimento, 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 
Si acutizza sempre più e va 
assumendo veri e propri svi¬ 
luppi drammatici la lotta ohe 
le popolazioni della vallata 
del Belice stanno portando 
avanti in questi giorni a te¬ 
stimonianza della inefficienza 
del governo che, a ben 9 me¬ 
si dal terremoto, non ha man- 
Unuto gli impegni assunti per 
In ripresa delia vita m tutta 
li vallata. 

Lo più Intense giornale di 
Ietta si stanno svolgendo in 
due paesi dell’agrigentino 


(Montevago e Menfi) e in uno 
del trapanese (Gibcllìna). A 
Montevago è in corso da duo 
giorni uno sciopero generale 
per le baracche (ne mancano 
ancora circa 200); por la ri¬ 
presa del lavoro nel campi 
(mancano di attrezzi, anello 
1 più elementari); por la ri¬ 
costruzione vera e propria 
del paese: per avere i fondi 
raccolti dalla RAI-TV che 
non sì sa berle perché siano 
ancora giacenti 
Oggi centinaia di persone 
si sono riversale sulla statale 
bloccandola per ore, mentre 
una delegazione di cittadini 


guidata dal sindaco Barrile, 
si è incontrata ad Agrigento 
con il prefetto. A Menfi sulle 
stesse basi rivendicative de¬ 
gli altri comuni, centinaia di 
cittadini effettuano da oggi, 
e per tre giorni, lo sciopero 
della fame; oon loro c’ò Da¬ 
nilo Dolci. Per domani è pre¬ 
visto uno sciopero generale, 
La situazione più drammati¬ 
ca resta quella di Gibeliina 
dove la lotta per la rinascita 
del paese si accoppia a quella 
di protesta conlro la decisione 
del governo regionale di esclu¬ 
dere il comune dalle compe¬ 


tizioni elettorali del 21 no¬ 
vembre prossimo. A Gibeliina 
hanno ben capite perché non 
li sì vuol far volare: la DC, 
elio ha in mano il comune 
grazie a un commissario pre¬ 
fettizio suo ascaro, lui paura 
di essere giudicata da questa 
gente. Ita paura della certa 
condanna a) suo indegno ope¬ 
rato. La popolazione di Gi- 
bellinn é decisa a restare in 
agitazione permanente sino a 
quando non le sarà concesso 
di scogliere demneraticamen- 
le i suoi amministratori. 

g. i. 




* 























l'Unità / sabato 19 ottobre 1968 


pag. 5 / comitato centrale 


L’inte rvento del compagn o Long o al CC e alla C CC 



di unità e di lotta per l’avanzata al socialismo 


La continuità di una politica e di una concezione strategica del movimento operaio — L’insegnamento di Togliatti e dell’Vlll Congresso del PCI — I problemi 
di una nuova unità internazionalista per un rafforzamento della lotta antimperialista — La posizione dei comunisti italiani sulla crisi cecoslovacca — La prò» 
spettiva di una grande battaglia contro il centrosinistra, per l’unità delle sinistre, per una alternativa democratica 


(Dn’tn punta pagina) 

■iva ;xr lw vatola/im» (kg 1 ! ifrtn) 
rapporti di foi/a nel mondo il pi p» 
tcntc Stato imperi distico non e mi 11 
to nemmeno ricoirendo a uni giuri i 
hai bara t alrott i soff oc ire la so 
Ionia di liberti c di mhpcndui/a di 
un p colo popolo ohi ha asolo dal. i 
sua poti con il proprio coiaio li 
solidarietà concreta c operante di quanti 
lottano per un mondo nuoso e piu g u 
sto liberato dall unp< rialismo dilli 
oppressione c dalle «more 

Noi siamo fidi di t-i-urt stali seni 
prò con fetmez/a c con eoe itn /1 d dia 
piiitc del popolo vietnamiti c anche 
di aseic operalo nella misuro delle 
nostre possibilità poiché si ipisMii 
concreto possibilità di nego 7 i,Ui di 
pace 

Noi siamo fieri che ancora recente 
mente il compagno Ho Chi Min abbn 
espresso il nconobcimento del popolo 
vietnamita per la solidaneta del no 
stro po|( 0 *o con la sui lotta di rc-a 
■lenza 

Siamo fieri anche e in primo luogo 
di aver»* combattuto con energia 'a 
veigogmsa * comprenMone * nnmfo- 
stato per tanto tempo dal goccino di 
cenilo sinistra per 1 aggressione «ime. 
ricana * di aserlo co tretto — con h 
lotti no tra e eli tutte le forze demo 
crntiche e di paco del nostio pu.ro 
laiche e cattoliche — a nnuncnre ad 
esprimere lina * comprensione a che eia 
mmn/ilutlo linone sa pm i sentimenti 
di pace di liberta e di giustizia eh 1 
popolo italiano 

Se veramente gli Stati Liuti 
saranno costretti a cessare t 
bomba refa menti e gli altri atti di 
guerra e ad aiutare su questa 
base i negoziati di pace i quali 
dovranno affermare il pieno di 
ritto del Vietnam alla liberta e 
all indipendenza sara questa 
una grande storica vittoria del 
popolo vietnamita 

Ma sarà anche una grande storica 
vittoria per le forze di pice c anlnn|>e 
rialistiche del mondo intiero dalla qua 
le trai re fiducia c slancio per nuove 
glandi lotte unitane per far trionfale 
in Lutto il mondo la politica dclh paci 
fica coesistenza la causa della liberta 
e dell indipendenza di tutti 1 pop di 
la costruzione eli un mondo nuovo libe 
rato dall’mipeuahsmo dalla fame dal 
la corsa ai riarmo o dalle guerre 

1 problemi del 
movimento 
comunista 

Passando a) toma preciso della no 
stia discussione loccheiò solo alcuni 
punti delle questioni trattate nel prò 
getto di lesi e nel iappetto del compì 
gno Natta con cui del lesto coneoi do 
pienamente 

Il pi imo nguarda i pioblemi del mo 
vnnento comunista miei nazionale sui 
quali quasi tutti i compagni miei ve 
nuli hanno parlato 

Sono problemi clic in quo Li anni ab 
biamo ripetutameiue dibattuto in uno 
sforzo continuo e coerente eli compiei! 
■ione c eli claboi azione 

Di questo sfoi/o clic abbiamo con 
dotto dall Vili Gongrosso in poi re 
stano corno momenti pailicolaemonio 
significativi la iisohi/iont del Comi 
Cito Centrale delloUobte del l%i il 
memoriale di Villa elei tompigno l’o 
ghatti c pm tccentcmenle le prose 
eh posizione sulla questione cccoslo 
vacca 

Il progetto di Tesi confnuna piena 
mente queste prose eli posizione già 
confettaste del testo (falla rum zone 
di agosto del Comi! ilo ConLialc 

Ma non è rolLanto per nconFctmaie 
la nostra posi/ione che mi inlntterrò 
anche su questo tema 

Già alcuni compagni nei loro miei 
venti hanno affrontato alcune gmstih 
ca7iom o geneiali7za/iom teoriche — 
diciamo cosi — clic a proposito degli 
avvenimenti di Cecoslovacchia sono ap 
parse su alcuni oigam eli stampa eli 
alcuni paesi socialisti 

Ciedo che — ni eli là di tutte le con 
siderazioni di mento c di tutte le punte 
polemiche — si debba salutare come 
un fatto pos tivo che oi sia un con 
fronto eh porzioni e un tent divo eh 
appio f ondimcnto delle questioni politi 
che e ideologiche sollevate dagli avve 
nimcnlt di Cecoslovacchia 

Noi siamo sempre stata fato 
revoli a! confionto piu aperto e 
pi» franco delle posizioni e dei 
punii di vista che ma uà afflo 
rn/io nel movimento operaio e co¬ 
munista mtei nazionale 
Noi siamo collimili die un si 
nule confronto e sempre neces 
sano e può essere di glande uti 
Ida per tutti t partili romiuiisfi 
e per I i/isieme del nostro mai i 
mento sopì ait utto se condotto 
con serenità senza apriorismi 
ne deformazioni 

Del lesto questo confronto ò nella 
realtà delle cose che abbiamo din m 
7 i (.he non e ura re dia uni fot me tutti 
di uno stesso colme nn e imi realta 
comporta pt r lo sviluppi sta-.so cht 
iJ mov imenlo comunisti ha in tutti i 
continenti 

«Ut icallà è - scili eva ne] 1%1 il 
compagno Toiilntli — che si sta coni 
piendo oggi alti iverso la espinsionc 
la elaboiazione politica e la piatici 
del nostro movimento un fatto eh por 


ir toi e i e n/ionVi per il mondi 

i i 

f nihi di il Uf i u II ure e con 
o/ un dilli x m dive so ti adizioni e 
stintine soli 11 si ivv Minino < gì in 
gemo a m conf olilo stilli biro del eo 
mime terreno he c duo dalli eostru 
zinne di uni netta nuovi che sop 
p?ime lo sfiii'tarne nto e 1 alienazione 
eli 11 uomo elle dn« gaiantue a tutu 
gl tortimi d tari sm io ta liher 1 la 
p iCi il pjt.no sv tu !{>o dell i loro per 

SOI i 

* Ui diti irn lei nmr\i mn - ditevi 
ancor i ! >xln' i - e il inguaio in 
e tu si e »mp< qm ta gì inde fusioni 
e il proetsso c di ude p-> t it i che non 
vi e iflritto di stupii e se si proluso 
quale he scoili » 

Dubbi uno Idi se < imbuire questa giu 
di/m per il fallo clic il processo unita 
no si e andato e si va svolgendo in mo¬ 
do meno piano e meno lineate di quan 
to tutti ci attendevamo 7 
Dobbiamo limine iato a portare il no 
stio contiibuto — con e ibbinmo som 
prò fatto — pirtenele» dalle nostre ts[ie 
nenze* dalle nostro opinioni filile no 
stri esigenze 9 

Dobbiamo forse rinunciare a vedere 
mi mai sismo una dottrina universale 
solo p icltt ni i soi goni div ti gonze 
(mitrasti pusino rotture li a putiti che 
rm si tic Inumano tutti al marxismo e 
al h nini sino c che hanno il so( lalismo 
per olile Uno 7 

0 riabbiami pigile a una sorta eli 
concezione molte due ehi mai sismo 
per cui esistei ebbi io un marsuino so¬ 
vietico e un marxismo cinese un mar 
xisnio cubano o pulì caso un mani 
smo italiano come dice qualcuno 7 

Lo abbunuo già detto pm voi 
te il monismo pei noi, non e 
un dogma, ma e min guida per 
l azione 

Che di fronte a realtà diverse 
d marxismo cerchi di comprai 
dere le ragioni la portata, le h 
ncc di svili ppo no» ci scandalizza 
ma cost luisce per noi, la mela 
zinne della sua titolila e della 
s ita forza 

La sua validità storica sfa nel 
fatto di essere stalo e di esse* e 
appunto una guida per l azione 
nelle situazioni pm d verse e non 
ita videmecum buono per * urti 
t casi 

Pi api io per questo osso ha saputo 
guidale cone n tornente alla lotta c alla 
vilt ina movimenti e r votazioni tanto 
diverse Dalla Rivoluzione d Ottobre, a 
quella cinese a quella cubana 
Il problema vero che sta oggi di fron 
te d nostro movimento e quello di sa 
pei valutare storicamente c concreta 
mede questa v.incta di piocessi rivo 
lu/ionuu di scoprire cioè il fondo uni 
lai o di essi c di non pei dei no d sen 
so di non lasciarlo sopraffare dalla di 
vuoti e dai contrasti elio possono soi 
gei e nel coi so stesso degli sviluppi n 
voh/ionuti «Il movimento comunista 
— iffennava Togliatti nel suo rapporto 
al nostro \ HI Congresso — deve avole 
noi solo nazionalmente ma intemazio 
Utilmente una su t unita 
«Questa unita si può mlendoila in due 
medi Si può intende ila come risultato 
d ma costrizione proveniente dall estcr 
no di una li isposizione mot carnea o 
nutazione stivile di imbuzzi altrui, e 
qmsto lo u spingiamo 
« Ma può essei e unità che si crei nel 
Li duci sita e o ignudila delle singole 
espcncnze si alimenti del reciproco 
spinto cntico si rafforzi nella auto 
nonna dei singoli palliti 

Di questa seconda unita abbiamo bi 
sogno Dobbiamo rssc e uniti perchè 
abbiamo gli stessi principi e pciseguia 
mo to stesso scopo 

«la nostro unita è la picflgurazione 
dclli società mtein t/ionnlc |>a cui noi 
combattiamo m cui lutti ì popoli siano 
eguali libai o fratelli» 

E' di questo tipo di unita che 
abbiamo bisogno anche ora L’ 
per questo hpo di unita che noi 
abbiamo lavorato in tutti questi 
anni e per la quale lavonamo 
e lavoreremo 

Come intendere oggi 
l'internazionalismo 
proletario 

Noi partiamo dalla promessa — af 
fermata con tanta forza da Togliatti 
ancora all Vili Congtcsso — che «ciò 
ch f » non e ammissibile da qualunque 
parte possa venire sai ebbe un i itomi) 
«n sistemi che abbiamo criticalo c su 
pernio lintuvnito mlle questioni in 
teine di din prilliti la ttasforma/umc 
della critica in attacco che g<Ui elisero 
fido e confusione la sfiducia picco» 
coltri 1 appoggio aperto o 1 n\ do a una 
lolla di ti izioik lo stimolo dia iottura 
dilli unita di diti parliti o di tutto il 
nostro movimento » 

Di nnmfi stazioni di questo genero 
purtroppo d movimento opciaio c co 
mmusu miei » i/mn ile non è ancoro 
i ius<. ito a libi i ii si 
Rista pensili alle condizioni in cui 
osso si troia Rtualmuile rii rapporti 
chv ulti irmiono tia \ ni prilliti conili 
insti p' ti i i vari paesi socialisti 
Di uni pulì i partili i paesi socia 
listi di 1 E din rii \ n s iv 11 Imi quali 
può si e msei li oggi negativamente 
li questioni (ccnslov ili i d ili altro la 
Cuna commista con la sua aspro posi 


zie io di critica c di lotta cr itin qmsi 
lutti .li altri putiti (omunisii tia qu< 
\t; tur poh in p hi/ioii ri m il* t 
li pubblichi snu dirti « i p i liti tornii 
m Li del \ ittnani ( della Coita 
In posiziono dii lutto pai titolile con 
fisi alleine di avvicinamenti e di al 
ImiI unmento agli litri paesi e putiti 
comunisti stanne i conipagn di Jugo 
stav 11 

t na posizifnc a ro occupa li Rivolli 
ziont e li Repubblica di Culli mi in 
i animili non urta noi mali e ni gli iltn 
pai i socialista e tanti partiti uimunisti 
soprattutto ddl Villana I itila 
Infine vi e il movimento npano e 
comunista da ptesi capitalisti du ni 
certo qual modo o cupa un i posizione 
a se subendo c riflettendo m parte 
le conseguenze dille divisioni tra i pii si 
so( udisti e una pressione non certo uni 
tana all interno delle loto stesse file 
Sono tutti dati di fatto questi che 
non possono non preoccupale e dei qua 
h non possiamo ittribmre la icsponsa 
brida solo i fattori soggettivi di e a 
spaiato nazionalismo di «rovisionismo» 
di «deviazionismo» — accusi di I io 
so che vengono faedniento ritorte da 
gli uni contro gli alt 11 

Mi pare che sia compilo del 
moti mento a pi raro e aimimista 
nel suo tnsteme e di ogni partito, 
i i partii alari di andare pm a 

indo nella ncena delle (aire di 
questa situazione e di questi con 
trasti e di tarde rofta/r<? che qm 
esistono c che minacciano di 
estendersi ancora 

Intanto un fatto è c°rto che per que 
sta via delle chiusure nazionali dello 
spezzettamento delie rotture il movi 
mento operaio e comunista non potrà 
andare molto avanti soprattutto nei 
paesi dove esro deve ancora faro ì 
conti con un nemico sempre piu agguer 
rito ed aggressivo 

Ne basta per rimediare alle difficoltà 
attuali richiamarsi in modo astratto e 
pm amente esortativo al puncipio che 
pure e fondamentale e sacrosanto del 
i internazionalismo proiettino 
Ma la questione da affrontare è prò 
pno questa p'rclic nelle attuali con 
dizioni di fronte all aggre c sivita ini 
penalistica esso Irò* a tante difficolta 
a roal zzarsi estesamente e compiuta 
mente anche se non dobbiamo dime» 
licarlo esso ha avuto da parte dei paesi 
socialisti — e in primo luogo da parte 
dell Unione Sovietica — e da parte del 
movimento operato e comunista inter 
nazionale per quanto i guarda la lotta 
eroica del popolo vietnamita tante e 
corti generose e clamorose manifesta 
zumi? 

Il fatto è che anche questo 
principio fondamentale e sacro¬ 
santo por il znouimenlo operaio 
e comunista, ha bisogno per es 
sere attuato di essere calato 
nella renila concreta 

Si potrebbe ripetere, a questo ri 
guaido quel che scriveva Lenin sulla 
fine del 1922 nei suoi appunti sulla 
questione delle nazionalità « Qui sorge 
— diceva Lenin — lina questione di 
principio molto importante come m 
tendere 1 internazionalismo 7 » 

A noi paro che, in una certa misuro 
e m un certo modo questa quostaone 
torna a riproporsi oro di fronte allo 
sviluppo che il movimento opeiaio e 
comunista ha assunto in tutto il mondo 

Ne si può certo pensare che 
suino esclusi in assoluto o che 
non si possano m alcun modo 
ripetere gli errori che Lem» 
imputata a Stali» e a Dzerqm 
ski sul problema delle naziona 
Irta, errori capaci di minare 
« completamente — diceva Le 
mn — tutta la smeenta dei no 
stri principi tutta la nostra di 
fesa di principio della lotta co» 
Irò l imperialismo » 

Sono più vaste 
le frontiere 
del socialismo 

Quel che qui piu ci iota essa è però 
i] problema di come si debba intende 
re 1 mtei nazionalismo nelle condizioni 
attuali del mondo 

I a situazione è oggi diversa rispetto 
al pei lodo storico in cui si è avuto nel 
mondo con 1 Unione Sovietica un solo 
Stato socialista e in cui il problema 
pr< giudiziale e piev olente |x?r ogni 
comunisti ero la difesi di quella pu 
ma roccaforte proletina e socialista 
aizita nel mondo capitalista e insi 
diala <1 1 tante parti Oggi certo indie 
la sih agini dia del mondo socialista 
nel suo insieme e di ogni sui parte 
è problema dio non può non interessa 
re e pi (occupi re tutti i parliti comu 
msti tutti i democratici tutti i tnovi 
menti avanziti e progtessivi 
Ma ogei ii problema va vtslo nella 
sua reaita attuale nello molteplici e 
piti viru componenti che possono con 
tubuite alla sua olu/ione 
Oggi t -astono Stili soci disti in Eu 
lopi m \si i nell Amelie i Latina est 
stono forti movimenti progicssivi ilcu 
ni anche co» onontunenti socialisti 
in Africi o in A-uà esisto un mo.i 
monto operaio e dcmocritico consister! 
le in tutta i piosi capitalista 

Tulle queste forro costituisco 
no un insieme poderoso pohtaeo 
economico industriale e milita 
re, che può opporsi e sì oppone 


i italamente n! mo i h lopifofi 
s f co c impei lahstic i 
Mn ognuna di queste campo 
» »/i ha sire ragioni particolari 
di nliippo e di fnr*a Del resto 
proprio questa fu la ragione di 
/ »do che fu portata per giusti 
fi are In scioglimento dell ìnter 
immurile comunista nel Riti b 
q .cs te ragioni et dei o«o ri "pel 
tare se non si Litote compro 
netterò la stessa consistenza e 
il latore del contributo thè ogni 
t imponente del grande mou 
mento eh Ubo\azione dei popoli 
può portare alla lotta cannine 

fi fitto pota che tutti i porliti co 
munisti e gli Stati so laltsli esistami 
si neh mino al marxismo e anche al 
leninismo non è stato sufi» ionio ad 
aitile clic Lia eli essi sorgessero e 
so gmo differenziazioni contrasti ed 
anche rotture 

Da che cosi sono nite e nascono 
queste difioicn/ia/ioni questi contro 
sti e queste iottui e 7 La nsposta pm 
semplice — mie uni 11 spoeta che non 
risponde — è quella che li fa ìisahrc 
a deviazioni di destra o di sinistra di 
quoito o quel partito c che cenci una 
soluzione — comi e stato scritto in 
qui sti giorni — in una « lotta inipla 
cibile coltro tutte le dev azioni dai 
piinttpi marxisti leninisti e coltro le 
d( fot inazioni nt condiste dogmatiche 
c lovisiomsie » 

Ma amenti qui la questione non fi 
clic spostai si pache a questo punto 
bisogne!ebbe (laro una risposta maixi 
sta cioè non solo soggettiva ma 
anche oggettiva dialettica di queste 
deviazioni e deformazioni del peiehé 
sono sorte o soigono del perché noi 
«ono state contenute o superate 

Noi non escludiamo certo che esista 
no o possano esistei e tutte queste de 
\ lazìom 

Ma non basta gridare « Raca * 
contro di esse per farle dispci 
rire, b.sopna scoprirne le cause 
e le ragioni per combatterle se 
riamente e sradicarle alla radice 
Vedere tutto solo i» termini di 
deviazioni porla a trascurare o 
versino a ignorare che esistono 
differenze oggettive le quali na 
stono dal diverso piada di svi 
lappo dei singoli paesi e discen 
dono ih non scarsa misura dalia 
stona e dalle tradizioni di questi 
paesi 

Rispetto rigoroso 
dell'uguaglianza 
e dell'autonomia 

Questa differenze oggettive sono un 
dato di fatto dal quale non si può 
prescindei e se davvero vogliamo to 
ner conto dell insegnamento di Lenin 
secondo cui « 1 essenza 1 anima viva 
del marxismo consiste nell analisi con 
creta della situazione concreta » 

Queste differenze oggettive esistono 
tra i vari paesi socialisti e i van pur 
titi operai e comunisti in tapporto alla 
loro stona e al loro gì aduale sviluppo, 
ed esse continueranno ad esistere a 
mano a mano che alta paesi si av 
vieranno al socialismo a mano a mano 
che il movimento operaio c comunista 
conquisterà piu consulenza e piò auto 
nta e procederà pei la strada che 
gli è cicala dalle proprie condizioni 
concrete di sviluppo e dalla propila 
lotta 

Ma queste diversità oggettive non 
sono e non devono essere neccss ina¬ 
mente, sinonimo di contrasti e tanto 
meno di rotture Non possono non de 
inno escluda e 1 affa illazione piena di 
tutto quanto cedi comune — pui 
nella diversità — e che e fondameli 
tale 

Ma perché questo avvenga è ossen 
ziale che si riconosca sino in Tondo 
la paiticolai ità di ogni situazione e 
peiciò 1 autonomia di ogm pattilo nella 
ncerca di una propria via di accesso 
al socialismo e di costruzione c ge 
sitone della nuova socie* à adeguata 
al» concreta condizioni in cui si trova 
ad operare che si riconosca, cioè il 
diritto dovete di ogni partito comuni 
sta di «sviluppare atti a verso la piopua 
azione — come affermava ancoro To 
gli itti al nostro Vili Gongicsso — gli 
stessi pi inopi del mai xisino leninismo 
e di scoprite lo nuove leggi regolatila 
della creazione di un mondo socialista » 

Del resta questa è quanto ri 
conosce! a, ancora due anni fa 
il Wlll Congresso del Partito 
comunista dell Unione Sonatala 
allorché rtleuaua che « le reio 
zio»! fra i paesi socialisti e i 
partili fratelli di questi paesi 
sono andate rafforzandosi sulla 
base del marxismo leninismo dei 
principi dell internazionalismo so 
fialivla dell uguaglianza, de' non 
inferni ufo negl i affari inferni 
del rispetta reciproci dei! auto 
nonna dei partili e degl• Sfati 
« Condizione indispensabili per 
fa compattezza delta file t min 
mste — affermala ancora lo ri 
soluzione dello stesso Wlll 
Congresso tenutosi ad inizio del 
lapide 1906 — é il rispetto ri 
poroso delle nonne che piesw 
dono alle relazioni re ciproch » fra 
i partiti dei principi di i pno 
Oliamo di autonomia di no i in* 
terienlo negli affari infer u e 


altrii Io» nudati nella i isolazione 
chi ntd 

* Il PC US — ditela lo nsoluzio 
ne - prende posizione contio le 
lelintai egemoniche in seno il 
inoi imenlo comunista a fai ore 
di ina autentica jxirita di diritti 
e ai relazioni fraterne fin tutti 
i pirfili salta base dei pitncipi 
dell internazionalismo proletario» 

Ma affo mozioni pm impegnative an 
coi i in questo senso si possono Irò 
vaio nclh stessi iisoluzioiu del go 
verno sovietico del 10 ntlobio lOih 
in em si pioti un ivi li fumi vaimi 
la di superne sulla limi indicata da) 
X\ Congussi «violazioni od eiion 
che hanno menomato il puntipio del 
l uguaglianza nei i apporti ti i Stali so 
cintasti » i indicava qu isi un regola 
mento pei quanto ugnai da - si legge 
nel doiununto — la dislocazione di 
troppe di questo o quello Stalo fuma 
Um del Patto di Virsavia sul lem 
tono di un nitro paese puro rumata 
no del li allato di Varsavia» 

Si diceva in quella dichiarazioni che 
tale dislocazione di troppe deve av 
venne cito kIleialmenlt «pei ac 
cordi tra tulli i filmatali e soltanto 
con il consenso di quello Stato sul 
cui teiriloiio pei sua richiesta sono 
dislocate o si pensa di dislocale que 
ste f(umazioni untatali» 

Stupisce perciò elio oro si giunga ad 
affamale — ad esempio da parto del 
compagno Axen nel lungo articolo che 
egli ha dedicato sulla mista lem uà 
della SPD alle posizioni del nostro 
Partilo — stupisce che oro si giunga 
ad affermalo die «nelle idazioni tia 
i partiti comunisti e opeiai o tia I 
paesi socialisti il principio piu eleva 
to non è quello della autonomia e 
della sovianilà di ogm partito comu 
insta » 

Noi rimaniamo dell'opinione 
chiaramente espressa anche dal 
XXJII Congresso del PCUS se 
emulo cui, appunto é necessario 
li rispetta rigoroso dei principi 
di uguaglianza, di autonomia di 
non inieruenta neoii affari mter 
m altrui 

Se davvero si vuole lavorare 
all unita e da questo rispetto ri 
poroso dell autonomìa dei partiti 

— e anche depli Stati socialisti 

— che si deue prendere le mosse 

Revisionare questi principi porli in 
discussione violarti non giova alluni 
tà ma può cssme solo causa di pm 
profonde lacci azioni 
E’ dunque dalla diversità che si devo 
muovere se si vuole risalire verso la 
unità 

Di qui il valoie fondamentale c piò 
attuale clic mai del principio del! um 
ta nella diveisita che il compagno To 
ghatti ha lasciato come patimiomo n 
tutto il nostro movimento 
Operando in base a questo pifncipio 
noi guaidmmo a quello die è 1 msie 
me del nostro mov imenlo alla sua cslcn 
sionc e alla sua articolazione o ta 
\ oriamo, nel limite delle nostro pos 
sibihtà poiché si rovescino le tende» 
7 c alla fi automazione e si affa mino 
quelli che sono ì fondamentali mie 
ressi comuni di tutti ì partiti comuni 
sti nella lotta poi un mondo liberato 
dall imperialismo dallo SH ultamente 
dalla fame e dalle guoire 
Operando in base a questo principio 
noi lavonamo allo stesso tempo, pei 
le pm taighe intese Ira tutte le foi/e 
nvolu/ionanc anlimponnlisliche o 
progiessistc por estendere ancoro — 
sulla base del ì ìspctlo pieno della 
i capi oca autonomia — lo schierameli 
lo di quanti lottano e vogliono lottale 
per un mondo nuovo di giustizia e di 
progresso c per fai e avanzare una po¬ 
litica di pacifica coesistenza che affer 
mi i) diritto di ogni popolo alla libertà 
c all indipendenza 


Urge in Italia 
una svolta 
radicale 

E adesso permettetemi clic spenda 
qualche parola ancoro su qualche al 
tra questione toccala in questo nostro 
Comitato Centi ale 

Si e molto pai Iato della confusa si 
Illazione politica creala dalla pietosa 
ddla DC c dei partiti del centro sim 
stro di tenete in vita questa fot mula 
die ha fatto pieno fallimento e che 
come si vedo non Mescono in nessun 
modo a tenero in piedi 

Nel progetto di Tesi e nel 
dibnlfita noi abbiamo riaffer 
inalo ancoro una coffa die 
siamo da i sa ine» (e contami 
ad O 0 H 1 leincarnazinne del 
centro sinistra comunque si 
presenti perché esso per la 
suri slessa nafi/in rorebbe in» 
polente ad affrontare i pi obi r 
mi di fondo che travagliano ia 
società italiana 

In posizione antagonista nei con 
fronti di tutte quelle forze che esigo 
no una ndic,ile svolti politica e so 
culle esso sai (libo e non poli ebbe clic 
csscie come dice il progetto di Tesi 
esplolione di una politica di espan 
sione e di piedomimo dei monopoli 
di conservazione sociale o di svuota 
mento della vili detnocnlita di sud 
(titan/a atlantica Semi ebbe unita 
mente a manienero il monopolio de 
mocnstiano del potere cho invece de 


ve ossee sp» zzilo In una puoli 

COsllllllKOb UH lllUllOH Illudi) u< I 

fa s ih)/ ione dei pi obli mi pm u; genti 
Pt ì questo all ni (Ime del giorno in 
Itali) noi poniamo il problema di una 
svolta Mutatali dilli politic i governi 
tisi fin qui segu ta noi poniamo lo 
obiettivo iklla cosluizione di unni 
imi itivi dimoi Mina ,i v inz it i il 
u ntio smisi r i 

Poi questi svolta si pone il ptobk 
mi dei iapporti con i comunisti di 
au lauto si discuta in queste sdii 
mine Ma questi discussioni sono stili 
plitt ice ultima o tf ut itivi di lo 
pine I tannale polii», i mode rota se 
questi i apporti non si j Pende statai 
luta con il nostro Panilo cosi toni e 
e non tomi fai ebbe comodo clu fosse 
alla consmazione sociali 

Sia firn chiaro che noi siamo 
disponibili solo per ima stoffa ro 
duale della politica ifafiana sto! 
ta die non si può rompici e cerio 
ne!/ambito e nel quadro del cen 
tra sinistro 

Siamo (hsp< rubili, cioè come e dot 
to nelle lesi pei convergei e e col 
latici iziorli anche momentanee an 
che pai zi ili con lutti li fot zi 1 di si 
insti«i laiche c cattoliche con i mn 
v imenti e groppi mu tessali agli 
obiettai c offe /otte di cui siamo 
portatoli Cioè pu obicttivi che toc 
cono dirottamente il (lutto al lavoro 
di milioni di lauiialmi la eonchzio 
ne operaia entro i fumi le t ìbbnchc 
1 mgariiz/aznmc pm equa e iizioiiile 
dell i vita (ivilc c di quella finn 
baro la leale partecipazione di po 
polo alia gestione e all oiganizzazio 
ne delle comunità locali 
Si tratta di attuale — a oltro venti 
anni dalla proclamazione della Costi 
limone — le Regioni come momento di 
autogoverno e di supcnmenlo degli 
squilibn economici e sociali Si li atti 
di cancellale liadmonah squibbn csj 
stenti non solo tia Noirl c Sud ma ìd 
diritti»a all intano delle stesse jogio 
ni tia cittadini dei cinti i uibarn e 
quelli deliri campagna e della monta 
gnn 

Si ti atta di canee!Lue le veigognose 
situazioni per <ui interi paisi sciopc 
inno per hi mitica n/n di acqua e si 
muoio per 1 assenza di una efficace 
attrezzatura ospedaliera e milioni di 
pensionati si spengono lentamente poi 
la insufficienza e l assenza di assistali 
za menta e altrove si sperpera un mi 
bardo pei laddoppinro 11 luche di un 
campo di golf pei cui un bambino 
di nove noni finisce in gelei a c in 
manicomio per avo «robalo» un li 
bio di fiabe 

Si ti atta per noi rii porre mono 
a superare le situazioni piti as 
surde che avuhscono e compro 
mettono la r/f?wocra 2 ia ita/iana 
che accrescono >1 gm pericoloso 
distacco rii milioni di cittadini 
da im meccanismo solo foimal 
mente demociatico, incapace di 
rendere pinsiizia e capace solo 
di limale carabinieri e polizia 
contro manifestazioni operaie e 
popolari di tenere solfo il (erro 
ìe poliziesco un isola intera con 
il pretesto del banditismo ma 
che non tenia nemmeno di sra 
dicale i mah sociali di etti esso 
e frutto 

Non occoire ncoidmc che noi non 
fummo nini pei la politica del «tanto 
peggio tanto meglio » Noi abbiamo 
sempro affi meato alla nostra polemica 
1 altei nativa di proposte costniltivc 
noi abbiamo sempro opciato in Parta 
mento e nel Paese per dai e uno stane 
co positivo ad ogni pui umido passo 
inteso a nuglioiare lo stato eh cose 
esistente 

Noi non abbiamo mai usto In poh 
Uca in funzione di posti governativi o 
di probende da conquistale ma m 
funzione eli problemi da nsoherc, nel 
! miei esse delle grandi masse popolali 
c del Paese 

Noi chc/itm tomo oggi, di fronte 
alla gravita della sitnozione e 
dei pencoli che minacciano, che 
siamo disposti a lavorar nel 
Paese e nel Parlamento, pei 
cenare intese e accordi sulle 
cose da mandare aianh e da 
risoli ero a concordare sol» 
zioni che rappresentino reali 
passi in avanti terso il soddi 
sfacimento delle /ondamentoii 
esigenze nelle masse popolari 
il progiesso demm ratico del 
Paese la sa/naqnairi/a della sua 
sictnczza e delia sua pace 

Pronti ad intese 
con le forze di sini¬ 
stra e democratiche 

Noi siamo disposti cioè n stabilii e 
i apporti di coliaborazicne ad ogni ta 
vello politico e oigamzzativo tia le 
forzo politiche di sinistra e demoti a 
Uche tali da affermate il peso de 
cisivo chi la disse opeim e i la 
votatori divono avole nello Stalo nella 
soticl i c nell v duezioiu. delta nazione 
zMl inizio dj questa sfossa legista 
tuia abbiamo apixisto h nostri Inni 
al pioge lo r ortuna sul divorzio fa 
condo cornei gore su di osso le nostro 
proposto |x»r la 11 fonila del dittilo di 
famigli i 

Siamo pronti a sottoscrivere quii 
siasi altra proposta che vada effettiva 


urne incollilo ilio leali esigenze delle 
das-.i 1 iv»n iti ici t alle stessi esigenze 
di dimoiMiziri c di pi sgrosso delta so¬ 
ni la itali imi L siamo non solo di 
sposti ad accettare ma solicelilamo 
qualsiasi adesione intesa collabo! a 
zinne a nostre proposte oi leniate nella 
stessa dilezione 

Cosi lenti della noslia tosponsibihtà 
voi so il 1 \icse c voi so i tavolatoli sla¬ 
mo disposti a favontc tutte )c ''Olu/ioni 
ammutisi!alno goveinativo sindacata 
ciu consti tino di uscne da un da» 
noso immobilismo il quale fu olisce 
solo i groppi pi iv ile già* i ( libidi 1 - r c 
aggina lo st ito di disagio in cui vi¬ 
vono i buoi itoti \ tale scopo s amn 
pronti i (I scutoie m tutta k ni uve 
tutte queiie soluzioni avanzate da noi 
o da alni che possano lappi esenta re, 
m quiltliL modo un leale pisso in 
avanti 

Siamo ronsappioli rii assoincro 
cosi gli impegni assunta non sol 
tanfo dinanzi agli otto milioni e 
mezzo di nosln elettori ma di 
sei lire amlie gli in/eressi di ini 
il i ianora/ori che aspirano al 
piogresso e al nnnouainci io ci 
i ile e sociale dell Italia 
Nei prossimi giorni si Munisce il Con 
grosso del RSU dir dovi a decide) e se 
continuale c a quali condizioni la col 
laboi azione gov ornativ i con la DC 
Ogm militante ed tl<noie socialisti 
cho non abbia i immotato alla lotta di 
(lasse c all ispn izioik socialista non 
può pusdiulnc nelle sue stolte dai 
problemi dj Paese dille soluzioni imi 
tane che noi prospettiamo e dalla no 
stia disponibilità pei ogm intesa e col 
laboiazione con le foize socialiste de 
mocrattche c di smisti a capaci di por 
loie un contiihiiio di idee e di lotta 
alla soluzione dei problemi piu urgenti 
cho sono all ordine de) gir» no del Piese 
rutta la nostia politica unitami e 
anche il nostro impegno nel dialogo, 
assumono in ta) modo una dimensione 
pili vasta e contenuti roncicti e nltunH 

L'attuqjità 
del dialogo 
con i cattolici 


Malgrado fuffi i fentofim di 
Rumor per neoarta o per arqi 
vario il dialogo va pero ai art 
ii L‘ ima /appo di un difficile 
cammino difficile, poiché le 
foize del passata ne conio trio 
no ogni passo il diafopo non è 
nato dj miese rii uerfice, esso 
si c mfrecciato e (onsohdaio nel 
uro ridia loifn dinanzi e don 
tro le fabbriche noi quartieri, 
nei campi e nella scuola 

E slato mtcssuto giorno per giorno 
degli stessi Involatori m una condì 
zinne unum fatta di indigenza e di 
imi tifica/ioni r’hanzi ni problemi piò 
» lementari dell occutKizione, della li 
1)01 ta dell assistenza della vecchiaia 
lanciali fìnoia ìmsolh o ma) iisolti II 
dnlogo si e esteso cosi a milioni d* 
(attoliLi facondo cie-.reic la cosmici 
za che seri /1 i comunisti die npiro 
sentano li foi/a pm glande e consc¬ 
guente della classe opti un e del mon 
do del lavoro noi e pissibilc crea re 
una società litici aL) oill mgmsh/n da) 
lo sfinitamente c dallignoja.izn 
Questi nuova cos<lenza è apparsa 
chiaramente dai diluititi delle \CLI 
a Villomhiosn «Non si può negare — 
ha (tatto i quel convegno ì) presidente 
Liboi — che una coalizione tia DC e 
PSU non è in grado di costituire una 
ipotesi di lungo ponorio pei la diro 
/ione politica dello sviluppo della so 
cicta itali un * Pd è stato giustamente 
ossei vaio che «i dialoghi sul pnne 
rottolo con i comunisti proposti noi 1%7 
non basi mo piu » S impone « la i icer 
ci di unita sul pano smdicile mi 
incile la ricerca di univi unità tri le 
smisti e m campo politico » 

R dinloio fittosi (xisneiza di massa 
dato politico ofTollivo ha nella situa¬ 
zione o Ini ni compili ìmmednti 

Dinanzi ali ostinato nfiuto del 
la DC e di limimi di iistne riai 
ghetto della jx>httca di poferé, 
ai seri i7to aclle forze r*fr 


Va osservato a questo proposito che 
il dialogo Imi comunisti e cattolici è 
diventalo un momento dell azione uni 
tana di massa nella v'ita sociale e po 
litica italiana Esso ha apollo un nuovo 
fionlr di confesta/ione, conilo un ìe 
girne di conservazione c di discrimina 
/ione che j)csa sulla noslia società e 
ni insiti a il progiosso o le strilli uro 
democi anche Con rigiene c stato detto 
che «il dialogo e divenuto maggioicn 
ne » Infatti il documento del Segre 
Linaio pei i non erodenti ìappresela 
una sin/mnc a posteriori di un fono 
meno orai» il non pm cncoscrivibile, 
coni è incoia onici ro chinamente ici 
scia dalle espiessiom picoecupate del 
1 on Runioi alla l'V Ia. piooccupi/mn 
del segiclano della DC sono oia di du¬ 
plice uni uni La puma nguarda il Ldto 
elio 11 Dcmoci via CnsLiana - ione 
ha scnlto nei giorni scoisi ioigano del 
la Cima milanese — c oimai minila 
nel suo ictiotcria dall avanzale del 
dissenso cillohco La seconda nguaidfi 
il fatto che all miei no stesso delle suo 
file si fa strada I esigenza del dinbgo 
o di un diverso orientamento politico 
Di qui le pi eoccupa/jom dell on Ru 
nior di fronte alla contestazione som 
pie pm ampia della politica conserva 
tricc c moderala de) groppo dirigente 
che si 11 misco infoi no al segretario 
attuale della Democnzn Cnsliana 






















PAG. 6 / comitato centrale 


l'Unità / sabato 19 ottobio Ì9<58 


dc'/j sondo f/fllimia il diiloqo 
(I u «f ri un momento (idi adirne 
p u rii fa jx r un ruolo unitario 
piu larvo che si (ollcga non 
sol) ai settori della wjjj tra tal 
t )' co ai (/ruppi rfdli del dis 
sr oso ai sindacalisti al moi i 
r t ufo dri lai oratori cristiani 
ma anche a tutte (inette forze 
di ispira ione sonolisfa e demo 
ere (tea di sinistra che intendono 
sp zzare il cerrfuo ozioso di 
t udizioni inoperanti dominate 
natta Di' 

Qjcs i spinta a far nascere un mota 
un in rio ii sinistra e fl\ m/ita cjp ìJ 
risultato d(U elezioni dd 19 maggio 
e hi cu ilo sono preoccupazioni noi 
gruppi tMnsorvotori e u i/usmrt f nd 
la stessa DC Con um nuova ondala 
di anticomunismo viscerale questi 
gruppi a iraro a impedire c con tènero 
ogni piovesse di av vieirnmento e di 
convegcì7ft tri le forre comuniste e 
quelli jx polari biche c c itlol the p°r 
che il lo o incontro e h loro ooUabnra 
zinne sn ebbe la (ine dei p ivilegl dei 
grandi monopoli e delle ciste parassi 
Urne avrebbe li fine dd monopolio 
politico della DC che questi pnvilogi 
esprime e difende 

Questa situ i/ione solubili I mono 
unitaria di tutte le forzo priori >sive 
p™r uno sbo •co positivo dille difticolta 


(Mia stiv» < e per hò fallai lo 
sfir/o dd v duo moido di so)» iv 
viwri ad j n costo anche f «t lo 
di avventure ur umiche Qm te e lini 
Pl no umili onte note n 1 pr> < ito 
di T< si e th< os<c dii lihii il i « U ih 
hiamo fitto in que>to Lotuì" i Ccitra 
Il L questo inqKvio che dobbnmo 
sottolineare in tutto il dibattito pre 
cugrtNMiile t ndle c inclusioni del no¬ 
stro MI Congresso 

Siamo un partito 
profondamente 
democratico 

Vel dibatti o politico in orso allusi 
mente occupi un po*to importante 1 1 
questione dd organizzavi >nr c delti dr 
limerà/! i di partili (mitici Mori s lo 
i nostri avve san ma mu Ih. nostri imi 
ci et rimproverano abitualmente il no 
stro centralismo domaci anco quasi fos 
se indice di chiusun s< ita ria di sof 
focamento dt I dibattito di impedimento 
dia circola?]!ne delle ileo Niente di 
piu falso Non nego che in qualche pe 
riodo dell i ir sin storia e ddta nostri 
pntica orguu//nti\a queste accuse ab 


h un mito v iliduà e f iidaU/zi Mi 
•» no I intani (juei pi nodi 

I) i t( mp > i m p rficol ire d il 
mitro \ ll[ fn/iprfsii mi ab 
bìdtn » » f ntat j pi n i t it 
moli ta ir u dd ccn/r ili m 
di mocrnta n i\oi nb/pamo ira 
s/ormnlo si mpre poi il nosfro 
enlralismo m t/n sistema vera 
un ufi democratn o eh organizzo 
i rie e di firc 2 nnp in cui il ma 
menta dell unita come dice il 
progetti di Tesi delti (entrali* 
-azione detta di'ciptam che d 
ri enzialp per teff (acuì c I in 
c i in ita dell azi me politica dtien 
fa una compì ila reale una per 
sua inrit e una rtipamabiiita 
(allettile attrai erso d masiimj 
di parteciparmi < d in ieratica e 
di hhrrfd nel dibatf (a nella far 
mazio ic e circola ione delie idee 
nWla preia delle decisioni m/lu 
tiro u Tifica nel lai ora e nella 
lotta 

L esperienza stessa di questi inni chi 
hanno seguile il congresso pn cedente 
ne è uria prova 1 itti i compagni sin 
no che smino andati a q lei tongu-SM 
n m p( rfitlamenlf uniti Qualche rei 
duo dei dubbi ddl< diffi lenze che u 
fece io Ime ì pud l mj,if ** pumi 
se nnclie dfpo Mi noi l/unummi 


sull i base delle decisioni del congrcs 
so con spinto unitario Ci sforzammo 
di evi art situazioni chi polissero ren 
(lcr< piu difficile lutili ? iziom di tutti 
li for7< i di tutti i i idi lindi indù 
i c ntributi di quii compilili che piu 
<riio stili (litici mi (iiiifnnli (Idi 
linci e dilli DireÌ7one dii Partito I 
f itti dimostrimi che noi riuscimmo n 
ri i i/7aie nd ltwoio c attraverso il 
dih dillo al centro e mite feduazioni 
nella prcfinu coll ih i izinne di tutti 
il! dabonzi »m della linei e dille dt 
usimi dd Pulito una io ile uniti! che 
i and ita sempre piu inforzandosi e 
e msolidandosi pioprio peichi 1 * è stato 
ippheato giuntami ntt cc» spirito njxr 
to i] metodo del renlrali e mo demnrrn 
tifi grazu i cui il livelli delta pii 
licipizmne delta di italica demociat 
en e ddta liberti della ricerca e del 
dibattito si è fatto sempre piu elevato 
e maturo pii cui anche l espone nza 
di q lesti anni p mitro non focili ci 
pimi tic di sotl Ime ire di fronte i 
tutti i critici e d nitritoli la upcru 
rità dimocinlica del nostio centrai 
sino (Umiirilico in confronto alla pu 
lisi democr i/n Icgli nitri partili che 
si basano sull organizzazione delle cor 
r nli t delle fu ioni 
I a steasi i sperienza di questi partili 
dimosln chi 1 organi// /ione dejla la- 
io vita interna stila b isc delle coirci 


ti riduce 1 dnlxiivionc pillile ì ai di 
rigentl e a piccoli gruppi eli voltici 
delle, corr itti sIcssl trlsUilhzzi le jxi 
71 ni si riduce «osi i fointc dd li n 
drntemenlf «JiboriU mn pninelie 
n Ita viti interni e nel diluì tu» un 
(I fi Ulva e ne dazioni L (.infinito d 
idee uni ionie paiteeipazlmiL die on 
dusiom politiche l*a pietosa democra 
zia sulla base delle cori enti e delle fi a 
si7lonl si puUtnfmmc chiuse piece 
di compromesso politico e di iiputi 
zinne di posti 

Di fronte alle polemiche e alle enti 
che che alle coi unti e alle frazioni si 
levino anche dall Interno delta DC e 
dii PSU listino |x chi c doro ch« Un 
tana di presentare tome manifestazioni 
li ululiti politici i ili danne i/i i ta 
scontio « i timpiumis i clientelali chi 
altruerso le correnti si registi ano in 
questi partiti 

I osporicnz i nostt i di questi anni ha 
fatto restale di stucco coloro che nn 
cua nel recente p ss ito ere dee mo di 
jioUr individuile mila vili minili dd 
nostio partito una t>ortn di nostro ul 
Ione d Achille uni contraddizione o 
addìi muri una sin nuli della misti ì 
capacità di porri come una glande 
foiza democr itici e i innoviti io«_ Mi 
costoro sono castroni a tacere o a con 
(riddasi « peismr i ilconosceio pei 
mpiigue paiole di J urico Malici stili 


pii ostile ( indi nei insili muri oli 
che « i siuistn e.iisl< gii ìltorno d 
PCI un gnip|K> di tot zi ini» sublima te 
( imputi tei mio/ ii « pii (Ih tini >t 
lise ddta libi piopu/nndisia c rii) 
lo stu n il i |i un 1 1 in m i c hi itti i 
scisi 1 operi delle i nuoti oignnzzi 
to hanno disgicgulo gli altri puliti? 

Si capisci» dinqtie perché fan 
fa gente abbia mietesse a darci 
appuntamento ad un greto - 
/litio (iiili» iormili — che noi 
no rapi) ungeremo mai pereti 
/mi ooptiamo tht li nostro par 
tifo finisca discrepato e subisca 
la sor/e dn//i affli parfdi 
Non à dunque In instin democrazia 
— che i vivi c m pieni s\dupli 
che interessa il qui si i g( nlc ni i à 
ta disgicga/ione del Putito il depe 
me ddla sua fupzune di gt inde par 
cito (Iella classe opn u i e dn Invola 
tml che essi jm i seguono Nn poi ciò 
usti imo fedeli il tenti disino demo 
ci ìtico f unitili col! untala delta no 
sti i organizzazione e del nostro modo 
di diligi il con li c iscini/n può <ht 
dobbiamo vigilato c rombali» re io alto 
c in bisso ogni kilt izioni cnitiiltz 
/attici c buroci alici <ho fuchi l pn 
(loie ogni valore e ogni vitalità il pim 
upio su so Ogni cip itili di essi 



ampio 



nn in il m issimi» Il (kmxifl7fi mi 
tatah ì i/i me c il inissimo di uni 
il ih Iazione 

Pn un p il li di li » p i firn di 
contarne I aspi Ilo Iella som là tuli 
i ha i immuni demo i izi i c uni 
li — devono polii espi miete il ni ìs 
suini la loto piten/lahlA pu i levale 
al massimo livello il giade di p iteci 
p azione dei compagni al pioti sso di 
fumi/mie delta cotanta politici dd 
noslio pulito consentendo il i taglia 
gimento di quel compio»*»» si mp i 
iinnovilo oquilibno Ivi cui si umani 
li fmmi/inne di uni chini voi iuta 
politici tollcltlv i o quind di un» 
punta ili td effii kc mu i/ione «Ielle 
decisioni 

C o np igni c comp igni noi in li imo 
«ì] Coligli sso il un» situvione diffi 
Cile con il miss mo di unità Dibillm 
mo aportamnrUo anche in » cernente se 
nccessiiio tutti i problemi che sono 
in discussione mn face muoio con la 
cosca nz i die limita del pulito I um 
ta ideile c politici d« iaggiungo!si 
atti ave iso il dii) dito e 1 obiettivo di 
poi seguire con ogni insti i (m/a o 
il Irne supioino do! Pittilo gì i/u i 
mi isso sapià assolvere i gì indi <om 
pii i cui stimo imponi Hi < di un 
donni) usKintlit di rimili ili i dii 
se «pomi il l iv oiilon c al popolo 
il ili mo 


resse 
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Il compagno Natta nel cor 
so della sua relaziono (di cu! 
condivido lo linee generali) 
ha formulato un giudizio po 
sllivo sul processo di rjnno 
vamento In atto nella Fede 
raziono Giovanile Comunista 
giudizio da cui si può parti 
re per sviluppare alcune con 
siderazioni 

Va detto subito che la que¬ 
stione della tiasformazlone 
della FGCI lungi dall essere 
uno questione organizzativa è 
Invece un proì lema fonda 
mentalmente po ltlco Questa 
premessa f) necessaria per 
dissipare subito un altro e 
quivoco che po rebbe sorge 
re e cioè che la proposta di 
Aricela riguardi soltanto i or 
ganl7/aztone giovanile e che 
sla compito esclusivo di que 
sta quello di mettere In ano 
le Indicazioni he ne anno 
scaturito A) contrario il prò 
cesso può mdaie avanti sol 
tanto se il partito si senta 
impegnato direttamente ode 
finirne tutti gli aspetti teorici 
e pratlol 

La FGCI non ò In liquida 
zlone ci slamo proposti di 
partile da ciò che abbiamo 
senza distruggere niente se 
non concezioni e forme di a 
zlone politica che la realtà cl 
ha dimostrato essere supera 
te e insufficienti 
Ci sono problemi nuovi che 
questo anno di lotte ha messo 
in evidenza Una Intera gene 
razione di giovani ha fatto la 
sua esperienza pojitlqfq fpqfl 
del partito Una incera gene 
razione di giovani ha cercato 
cerca ancora sbocchi e solu 
zloni al suo Impogno politico 
Tutto questo non cl e estra 
neo nel senso che è flutto 
del lavoro del partito e della 
sua presenza nella società Ita 
liana Ma non possiamo limi 
tarci a questa considerazione 
L accresciuta combattività del 
le masse 1 esigenza di demo 
crazla che si sprigiona fortls 
slma do tutte le lotte sociali 
non cl dà torto non smentì 
sce la nostra linea ma la con 
ferma Rappresenta un segno 
che la via per 11 socialismo si 
sta aprendo proprio nella di 
raziono In cui abbiamo lavo 
iato quella di un legame 
strettissimo tra democrazia o 
socialismo Un legame cosi 
stretto che cl impone di prò 
spettare obiettivi di democra 
zia nuovo prima ancora del 
rovesciamento del rapporti di 
produzione capitalistici 
I dibattiti In corso in que 
sto poriodo dimostrano che 
un caposnldo della nostra e 
laborazione teorica 11 rapnor 
to appunto tra democrazia e 
socialismo non 6 riuscito a 
permeare lutto il partilo Ma 
aggi piti che mal è nel fun 
7tonamento concreto del nar 
tlto che la nostin linea si af 
ferma o si smentisce 
Non è soltanto la struttura 
orgnnizzativa della FGCI che 
non è in grado di reggere ni 
compiti presenti Quando si 
verifica uno lato tra milizia 
nel partito e impogno di lot 
ta net movimenti di massa 
ciò significa che oè qualcosa 
da rivedere cho tocca dirot¬ 
tamente anche 11 partito E 
non si tratta soltanto di due 
logiche differenti quella del 

f iartito e quella del movlmen 
i di massa (il cho è ovvio e 
fa parte delle rispettivo auto 
nomio) quanto di una vera e 
propria difficoltà di comuni 
razione nella pratica politica 
tra 1 movimenti di massa e il 
partito 

Il discorso di Aricela parte 
dalla costatazione che cè un 
modo nuovo di fare politica 
che si afferma largamente tra 
1 giovani e che tende sempre 
piti a collegare tl momento 
della discussione decisioni al 
momento dolla verifico prati 
ca e delia lotta Un modo 
nuovo di concepire 11 rnppor 
to tra direziono e movimento 
tra diligenti o masse Una 
scoperta della democrazia co 
nie possibilità non soltanto 
di esprimere il proprio pare 
re ma anche di lavorare per 
realizzarlo 

Cò lo spazio pi r una orga 
nizzazionc giovanile rlvoluzlo 
nnria a cuf si aderisce sulla 
baso di glandi discriminanti 
ideali e questo spazio non 
può essere iinerto alla speri 
menlazlono di firme nuove 
di impegno politico Non si va 
in questo modo a un restrln 
gimento del carattere di mas 
sa? Al contrarlo si blocca una 
tendenza che ormai dn anni 
ilduceva li nostra forza e la 
nostra influenza ira le masso 
giovanili Le stesse proposte 
che abbinano elaborato 11 
collett vo per esemplo sono 
esempi Ideazioni di come si 
debbi lavorare oggi per su 
ptrnro la forbire tra iscritti 
e militati*! 

Non è voi o poi che come 
temono alcuni compagni si 
tratti di un operazione burri 
oralità o vertlclstica tutto 
quanto si ( verificalo nella 
FGCI da Ar cela In poi sta a 


dimostrare che abbiamo mes 
so 1) dito sulla plaga VI sono 
certo difficoltà e problemi da 
risolvere ma slamo appona 
all Inizio di un lavoro lungo 
e articolato Per adesso pos 
slamo cMre che la TGCI sta 
sperimentando un grunde di 
battito e una grande tensione 
politica corno da nnnl non si 
verificava 

Chiediamo a tutti l militan 
tl del partito di non restare 
estranei a questa discussione 
Raccogliere la piu grande 
quantità di Idee e di espe 
rienze di lotta e portarla sen 
za presunzione nel dibattito 
del partito 

Questo è i* contributo che 
cl serllamo di poter dare e di 
dover diro 


PINTOR 

Cl avviamo al XII Congres 
so in una situazione qualità 
tivamente nuova dopo gli e~ 
venti sconvolgenti e rivelatori 
del 19(38 Dobbiamo valutare 
se la piattaforma cengressua 
le che proponiamo è adegua 
ta a questa situazione 
Circa lo questioni Interna 
zlonaii 11 documento congres 
suale ribadisce con fermezza 
la scelta giusta che il Partito 
ha fatto dinanzi alla crisi ce- 
coslovacca e dà un quadro 
completo senza confini artifl 
dosi della molteplicità delle 
forze che operano su scala 
mondiale Due terreni di ri 
cerca restano aperti 1 uno ri 
guarda la strategia della eoe 
sistenza che nella concretezza 
storica di questi anni e au 
cho nella Impostazione orlgl 
naria del XX Congresso si 
ò tradotta in termini negati 
vi d) equilibrio tra 1 bloc 
chi I altro rlguaida la demo 
crazla socialista come modo 
di costruzione del socialismo 
e di fondazione di una so 
cletù comunista inconcepibile 
senza 1 autogoverno delle mas 
se (6 sotto questo aspetto cne 
va riconsiderato il significato 
doli esperienza cinese) 

Circa 1 probjeinl del)» lotto 
in Italia Plntor ritiene cne 
nel documento congressuale 
sussistano delle ambivalenze o 
contraddizioni Sono bon pre 
senti nel documento scelte 
politiche e onbiottivi di lot 
ta che cor ispondono alle sol 
leclta7loni del movimento rea 
le di quest anno improponi 
bilità di ogni centrosinistra 
giudizio netto sulla acutezza 
della crisi delle foizo politi 
che tradizionali vnionzzuziono 
della fioritura di fenomeni so 
ciuli p politici nuovi (movi 
mento studentesco dissenso 
cattolico ecc ) affermazione 
del valore di «rotluia» delie 
riforme di struttura nei con 
fronti del sistema nuo\o spa 
zio al prooleml della demo 
crazla diretta Queste imposta 
zloni lasciano prevedere un 
acutizzarsi dello scontro di 
classo e prefigurano d| fatto 
un processo accelerato di tran 
sl 2 lone al socialismo come ri 
sposta obbligata a un irrlgl 
dimento del sistema AncFie 
solo la riforma scolastica o 
quella del regime di fabbri 
ca seno a tal punto lncom 
pitibiif con lo sviluppo cip! 
talistlco da richiedere — per 
p issare — un altissimo gru 
do di mobilitazione delle for 
zo l adozione di nuove forme 
dt lotta un arco di forze so 
eia)) e politiche che abbiano 
chiara 1 entità della posta in 
gioco In sostanza 1) movlmen 
Lo che In Pianola è esploso 
spontaneamente con I limiti 
e gli esiti cho conosciamo, si 
tiatta di anticiparlo e o-ien 
tarlo con tutta una linea di 
lotta e di alternativa politica 
Noi documento congressuale 
sono però presenti fndlcazio 
ni e accenti di altra natura 
a proposito per esemplo del 
J Intervento pubbli! o in econo 
mia e della programmazione 
Sul piano politico cè il ri 
chiamo alla oppoitunità di 
« convergenze » a breve ter 
mine con ultre forze anche 
di governo se la tattica ha 
le sue esigenze dobbiamo pt 
rò scongiurare il pericolo di 
un distacco tra Immediatezza 
o pnspeltiva In concreto 
non solo è difficile ma può 
essere illusorio pensare per 
esemplo di stabilii e un rap 
porto fecondo col dissenso cat 
tollco a lasciar spazio a una 
slnlstia dcmo( risi una o labo 
razionata o lavorare a una 
polarizzazione a smisti a delle 
forze socialiste o non conscr 
vare nei confronti della rnag 
gloriinza dei PSU le distanze 
che ibhlaino preso nello bai 
taglia elettorale o propoi cl di 
susutare nel paese fi moto 
di alto nativa che vogliamo 
senza ar compagna] lo c »n uno 
linea di opposl/K nc In mnsi 
gente dove 11 momento del ri 
fiuto t della Ins ibordlna/lo 
no al presente stato di cose 
sta netto e dia forza di per 
suas one alla nuova costru/io 
ne sodile e politica che prò 
pninni) allo foi/c sodai! e 
politiche lealmente disponibili 


MARANGONI 

Il progetto di Test e H rap 
porto di Natta danno gin una 
ampia risposta alla consape 
vote f i largamente presente 
nell jpinlone pubblica di un 
aggravamento della situazione 
interna e Internazionale E tut 
to ouesto è un fatto molto 
importante come Importante 
ò la maggi )re unità del grup 
po dirigente E tuttavia neccs 
sarto die otto il partito sia 
Impegnato in un vasto dlhaU 
tito che pc-mettn una piu pro¬ 
fonda tessimilazione delle no 
stre posizioni superando per 
plessità controbattendo le cri 
tiche sbagliale e soprattutio 
sostenendo ron forza la stra 
tegia politica cho cl slamo da 
tl e 11 ruolo Insostituibile de) 
partito I 

Certo et sono problemi nuo 
vi che vanno affrontati con 
metodi nuovi e questo si fa 
già nelle tesi Ma ò necessado 
tener mJJto fermo il momen 
to della continuità Non si 
può dire del resto che le to 
si costituiscano un passo In 
dietro rispetto al precedente 
Comitato Centrale se mal vi 
ò una maggiore precisazione 
ed ò nostro compito fn tale 
ambito Insistere nel significa 
to e nel valore lnternazlona 
Hstlco della nostra linea poi 
ohé la scelta cho noi abbiamo 
compiuto non è rifiuto dolla 
comprensione delle esigenze 
di solidarietà fra gli stati so 
claUstl ma 11 punto piti alto 
nel fomento dell internarlo 
nnllsmo cioè 1 attuazione del 
principi fissati noi XX con 
gresso Ed è per questa ab 
tuaziono che ha senso la no 
stra battaglia Ideale per una 
applicazione dei principi del 
XX e cioè che non provochi 
arretramenti o modifichi di 
strategia Dub sono 1 punti 
nodali della nostra linea tl 
concetto di coesistenza non 
come divisione del mondo in 
sfere di influenza ma come 
sviluppo della lotta ad ogni 
livello e 11 rifiuto dt accetta 
ra come frontiere del sociali 
smo quelle degli Siati socia 
Usti E su questi due punti 
che il dibattito deve essere 
condotto con fermezza e eoe 
renza 

Circa la situazione Interna 
non vi è dubbio che le lotto 
in corso mostrano — 1 espe 
rienza del Venc*o lo con 
ferma — fenomeni o realtà 
nuove sia nelle città che nel 
le campagne Sono tutte lot 
te che parlerdo da questioni 
legate ali aumento del «-alarlo 
alla difesa della occupazior a 
eccetera pongono problemi 
generali di libertà e di potè 
ro che Investono le forze pu 
litiche e creano fratture e 
nuove contraddizioni 
La tendenza è positiva La 
zlone d*»l partito e de) slnda 
cato unitario è stala detenni 
nante anche se non si deve 
tacere che non sempre ab 
btamo sapulo cogliere intera 
mente la portata di questi 
fermenti dando ad essi sboc 
chi politici politivi Tali shoc 
chi pongono il rovesciamento 
della politica del contro alni 
stra ed esigono la noslruzlo 
ns di uno alternatici di si 
nlstia Questa prospettivi va 
posta con forza anche se van 
no previsti momenti Intel me 
di chi avvicinino la prospetti 
va dulia alternativa 
Qualcho compagno ha posto 
1 esigenza di un ologramma 
orgmJco delle sinistre fo di 
rei piuttosto che occorro co 
strulre meglio uni linea po 
litica Intorno alla quale tes 
sere 1 ordito dell unità con le 
alti e forze di slmstia laiche e 
cattoliche partendo dalle con 
dizioni di vita dei lavoratori 
e sviluppante un grande mo 
vlmento di lotta 
Marangoni ha concluso sot¬ 
tolineando la necessita di por 
re maggiore attenzione ai ruo 
lo delle aziende / ubbiiche e 
insistendo per una prospetti 
va di un piu ampio sviluppo 
della democrazia nel Partito 
che fiaitendo dalle assemblee 
d* sezioni cfnlle Confu en/c 
piovlnciall dei segretan di 
sezione e del decentramento 
poi metta una paiteclpa/ione 
degli Iscritti al momento de) 
le scelte e dell attuazione del 
la linea politica 


CAPPELLONI 


Uno del punti su cui va 
posto lai conto è 11 tatto nuo 
vo della presenza nelln lo ta 
po Itica di foizc di sinistra 
non organizzato nei parliti tra 
dl7lonalt dal movimento stu 
dentesco ui eli coll e alle or 
gant7/azlonl di esin/ioin cit 
lolici da Iprghi sei! ari delle 
AC U o della GISI al movi 
monto elei socialisti autonomi 
e al gruppi o pt rsonalltà che 
si mccolgono inloino a Paul 
La loro presenza sempre piu 
larga dimostra che una par 
te dell opinione pubblica di 


Domani a Roma 

Assemblea 
delle dirigenti 
comuniste 

Adriana Sereni terrà 
la relazione, Giorgio 
Amendola concluderà 
il dibattito 


Domini 20 ottobre 0 con | 
vo ata a Roma lacsembea 
nazionale lei quadri fem 
moill del PCI per discutale 
ri temi « I^e comuniste fi la 
queslioic femminile nel Xfi 
Congi e^s< ? I a dazione sa 
rà svolta dalla compagna 
Vtaiana Sereni responsabr 
le ddla sezione femminile 
centrale mentre le conciu 
sronl de dibatt to saranno 
tratte dal compagno Giorgio 
\mendoh delta direzione 
del par ito MI assemblea 
che avrà luogo ai Ridotto del 
Teatro Miseo in vn Vizio 
mie parteciperanno deega 
zioni di dirigenti femm nifi 
di tutte le felera7iom pro¬ 
vinciali lei PCI 


orientamento anche vagamen 
te socialista vuole restare sul 
terreno della lotta anticapita 
Ustica e antimperialista e che 
un altra parte quella dj orlgl 
ne cattolica lesplnge sempre 
piu 1 assetto capitalistico dii 
Ja società e vede I avvenire 
dell umanità in un nuovo or 
dlnamenlo di tipo socialista 
Certo da pai te di alcuni di 

E ti gruppi si muovono cri 
alla stiuttura partitica 
Italiana e al nostro partito 
al suo modo di portare avanti 
la battaglia per la rivoluzione 
socialista in Italia ed anche 
a certi aspetti della sua li 
nea politica Tuttavia nono 
stante queste critiche — a 
volte anche aspre — tali for 
ze ricercano e chiedono un 
dialogo e un incont-o con noi 
coscienti come sono che sen 
za di noi non è possibile una 
svolta reale nella storia del 
nostro paese Non sempre ab 
blamo raccolto queste spinte 
anzi vi sono nel partito am 
pi squilibri che vanno colma 
1 prendendo occasione da! di 
battito congressuale In que 
sto stnso va accolta o amplia 
ta I indicazione fornita dal 
compagno Giancarlo Pajotta 
per incontri riunioni inizia 
tive comuni con tutte le for 
ze politiche di sinistra per 
un esame attento e per di 
battiti su singoli aspetti o sul 
complesso delle Tesi Occorre 
Impegnare su questo terreno 
« tutto » 11 partito dando ad 
esso precise indicazioni di la 
voro nelle stesse Istruzioni 
precongressuali In modo che 
accanto ad ogni congresso di 
seziono vi sia dovunque è dos 
sihile anche una assemblea 
pubblica in cui insieme ai 
cattolici di sinistra e al so 
clalistl autonomi si affrontino 
in un dtba'tito apeito i proble 
m) posti dal nostro congres 
so Come risultato avremo cer 
tamente un maggior prestigio 
per il partito un suo mng 
glor Impegno e 1 occasiono 
per gettare h basi di Iniziati 
ve comuni II problema va vi 
sto anche In relazione alla 
possibilità di elaborare sulla 
base di lotte unitarie una 
piattaforma programmatica 
comune in vista delle eh zio 
ni amminlstraUve e di quel 
le regionali dell anno pros 
slmo 

Il compagno Cappelloni ha 
concluso affrontando alcuni 
temi di vita Interna inslsten 
do particolarrm nte sul! esigpn 
za di portare avanti senza 
t( ntennamertt la linea del 
de centramento e di puntare 
piu decisamente sul Invito vo 
lontano a sulla parte», t zio 
ne all elaborazione td aiv de 
cisloni di tutti 1 infilinnti 
ondlzlon queste essenziali 
ppr cvlt ire uno scadimento 
od un calo delle nostre Inizia 
live politiche e delle nostre 
lotte 


BERNINI 


Si dichiari d accordo col 
progetto di lesi c on la ro 
iazlone di Natta In quanto ri 
spendono alla esigenza e ne 
cessili) di npripoirp al parti 
to lo ragioni eli fondo dello 
nostre posizioni e della nostra 
1 nea casi corno precisola a 
proposito dpi fatti cozoslotac 
dir luttavlj ritiene ut le o 
possibile mignolare II piogot 


to di Tesi soprattutto motten 1 
do 1 nccento e approfondendo 
alcuno pani Ad esempio ta 
dove si affranta il toma del 
la difesa della sovianitù e in | 
dipendenza nazionale si trat , 
ta di precisare meglio politi | 
rompete e idealmente come i 
questa difesa a riconquista | 
della sovranità nazionale oc ' 
quisti un significalo nuovo e 
sla un elemento della lotta di 
classe di fronte alla tendenza 
sempre piu accentuata di con 
dlzionamenlo esercitata dal 

I Imperialismo Difesa e rlcon 
quista dolla sovranità e indi 1 
pendenza nazionale e al tem 
po stesso collaborazione tra 
tutti gli stati e l popoli 

Alno punto Importante è 
quello dello unità del partito i 
intorno alla finca delle Tesi 

II che però non deve anneo , 
biare nel congressi In dlscus 
sione e fi confronto delle opi I 
nlonl soprattutto su alcuni te 
mi ed esperienze proprio per 
riuscire a realizzalo una vini 
là piu avanzata del partito In 
particolare per quanto riguar \ 
do 11 carattere Innovatore del 
le diverse spinte e movlmen 

ti — quello studentesco ed al 
tri — che si manifestano In 
Italia o nel mondo si tratta 
di una situazione che deve 
spingere 11 partito non a chiù 
dersl In só stesso ma anzi ad 
un confronto ad una presen 
za ad un dlbnttlto tali da 
doro slancio allo sviluppo di 
un aziono unitaria antlmperla 
Usta Altro temo su cut sof 
formarsi è quello dello svilup 
po delle lotte rivendicale e 
di riforma per una politica dt 
alternativa al centro sinistra 
nelta Tesi è necessailo preci 
sare meglio la proposta che 
intendiamo presentare alle al 
tre forze politiche per indica 
re scelte e obbiettivi reali di 
lotta Gli stessi congressi de 
vono muoversi in questo sen 
so In terzo luogo per quan 
to riguarda il problema di una 
nuova unità anche questa 
scelta deve esseie posta In 
modo molto chiaro come mo 
tivo di lotta e di co iqulsta di 
tutto il partito 

In particolare per la Tosca 
na la questiono d viene de 
cisivn in vista delie prossi 
me elezioni amministrative 
per dare amministrazioni uni 
(arie c costruzione di nuove 
maggioranze 

In definitiva cè l esigenza 
che non solo sui problemi 
Internazionali ma anche su 
quelli di politica interna si 
sviluppi il dibattito e si com 
plano scelte chiare o precise 

Per la parte contenuta nel 
le Tesi relativa al partito 
Bernini si dichiara in gene 
ralc daccoido col progetto 
presentato o con la ìelazlone 
di Natta Ritiene tuttavia che 
anche su fall questioni sla ne 
cessarla un ulteriore ricerca 
da compiersi nei congressi di 
base direttamente dal compa 
gnl per assicurare concreta 
monte un effettivo rinnova 
mento o lo sviluppo della de 
mocrazla ne! partito 


SCOCCIMARRO 

Gli eccezionali avvenimenti 
del 1968 — afferma 1) com 
pagno Scoccimarro — sono 
1 indice della instabilità ed in 
certezza della situazione In 
cui ha luogo il XII Gongres 
so del Partito L elemento 
nuovo e comune a tali awc 
nlmenti è che In tutti si pon 
gono problemi di potei e di 
democrazia o di libertà Esso 
si manifesta nello lotte del la¬ 
voratori od è ! Jnd'ce di uno 
nuova realtà che sorge dal 
processi di sviluppo del « ca 
pllalismo monopolistico di 
Sitato » 

Gaiatterlstlca essenziale di 
tele sistema è In sempre piò 
estesa interpenetrazione del 
potere del monopolio o del 
potere dello Stato e quindi 11 
crearsi di un meccanismo uni 
co al servizio del profitto ca 
pltallstlco 

Si rileva la tendonzo da un 
lato alla crescente concentra 
ziono di potere economico e 
politico in una oligarchia seni 
prò piti ristretta e d altro la 
to alla perdita di democrazia 
e libertà In una sfera sem 
prò piu larga della società Lo 
autoritarismo monopolistico 
penai a sempre piu profon 
damante negli ordinamenti po 
litici e sociali e ne corrom 
pe e dissolve ogni spirito e 
contenuto democratico Mn 
pLr rGnzionP si sviluppano n 
si rafforzano puro le forze 
detti ieratiche acquista rnag 
gioie impulso e vigore la lou 
t« per ta demorra?ia e la li 
berta 

In tale processo intervie 
no om un nuoto fattoro la 
rivoluzione tecnologica oru 
npponn all inizio ohe crea le 
condizioni di uno sviluppo lm 
monso delle foize produttive 
Ma questo non può attuarsi 


In tutte lo sue potenziali pos 
sibilila perche Impedito e di 
storto dalle strutt ire del ca 
pltallsmo monopolistico Lio 
provoca por conseguenza l osa 
spernzione di contraddizioni 
e tensioni il maturare (Il una 
nuova coscienza sociale e po 
litica la protesta delle nuove 
generazioni operalo e studen 
fesche In definitivo si è rot¬ 
to in Ralla un equilibrio pu 
litico si restringono 1 mai gl 
ni di manovra le possibilità 
di aziono per le forzo mono 
pollstlche e si allargano por 
le foi/e domociatiche popo 
lari si apro una nuova fase 
della lotta di clnsse la possi 
bilità di un nuovo periodo di 
ripresa o di ascosa del movi 
nicnlo opoalo e popoline 
Si pongono in questa situa 
alone compili nuovi al nostro 
partito con 1 obbiettivo non 
piu soltanto del « controllo de 
mocratlco del monopoli »> ma 
doti estensione della lotta con 
tro 1 autoritarismo c loppres 
sione monopolistica a tutti 1 
livelli della società fino al 
luoghi di lavoro r espm lonza 
del maggio francese e dello 
grandi lotte di massa in Ita- 
Ila rivela 1 esigenza di Torme 
nuove di democrazia diretta 
che rendano possibile una piti 
lniga partecipazione delle 
masse alle decisioni e allo 
scolte che le riguardano II 
partito davo prenderò cosclen 
za del fatto cho come dlmo 
stra l esperienza storica lo 
masso sono spinto a creare 
nuove forme di democrazia di 
retta Un primo passo in tal 
senso è la rivoncficazlone del 
« diritto di assemblea » 11 qua 
le nelia situazione attuale 
esprime 1 esigenza di un orga 
nlsmo di democrazia diretta 
e di lotta sul luogo di la 
voro 

Il sindacato non può assol 
vere compiti che superano i 
suol limiti sindacali nó quel 
lo può essero compito del par 
tito Un organismo di fabbil 
ca che potrebbe assumere 
quella funzione è la Commls 
sione Interna La lotta con 
tro il potere monopolistico 
può sviluppai si n tutti 1 li 
velli e collegarsi pure alla 
lotta per le riforme di strut¬ 
tura di una effettiva program 
rrmzlono democratica che è 
poi il fondamento della poli 
tlea di unità delle sinistre I e 
obbiezioni verso il PCI non 
dovi ebbero essere motivo di 
ritardo per 1 azione e la lotta 
comuni tonto piti che 1 espe 


rienza prnlloa è la migliore 
verlficn delle posizioni politi 
che 

Stocclmarro affronta poi il 
problema della elisi cecoslo 
vacca affermando che blso 
gnn anzitutto comprendere la 
nuova ed eccezionale espoiicn 
za storica della costi aziono di 
una società socialista Nella 
evoluzione di tale società i 
metodi di gestione e diiezlo 
ne della vi a economie v e po 
litica non possono essere mi 
mutabili o uniformi Devono 
necessailamento invece diffe 
ronzini si e mutare In relazio 
no allo sviluppo dello forze 
economiche o culturali Fd 11 
mutamento avviene nel <*enso 
di una progressivo esponilo 
no delia democrazia socialista 
Quando ciò non accado allo 
ra si cren a lungo andare una 
contraddizione una situazio¬ 
ne anormale di tensione poli 
tlcn e sociale un peilcolo di 
letture 

Quando determinati metodi 
rispondenti nd una fase piu i 
arretrata nelln quale hanno 
puro svolto una funzione di 
impulso e dt progresso ri 
mangono immutati anche ad 
un livello piu avanzalo di svi 
luppo non sono più ilspon 
denti alla nuova realtà e quln 
di divengono un freno ad un 
ulteriore progicsso e Infine 
anche causa di rallentamento 
della espansione □ di stagna- 
zlone In Cecoslovacchia si lm 
poneva un rinnovamento 
perciò abbiamo dato 11 nostro 
consenso al « nuovo corso » Vi 
sono siati errori e deficienze 
che hanno dato luogo a gra 
vi preoccupazioni negli altri 
paesi socialisti Ma perché 
queste preoccupazioni non so 
no mal sorte quando nogli 
anni precedenti si commette 
vano gli errori cho hanno por 
tato alla attuale situazione? 

Noi ed altri partiti comuni 
stl abbiamo espresso un dis¬ 
senso per 1 intervento milita 
re In Cecoslovacchia por cui 
nel movimento comunista in 
lernnzionale si pongono ora 
questioni che meritano atten 
ta riflessione Ad esempio in 
diversi paesi socialisti nppaio 
no oggi necessarie delle rifor 
me economiche ma dn ciò 
sorge pine la necessità di ri 
forme polltlcho per lo svllnp 
po della democrazia socialista 
Questo significa parteelpazio 
ne dei lavoratori alla respon 
sabllttà della direzione e del 
conti olio della cosa pubblica 
mo questo Implica anche la 


MANIFESTAZIONI DEL P.U. 


Comizi per la cam¬ 
pagna elettoiale 
per le elezioni 
del 19 novembre 

OGGI Tranto, Relchlln, 
Snnnlcandro, D Occhia San 
Paolo Clvlfole, Magno Ischi 
Iella Mescolo Cagnana Va 
reno, Pistillo 
DOMASI) Carbonla Coi 
sulla; Baghoria (Pfttorino), 
Macnluso, Napoli Bosco- 
realc, Napolitano, Ostigli a, 
GC Pajelta, Rivolta d Ad 
di, G C Palella Bobaiio, 
Relchlln Pugllelia (Salar 
no) DI Marino S Marcelli 
no (Caserta), Jacazzi, Casal 
di Principe (Cesorto) Lu 
gnano S Marco Lnmls Ma 
gno Finale Emilia Ognlbe 
ne Floronzuola, G Pi|otla, 
Belluno Quarcloll, Pardo 
(Coieria), Rauccl Riva del 
Gardo, Tcrraroll, Lugo Von 
lurotl 

LUNEDI Venoso Chlaro- 
monfe, Margherita di Sa 
volo Pistillo 

Domani si avolgerimno mn 
nlfeslailonl unitario a Siena 
con II sen Albani e a Cor 
IconO con La Torre laomil 
na e Corallo 

Pei le pensioni 

OGGI SBrzana Bertone, 
Chldi, Bronzalo, Coiichlo 
rentlno Fabiani, Monlesper 
foli Poggiasi, Bagno Gavor 
rano Tognonl Acqui Terme, 
Vignolo 

DOMANI Reggio Cala 
brio. Brambilla Firenze 
Gramsci Bonlslalll Bachel 
la Damiani, Palermo DI 
Manco Solitalo Torinese, 
t) Amico Noci (Bari) Oro 
tnegna Farnese (Viterbo), 
Mommucari o Sarti Figline 
Marmugl Cerato ul Puglia 
Papapielro S Michele (6a 
ri) Paparclla, Troia (Tog 
gin) Specchio Montevarchi 
rognoni, Ruvo di Puglia 
Zaccheo 

LUNEDI Andrlo Gianni 
il, S Giovanni Valdarno 
Zandlglacom! S Ferdinando 
Foggio), Carmeno Trinila 


poli Magno 

MARTEDÌ Ferrara Ven 
turoll 

MERCOLEDÌ' Portomag 
fllom, Venluroli 

Attivi operai 

OGGI MI lo no, DI Giulio, 
Piacenza G Paletta 
DOMANI Gonova Sestrl, 
Povollnl 

LUNEDI Pisa Napoli 
tano 

Attivi per il lancio 
del tessei amen¬ 
to al PCI per il 
1969 

OGGI Ancona, Barca, 
Enno P Colojinni 
DOMANI Slcni Gattuzd 
LUNEDI Alossindrlo 
MarchesoMI 

MARTEDÌ Napoli Mila 
nlj Parma, Birblerl 

Per il duitto allo 
studio 

OGGI Livorno Gruppi 
DOMANI Froscatl, G 
Berlinguer 

LUNEDI Forlì Chla 
rnnlc 

MARTEDÌ Casonn, Chla 
ronio 

Alti e manifesta¬ 
zioni 

DOMANI Colronci (Uni 
là) Alinovi Brindisi (con 
vogno operalo) Chlnromon 
lo e Militano Bali [paglia 
(Unl(A) Btamonla Terltnl 
(Unita) Boracclno; Setcll 
(Ullta) P Col n j nnnl / Ro 
ma Aiboronc (Unità) Na 
ioti 

LUNEDI Nonnntolo (con 
tarenza) Sandrl 
MARTEDÌ Roggio Emi 
Ilo (conferemo) Ledda 
Domani n Roma al teatro 
Eliseo assembler) (tallonalo 
del quadri femminili del 
PCI Concluderà I lavori II 
compiano Amendola 


llbeità di crtltan nell ambito 
di Ile leggi l delta Coshtuzto 
ne socialista 

riemenlo essenziale dello 
Stato socialista è il suo ca 
ratiere di classe e quindi l in 
tei nazionalismo proletni lo o 
questo non ctntinsin nò limi 
ta la sovinnità e 1 Indlncndcii 
za nazionale anzi nell inteini 
zionalismo si esaltano e si pu 
tonzlano le esigenze ed I vaio 
ri nazionali Cosi l autonomia 
del pattili comunisti non osta 
cola né aottovnUitn la loio 
un tà Intemazionale poiché 
proprio con la i Icchezza p 
molteplicità dei contributi re 
si possìbili dall autonomia dei 
singoli pattili 1 inilà interna 
ztonale si ele\n ad un piu al 
to livello di esperienza stori 
en I rnppoiti fin pai liti co 
munisti non hanno cai altero 
goinrchico perché si ismrnno 
ad una sostanzialo solidarietà 
di lotta ad una comune eia 
boin/icnc Icoiirn delle dlvor 
so esperienze rivoluzionarle 


QUERCINI 


Quercini ha motivato 11 suo 
giudizio positi zo sul proget 
to di Tesi e sulla idazione 
del comp Nntla essenzlal 
mente per un falto cioè che 
nel progetto untale rispetto ft 
procedenti documenti dei 
partito si fa uno sforzo po 
sitlvo per riferii e costante 
menlc le proposte di ilforma 
nostio la prospettiva della 
nasini nlternnt va di unità a 
sinistra al movimento di lot 
ta ni livello di coscienza pre 
sente fra le grandi masse E 
dall esperienza del movimento 
di lo lo in Italia ed In Euro 
pr cl o viene noi falli la con 
fcrm i pln convincente della 
nostr i posizione nel mo\ imen 
to operaio Internazionale Nel 
carattere che 1 movimenti au 
tomi di massa hanno as 
suntc noi ritroviamo alcuni 
degli elementi di fondu pui 
autentici della nostra linea 
teorica e strategica ma vi 
trovi ino anche una tondone 
critica talvolta fortemente po 
lernUa nel confronti del PCI 
ddla CGIL di cui noi siamo 
grande parte Siamo jJuscJU 
sompie ad essero il parlilo 
s iscltntore ed animatore del 
le lotto o non abbiamo trop 
po volte n ismato le nuovo 
posiz'oni al rapporti con le 
altre forzo poliiiche allo si 
t mzlone parlamentare nll est 
gonza di polemizzare ed an 
rhe fortemente con 11 gozer 
no la DC ecc piu ( he a 
quella di parlare al partito al 
nostri militanti allo masso 
popolari? 

Non si tratta di dire agli ni 
til «osa faremno noi comuni 
sii se fossimo al governo si 
tratta Invoco di dire allo mas 
se popolari cosa intendiamo 
fare per arrivare al potere 
e su questo chiamarlo alla 
lotta In questo senso as 
sumono credibilità anche le 
proposto di loda su obiettivi 
limitati e parziali si saldo un 
legame effettivo non slru 
montalo p vcriicisllco frn mo 
mento parlamentare e lotta 
noi paese 

I a Uasforma7lone della 
Taci che abbiamo imposta 

10 con J) convegno di Alle 
da si muo\e in questo qua 
dro di riferimento Non mi 
soffermo sulle critiche di me 
lodo cho faceva il compagno 
Tiivelli sul modo huroci alleo 
o voiticistico in cui il grup 
po dirigente della FOCI avreb 
br portato avanti quel discoi 
so Quelle crtlicho non sono 
giuste come sanno tutti co 
loro che conoscono 11 modo 
aperto o democialleo I) di 
batti o di base che ho ao 
compagnnto e accompagna fi 
lavoro di rinnovamento cho 
stilino facendo Si tratta in 
simne del rinnovamento del 
partito o della FGCI e non 
solo di una questiona «sol 
loiiale» della organizzazlo 
ne giovanile SI tratta del no 
do centrale del confronto fra 

11 pai tito ed i movimenti au 
tonoml delle masse In cui 
non possono esistere doppio 
ni In sedicesimo del Parlilo 
come ha mostrato amplamon 
to i esperienza del movlmen 
to studenlos^o Questo non st 
gnlfica che si natta dello scio 
glimonio delia TGCI A) con 
tnrlo Propilo per ciò (he 
slamo come r C»Cl possiamo 
g norme un ruolo pollino 
importante o per l opera di 
iInnovamento del pattilo e 
pei la «restata politica del 
movimenti di massa della gin 
vento Faro della fGCI non 
piu una parie ina appendi 
«e del partilo bensì una par 
to de) movimento di massa 
CIÒ compoi la una sedia olila 
ni e coraggiosa che deve es 
scio fatta consapevolmente dn 
tutto il partito o elio poi 


questo dovrà divenire tema 
di dibaltllo congicssuilc co 
me già lo è «tato In que¬ 
sto CG 


SECCHIA 

Ritiene positi zi i iffmna 
zfono di voleie del congi essi 
che rispecchino la reulUi del 
Partito Per realizzare questo 
compito appare necessmio un 
completamento doli abbozzo 
di Tesi presentato alla disrus 
«dono dd CC peiehé questo 
nbbo/zo è troppo genciico in 
pnre< chi punti De» resto n 
GG non dove n onore csuuri 
to il suo contributo con que- 
s(o dibattito ralc conmhuto 
di elaborazione delle T si lo 
dobbiamo molti < estende) p a 
tutto fi Partito 
Non ce dubbi) — af f eima 
l) coni} agno Secchia - eie 
li p oblema ohe soirnsi» un 
ti gli nll ri ò quello delta gra 
vità della situa ione interna 
rionale elio noi analizziamo 
stnza schemi mn senza per 
doro di vista la nostra collo, 
cuziono di fondo E per noi 
evidente che la polUIrn este¬ 
ra del) Italia condizJom m 
cho la politica interna sia 
mo daccoido nella wiluin/io 
no cho negli ultimi tempi I im 
perialtsmo anieiicano si e fat 
lo piu aggressivo au tutta I a- 
rea mondiale c «he ì) pcil o 
lo di guerra precedeva 1 In 
tervcnlo sovietico in Cecoslo 
vacchia 

Noi abbiamo espresso un 
fermo giudizio critico su mie 
ùuervenlo Tuttavia non dob 
blamo lascia rei trascinare dal 
la logica stessa della potami 
ca a posizioni i he potrebbero 
risulta e poco chiaro sin al 
giovani che agli anziani mllt 
tanti Per questo nelln ni«ura 
analisi internazionale deve l» 
sere sottolineato 1) carattere 
qunlitallv unente diverso del 
blocchi militari della loro ni 
tara Noi siamo contrari al 
blocchi ma per il loro sudo 
lamento dobbiamo In primo 
luogo darò un concre o con 
tributo a for lische 1 fiaba 
dal patio atlantico 

Non abbiamo dubbi su) 
In nostra scel a alili imperia 
lista n fianco del mondo so 
cialisla Se l URSS r gli siati 
socialisti non costituiscono la 
<o)a forza del socialismo no) 
mondo certo costituiscono 11 
printapalc baluardo politico 
economico ideologico contro 
I Imperialismo Questa conside 
razioni restano valide anche 
dopo 1 Intel vento in Cecoslo 
vacchia che pur consideri 
mo un errore Dobbiamo fare 
quanto s a in noi per evitare 
In piospeUivn di un aggravar 
si del dissenso e del centra 
sto con 1 paesi socialisti per 
chó ciò crceiobbe un vuoto 
molto Rrave »pecie in una si 
tuaziono intei nazionale carat 
terizzata da un crescente po 
ricolo di guerra 


BASTIANELLI 


Considera /iusto II giudizio 
contenuto nel documento In 
discussione sugli schieramon 
ti pomici o soprattutto su 
quelle forzo con cui fi discor 
so per un alternativa democm 
ticn al contro sinistra è apei 
to In particolare il PSU e ift 
sitasirn DC Per qunnto li 
guai da 11 PSU dobbiamo sot¬ 
tolineare però 1 esigenza del 
lavoro per costruire e oiga 
nizzare I unità delle forze di 
sinistra e le possibilità e*i 
stenti cho sono emerso noi 
della campagna por lo animi 
ntstrattvc cosi come 1 limiti 
corso di questa prima taso 
Net confronti della sitasti a Do, 
dobbiamo avere un sttegg)»- 
mento chiaro se nta uh moti 
to In cui si discute suini de¬ 
limitazione a sinistra o si apra 
ni llhorall queste foize por 
(atticismo deterioro dovessi u» 
assumersi lesponsabtlità «il 
governo in una nuova edi io 
no del centro sinistra ni do- 
vrommo dire chinramenn che 
ha vinto (incoia min 'olla t) 
moderatismo 

Dobbiamo inoltre icndore 
esplicito fi fatto che il nostro 
giudizio sulla possibilità attua 
lo di una alternativa ai «en 
tio sinistra deriva >ui dai a 
constatazione cho nuove or 
ze sono entrate in /> ani})o no 
la tolta per modificare tu 
indili zi economici e non» ci 
del noslio paese Perciò min 
tro mettiamo ginsiamuiu io 
acconta sulle Itale lejl ape 
lai degli studenti * fei m 
ladini dobbiamo chiarire a 
nostin vnlulazlono della pre 
senza nella lotta mllrnonop > 
listila di (nvpoitanti strati di 
ceti modi tubata q mlt gli ar 
Uglani 

SI iralta di milioni d) mvo 
i aioli o Imprenditori ohi 
espilinone con forni* <11 lot 
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ta sempre piu avanzate (so rii rkostiriizion riti renui 

spensioni rie! lavoro mamfc su istra j rr il t » p i ad «ssi 
stazioni di piazza) un jd in ri» dalli ri n ni chi 1» 
contributo ordinate alia (ot miM,« 1 P* r 1 i i > <i ii tM 

ia antimonopolìstlcu c oer cr it ->i mIU b n< „rup 
una alternativa democratica l )l di te*- iti dii PsU pi r 1 

lonfermando U giudizio che il d f ‘ c it l 1 1 < i»,li nu >u t 

nostro Vili congresso de te P t fondi all int no dilla IX 

su queste forze conio forze e del movimin » uri ila o l 


motrici nella lotta per la tra P«rcbt conti n ,k nm amenti ri d 1 rivendi a /1 m di pi 

Snrmazinna socialista del no- » pr mossi un ir j di forzi ter. , P j|i fabbrica una line» 

socialista noi no- S( piaU e polUl )ìe dlversc ha (h utta per p f in rollo < pe- 

aera paese fat » In cpies i uuM t >n li mio deve tendere ad una ori 

Lo Iniziative del sinaa uo j { tte rbe SM) s t a t e note gin ilo espulsioni della ili ino 

democratico nel quale noi sia V( j p ^ SsJ ^ in Dato quest» r rnz i coi sm b »st imi spi n 

mo presnti hanno accrescili stalo di iosl e vn/i farsi suhiit amia pir lo stesso 

tn la sensibilità e la combat- eneasiv il usi ni n imiti rmnmmrnti delle istituzioni 

tivltà di questi ceti Ma esi a cowlusinu i i istr I die s» nppr sentati ve 

atono in alcune urne de, n in r uscissm > t imo, d re T )ratore propnn ,» poj una 
Nord assenze ingiustificate che c rte opcn/tor ) Il problema nrre/ifm al test) delle Tesi 
vanno rapidamente superate è come dire cicchi posimi rnmnto r guarda 11 urna 


atro paese 

Lo Iniziative del sindaco 
democratico nel quale noi sla 
mo presnti hanno accrescili 
tn la sensibilità e la combat¬ 
tività di questi ceti Ma osi 
atono In alcune zone dei 


| rii ricostlfuzlon riti rrnUi . fermare che vogliamo lottare Uva e lacerar) da nnt isti limo muoversi nello Tble 

su istra i rr il i i p » ad «ssi | per i rinnovami nio delle isti di un i dihmtt» pueiqgtes munto pm ampi i di tutte 

in rt » dalli el zi ni dii li i tuzlcni rappresentativi nm sudi sm» stili un -»pt Ino i for/t moluriorurie ilie 

1 ..jgj | ■ ’ ■ j’’- |" presi ut tri li t rtne dt pei sanili «ti v » Irnp r ulte ò fu inno li v i sui live o po 

tiri dal bissi come viti r d inque \chrc min tu i pet i > lumino i mitro ogm 

nativi alla i usi delle istltu li ehi m npon n iii i redLfi -.sifiri/tmc nir tritila 
7ionl rappro ent Ulve ( iò ò mtei h/i niit < ninni (1 Binili» di prova di qiistn 
nec sino in j ini >lirt per progetto di tosi risponde he iz om dovnnno essile la 

chUulri te prosj Utiva politi ne i questa esu.cn / 1 u da a \ tu nintro il patto aliami o 

ci ti l rivendi az i m di p> tutta l ampiezza di ma i Uà * \ npoortt tra movimi nto 

ter, i «'Ila fjihhnca una line» In m umento e gnu msi le qi rai t m »vinumo studili 


presi ot tri li t rtne dt pò 
tiri dal bissi coinè alti r 
nativa alla disi delle istltu 


zaini rappro ent Ulve t iò ò infoi n/i niit 


s grufi Un » Imp r mfe ò 
d mque \e li re min i u i pet 
li ehi lonpoprtiii i redLà 


nec sano in [ irti ilare per 
chlfirtri te prnsj triuva politi 
ea d 1 rivendi az i ni di p > 
ter. t «'Ila fabbrica una linea 
di Utta per d r in rollo i pe¬ 
rnio deve tendere ad una ori 
gir»de espulsioni della ili ino 
i rnz i ent sm b »se imi spi n 
salali amia pi r lo stesso 
rmnnanient» delle istituzioni 
nppr semnfive 
T iratorc propone poj una 


Per quante riguarda 1 giu 
dazi sulla situazione Interna 
7 onaio e soprattutto sui fat 
tt recoslcvaeehl Decorre por 

Ì^Znl nn^trft°rtDrnva 7 io <-«»»•. num elczion, loc 

re aU intervonto Jn C'coMo r ", P i?f [,° g“u 

FfvrE'iSSS 

tvl cioè che non possono s »„ interno del suo partito do 

sere accantonati Pbr non la xo tu , tl avvertiamo non min 

sciandosi prendere dalla «lo ne n e C()rrLn{ , (d sinistra un 

gua della polemica »» con forte disagio i una premeu 

1 URSS pn 7 lone per le consegui n/f di 

una evenni de riedizione del 
lenire sinistra II probi nm 
■ pliuto quello delli pos ibi 

MI MI irCl Inà dopo il io maggio rii 

IJISIIW Wl sfiggiro ai ricado cieli itt mie 

gruppo db ig nte de la DT 
Sottolinea limportanza ai Non basta si mmart lo ier 


è come due wirihj positivi pPr f)imn j 0 r gnaula 11 lima 
Immediati alla situazione Nel dp j St t^ nre pubblico rifilerò 


i infronti di 1 ’MJ Rumor o 
il gruppo d rij. nte de esercì 
tane» un gr ivi r ratto o si 


non in smm » di fronte mfat 
tl nd uni fstensifne ma an 
chi a ma pm profon la ime 


rie tstUuKce 11 centro sinistra grazlone del e a/iendo pubbli 
o si va a num elezioni loe r j ìe n( ,j s!s ema mironilisti 
ca anche a noi respingerò que c0 prima del problema della 
sto ricatto e nviart 11 estensione de] rettore pubbli 

a respingerlo Ma il ricatto di co sul | ft prn j,^ nm 


progetto di toM risponde he 
; ne \ questa esit.cn / 1 udii a 
tutta l ampiezza di u ia i Uà 
, in m umento e gnu < O'ii le 
basi per un congre s che f ic 
i eia redtare tip n li (un 
I zinne di primissim piano he 
I slam i bwmnti a s >lgi j > e 
tacila avanzi re arem a su tut 
ri i p ini la n )s ri ,»o du i 
rii unita di i Uh lt foi/< rie 
mocraiiche e di sinistra 


OCCHETTO 


( oncordo con le linea go 
neralt dot piogeno di resi e 
del rapporto C < mi i* stato 
osseivntn di molti rompa 
gm nel documento ihe e sta 


unzione rUnnrratun si pone t0 presentato alla discussa 
Mundn™" <le ' P0 ' 8re ne "'' .v^'Ac 

Su cucsta Ita» hwo,™ «.«Ttoo'SSS 


\nehe a questo proposito 
si tratta rii ita alzare con una 
in/) i n » c onusta apau» ri) 
is ìlare le pi» ztom piovo* uri 
n il fine rii i alizznri un ri}) 
p ti » ehi mirng i su un i 
Iiiìl i rii rt dpi ico t ispido 
d 11 mt monili del movimi ni » 
studentesco e deci autonomia 
del m »vltnento operalo c sin 
dacale Ma per battere le po 
sizfoni sbagliate bisogna an 
c he f re i r inti con poslzio 
m di erse dalle nostre per 
< inqmstaro 1 egemonia non 
con li diffidenza o la chiù 
stira ottnrln ma con la ini 
z alivi con la lotti e con la 


La commissione 
per le tesi 

Il CC e In CCC hanno no 
minato una commlwione 
cho dovrà redìgerò il lesto 
definii vo dolio tosi Li 
Commissione è cosi corri 
posta 

AmondoJa, BnfiHnl, Car 
din, Ingrao, Mlnuccl Natta 
Natoli Paletta G C , Ra 
glonlcr), Scheda Secchh 
Seroni Torlorelli Trivelli 
Petruccioli, Segretario F G 
0 I 


rata e teizaforzhta espressa 
da la Malfa Tutto clf> In 
rapporto nll esigenza di dare 
sboi chi Immediati alia misi 


ipiu ià di affiotitare ni. , ^ m,cn ^ ‘ nvt ^ 11 t PrtPS f monto difficile che stiamo ab 
qw ia m ntttornare ni) 11 ,, f . , nP n» 0 centro s io 


z:: r ZTZT, Vm mmmmmmmmmmzm 

classo opi rata Questo deve os 
sere 11 suo compito essenziale 
i lo può fato grazie alla sua 
unità politica nsultato di un ^ 

lungo e utile dibattito politi _ 

co condotto con fianchozza P{P\STAm ITìHI INSITI 

ma senzi dannoso esaspera Imi | 1 ] I ( Y) |k£ Q btrlal § |\B I 1 1 

7lonl con In comune volontà |ZL/| | Vf 111 il I V# Ivi I I 

eli giungo o a conclusioni uni 

buia le discussioni che nh 

binino ille spalle rtn dall ul 

timo Congresso cl permetto 

no rii pallile liberi no) nuo 

vo dilntiilo * ongressmlo non 

condizionati da vecchie polo MSTIO AIÌC 3 l 3 

miche o da preoccupazioni ivien iw nnvvuw 

pct sonali estranee al nostro 
costume fatti tutti piu con 

sapovoli del termini concreti Br R A D ATTAOì IA 

noi quali si pongono in Italia W ^ L A HA 8 I AULÌ A 

1 problemi della lotta per il t 2 

socialismo I lem) di dtscus Bk. jgu » «■ ■ wm ■ 

sione o di confronto non man |v|m| I fm 

mnn J )mpoj tante è che in 1^ Lw !■ tUI L# k»ha 

base di partenza sia unitaria 

e che tutti tendano ad una 

conclusione unitaria Nel mo Nuova biblioteca di cultura 


Mario Alicata 

LA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 


MINUCCI 


avanzare tenendo cinti della 
dinkoltìi <lt 1 lc lott* operaie 
d Ila tnstdurn/ione rii un nu 
trntlco rapporte ilrm ieratico 
fin sindacalo e masse 
1 A proposito dedn coe-en/a 
del rapporto col mov mento 
i studentesco 1 oratore afferma 


tinnì l Hill critici t limili e 
i vuoti della nostra azione In 
fatti ioti si possono non if 
finn! re apertamente i prò 
Sul plano in meri tal am°nt( Menu stialtgiei postai da 

politico ò nettssaiio infitti vltri novimentt Ciò è tanto 
fare apprezzare a tutto »! j m i »r i se si prosa che il 

partito in rtspt sia ferma e X f I Congresso dovrà irti 

definitiva a ogri pretesa vo <ong io approfondii* tutte le 

lontà di un nostro irtscrlmen conseguenze politlrlu *lei f-u 

lo nel c i ntro sinistra la no di Ce*oslovacehi i infine si dt 
stra opposizion* radicale a chiari d accordo sulli nccossi 


con 11 fallimento lei centro si 
nistrn che non siami solo quel 
11 di una nuova naggloranza 
ma qualcosa di jm ravvicina 
to che peiò si muova e s| 
collochi In tale d rezlone Tut 
tn la pnrto del progolto di 
Tisi dedicala a indinne nuo 


fini dell unità del partito del centuall clellp diverso correnti che ò necessario riaffermarne ogni rilancio eh un centro | M di rln rrare por 11 univi 


la ehi» t lìosi/ionc assunta m d*l PSU e meli, rh ms me 1 nutonon la insiorm ad una .. _ ... , K ,„ vl u„,„ vmnununu t —- . . . . - - . ,, - , 

merito ai fatti cecoslovacchi con accordi di potere j or su nostra indicazione di strategia constguena vaU nz/azlone de 1 nuov , p!ll 0({ìCMÌ ftìrnì0 dl le politica de dì svuotamento nei » fi cui asspiamo «jspil 
mernit ni ,T ‘ _ _t» rt rmii pn nrnnrm I nm /■(* o>rr /ti mi __ ^ ... ..._ « ^fr^minnin rt^t a nsnem I mo acuirsi a il moitiOIICar 


ong io approfondii* tutto le vo forme e cor tenuti nuovi 

conseguenze politlfh* *lei fut d) democrazia d « pnrtecipiv 

di Ce*oslovacehi i Infine si dl zione » dal basse accjuistoreu 
hiari d accordo sulli necnssi bc maggiore In* slvita se fos 

à di rjet rrare per il movi se accompagnata di una piu 


triversando la preparazione 
del congresso attraverso una 
discussione franca ed aperta 
deve permetterci di piantene 
u e laffolzare lunità del par 
t to 


PESENTI 
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Lo sviluppo organico del pensiero dl Mario Alleata 
dal 1946 al 1966 dal temi de) crocianesimo a) morxU 
smo, a quelli fondamentali della questione meri» 
dlonale 


nt i giovanile comunista forte denuncia d< Un ventenne 


5 o™™ movimenti .*$Su 


e ritiene che la necessaria e pernre le difflciltà politicie o e di sbocco politico proprio 

paziente ricerca dell unità col cancellare 1 problemi cho per sul tema del potere da) basso 

&CUS e con eli altri purilti il PSU sono emersi con il vo anche in alternativa alla cnsl 

Tomunlstl non può assoluta to del 19 maggio La nrstrn delle istituzioni rappresenta 

mSVo offuscare 1 autonoma azione unitene non deve lun Uve che consoma li dialogo 


scelta internazionalista^ deh I 


n i eft crec n ed*nt R e PP CC° " I «»«» 

al precedi nte C giusto m« anche che è po> L orati 

Per quiuito riguarda la re s | bde dare tl questo processo 1 
lozione di Natta ò giusto cne q Ul |]rqp sbocco a scadenza 

vi si affermi che viviamo In rnv v/mati Certo cl sono d!f 


e dt sbocco politico proprio processo di formazione di un orgai izznzione e di collega 

sul tc ma del potere da) basso polo di attrazione a smisti a ìo io,«he masse 

anche in alternativa alla crisi di alternativa e dl lotta La moventi) ** 

delle Istituzioni rappresenta novità piu rilevante st i nel 

tive che consonta il dialogo fatto che nell analisi delle 

o tinti * osi di r up(rars qua rorze motrici dilla azione dl ^ 

lunquc forma dì contiappo riiinovanionto non cl si fc Jklivr A OH All 

slzione rinchiusi solo nella tradtzio Vfc# Vr'lBlB Rfl I 

L oratore conclude esami naie indir azione delle forze Rileva che lt documento 
nando alcuni sbordi) tmme politiche e sonali ma si ò proposto per la discussione 


e soffoc uncnto delie assem 
blee elettive o dogli Istituti 
, domo* fatici 


me l acuirsi e il moltiplicar 
si delle contraddizioni nel 
mondo capitalistico In segui 


Passando ad esaminare 1 to allo sviluppo monopolisti 


FOSCARINi 


pi olitemi dol Partito Gaietti ri 
/eiisce 1 espej lenza di Bolo- 


co la diversificazione ed nu 
tonomla dl quest) movlmcn 


tempi dl grande sonimovimen 
to pm o* corre aggiungerò an 


giusto ma anche che è po* l oratore conclude esami naie indi* azione delle forzo 
slbile dare i» questo professo nando alcuni sboerhi imme politiche e sociali ma si f 1 

qualche sbocco a scadenza diati dPlla nos ra azione e In cercato con una analisi co 

ravv/mati Certo cl sono d!f psr icoiare sot /Uineanoo che radiosa dl còglierò tutto il 

ficolia e pericoli ma 11 pm essi deve chiarire Intuivo slgmfit uo l la partfitn dei 

blema ò di Impegnare il dl cnbihnente alle terze avanza nuovi movimenti di contesta 


u dl sezione — previsti come 

Rileva che lt documento norma statutaria — giranti 


uggiosa dl cogliere tutto ij I dc ij e t CS j per [ xr congresso 


proposto per la discussione scotio quel rlnnivamento de 
congiessuale — a differenza gli oigallismi diligenti e quel 


gna dove i con» ressi annuali ti è espressione della cresccn 
dl sezione — previsti come te diversificazione e comples 
norma statutaria — giranti sità del raparti sociali nel 


slgmfk uo l la portate del 
nuovi movimenti di contesta 


che di notevole ambiguità Le battito congressi! de sui temi u r h* scino nclii DC e nel PSU /ione che hann i «cosso I Ita de | Mezzogiorno della sua a 


ragioni eli questa ambiguità e p r0 blem) della politica uni che non è possibile fare una tnlm e il mondi 

che si tiaduce in una inecr tnrm de i partito perchà lo poi tira dl riforme senza rom ] mi il vero i 

tpzza dl fondo delle grandi spazio per un azione unitarin pere con le forze che nel due ' ■ * ” '■ 

masse p ipolori vanno rloer allarghi I i ciuestionc rei partiti appresemene organica 

cale 1) nel dramma o nelle ]{l e conrre t n di oggi è quella mente II capitale monopoli 

divisioni che le società socia della salci miri tra le lotte piu stko 

liste stanno vivendo 21 nella ava nzite e ì loro obbiettivi 

natura delle forze social* che con j e grandi masse dei livo 

paiteclpano o questo sommo ra torl e le loro rivendtca/lo- Yr|:DC 

vlmento natura non lineare nl {la questione rlguaida la 

per quotilo riguarda li giudi c ; as <; e operili i contadini gli 


— non pone con forza cd In 
cisività sufficienti il problema 
del Mezzogiorno della sua a 


1 avanzamento di foizo giova 
nl su cut tanto si insiste I 
congressi dì sezione debbono 
costituire 1 occasione per con 


vanzata democioticn del suo qulstaro tutti i compagni al 


la odiornn società de) modo | 
piu oppressivo in cui si eser 
cita il potere monopolistico i 
del fatto die II socialismo 
è oggettivamente matuio lo 
avei riconosciuto questa au 
tonomia e la oggettiva con 


Mi il vero problema che sviluppo sociale Questo limi ) orientamento ed alla linea fjuen 2 a di quest* movimenti 

oggi ci sta di fronte ò quello to si aweite anche nella di de i Partito in rapporto an nella lotto verso 11 socialismo 

di essere coerenti con questi scusslone in corso in questo C h 0 nlle giuste posizioni da è l elemento caratteristico 

scelta pomici non piu solo CC Non bisogna micco dl noi assunte sugli avvenimenti fondamentale con cui 1) parti 


scelta politici non piu solo CC Non bisogna micco dl 
attraverso delle deilnizionl monticare come il Mozzogtor 
formali ma in un modo nuovo no abbia pagato 11 piti alto 


SEGRE 


Zio sugli sbocchi da dare al studont t) p una saldatura 
movimento stesso 3) il fatto diffjojle possibile ed è 


che alla crisi politica del pae 
si capiti listici non si accom 
pagna ur a crisi economica al 
nvno nt Ile forme tradizIona 
11 della recessione e del dls 
sesto 


studenti) r una sninnura It mar |t 0 fondamentalo del 
difficile ma possibile ed è progetto di tesi per il XII 

un problema politico t he nei Congresso è quello di 5 

congresso dobbiamo dm nte tnie una prospettiva di movi 
ro e approfondire anche alte mento su scaia interna/lona 
luce degli avvenimenti franca le o su scala italiana e di 
si del maggio scoiso E In presentarla in termini crcdibi 


di fare politica nella capa 
cltà di indicare al piu gene 
rale fronte di lotta nntimpe 
ri hstica c antfcnpltnilstlcn 
eh'' non coincide solo con 1 
confini del nostro partito 
concreti banchi di prova nel 
1 n/lone In concreto il prò 
blema che cl sta di fronte non 


te al presenta al XII Con l 
A MEMhAI A gresso Ma non dobbiamo dl 
AlfiCrlUl/5LM monticare che la nostta prin 
clpale funziono ò quella dl 
Nella relazione presentata rendere unitario 11 movimento 


prezzo dcìle~ trasformazioni AAAFNljQ»l A 

della società italiana volute e nmumrwjin 

attuate dal giuppì monopoli Nella relazione presentata 
stfcf dn i compagno Natta — che 

Il problema che sta di fron as siome al progetto dl desi 
l te al movimento operaio e a R p pr o V o nelle sue linee poli 


verso il socialismo di escici 


tutte le forze di sinistra è 
quello di realizzare con una 


nssiome al progetto dl desi, tflro su d j as5Q | a nostra ege 
approvo nelle sue linee poli nionla 

tlche essenziali - b KjjMta Clù esi(?e dfl nol nnc i ie ne t 
mente sottolineato 1 aggrava corso dfilla preparaz ione con 


blema che cl sta eli fronte non piogrnmmizione democratica 1 mpnto del]a situazione interna c0r<iO a , elta preparazione <-uii 

6 piu quello dl interpretare j U radicali riforme eli strutta ^tronU Mia minac 


sesto questa visione delle cose e in li I a linea che esso indica è 

Por superate le incertezze q ues t a situazione che dobbla una linea precisa la quale 

che questa situazione può mQ p 0rre C on chiarezza anche non consente margini per 
provocate occorre una salda ,■ P1 oblema del governo non equivoci di nessun genere e 

unità del partito e una mng nosstemo dlsiuteressnrci dl do nessuna parte E In linea 

gl ore assunzione) dl responsa Questo non possiamo soltan di un pirLito classista nazlo 

bilità da parte dalle forze dl t0 esaltare come pure è giu nate cd internazionalista che 

. . . * 1 . _/1U no nlònà hoci ria la no 


le nuove Torme dt lotta e dl 
movimento ma dl sapere In 


ra necessarie In Unite pir 
tendo dalle lotte per l numen 


zinnale Di fronte alla minac 
eia di uno scontro generale 
di una terza gueirn mondiale 


ca 0 sviluppo della elabora 
alone leorten I estendeisl 


li la linea che esso indica è , dlcnre fld esse ne ite pratica f0 del salari l occupazione la Strofe delle conti addizioni non de 

u " a lL n _ t '. f '._ l p J ec 15 a -J“, q l ia i e l rivoluzionarli di ogni giorno sicurezza sociale il supera doniteli non v ò altra alter vo nasconderci, la contraddl 


EDITORI RIUNITI 

Gyòrgy Lukàcs 

eerm prolegomeni 

T 1A UN’ESTETICA 
MARXISTA 
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Traduzione dl Fausto Codino e Mazzino Montinari 

Storia e teoria dell’estetica da Hegel al nostri giorni 
nella elaborazione di un grande e discusso filosofo 
contemporaneo 


sinistra 

Altro elemento da sottoli 
neare nel documento ò quel 


uni precisa prospettiva di men to del contratti agrari nnsMhite che una poli 

azione elementi essenziali dell azione 


sto il ruolo positivo che ab 
hi amo svolto e possiamo svol 


nate cd internazionalista che 
ha piena coscienza della ne 
cessltà — cho propiio Lenin 


Naturalmente il presuppo 
sto per fare ciò sta nel su 


politica net Mezzogiorno Nel 
Sud 1 ancora troppo lento sor 


paramento di ogni diffidenza gere dl nuove strutture si ac 
noi confronti dl movimenti compagna ad un rapido deca 
c he prendono le mosse da mo dimento del fragile apparato 


atomica non vo ai ni ww zlone prlncipale) che nasce 
nativa possibile cfie una poli ,. 11 . rodici stesse del capi 
tic» coerente eli coeMelenzo C M> lo teorie n S 

« C daite rnlSe 1 deve narSJS » sta deJJo sfruttamento della 
r? noiK r A creazione dl plusvalore Le 


nostro d&so politico u ?“ove! iSS5$?& 


» co . c ____ . gere dall opposizione E neces * 0 Dtt ft ^ideSX n — 1 di eSe tiva?ionl diverse dalle nostre economico preesistente Con 

lo dello trasformazioni, delle sarlo affermare che nelle pros ™ coS S e di «svic e sta anche nella capacità tlnuano a mancare centinaia 
rotture che stanno verifican | simo settimane danStette 0 !! 1 f 00 ? dl H Mgniricato eli migliaia di posti lavoro 


rotLure che stanno verifican simo settimane lavoreremo 

dosi nelle metiopoli capitali aul plnno partamantar^ ch £ p in tuLtl ^ chmp[ « dello 

stlche avanzate Nel quadro di per soluzioni^ di governo^ cne vjta socia j Q sJ accumif ]ano In 


una unità articolata dell’ln 
tlero schieramento rivoluzio 


non significhino alcun ritor 


n iovo dì una contestazione so 
date e politica che sa co 


procede 1 espulsione del lavo 
ratorl della terra dalle cam 


centro sinistra ma che grande quantità materie In 


critiche che occorre fare ad 
una concezione errata della 
coesistenza pacifica lnterpre 
tata come cristallizzazione de 
gli attuali 1 apporti dl forzi 
e te critiche possibili al con 
cretl modi col quali ai è ve- 


minio monopolistico non ren 
dono meno vero il fatto che 
la contraddizione fondamenta 
te resa nella fabbrica e che 
quindi la classe operaia è la 
forza rivoluzionaria princlpa 


fiero schieramento rivoluzio no ai cwiuwjhn«'« >._ miri nViiìi a Ri rrpn un mi capitalismo ancnu iienu su ui uwim » *• 

nario che comprende i Paesi rappresentino passi avanti rea ^ arando vrastrutture nella scuola, emeige con forza 1 esigenza 

social 1 atl e i movimenti di il U verso il soddisfacimento del °Uvl 'd? Sl?tu di crf roUa famiglia, negli Istituti che il Congresso e tutto il 

iterazione deWTerzo Mondo te fondnmenlali esigenze dotte dl d! kiasnrimento ^della fot culturali c cho per ciò stesso Partito puntano te questione 

masse popolari e de) Paese fi eli inasprImenlo della tot n]1 q XrDnj0 delje a i lcan del Mezzogiorno come uno del 
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questo accentuarsi della lotta masse fjl ® Jn d ® d f n ^ na ta di olisse » ri fatto che la ^ onerate ^ 

di classo nello metropoli ca- e verso } a * n ™JJ ion ? linea indicata non si presti a 7e dpUl c!asso opera a 

pitallatiche è l'elemonto nuo nuova equivoci non significa però DI qui il valore deP’affer 

vo del periodo attuale Nel Uva è p ancora che equivoci non sor inazione secondo cui li socia 

momento in cui l paesi socio, ™ al ? 1 nn St i Ur e eranno Equivoci e dtvergen llamo ò maturo nelle cose e 

uln «1 tmuimn Hi frnntft a cletà Italiana Da qui 1 tmpor m ser j e su p rob i 0 mi di fon nelle coscienze Infatti esisto 


del Mezzogiorno come uno del 
temi centrali E chiaro che 
al prossimo Congresso pre 
varranno ] temi della sltuazlo 


rigetto di una prospettiva al 
te cui realizzazione ò affldn 
ta la possibilità dl salvare il 
mondo dalla distruzione ato 
mica, e dt potere quindi 00 


iteli ai trnuRnn di fronte a cieiR ìuMiun» ut* 1 , ‘ ze serie su prouiomi ai ton cene cuscibj»/« hh«im oaioi-u r~- 

amvl dlffteoUà e le tette dì tanza delie lotto per r vendi do 8 ^ n ’ 0 glà v p enuti {n luce con no oggi nell attuate società ^ m XÌ s £u ^e^nìino molto 

Tritìi n XTstene!°o n ccor n } P^blemi ^ d ^ a ^‘ de ‘ paioTrUto hf liSo 


ìismo ò maturo neHe* cose e ne internazionale e dei ra p strulre 11 socialismo 

nelte° cosdenze° Infatti esisto porti in seno al movimento La nostra posizione di 


una fase di riflessione, occor { Q ‘ voratorl ‘ e per conquistare a ^unT piasi'“aoolails^r'e^còn per "cui ogni esigenza dl ri' no li partito na 

!f«^i ,, sasras nuo X e . 1 tentativi di presentare sotto forma motta In causa tutto lo U diSaTtUc 


senso e dl riprovazione del 
1 intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia non deriva, dun 


fondamentale fra capitole « | 
proletariato traiamo lo nostra , 
oiiglne e la nostra dottrina I 
In questo senso, anche noi, 
come partito comunista, 
dobbiamo riaffermare la no 
atra autonomia e la nostra 
individualità, se vogliamo 
esercitare la nostra fun 


nuova e accentuata della clas nQ de] Javoratort alla dlrezlo 
se operala occidentale Ciò Ber ^ deHa vjta economica socia 
ve anahe a respingere certe ^ c ivile e politica Dal dibat- 


1 tentativi dl presentare sotto 
una filsa luce te linea po’Iti 
ca del Pei Anche di qui la 


tesi secondo le quali te fron m congressuale può insom 
tlere della lotta per il socia- ma e devG USC j rQ U n grande 
liBmo coinciderebbe!o con i contributo per un ulteriore 


ordinamento capitalistico e tl cecoslovacchi II dibattito internazionale ed In parHco* 

richiede quindi una soluzlo è stato pollato tra le masse i aro de u a situazione esisten 

ne prefiguretrlce di un nuovo popolari In mezzo alte quall tc (n Euiopa e nel Meditor 


que da una incomprensione zlone egemonica ed evitare 
della gravità della situazione confusioni 


le civile e politica uai moav- eslKen , a che n partito si Im ™ P r «^« d . troviamo un vasto consènso : an ‘” (Ctmiante isiarle Na 

•rrs-itp. ffjAtzv 


SJ"??/ individua* la°frontiera Bvllu P p0 de |J a |] ostra tito di fondo intorno ad alcu llnee^generaH Ui qui la novi" gere a fondo li discorso poli paCQ derivanti dalla présonza \ i ft unità neTla diversità la no 

tra Sblocchi « militari » come ?f sc m nl nodi decislvi Non al trat - tù di una nostra lotta per lo fico e ideologico avviato per p g g rcssW a dello imperialismo 8tr a lotta per riportare 11 so- 

. . 1 _ ti _» alcuni rischi I ra questi riscni cttnttnnn /i/>i)n /T/>mnrrn 7 .\n nhn nm lare avanti e verificare la ompii™no richiedono, oer es , /'iniiRmn n))a sua dimensiono 


democratico nella pxeparazto 
ne congressuale in un dibat- 


potere, dl cui noi Intendiamo to a certe Perplessità di no 
Indicare già ria ora alcune stri con JP a P nl ', dP V b * a ^° ap vJ 


Internazionale ed In piri'co- La crescente complessità 
laro della situazione esisten del mondo moderno crea con 
te in Euiopn e nel Medito r traddlzlonl sla pure dl na 
ranco (Germania Isiacle Na tura divo sa, anche nello svi 
to, basi americane in Euro luppo del socialismo Anche 
pa VI riotta), ma dalla con- rispetto al campo socialista 
vin/lone ohe 1 pericoli per ia fe giusta la nostra linea del 


□ 


Franz Marek 

FILOSOFIA 

DELLA 

RIVOLUZIONE 


1 unica su cui battersi una 
teoria che ad altro non por 
ta se non a congelare 0 a re 
spingere le nuove forze rivo 
)U 7 Ìonarle che sono venute al 


alcuni rischi Tra questi rischi 
ne voglio segnalare soltanto 
uno, ohe deriva dal fatti in 
ternnzionall che tanto ci ap 


ta solo della Cecoslovacchia 
Per molti aspetti glt avveni 
menti di Cecoslovacchia sono 


to una teoria attesista e ri £ uò essore portati in qualche 
nunolatarla, anche se si am parte deJ partito proprio per 
manta di una fraseologia ri d timore di cadere in posi 
voluzlonaria aloni dl < cedimento » e di 

Vanno inoltre messi più in *c opportunismo » od attenua 


sviluppo della democrazia che poriare avanti e verificare la americano richiedono, per es clnllsmo alla sua dimensiono 

ò Impegno politico dl far vi nostra linei strategica e dare sere resp i n ti ( n on soltanto la democratica e umana Ma an 

vere nuovi istituti dl classe un concreto contributo a tut for7ft degU statl socialisti ma c ho in questo campo dùbbia 

e nuove fot me di partecipa to il movimento oomuniMn in anc i ie j a mobilitazione della ni0 avere chiarezza 

zlone diretta nella lotta dl tamazlonalo Ecco P^c pè classe operala e delle masse D1 fronte all acuirsi delle 
opposizione dl oggi di qui pare giusto porre come umi popolari de i pae sl capitalisti contraddizioni, al loro diver 

te necessità dl concepire te dei temi contrai! del u g ct ne u a lot t a per la paoe 9 B in car st apparo criticabile la 

strategia delle riforme come so te ^ uc fA op ® t g , cea t a an 1 indipendenza nazionale vlfl presa dfll compagni bo 


ternnzionau cne canto uj uy stari soltanto te oarte sUDerio 0 nuove fot me di partecipa to u montitnniu ^ anche Ia monnicazcone amu 

passionano Abbiamo assunto a e a visibile di un iceberg P Sot- zlone diretta nella lotta di temazlonate Ecco P«rchfe mi cJasse operaia e delle masse 

r'i rt.T«yrWnnr'rti'rat. I P° sizlonl cHlare che ritengo to la Cecoslovacchia, e a mon opposizione di oggi di qui pare‘ gnsto n porre come uno p0 p 0lari de i paesl caplutllsil 

ia luce In questi anni, dl fat, profondamente giuste Non si t6 de u intervento emergono te necessità di concepire te dei temi centrali del | ci ne u a lot t a pcr j a paoe 9 

0 rl 1 può essore portati in qualche Dlob lemi forse ancora più va strategia delle riforme come so la questione ae wezz j ìndl p e ndenza nazionale 


Nuova biblioteca dl cultura 
pp 160 L 1500 

Db Marx a Lenin da Gramsci a Stalin, da Kautsky • 
Mao Tae-dun la strategia e la tattica del movimento 
operaio oggi, la sua complessa problematica, In una 
sintesi completa dei dibattito all'Interno del mar 
xismo. 


proionuuim-mu Blu* o le obu imcrveniu emergunu io uewoww ui -------- . . ^ e/70 1 , *1' - Bilicarsi appuro cnuuaum» 

può essere portati tn qualche plob i emI forse ancora plìl va strategia delle riforme come so la questione ae 1 indipendenza nazionale vifl presa dfll compagni so 

parte del Partilo proprio per £ t , che non sono 6tatJ sjn0ra una strategia che sia di con giorno strottameme eg,a « E . questo il punto in dt* vietici de)) isolazionismo fino 

il timore tU cadere in posi rlBoltj all in t erno do i m0 vi qulsta dl nuove posizioni dl che al pr°p ie ^\ “^nvimanto scusslone non la necessità di a n a rottura del Umore por 


11 timore dl cadere In posi rlBoltj 8ll i n t erno do i movi qulsta dl nuove posizioni di 
zlonl di < cedimento» e di mento 0pera i 0 e comunista e potere e che organizzi In mo 


rilièvo alcuni fattori oggetti ro te nostia Iniziativa unita 

vi della crisi del paesl capi ria Abbiamo bisogno del con 

talistici avanzati iinserimen trario II dibattito congressi»» 

to crescente dl fattori politi le deve fare avanzare in tut 

cl nel processi economici che to il Partito dopo gli avveni 

fa Intendere appieno 1 impor menti dl Oacosiovacchfa la fi 


comunista Internazionale 

dei paesi soc'alisi] C è 1 ap all'attuale soc età perchò In 

parlre dl tendenze che sono dtvldu , a ri l c0 ^ lfl c , h a J 6 * zza IZ A IETTI 

bon distanti dallo acqulsizlo analisi dl classo i vari agen U ALE ! I ■ 

ni del XX Congresso e con tl storico soc'ali della lotta 


01 r* "il movimento scusslone non m neceaaa» vu 

collocazione nel movimento combatterc , lmpei teliamo, ma 

comunista internazionale ^ posto che in questa lotta 


GAIETTI 


scusslone non la necessita ai ada ro ttura del Umore por 
combattere 1 Imperialismo, ma 0 g n i esperimento nuovo e per 
il posto che in questa lotta j 0 sviluppo delle libertà de 
accanto agli Statl socialisti ed m0 craticbe ma sarebbero pu 


al nuovi Statl nazionali deh- re da cl it lCare esperimenti 
bono avere la classe operate cbe portassero ad una nbdl 


tanza dellimervonto del mo ducia e 
vlmento politico delle masse * tra p °*“ 
sul processi economlol, la ere ?ata dem , 
scente caotica disarticolazione Italia 

delle sovrastruttme delle so 
cietà capitalistiche al livello 

delio stato (come risposta og /V 

gettiva alle tendenze all Iute 
grazione tipica del neocapita¬ 
lismo) dl cui te crisi della ^ prop 
scuola è 1 elemento più visto toro ava 
so perché si manifesta dap zjoni E 

partutto, dall Italia alla Fran sia per 

eia agli Stati Uniti della eoe 


ducla e la cortezza nella no 
stra podtlca unitaria sulla 11 
nea cbe cl slamo dati di avan 
zata democratica al socialismo 


trarle a posizioni di principio I P®r le riforme delia struttu 
affermate tante volte nel do m 


cumentl piu impegnativi dol Ma 11 vero problema che 
nostro movimento E' perciò sorge se si vuole rendere ere 
di grande Importanza che 11 dlblle questo nostro rinno 


1 Andiamo al XII congresso, 

Ma 11 vero problema cbe cho jL r 5 n2 1 lTrunpo d"ir°i 

)rge se si vuole rendere ere ne difficlte oon ll E P p 
bile questo nostro rtnno gente al ^versl live»! smua 


e le masse popolari dei ; 
capitalistici La pace pu< 


cazlone verso il nemico o po 
tessero mettere in forse le 


di grande importanza cne 11 emme questo nostro unno ca poU 

progetto di tesi riaffermi con vamento politico 6 dl come 1 niente unito 8 ^ 11 ^ , . p () 

forza 11 nostro internazionali 1 farlo vivere nella concreta J ttea La complessità ai y 

smo e la nostra concezione I Iniziativa dl ogni giorno, è dl \ bleml aperti di front' e cll<1 nrn 


dell unità nella diversità Auto 
nomJa e internozJona’lomo so 
no per noi componenti inscio 
dibili e irrinunciabili specie 
in un mondo in ouJ tutti i 


Individuare 1 impegno concre 
to per costruire quelle nuo 


v —» diretta te cui necessità ogget* .« 

in un mondo in 6UJ tutti i riva matuia anche in rap congressuale e dall auro qv 

A proposito delle tz'S) 1 ora- problemi acquistano sempre porto alla crisi dello tradlzio lunque sua mortiflcizione 


più una portata Internazlona nali assemblee elettive 


.1 o l "' nn ò r he la sua prò ve polmone, una penine» w 

.pegno concre grano impone cp J | a s a p coesistenza pacifica, cioè di 

e que le nuo parazlone sia diretta mr intervento, dl rispetto del 

SSlJuffiS!? ^ en i?«n P Ar S lone del dibattito 1 indipendenza delle nazioni, 
ecesflità ogget* ,a dispersione a disarmo E' necessaria per 

nche n rap congressuale e dall altro qui “; ò a, Gn a politica di tutto 11 

.Sì u,n tradlZ ^iniltre non movimento operato interna 


sere salvata ma a condizio- radlcl economiche della so 
ne che nel cuore stesso del 0 , et& socla usla il principio 
paesl capitalistici si levi una atesso delia pianificazione 
forza capace dl Isolare e Ter 
mare 1 guerrafondai, e dl im 

porre, con autonome iniziati HI Affili A 

ve politiche, una politica di lYlUUIvA 


' D. fronte a questo tipo di 


toro avanza alcune osserva- „ ltl una portata Internazlona nali assemblee elettive sta preparazione inoltre non mov n sd , nod ed aiuti slnlstra P e sulle shrdluetaol 

zioni E stata giustamente po j 0 0 s / 'registra allo stesso Appare allora chiaro che deve rappresentare un riga zonale che» a«mou ea «ui ^ nl c 8 b r 6 ai i ft 8 ll cosUttizione^ 

.ta per eserapTo la aujtUme tompo a fivoilo del singoli oneste linea per affermarsi gamento settario su noi stes l UC5 r t 0 a nd ^^ ?formula» SS fiSntr? ri 

“«p»tessrs s^uìsasEnTp^ feS fissai St'&sa 
iX , £8& l tf£!gss a-ffsgrifi *>£?& "?°^ p " esoedclla 


della coesistenza pacitica po paesi, un esigenza crescente a 
rò si deve proporre una rifies corcare soluzioni proprie sen 
sione più critica sull andamen za con dlzlonamenti esterni 


deve porre 1 accento sul prò 
blema dol partito, delio stru 
mento dl questa strategia, In 


Uno del punti delle lesi e 
della relazione di Nalta che va 
sottolineato à 11 giudizio sul 
l’improponlbllltà del centro 


IL P.C.I. 


rrUi R livello dello stato la sione piu critica suu anelameli za condizionamenti esterni mento dl questa strategia, In m i di fondo del 
nns ia lotto ner creare eie to delia politica dl cooslsten qu^ att uale non è ura fa- teso comè 11 problema di Sita per te paco 

menti nuovi di democrazia, za I partiti favorevoli ni 0 se di difesa per le forze del un modo nuovo di fare po p re oisa e respo 

nimv nuclei dl potere dai Intervento In Cecos ovacchia ) a paC o e del socialismo ma litica Ciò si rende tanto più re „ el progetto d 

nuovi nuclei pcnore uai ferman0 che te politica dai una fase in cui esistono gran —— re ■ ' 


basso, esce dall astrazione per 
diventare esperienza viva del 
le masso (vedi lo lotte stu 


ul occhi è 11 fionte attuale del 
la lotta antimperialista que 
sta non è nè una scelta uni 


dl possibilità dl avanzata Non 
al colgono pelò queste possi* 


necessario perchè te nostra 
linea politica por te sua stes 


Preoisa e responsabile appa 
re nel progetto di lesi la Pir 
to relativa al problemi del mo 
vlmento operalo internazlona 


ne dello capacità dl lotta del 
la classe operala del paesl ca 
pltallsticl Eppure l’esemplo 
del Vietnam prova come sla 


une» POMULU jjur ma ut. aica vlmento operaio ìnicntiu .'»**«* nnccihtìft sconflOKere 1 avKres 

“.-«.£21. : ’&JS&X Tei tratta rn tenore terme 


scontato 

La notra battaglia por met* ! 
tare al centro dello scontro 
fra lo forza politiche nazlo 
nali 11 problema dei rapporti 


bilità se anziché muovere - avanti attraveiso la gestione ‘° tQ poS i Z ionJ nelle dlscus eroica S un popolo è con 11 PCI, dl un rapporto 

rsnmft s fa eiiistamente nel Dro- luminato, dei Grrnrmi dir ven . __n>m dovrà stenza eroica uj un jiupwiw o . m „A. nn „ n nnMi. 


dentesche, certi sviluppi delle tQr{a nè una effettiva linea come si fn giustamente nel prò- Illuminata del gruppi dlrlgen polemiche che dovrò 

lotto operale nel centri Indù dt i ot t a a f ond0 contro 1 Inipe getto di tesi —dal grandi mo- ti ma il suo motore fonda mn aftrontflre Sfumata e gc 


striali più avanzati le espo 
rienze dei consigli dl quaiUe 

r 6 ln°auosto^ senso dobbiamo fumari h^cretTto^serle^dtfH ianLo^deHa situazione un as si" tiatta soprattutto di ri ca al probl ®JJ^ r oc°con^'lo fol che in tutto 11 mondo, e noi andata cosi avanti, che questo 

n m ^Ho Gmwwra il SS »*> l rtnnnril im i naesl serllo aggravamento della si spandere a un problema che gono m" ca de if e cuore stesso degli Stati Uniti, cl pe , motte dl affermare co 

rato dl auello che vogliamo sia C 0 1u«i/r?i b^trI naesl del teizo tua/lone internazionale por de dal giovani è vissuto dram za necessarintr^ohlive dl tuL hanno Isolato e condannato me ha fatto Natta, la possi 

i^r^ritoarLl “SS? 1 *;riva me I esigenza difensiva e maticamente cioè cornee ritor™ punto^chiave Ai im- ^ aggressori _ bill» di far saltare nelle prò» 


te democrazte Interna di port^ mondo 1 come' ^3 rlstrettlva di fare quadrato dove applicare 11 pi oprio Im S la no r „ re i ina salda La funzione della ctesseope- alme settimane 1 plani di Ru 

^ stesso ma In funzione di iSnondo nostre giuste Al confronto con questa realtà pegno rivoluzionarlo perchè blamo arrivare 0 ma ama rala dei paesi capitai stlcl è mor e di Nanni II plano po 

“S?■ °' T d Sosicnendo le nostre G> «j fn movlmento _ Ia qua j e si la iscrizione al partito non tura delle otte intorno a ri qkkJ accrescluta por , Rggra HUc0 (nimodIato svll qualQ * sl 

8 mT°l?rrtQ 0 r*Ufl^^ ripHa 10 dLmnrrn. posizioni a questo pioposito e9pr i mtì nell ampiezza e nel sia solo una testimonianza vendleazioni d im)ta violento della orisi generale può determinare un simile ri 

U i« a ° r H^ui t ^,infòunrnn m dAiui n0 d °hhlanio alleimare la succei>s j de jj ft lotta por te li ma una scolta militante In espresse da movimenti un ta dpl cap jt a Hsmo e per 1 prò* p lf . . H . 

zia e de 1 autogoverno delle strategia antlmperlolisia rii ber tà e contro I Imperialismo, un oiganlzzazlone In cui sla rio una politica rii rlforn c f 0nd ( sommovimenti che apra «VÌÌ2. 10 m ^rnnnnrri ° nuovi 


di lotta a fondo contro 1 inipe getto di tesi —dal grandi mo- ti ma 11 suo motore fonda affrontare Sfumata c «c 

rlallsmo Può suggerire invece vimentl di fondo che agitano mentale sta nella « porteci * » Ja te dedl 

. una tendenza al compromos 11 mondo moderno si assu pallone » cosi nel partito co J er c n no econnmI 

so con 1 avversario Impella me come elemento caiatterlz- me nolla aoclotà ^«lirnhinml nuovi cbe sor 

fu,» M ha creato eerle diffl amia dello oltuaHona un as Sl t,«Ua soprattutto dl ri ca »> Sf.» fmorm con la to. 


sorretta doll'aluto, anche mi 
mare, degli Statl socialisti, e 
dalla mobilitazione lnternazio 


nuovo fra governo e opposi¬ 
zione e all Interno dello for 
ze di slnlstia, dello sviluppo 


naie delle forze democratiche di nuova Intese unitario è 


mondo come alle forze rivolu 
rionarlB nel paesi c ìpltaltetlcl 


ri va me 1 esigenza difensiva c 
rlstrettlva di fare quadrato 


lo nostia strdLgla Dob 


»e stesFor ma tn funzione di l'oTenendo T ’noYtVeelùste Al c^tronto con questa reat.lj 
•Hmfiln fl fri nrnmoztono dl —i « m.ncin nmnOBlto > n movimento - ia quaie 3 


stimolo e dl promozione dl 
una crescita della democra 


posizioni a questo pioposito 


masse nella società 


CHIAR0M0NTE 


toltnearo il bilancio negativo 
degli atti che non hanno segui 


OM»™#-, .y-« 7 ~- - Vi _I UKUrO t! UUHUU i 1111 )^ 1 1U119U1U, un uiKUiiiffUMUim m tut otu li u ujiu t»*—" - _ nn ,i UJI1U1 lUIIIii 1U vimmiu ain u j . rnrmftH , nnnw* 

una giusta politica di coesi per ln paCQ ne i Vietnam e In possibile discutere decidere capace dl incidere sul reali mj Ja ylB a nuovl pr0C essl rl J"| n ® lo , rt 

stenza pacifica ma anche sot* ogn | altra parte del mondo e verificare nell azione im processi politici in Atto nei vo iu 7 Ìonari, cho rendono oggi 

tolinearo il bilancio negativo _ si btuclano tutta le tonden mediata Paese Su questo punto dob concictn )a rirerca dl una via via obbligata per ^uperaro U 

degli atti che non hanno segui ze lestrlttlve al cui fondo c è Non sl tratta quindi dl mot 


mediata 

Non sl tratta quindi dl mot 


blamo p,«porci di rc»lj*/«re ftv Ì nMla », socialismo cor 


to questa linea sottolineando una sottovalutazione della cri te. e In discussione le struttu a j congresso un salto dl qua- ,| S pondcntò alle condizioni nuovo ma nuovi ne sono oggi 
Infine cho 11 problema centra S 1 dell Imperialismo, delle con re permanenti dl una organlz ^ on aulflclenletnenie ap dei pfte3 j i ndus trteUz 7 atl Esl 1 contenuti e ùuesta può ai 


Infine cho 11 problema centra S 1 dell Imperialismo, delie con re permanenti di una organlz ^ on aufflciemetneme uh dei paeS | industrializzati Esl * cumuimu a qucai» 

Tntpnrifl riphiainara l attan le è oggi di costruire una uni traddlzlonl cho essa pioduce zazione rivoluzionarla, nè dl profondità nel progetto di re stono j nuove possibilità vernare la grande battaglio po- 
nnì xu ,m® h 5 SS nuBsUonfl I tà aniimperialista ondando al | e in fin dei conti, della for contrapporre J sls'eml di de | a pp R rQ anche ) analisi delte | ^ mtarle B ni 8 iu r ate nel corso | L u !? a cln „^ ondur ^„^i. 5 .?f ?5 

stessa dello sohlei amento mocrizia assembleare a for 


alone su una sola questione tà antimperialista ondando ai 
dl Intel esse politico immedla di là dolio politica del ciocchi 


tò e cìie ritiene debba avere L oratore sl occupa poi di articalnto di lotta per te pa 
maggiore rillovo nelle Tesi (1 un oltio aspetto dello Tesi il ce o poi jl socialismo 


maggiore rillovo nelle Tesi 11 
problema dalla prospettiva 
politica n breve termine nel 
paese Durante 11 dibattito 


iapporto fio pnrteelpa/ione de 
mocratira dl base e istltuzlo 


e in fin dei corni, aena lor contrapporre i sis-emi ui ae B | R pp Rr e ancnc j analisi uctia 
za stessa dello sohlei amento mocrizia assembleare a for nllre f 0UP politiche In parti 

articolato dl lotta per te pa me dl delega 3 cmpro ncces co i aiG d j ciò che sl muove al 

ce o poi 1) socialismo sarlo In concreto b ncces . tntern0 de n« DC o del PSU 

Questi movimenti dl fondo sario predispone uno stilo *. nostro d j S coiso verso l so 

si riflettono ampiamente an di lavoro nel partito pcr cui d p VE , essere piu irti 


unitarie maturate nei corso S «Tate 

dl aspro esperienze dl lotta dQll « campagna congressuale. 


■>i ,»PProson,»,u e lo Testar che tnftalle nette vicende di = .miniente et mg* un meplto tndlvhUm 


delle masse Funzione dBl par 
Ulo è di lavorare alla costru 
zàino dl uni nuova unità po 
litica, condizione perchè te 
classe operaia possa di fron 


Qualcuno obietta rho ripro 
porre I! terreno del problemi 
urgenti, dolle convergenze su 
particolari questioni dolio co¬ 
struzione graduale di una ai 


igressunle cl troveremo in fermano che non vi è contrad 'Ja' 0 **!}'® .JS^Lnlo phLmato ne| R nwmen re ^ U6l,e for^c che Ricercano tQ aUa Cljs j de i riformismo tomativa politica, significo re 


una silua 7 iono politica In for 
te movimento e con alcuni no 


dizione fra obiettivi eli potè 
le dal basso e lotta pcr rin 


di che verranno al pettine i novaie le istituzioni rappie ne (e intenzionato a respinge 

nodi della crisi do) centro sl sontntivc Bisogna tono» con io ogni tentativo diifai e niar 

nlstra e del risultati dol voto to peiò della piofonda crisi eia indietro rispetto al gian 

del li) maggio Ebbene un che tiavaglla questo tstitu de momento liberatore rappre 

primo punto sul quale occor zlon) mentre painllelarnen sentato da . quel ?^. Co t a F G ?, 

re 08 K! un» «rendo chiarezze to co. In lotte wen/eno *“ ,S, C «°i 5 lta eteerSL d 


direttamente da un dissenso essere chiamato nel motnen 
cattolico in fase dl espinsio to dello scoppio della guer 
ne (e intenzionato a respinge ra concezione questa che t 
io ogni tentativo di fai e niar legata al modello esterno c 


to dello scoppio delia guer ”e tra°lc fofze^l^lSra to 
ra (oncezione questa che è ne lra n slsnlfl 

legata al modello esterno e me va Jn fer ^ ìon 

nu attesa passiva di uno scon cato nuovo . k . to 

t.rn (infila f ha non viene de to che investe il mrmd , 


socialdemocratico e cattolico stare su un terremo arretra- 


ed al fallhmitilo del vari ten 
tarivi dl stabilizzazione e ra 
dicalizza7loue i iprendere una 


to rispetto alte maturazione ! 
dl processi che hanno natura 
rivoluziono rte Non ini pare 


colloquio con 
GIORGIO NAPOLITANO 

Che cosa 
succede nella 

CROCE ROSSA? 

LA CORRIDA 

da dove viene 
dove va 


Inchieste, servizi e Illustrazioni dl attualità. Le 
rubriche dolio sport, caccia, pesca, fotogiafia, fila¬ 
telia, motori, libri, cinema, teatro, radio tv 

in tutte le edicole 


tro finale che non viene de 
ciso du no' &i tratta Invoce, 
non solo nella IT»CI ma an 


re oggi una grnnao eniarazza io u*» *« rnnTiiioì * virenda dl che nel nartlto dl creare del ma ancora tioppo limi aia, p s t a mocratica al centio sinistra 

di orientamento riguarda le le rivendicazioni di una par ^"noir investito da una crisi collettlvi P cho lavorino su Ini sl va delincando già una con n partito comunista può non ai possono saltare nò ab 

« rap £ mconlrerà C if tenUitivo MbS^Dunque non^f^^^^^ af * profonda politica e di prospet ziatlve concrete che sappia I testaztono ella politica mode- | dare un contributo determi broviare artificialmente l'al¬ 


to che investe il mondo c Uto sua iniziativa per portare che 1 obiezione possa essere 

Ileo e la stossa DC Del PRI avanti un processo dl trasfor accolta i termini della co¬ 
va detto che seppure In for mozione democratica e socia- «truzìone dell alternativa do¬ 
ma ancora tioppo limiate, ds t a mocratica al centio sinistra 

sl va donneando già una con u partito comunista può non ai possono saltare nò ab 
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tornitivi resti» 1 frullo tl un | 
comp ess ) svili ppo di lolle 
di tnurp n/i * 1001 ». su 
obiettivi lui t il e pirzmll 
Impure Invi a soluzione 
di al uni ito l pm urgenti 
problemi del pi se e dei la 
voratori fine e st re inleso co¬ 
me un jroiesso verso un al 
terrnt vi democratica e n in 
già i uni il t onseguimento di 
un alternimi g i pronta e da 
ci gl • ri 

Noi eon la nuova autorità 
che il suerLsso del lb mHg n in 
ci hi tonfer lo dobbiamo in 
die ne qualunq le sia la solu 
zinne governativa che sarà 
trovati misure urgenti e pos 
sib h «le rosi buscano le ti 
nee di in pnno di azione un) 
tar a dell opposizione di sin 
stri la vio di atti concreti 
per uni politira di pire di 
dlstens ( ne internazionale mi 
sur* imrned ale contro 1 pro¬ 
cessi d s iluppo monopoli 
stiro ftr riaprire la prospeu 
tlvi d una programmazione 
denuncia ira la trasformnzio 
ne dell oidinamento dello Sta 
to con li costituzione de »a 
Regioni per istnunre rappoi 
tl nuovi fra lo slato e 1 citta 
din! r se su queste misure 
si verri! herà 1 incontro con 
forzo di sin stra del PSU e 
della OC non ci si dovrà 
pregiudizialmente preoccupa¬ 
re de loro tentativi o lllu 
slonl di conciliare talo incon 
tro con la persistenza del lo 
ro « matrimonio » col gruppi 
dirigenti moderiti e conser 
vaton perchè l incontro con 
noi è appaiti li molla per 
# rompa e la Iojo attuale su 
bordinizione per spezzare la 
«stabiltà politica» tanto ca¬ 
ra ai gruppi dominanti e per 
aprire nuovi processi politi 
cl Al tempo stesso a Uvei 
lo delle assemblei elettive In 
cali e regionali già si posso 
no m laremente sperimenta 
re su singolo questioni e su 
piu ampi terreni di intesa 
nuovi rnppoiti fra tutte le 
forze politiche dt sinistra o 
domociatiche 


D'ONOFRIO 


legge al Comitato centrale 
il testo di una lettera che egli 
ha Inviato al compagno Lon 
I go nell agosto scorso non con 
E cordando con le y ostzioni pre 
$ se dall Unità e dal Partito a 
f proposito dell intervento in 
Cecoslovacchia Neanche le 
successive argomentazioni lo 
thnnno trovalo ci accordo né 
‘ Oggi lo persuado io del tutto 
le formulazioni usate nelle 
Tesi a proposito della crisi ce 
coalo vacca Ci sino state e 
possono esscici infatti situa 
aloni in cui la difesa del so 
ìclalismo devi avere 1) soprav 
vento sul principio della li 
violabilità dell indipendenza di 
un paese E giusto essere con 
tro J blocchi militari tutta 
via bisogna tener conto che 
essi esistono né da parte no 
atra è possibile mettorlì sullo 
atesso plano 

Oggi un dibattilo è In corso 
aul piano internazionale men 
tro noi ci richiamiamo al prìn 
clpi 1 nostri InterlooutorJ si 
richiamano qlia realtà, così si 
rischia di' portare * avanti un 


dibattito fra sordi L ratore 
affinili rii non volti porre 
m disi i u ora se ì agi 
sto scor \ pi i effett untn 
te in C i s ovac chi i m un 
telo di f( nsu i *i < ri \ 

luzif n ir i l l m n rh rii 1 

mfmdili li ipotesi i li una 
possibile [ repondenn/a di 
queste firzi l paesi del pat 
t i di \ rs i n pero cl ono 11 
( >ntrar \d dubbi! non si 
1 if i m (I il ol t (Il HSS 

i agli i i p u s rss f ìss » 

i o ivor c ! igl Ut n i certo 
1 niuov 1 1 v in à cl difes i 
elei soci il smo 

I limi ridia nostri analisi 
«■ono di ut il fatto de essa 
si basa s die loft rma ioni di 
alcuni d mpagni rei islovac 
<hi che stin stati sm ntiti da 
litri sarebbe giusto in defi 
nitiva eh parto nosti i usaro 
maggior prudenza n n farci 
prendere la mano da le polo 
Miche F questa una i si/ione 
fideistica* No del r sto nei 
riguardi dell URSS no non ab 
biamo mai nascosto c diche e 
giudizi Oggi per esempio po 
iremmo chiedere ai c mpagnl 
sovietici se ritengono di ave^ 
accantonato le dceis onl del 
XX congresso 

Noi gii d zio sullmervento 
militate continui i r ratore 
noi siamo stati cremili con 
la linea dei nostri n egressi 
i ggi però crea perplessità la 
insistenza nella riprovazione e 
la richiesta del ritiro delle 
truppe questo ci mette su una 
strada sanzn sbocco in una 
crisi fra comunisti che noi 
dobbiamo concorrere a riso) 
v ere D altra pnrle noi non 
dobbiamo Insistere nel nostro 
appoggio al partito comunista 
cecoslovacco esso non e piu 
q lello del 21 agosto e doma 
ni forse non sarà pm quello 
di oggi D Onofrio conclude 
sottolineando che 1 suoi ri 
lievi pirtono dalla adesione 
alla linea del partito e tcn 
dono a rafforzare 1 unita del 
partito 


GALASSO 


SI dichiara d accordo con 
la linea generale delle test e 
della relazione Unn decisa e 
chiara naffermazione della 
nostra lìnea è tanto piu ne 
cessarla In quanto i recenti 
fitti di Cecoslovacchia metto 
no in discussione le tesi del 
XX Congresso de) PCUS e 
In particolare la nostra con 
ce/ione delle vie nazionali al 
soci ilismo e la riaftermazlo 
ne dell internazionalismo nel 
la piena autonomia dei vari 
partiti 

Sulle questioni cecoslovnc 
che noi siamo sottoposti e 
reagiamo a spinte diveise — 
i socialdemocratici per esem 
pio vori ebbero spingerci ver 
so posizioni antisovietiche 
da certe parti siamo di con 
tro accusati di esser! causa 
di tendenze centi Ifughe net 
paesi socialisti —, non è 
escluso dunque che la pole 
mica si acuisca o sia portata 
j anche In sede congressuale 
Compito nostro è cnmunq ie 
quello di portare avanti una 
aziono di chiarificazione fra 
tutti l compagni anche se 11 
congresso non deve essere oc- 


nsfne di unii spr io di mo¬ 
ri ndutn sul imenei t i ma de 
ve ri Uff rni ire < p s zi r i 
g i prose d il ii mito 
\ al ue d is v In il fat n 
chi si vi ai n„r i n 

] unità s is uiz i ! di tuie il 
gruppo d g< r per altro 
noi non auspichiamo ini as 
sise n om orde nu un v ili 
do dibdt tv fra dilegui ho 
(sprmanr off» tri uninti gli 
i ni un( ni del pulii la 
ir I iz n e il ridia! ito rii 1 
b de p r or inn c r mu n e 
al r fforzament a ridi unit i i a 
un maggio e impegno da par 
te rii tutti i c< mp igni 
I oriiore chitiU pt i mag 
girare chini zza ntlle Tesi su 
due quest oni la irginz/i 
zinne di un movimento unita 
rio per le rtlornae e il par 
tito 

Cho rosa non va nella lot 
p pf r le r forme* ferehè non 
r us ianao ancora a sviluppa 
re la lotta con lo si mt io che 
fu di atri momenti* 

Per quanto riga inda il pm 
tlto 1 oratore lan enfa che le 
indicazioni fornite dalle Tesi 
pur valide non appresenttno 
molto di nuovo e di meglio 
adeguato alla situazione 
Bisogni» invece f ire un esa 
me attento rie 5 attività ilei 
partito e domandar l pi r 
esemplo perchè allo sviluppo 
elettorale non corrisponde un 
adeguato sviluppo della orga 
r izzazione 


TAVOLINI 


I temi della prospettiva po 
litica «a medio termine» e 
quindi degli sviluppi del prò 
ressa unitario a sinistri e 
dell artk< I izione dello sdite 
lamento che noi proponi imo 
n alternativa alla situazione 
I ohhea attuile sono ì temi 
(he do ranno essere al cen 
tro del dibattito congressua 
le Chiare indicazioni in que 
sto s^nso serviranno anche a 
ridare piena Rei icia a quei 
compagni che pur eondividen 
do la giusta posizione presa 
da) partito sulla Cecoslovac 
chia possono però essere 
preoccupati per le prospetti 
ve rivoluzionarie attuali nel 
nostro p\es’ In questo senso 
va verificato lo stato » del 
le vane componenti della si 
mstra italiana dopo il grande 
passo avanti registrato da 
ogni punto di vista il 10 
maggio Appare Indubbio che 
ulteriori sviluppi di grande 
interesse t ili da ncidcre nel 
profondo della società Italia 
na si sono verificati e si van 
no tuttoia verificando nei cir 
coli del < dissenso » nelle 
AC II nei sindacati CISL in 
alcuni settori della sinistra 
de Non cl si piò invece na 
scondere che una mine re di 
namicità è riscontrabile in 
quello che si può chiamare il 
« dissenso social sta » Tra 1 
guasti provocati dall interven 
to in Cecoslovacchia non è 
questo in Italia uno dei mi 
norl Difficoltà sono Insorte 
nel PSIUP e djrante la pre 
pnrazione dnl Congresso socia 
lista la sinistra del PSU ha 
conseguito risultati Inferiori 
alle previsioni Dobbiamo 
guardare realisticamente a 


Diffusione straordinaria dell'Unità 

Domenica 27 ottobre: 
superiamo gli obiettivi 
del 12 maggio! 

I l iti ri domeo ea 27 cn 1 ns rii ita invento K i n n 
il t li te i p r 1 XII ( ongrrsso le I i m un un 

IT ( e ve o e i q iella preda iraìe t l 1* nn>,« o 
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questa situnzlono nella con 
sipevolezzi che la possibilità 
dt una ripresa positiva in 
questo rampo dipende larga 
mente da no dalla nostra 
iniziativa 

to sviluppo delle lotte so 
clalt e politiche e la creazio 
ne di nuove forme di demo 
cri/in di base sono evidente 
menu elementi decisivi Ma 
se vogliamo che ciò abbia 11 
nt essimi sbocco politico 
dobbiamo saper presi mare 
una larga p utaforma di con 
finanza a t itte le forze di 
classe di sinistra dedse a 
battersi per il socialismo 
Qursto e oggi pienamenh pos 
situi! Sul p ano mternazici 
naie la nostra vi ione del 
rapporti in seno al movimen 
to operaio e della molteplici 
tà del movimento stesso asse 
gna uno spizio e un ruolo a 
tutte le foi za antimperialisti 
ste superando 1 vecchi scho 
mi e i vecchi escluslv smi 
sul plano della preftgurazio 
ne della società socialista per 
la quale ci battiamo la giu 
sta difesa del metodo del 
centralismo democratico all in 
terno del partito in contrap 
p tzione al metodo delle fra 
u e delie correnti organiz 
za e si accompagna a una vi 
sione dell insieme della socie 
tà non centrnlistlca ma anzi 
pbirnlistica fondata sulle au 
tonomie e sull aiticolazione 
delle differenti espressioni so 
ciah Da un giusto rapporto 
con 1 vari settori di questa 
società diversificata deriva 
anche una sempre migliore 
attuazione della stossa vita do 
mocratica all interno del par 
tito 

Proprio li preparazione con 
gressuale potrà essere occa 
sione di concrete iniziative 
verso tutto l arco della sin! 
stri II dibattito In vista del 
nostro XII Congresso non do 
v r h restare eh coscritto al so 
li comunls t, ma dovrà oper 


tamento e pu ibliran en e sul 
gersl con la paitonps/l ine de 
gli uomini f dei movimenti 
che tendono comt noi a un 
rinnov irniente profondo del 
piese 

PETROSELLI 

E stato giustamente detto 
cho cè attesa nel partiti » 
fuori di lss i per 11 nostro 
prossimo fongtessn cne si 
svolge in una situazione aper 
ti a sviluppi importanti ma 
anche a momenti dlYt<t!l nel 
movimento opeuuo internzto 
naie I esperienza del dibatti 
to nel partito sulla cilsl co 
coslovicca d mosti a che la 
questione delle affet inazioni di 
principio c quella del grado 
di mobilitazione sulla linea 
politica che nc denvn anche 
se affrontata su p ini diver 
si non può risolvei si In duo 
tempi ma in un tempo po 
litico che coincide sempiecon 
i compiti di lotta che stan 
no dJ fronte al pnittto 

Dobbiamo muovere dalla 
consapevolezza che il putito 
che va oggi al congresso esco 
da prove ideali e politiche as 
sai dure alle quali ha reagito 
spingendo n avanti tutta la 
società italiana e determtnan 
do nuove situazioni politiche 
Il partito chiede perciò al 
congresso una piu matura pre 
sa di coscienza delle grandi 
linee Ideali della nostra lotta 
ed insieme dei tempi e degli 
strumenti della nostra offen 
siva politica unitili la per la 
soluzione dei problemi aperti 
nel Paese 

li Congresso deve essere la 
occasione per dare battaglia 
allo spirito di rassegnazione 
e di disimpegno politico e ciò 
non potremo farlo opponen 
do disegni teorici o presen 
landò come estranee alla 11 
nea e alla lotta del partito 
le novità intervenute in que 


s i i7Ìone di ni ovi npp ti dt 
fui t quali di ] t m un 
nmpo apeiti di inizi Uno g » 
in irto non sii» i tuoi i si 
ciao mi molli. a quell» del 
rap irn i tir mi mu 
tl h r istra tesi sitili iossi 
b i lini mh rii l ri ire 
no a direzioni do la al crna 
ivi rum i Un » al uni n si 
nlssia Inqustosonsi » un 

I ut » Ut pspr n nz< rii lo o r 
gisfrato nogli ult m gioì il noi 
Inzio n il im » vuoi »o i 
latina » C vi nvocchia sono 
slgnf at ve p r tl „r u o di 
uni à s ridicale por I mg ’ss ì 

I I ampi» if c nto ili » lasso 
npe in ri fi iz» ri cot< me 
riio p< r la iniziativa do e as 
tomblee elettivo 

Sul problemi dol paitto lo 
oratore concludo nffein anelo 
che lo sviluppo dol paitt o co 
tuo organizzazione rii loti i o rii 
massa progenie e attiva n tut 
te le zone dol Paese eonj .01 
la una politica oiganiz Ulva 
die esige un rapporto p u rii 
rotto tin contro e federazioni 
tri federazioni o sezlon mi 
anche unn sviluppo del molo 
rii coni rimammo dei r orni 
tati Regionali non come espo 
rilento organizzativo ma co 
me discussione della nostia 
1 nea o della i ostia iniziativa 
politica 

CARDIA 

Si dichiara daceoido con la 
linea della relaziono e dello 
Teai egli aggiungerà solo ai 
cune osservazioni Innanzitut 
to sul carati! ro del XII con 
gì esso bisogna che sia chia 
ro a tutti che si trat'a dol 
congresso di quel partito che 
in relazione ngll avvenimenti 
t ocosl ivacehi in espiesso il 
disaccordo piu ladicalc o pu 
profondo a questo proposito 
una discussione ò in coi so 
od es a dove continuare nel 
corso della pi opaiazione con 
gressuale 

Non s lo noi dobbiamo ru 
spingale (e questo sirebbe fa 
olle) le accuse di revisionismo 
ma doDbiamo sviluppare con 
coraggio e fermezza le nostre 
posizioni di puncipio o di 
fatto coraggio e rei mezza elio 
non contraddicono naturai 
mente un atteggiamento fra 
terne verso 1 partiti con 1 
quali dissentiamo 

Occorie approfondire — ha 
continuato 1 oratore — 1 anali 
si degli sviluppi della lotta 
di classe intei nnzion he 

Il periodo cho ora lncomln 
eia sarà molto differente da 


ìe tutti o fnz! inttunpeila 
Maliche 1 1 qui sta stia! gm u> 
suine i itti vo 1 mzi Uiv » {im su 
lermc i blo dii imitili con 
un» idi a i p imi iv » qud » rii 
una cominità ouiopei api r 

t» di p»cs pKifin » demi 
<leaii7/i i Hall » deve rliven 
itu pt n i di un » inizi iti va 
inleinizi nahsta pei una co 
munita d \ lon i »t ifi e il 
ben unni ri» patti di sltu 
iez?a et lieti iv\ Questi ibict 
ttvn deve essere al tentio del 
dibattito t agiessu »h ma »n 
che di una inizi ima immori! \ 
ta dii putito 

Il XII ongiesso è Impegna 
to n< n s ilo e imi tanto a rii 
ff n lei e li complessila delie 
\ ù il s x mlismo quanto a 
definire meglio la nostra via 
di avanzata Assolutamente 
convincenti sono a questo prò 
posito le Tesi non si tinti» 
di conti api ori c un modello 
di sviluppo vetso 11 soc al» 
smo ad alti! dt alti! paesi 
Conosciamo poi esimpio ab 
bastanza della (involuzione 
cultuiale» cinese per non do 
voi confon lei e la costruzione 
demoni»! l » e socialista che 
noi vogliamo portale avanti 
( on un molo 1 cut e ementt 
di spontaneità non nascondo 
no che si ti atta di un pioces 
so dall alto con carattere dog 
manco e c Rechisiieo II no 
stro congrtsso deve essere lo 
avvio di uno sforzo unita 
rio per far scatto uc dal a 
lenita nostra la nostia stiate 
già di lotta rafforzando la no 
stia ctpacila di diligere e 
eootdlnare muovendo dai 
basso grandi movimenti di 
massa per limitale sempre 
piu lo si azio di manovra del 
capitalismo e dell impellali 
smo Bisogna dunque in par 
tlcolarn sviluppare quel tema 
del memoriale di Yalta che 
liguarda la strategia per una 
f logiammaz one dem ieratica 
accorciare il divario fra nzio 
ne immediata e piospethvo è 
possibile se la 'otta per le ri 
romu è intesi come una stra 
ogia i ivoluzionaria 

Tl compagno Cnidia ha con 
eluso il suo Intervento occu 
pan dosi delle questioni del 
pnitlto e in particolaio notan 
do come a parte la gmstez 
za di dare una crescente fun 
zlono alla sezione sia neces 
sario curare la organizzazione 
operaia di base str imento 
Indispensabile per lo sviluppo 
della lotta Per altro la stra 
tegln unitaria dal basso per 
la programmazione democra 
tiea richiede che non si al 
tenmno )c articolazioni regio 
nall della attività del partito 


COLAJANNI 

R ucm tnsuffj i< ntc il nin 
d i mie nelli tesi i ìffion 
un il tun» dilla qmsuiti 
mi ridi ini! e ncrcssirn in 
vi o ine isaro I i u islr i pr 
siznnc per super ire rider 
minate debolezze nella lotta 
pei le i donne c Mistamente 
unlt ii h la p » te dedit il i 
ili inalisi della situazi ini I 
r i si mitri zz ino i mu 
ni pi >g unni» rii »zione po 
iti i ri indo tosi l »\vio » 
un hbaltito conrress nlc eh* 
om sponde »lle nostie a 
Unii esigenze Propiio pei 
ri lesto p« ro o ne< ossario ìp 
pi rimirine al ime questi ni 
e in pirt(colare la funzione 
i piogrimmt gli obicttivi del 
movimento è neressiri i ciof 
spingere il movimento ad un 
ulto livello Uh nlc e politico 
pi i potenzi ire 1 unità del 
partito e dispiegare tutta Ja 
sua forza 

( iò non si pot i p^ro fa 
re se non si poigono in il 
bevi i punti rii crisi deili 
izit no del instici avversaiio 
ome e ippunto la questione 
nuidionrie la un ( sistenza 
non permette ni nostro Pne 
se li divenire in paese nio 
de io 

I itti 11 naese compreso 1) 
noi ri paga pei la airetiatez 
za del mezzogiorno < he i osa 
ha fitto a qui sio proposito 
tl nostri avveisanoi’ Esso 
ha dato luogo ad un mter 
v e ilo combinato deli indù 
stila di stato e del monopoli 
privati ha messo in atto cosi 
un nuovo sistema di sfrutta 
nunto di cui sono vittima l 
contadini (schiacciati dall in 
tei mediazione) le città m 
gignnllte dalla speculazione 
gli mtelottuab che non hanno 
pm neanche una funzione di 
mediazione mi devono inse 
rosi in fun/iont. subalterni 
u gruppi di potei e Siamo di 
fronte per altro ora ad un 
fitto nuovo questo sistema 
ruiò In dimostrala ormu ri 
no» essa e cap te di risolve* 
re ! problemi del mczzogior 
no nè di offrire una prospet 


Uva allo popolazioni meri 
rii ni ili 

Il perdurare ridia miseria 
e ri 11 etmgnztone si veriflci 
in una si nazione innova» 
carritrii7Zit i di nuovi la 
celami nlriridlziml da 
q ih sie bis pai lire per svi 
hippue In i ostia azione Dal 
tra parte ha notato 1 oratore 
i» jeccnli eiezioni poli ir he 
Innn tesimi imato tl compie 
ij fallimento della linei ri 
fumisti pLrsefiit» rial <en 
Ho sinistri 1 stato questo 
inriubbiann rie un risultalo rii 
gl inde v»l ire mi si può dire 
che i) pntlo iH su) r non 
soli nel sud nc ihbin olio 
pienamente il signlfic ito? 
PpptiK t ne( ess irli putire 
di esso per mobili!ire flu 
statuente tutte le nostro 
forze 

I i anitisi rituale della que¬ 
stione meridlonrie — ha con 
rimato l malore — deve sob 
t ilmeare 1 1 iccrescinta lin 
portanza delle lotte operale 
nel Mezzogiorno nello stesso 
tempo notando l limiti della 
capicità opeiaia dt realizzine 
l unita con le masso conta 
dine e eon le foizc diuan 
gu irrita de le oitln I » lotta 
per le legioni ecco un nino 
te rrcno essenziale per la azlo 
ne meridionalista giacché 
proprio le regioni pei mette 
rmno di daic ad essa un Un 
mediato sbruco pollllLO 

I orriore si c avvialo alle 
conclusioni sittollnenndo co¬ 
me si debba superare ogni 
angusta Impostazione settoria 
le basata sulla richiesta di 
interventi speciali dobbiamo 
Invece affrontare I intero arco 
dei problemi in una visione 
organica e unitari» Il Sud 
deve pirteeipare in primi li 
nea alla lotta nazionale per 
lo riforme di struttura da cs 
so dove v piiìi c una forte spln 
ta alla lotta per uni pi ognun 
ma/leme democratica e pei le 
rifoime di struttura 

Sono inatti e intervenuti nel 
dibattito i comjxiqnl Scheda 
Tot farcita 1 reut in Natoli e 
llarontint Su questi interventi 
c sulle conclusioni del conipa 
gno A affo ttfcrhema domani 


Il congresso 
ill'l al 3 novi 


I MI! Conci esso dell Dmo 
ne D one I diane si terrà a 
Reni nel PRazzo dei Co» 
gre? si del TUR (hi 1 al 
1 novemine prossimo In t» tr¬ 
io h provi ire dilli me in 
forni i un conmn cito — si 
si inno svolgendo continua 
di assemblee ri (maltiere 
rii comune ri azienda attor 
no ai temi die oggi piu un 
pegnana il movimento rii 
emincipa7ionc e ohe si pre 
sentano tulli pi-ticolaimen 
te gravi la paco e la libertà 
nel mondo 1 occupazione la 
se ioli i sei vizi fiocnli ri 
iinnovimento dell a famiglia 
Noi documento congiossei 
le si ixxie ti a 1 litro in il 
salto il fitto che le richieste 
del movimento femminile 


« lungi rii! po e i > on 
sciteli rii v rig no 1 i » I no 
come aedi gh chea w de !a 
emici *i»z ik si crnf i 
no conc pi le mie nie e 
anz l lo unto coi! 70 »i e 
delii gene rie n~h crii di 
un mula licito nell nh \no 
politico ei economico lei 
pioic > I UDÌ ubi lisce 
moltic il pioprio cinltere 
di issocnzione umtina ed 
autonomo 

I lavori de) Congios«o si 
articolai!nno nel dibattito 
siilh relaziono nitro Ialina 
della sen Marisa Roiano e 
in una se io rii « incontri * 
«u temi particolarmente at 
tulli come 1 oppinole 
femminile tl diritto allo stu¬ 
dio la fimigln le donne 
nella lolla per la pace ecc 
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Per impedire un odioso provvedimento discriminatorio della polizia - ” 1 "* d *' s° v<lr "° 

“ ~ — - ordine del giorno PCS 



Insorge un intero 



in difesa 


due ragazzi 


di un emigrato italiano in Francia 

A Rolando Rutilii attivista sindacale, è stato ritirato il permesso di soggiorno e gli è stata assegnata la residenza coatta per 
rappresaglia — La protesta dei compagni di lavoro — Ferma richiesta del segretario generale della CGT, Seguy, a Couve do Murville 


CROTONE. 18. 

Tragedia in un piccolo Luna 
Park di Ciré Manna, un co¬ 
mune a 150 chilometri dal ca¬ 
povoga: sci ragazzi, accorsi 
per trascorrere fiualrhc ora di 
<li\ertimento. sono stali ime- 
atiti da una terribile scarica 


Vigile urbano 
rinviato a giudizio 
per un furto 

CATANIA, 18 

Il giudice istnittorc presso U 
tribunale di Catania ha dispo¬ 
sto il rinvio n giudizio del 
vigile urbano Nicola D'-Xntoia, 
ritenuto Forgimi/za toro del fur¬ 
to di 16 milioni avvenuto nel 
primo pomeriggio del 28 no¬ 
vembre 1906 plesso la caserma 
dei vigili ii-bini etnei 

Assieme al D'Antona sono tas¬ 
siti va mente rinviate a giudi /io 
altre quattro persone. Ugo 
D'Angelo, che è imputato di 
calunnia, e Carmelo Lazzaro. 
Carmelo Nieolosi e<l Antonio 
Mantarro, «cosati di tentata 
estor-ione e di m 1 noce in con 
arino ai danni del D'Angelo. 

Quest'ultimo avrebbe calun¬ 
niato il Laz'.ara, il Nicolosi e 
il Mantarro. 


elettrica' due sono morti e 
quattro hanno riportato gravi 
ustioni. Le vittime della tr<i- 
g’dia sono Hi-rrurdn Nati ili 
IO anni e Francesco Guani- 
scio, di Iti. [ feriti sono i fra¬ 
telli Giuseppe e Mario Talen- 
co. rispettivamente di 15 e 18 
anni, Salvatore Rum e For¬ 
tunato Ruggiero, entrambi di 
1(> anni. 

Tutto é accaduto, pare, per 
colpa del vento. Il ramo «ti 
un albero, a causa di una raf¬ 
fica più forte delle altre, si 6 
staccato od à caduto sul ca\o 
di alimentazione del Luna Paik 
strappandolo. I sei ragazzi, che 
si trovavano vicini ad ura 
giostra in attesa <1 salire su 
un trenino, sono stati investii 
dal cavo rotto cd hanno rice¬ 
vuto in pieno una terribile sca¬ 
rica In quell’istante, altri 
hambini si trovavano sulla 
giostra. 

11 gestore del Luna Park, 
invece, ha capito subito quan¬ 
to era accaduto ed ha fatto 
togliere la corrente precipitan¬ 
dosi, subito dopo, a soccorre¬ 
re i ragazzi. Per il Nati e il 
Gunrascio non cera, ormai, 
più niente da fare Gl altri, 
venivano subito caricati su al¬ 
cune auto e accompagnati al¬ 
l'ospedale 


Con una interrogazione 
dì deputati comunisti a Medici 

Chiesto l’intervento 
del governo italiano 


Il gravissimo provvedimento della polizia francese contro 
il sindacalista e combattente antifascista italiano Rolando 
Rullili, residente nella regione francese della Mose!la. condan¬ 
nato al confino è stato oggetto di una interrogazi<ne che gli 
onorevoli Pistillo Gorghi. Pezzi no. Gramegn.i. Libertini c 
Amodei hanno rivolto al ministro degli Esteri, Medici. Nella 
interrogazione si chiedo al ministro se non ravvisa in questa 
azione discriminatoria della polizia francese la violazione di 
ben determinali principi umani e anche qucl'a di precisi accordi 
fra il governo italiano e quello francese in tema di tutela dei 
diritti dei lavoratori italiani. 

Il ministro, si chiede inoltre nell interroga /ime. deve Tar 
conoscere quali misure intende adottare a favore (li questo 
lavoratore italiano e quinci (piali garanz'e esistono, alla luce 
anche del nuovo regolamento sulla Ubera circola zixie della 
mano d’opera, che i diritti politici e civili dei nostri lavoratori 
siano effettivamente riconosciuti, difesi e salvaguardati. 

La segreteria della COTI, ha invialo telegrammi alla Presi¬ 
denza del consiglio, all'ambasciata francese a Roma. n| Pre¬ 
sidente della CEE a Bruxelles e al direttore genorn'o (Icll'OIT 
a Ginevra, per protestare contro il gesto discriminatorio della 
polizia francese. 


Mentre carabinieri, poliziotti, elicotteri e cani perlustravano dovunque 

SCOMPARE UN IllLEVATORE SARDO 

In pericolo la vita di Ticca 

Un nuovo sequestro o regolamento di conti? - Tracce di lotta nell’ovile dove è avvenuto il rapimento 
L’allarme dato 36 ore dopo - Gravi preoccupazioni per la salute dell’industriale in mano ai banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

Mentre le speranze per 11 ri¬ 
lascio di Giuseppe Ticca, l'In¬ 
dustriale sequestrato 7 gior¬ 
ni fa dal banditi a R kin. da 
Borgali, sono andato ancoia 
una volta deluse, manca ora 
all'appGllo un altro allevatore, 
Luigi I-edda, di 5fJ anni, da 
Bortigall, sempre In provincia 
di Nuoro. SI trotta di un nuo¬ 
vo rapimento, oppure di un 
delitto poi- regolamento di 
conti? 

La scomparsa del proprieta¬ 
rio di Bortigall 6 avvolta fi¬ 
nora nel più fitto mistero. 
Luigi Leddn si era recata mer¬ 
coledì sera nel proprio ovile, 
In località Mura Parnblle, u 
una decina di chilometri dal¬ 
l'abitato, per rifornire di man¬ 
gime il bestiame. Nessuno lo 
aveva accompagnato Secondo 
la descrizione dèi fratelli, Glo- 
vanni e Virgilio, egli avrebbe 
dovuto restare nella azienda 
zootecnica per 24 ore circa. 
Dopo due giorni di assenza, 
nel tardo pomeriggio di Ieri, 
1 fratelli, preoccupati, sono an¬ 
dati a cercarlo sul monti. Rag¬ 
giunto l’ovile, hanno trovato 
la porta d’ingresso della casa 
colonica sfondata e ovunque 
evidenti tracce di lotta. Era 
chiaro: degli uomini st erano 
Introdotti all’Interno per pr& 
levaro Luigi Ledda, e alla re¬ 
sistenza di questi era segui- 



La situazione . 
mete.or6logica ; Il 


(I due centri di massime ■ 
Indienti rlspotlivnmonte sui | 

I Balcani sellcnlrlonatl c sul 
Mediterraneo Occidentale I 
delimitano le regione di al- ! 

I te pressioni . 

Il contro di bassa presslo- 

Ine localizzato sul Mar Bai- 1 
fico tende ad esaurirsi. Un i 
nuovo contro di bassa pres- | 

I sione di origino atlantico a 
sud ddl'l Manda si muove I 
verso il confinante europeo. 1 

I Questo può spostarsi secondo 
duo direzioni: o verso la pe- 

I nlsoln scandinava o verso la 
Francia. Questa seconda so- j 
luzlone rappresenterebbe par | 

I le nostro regioni un peggio¬ 
ramento del tempo a brave j 
scadenzo; tenuto parò pre- I 

I sente cho sull'Italia rt ancora . 
In atto un campo di alto prcs- 

I slonl potrebhe verificarsi la 
prima soluzione, noi qual i 
caso II Icnipo, do noi, non do- | 

I vrebbe subire variazioni de¬ 
gne di rilievo. i 


ta una colluttazione. I banditi - 
Infine avevano portato via lo 
allevatore. Vivo o morto? 

I carabinieri propendono per 
fi sequestro di persona. Le In¬ 
dagini si sono rivelate perù 
difficili in quanto rallamne 6 
stato dato con circa 36 ore 
di ritardo dalla scomparsa del¬ 
la vittima. Alle primo luci del¬ 
l'alba fm avuto inizio una bat¬ 
tuta a largo raggio cui parte¬ 
cipano squadriglie di Maco- 
mor e Bortigall al comando 
del capitano Filippi, con il so¬ 
lito impiego di elicotteri e di 
unità clnoflle. Purtroppo, nien¬ 
te da fare: i banditi e l’ostag¬ 
gio sombrano scomparsi nel 
nulla. 

E' stato un rapimento a sco¬ 
po di vendetta, o 1 rapitori 
Intendono chiedere un riscat¬ 
to’ In paese si dice che la 
famiglia Ledda, un tempo as- 
sai facoltosa e Importante, 
non nuoti nell'oro. E' compo¬ 
sta da dieci fratelli: possag- 
gono della terra da pascolo, 
una azienda zootecnica, alle¬ 
vamenti di bestiame; tengono 
alle loio dipendenze diversi 
servi pustori. Tuttavia non 
posseggono liquido, non pos¬ 
sono venlro classificati come 
dei proprietari assenteisti. 

Momenti davvero drammati¬ 
ci stanno vivendo I familiari 
di Pepplno Ticca L'industria¬ 
le prigioniero del banditi ft 
In pericolo: sembra che le 
sue condizioni fisiche, già pre¬ 
carie prima de) sequestro, sia¬ 
no ulteriormente peggioralo. 

Il medico di famiglia teme 
che Ticca possa rimanere col¬ 
pito da un collasso, perciò 
ha consigliato 1 figli ed i fra¬ 
telli di far presto nel con¬ 
durre a termine le trattative. 

Ma la polizia non dà tregua. 
Frnncasco e Ugo, 1 figli del- 
l'industriale, si dice siano a 
contatto con gli Intermediari. 

Per tale motivo, agenti e ca¬ 
rabinieri Il sorvegliano notte 
e giorno. Sono pedinati an¬ 
che gli avvocati del Ticca, pa¬ 
renti e conoscenti. 

La strettissima sorveglianza 
Induce a pensare che gli in¬ 
quirenti siano decisi ad anda- 
re fino In fondo, costi aue) 
che costi. 

Sulle strade la vigilanza ò 
Sempra intensissima: le mac 
chine in transito vongono far* 

; male ui numerosi posti di 
blocco: gli agenti provvedono 
alla Identificazione di einscun 
passeggero, si informano sul¬ 
la sua provenienza e destina¬ 
zione. SI ha, insomma, la net¬ 
ta sensazione di viaggiare in 
una rotrovla. Più avanti c’è 
la zona di operazioni. Il ne¬ 
mico è invisibile: la vita di 
un uomo ò In pericolo 

In provincia di Cagliari, «la 
guerra al banditi » ha avuto 
Un osito diverso La polizia 
ha segnato un punto attivo 
Ini allorché ha catturato cin¬ 
que giovanissimi i quali, sul 
hi Asseminl - Cmbonla, aveva¬ 
no sparato su quattro operai 
poi la « prova generale » di 
una serie eli rapine e seque¬ 
stri Oggi risulta sgominalo il 
resto della bnndn: altri cinque 
giovanissimi sono finiti nelle 
carceil di Buon Camino. Die¬ 
ci « banditi » in tutto, dai 24 
al 14 anni. 

Giuseppe Podda 


Venezia 


Biennale d'arte: 
questi i premiati 

VENEZIA, 18 

La Giuria della 34.ma Biennale internazionale d'arte di 
Venezia (composta da Emile Languì, presidente e da René 
Berger, Cesare Brandi. Maurizio Calvesi. Robert Jaeobsen, 
Dietrich Mahlow e Iii/ard Stanislawski) ha proclamato ieri i 
vincitori della rassegna. 

Premio di due milioni di lire, riservato ad un artista strame 
ro, a Nicolas Schoffer (Francia): premio di due milioni riser 
vate ad un artista straniero, a Brìdget Riley (Gran Bretagna); 
premio di due milioni riservato ad un artista italiano, a Pino 
Pascali; premio di due milioni riservato ad un artista italiano, 
a Gianni Colombo; premio di un milione riservato ad un arti¬ 
sta grafico, senza limitazione di nazionalità, a Horat Janssen 
(Germania). 

La giuria ha inoltre assegnato 1 seguenti premi speciali: 
premio « David E, Brighi Foundation », Los Angeles (600 mila 
lire) per uno scultore, s Edgard Negret (Colombia); premio 
« Dnvid J\ Brighi Foundation », Ixw Angeles (un milione) per 
un pittore al di sotto dei 45 anni di età. cho non abbia mai 
ottenuto premi internazionali alla Biennale di Venezia, a Guido 
Mollnari (Canadà); premio «David E. Brighi Foundation », Los 
Angeles (un milione) per uno scultore al dj sotto dei 45 anni 
di età che non abbia mai ottenuto premi intemazionali alla 
Biennale di Venezia, a Corel Visser (Olanda); premio «David 
E, Brighi Foundation*. I/js Angeles (400 mila liic) per un inci¬ 
sore ai di sotto dei 45 anni di età che non abbia mai ottenuto 
premi internazionali alla Biennale di Venezia a Gustave Mar- 
choul (Belgio); premio «Carlo Card a zzo » (500 mila lire) ad 
un artista italiano o straniero a Jiro Taknmatsu (Giappone); 
premio « Gavina S.p.A » (due milioni) libero a tutti gli artisti 
partecipanti, ex-acquo a Mario De Luigi (Italia) e Lue Peiro 
(Belgio); premio « The Ziuta and Joseph James Akstoo Founda¬ 
tion » (tre milioni) per un'opera di scultura da esporre all'aper¬ 
to, all’opera «Antica città provenzale V» (1966) di Vladimir 
PrccIIk (Cecoslovacchia). 

Il nuovo ordinamento 
chiesto dagli artisti 

La Federazione artisti aderente alla CGIL ha preso posizione 
sul problema della riforma della Biennale di Venezia 

Capeggio della Federazuxie al progetto di legge per il 
nuovo ordinamento della Biennale — oia presentato al Senato 
dai senatori Codignoln. Fononi ed nitri sulla base del!» prece 
dente pro|K>sta dei giugno '67 - esiste — rileva un comunicato 
— «nella misura in un r-s-o si .lima allo nume ismm/c dlTer 
male dm ieccoli nim unenti critici*. 

Ix* rivendicazioni fatte proprie dada Federazione possono 
cosi sintetizzarsi- I) tulli t membri del Comitato duetlivo della 
Biennale devono essere nrtiMi el uomni di cultura. 2) I orga 
msmo direttivo de)l'ente dovrà essere composto in minierò 
paritetico’ da un lato da membri nominali (ini ministeri ed culi 
locali interessali (Comune. Provincia di Venezia, Regione) e 
.scelti Ira pittori, scultori, duini i del cinema, del lesiti o e della 
musica, storici ed calerli deile materie artistiche di competenza 
della Biennale; d'altro lato da membri eletti dalle categorie In 
tcrcsssUe (pittori e scultori, designers. critici darle, autori 
cinematografici, auton drammatici, aitici nnematografici. 
registi teatrali et! nitori, critici di ammalici compositori e 
critici musicali) mediante elo/une diretta, unitaria od assoni 
Ideare, adottando il pilla ip.o dell miei disciplina ridà e, quindi, 
escludendo ogni alleno specialistico professionale n corpora 
Ilvo: 3) ncn Immediata rieleggibilità dei membri del Comitato 
direttivo doll ente dopo la scadtn/o dei loto mandato. 4) cui 
trullo pubblico esclusivamente .unni,nini’ ulivo contabili» sul 
funzionamento dell'ente e sui bilanci - 5) [stilimene di un centro 
studi (lel)n Biennale, il quale, curando un col lega minto costante 
ccu le forze della cultura artistica operanti n livello nazionale 
ed internazionale, abbia il compilo permanente di reperimento 
(Il notizie e di proporti 1 -il Cotnitnto declini) dell'elite eli 
iniziative culturali: tato C«n:ro studi verrà eletto dal Comitato 
direttivo dcll'cnlc c durerà in carica Almeno ivr un qundrien 
nio, 6) riqualificazione dei piani ni quanto vinifica dei valori 
e conseguente Incremento economico del monte premi, elimi¬ 
nandone l'aUualc futi zane simbolica. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18. 

// casi di itn giovane mine 
ture di moine ttoiimin, espiri • 
so dal suo villaggio di A» 
dun Le VjcJie. iti Mosci In, per 
nucre .xirtcapato ni room- 
mcnti ’wnriicflfin di mag- 
pio. ha commosso «ti infero 
regione e si trova oppi, per 
iniziai ini del segretario pene- 
mie defin CGT, sul lavalo del 
primo minis/ro Coirne de Mar¬ 
nile. 

Roland Ridilli, nato in Fran¬ 
cia 29 mini fa da genitori ìto- 
(inni GII padre morì in depor- 
lozione a Mathauseii) .sposalo 
o uno cdfndmri francese dalia 
quale ha avuta due fi gli. minu¬ 
tare nei giacimenti di ferra di 
Aiidiin-Le Ticlie, oueuo .«molto 
un'Intonso nlfindò Ire i to- 
noratori dello regione durante 
le latte dì mangio e di giugno 
nella sua qualità di membro 
del consiglio .sindacale della 
CGT. Una settimana fa, su 
denuncio dei « Comitati d'azio¬ 
ne civica * locali di ispirazio¬ 
ne golfista — che botino come 
edificante parole d'ordine « La 
Lorena ai lorem, ria i *'mara- 
ronfi’ e i polacchi t k si è Di¬ 
sio ritirare il permesso di sog¬ 
giorno a di lavoro dal comando 
di polizia e. cosa ancora più 
grave, assegnare lo resideti 20 
coatta nel Puj/ de Dome, nei 
centro della Francia, centinaia 
di chilometri lontano dalla sua 
residenza abiluafe. 

/ut mediata metile la Confe¬ 
derazione peti era le del lavoro 
(CGT), il sindacalo cattolico 
(CFTC), il Partilo comunista 
e il Parlilo socialista mii/icafo 
hanno creato un « comitato di 
di/esn * del giovane emiqrato 
di origine i/aliana per esigere 
la revoca dell’odioso proimedi- 
tnenfo che. tra l'altro, viola¬ 
va lo statuto dei minatori e 
gli « accordi di Grenelle » sulle 
libertà sindacali, 

Atartodl scorso, giorno in cui 
Roland Ridilli avrebbe dovuto 
presentarsi alla prefettura di 
Clermont Ferrami per notifi¬ 
care il suo arroto alla resi¬ 
denza impostagli dalla poli¬ 
zia, tutti gli abitanti rii Audun- 
Jjc-Tiche sono sfilati per le 
strade del paese e si sono poi 
raccolti attorno alla casa dei- 
fi emigrato per mipedirgU di 
partire. Contemporaneamente 
un corteo di automobili rag¬ 
giungeva la prefettura di Metz 
distante una cinquantina rii 
chilometri, e presentano al 
pre/etto, a nome del consiglio 
comunale, delle organizzazioni 
sindacali e del partiti demo¬ 
cratici, una mozione in cui si 
chiedeva la revoca immediato 
dell'espulsione di Rutili. 

Mercoledì j minatori del 
bacino hanno scioperato per 
24 ore in segno di protesta. 

Ieri, infine, it segretario Ge¬ 
nerale della CGT Georges Se¬ 
guii. ha indirizzato a Couve 
de Murville la seguente lei 
iera: « La direzione della CGT 
ha deciso di farle conoscere il 
testo di una protesta relativa 
a una nuova violazione dei 
diritti sindacali dei lavora¬ 
tori immigrati , Durante il no¬ 
stro ultimo incontro avevamo 
attirato la sua attenzione su 
questo problema, Oggi dobbia¬ 
mo constatare che queste mi¬ 
sure scandalose continuano lì 
caso che attualmente ri preoc¬ 
cupa riguarda un nostro nuli 
tante di Audun-Le-T/c/ie. nato 
in Francia, or/ano di padre 
morto a Mathausen per avere 
ixirlecipnto alia resistenza al 
servizlio della Francia lì pre¬ 
testo invocato contro il nostro 
militante ò rii avere turbato 
l'ordine pubblico. Questo pre¬ 
testo prova che non esiste al¬ 
cuna giustificazione seria olla 
misura di espulsione e rii as¬ 
segnazione a domicilio coatto. 
Noi riproviamo - triuauemto 
questi metodi intimidatori. 
Siamo pronti a discutere con 
lei o con qualsiasi altra rap¬ 
presentanza del governo di 
questo caso e della situazione j 
attuale dei lavoratori immi- i 
predi ». | 

Secondo il sindaco di A tirili n- 
Lc TicJic, l’espulsione di Ro¬ 
land Ridilli è una vendetta 
dei padroni della miniera, 
scon/ftti sul piano economico 
e sindacato dalle lotte di mag¬ 
gio, à una vendethia politica 
perché nel 1907 il deputato gol¬ 
lista locale era stato scon¬ 
fitto dal candidato coniti natta. 
e infine una uenrietta delfina)- 
mlnislrazione contro il Comune 
comunista. 

Da martedì il giovane mina¬ 
tore di origine italiana à pra¬ 
ticamente sequestrato dai suoi 
concittadini che gli impedisco¬ 
no di lasciare il p uae.se e che, 
in caso di arresto, in accordo 
anche con il clero locale, han¬ 
no deciso di far suonare le 
campane delle chiese e tutte 
te sirene dei centro minerario 
torello, 

Augusto Pancaldi 
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In fiamme il teatro - salotto 
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Il tontro-salotto « l.a Comolo » In via del Teatro di Marcello, a Roma, è stato completamente di¬ 
strutto dalle fiamme, cho /sono divampate, poco dopo le 14, per un corto circuito sviluppatosi In 
alcuni cavi cho passavano sul palcoscenico. 1 vigili per olire un'ora hanno inondato di schiumo¬ 
geni la platea e I due piani di gallerie: l'Incendio ha però ugualmente distrutto lo attrezzature, 
It palcoscenico, le poltrone, le scone che erano stato allestite per « Zio Vania », lo cui rappre¬ 
sentazioni dovevano Iniziare a giorni, e ha anche messo in pericolo la staticità dello stabile 


Normalizzare 
la concessione 
del visto 
per i paesi 
socialisti 


Il ministro de) Turismo e dello 
Spettacolo, Magri, ha accolto 
come raccomandazione un ordi¬ 
ne del giorno — presentato dal 
compagni .lacazzi. Caprara, La- 
Jolo, Vinnello e Paglinrani nella 
commissione Interni della Ca¬ 
mera a conclusione del dibattito 
sul bilancio del dicastero — che 
invita il governo a riesaminare 
la delicata questione delle re¬ 
strizioni alla concessione di visti 
a cittadini del Paesi socialisti. 
Il governo ora già stato investi¬ 
to del problema con una Inter¬ 
rogazione del compagno Pietro 
Ingrno, presidente del deputati 
comunisti, alla quale tuttavia 11 
ministro Medici non ha ancora 
risposto. 

Nell’ordine del giorno accolto 
dal ministro Magri, si afferma 
che la Camera « considerati 1 
criteri restrittivi recentemente 
adottali nella concessione di vi¬ 
sti di entrata nel nostro Paese 
sin a semplici turisti che a per¬ 
sonalità defi’nrte, della scienza, 
della cultura dell’Unione Sovieti¬ 
ca e degli altri Paesi socialisti » 
e « considerato che,sono stati ne¬ 
gati I visti’ di ingròsso a noti 
complessi artistici, culturali, 
sportivi, inulto il governo a rie¬ 
saminare lo disposizioni imparti¬ 
te in quanto ciò Impedisce i nor¬ 
mali scambi turistici nonché li 
attuazione degli accordi cultu¬ 
rali cd artistici, previsti da ap¬ 
positi protocolli bilaterali ». 


Giovane siciliana operata all'Università di Roma 


CON II RENE DELLA MADRE 
VIVE DA QUA TTRO GIORNI 

'Per la prima volta in Italia e*èguttò , ÌÌUf i a'l4iSlhto da géhitoré'ìf’f 
no felice: Antonina così rinasce» - Le probabilità di sopravvivenza 


Cornea 
di plastica 
fa vedere 
i ciechi 


ATLANTIC CITY (USA), 18 
Protesi oculistiche per far 
vedere i ciechi: questo l’an¬ 
nuncio dato ieri da uno spe¬ 
cialista americano, il dottor 
Louis Girard, della Facoltà di 
medicinn dell’Università di 
Baylor di Houston (Texas). 

L’oftalmologo ha detto che 
una trentina di persone affet¬ 
te da cecità totale per molti 
anni, possono di nuovo vede¬ 
re con l'applicazione di una 
cornea artificiale. Il dottor 
Girard ha affermato che uno 
donna cieca da 48 anni può, 
ora, nuovamente vedere. Un 
altro paziente ha superato gli 
esami di guida aufiomobilisli- 
ca poche settimane tu, 
I/opernzlone effettuata dal¬ 
lo equipe del dottor Girard 
consisto nella applicazione di 
una cornea artificiale quando 
la vista sla stata danneggia¬ 
ta da ustioni chimiche o da 
certe mnlattio. Il medico ha 
precisato che per gli Inlerven- 
it che non si protraggono più 
di un’ora un’ora e mezza, egli 
usa una pellicola di plastica 
trasparente che viene fissata 
con delle graffe alla cornea 
naturale. I trapianti di cornea 
umann sono, invece, fino ad 
oggi, sempre falliti. 


Fra parenti 
e omosessuali 
unione legale 
in Danimarca? 


COPENAGHEN. 18. 

Un piogelto di logge che pre¬ 
vede 1 1 legalizzazione do]l'ince¬ 
sto (in rappoili pai ninni ri ruo- 
niali 1 1 .i persone dello stesso 
sesso e delle cosiddette « gran¬ 
di ralinghe » ò d.i oggi all'osa- 
me del Parlamento danese, f! 
presentatore della proixista di 
legge il socialista Pouldam. ha 
allei malo che la leggi- non fa¬ 
lchile alilo che pi elidei e alto 
di situazioni la cui esis'en/a è 
nota a tulli. 

li progetto di logge, che ha 
trovalo qualche eco favorevole 
nella stampa, prevede, 1) lì 
mqiiteiunieiUo dei matrimonio 
trndiziomile. 2) la legniiz/nzio- 
dei i apporli para mairi mania li 
fra pei sene dei due .>evd o del 
nu dosano -sesso tanche fra pa 
le iti) da parte delle nuloillà; 
3) In legni izza ? Inno delle cosldet- 
te « grandi famiglie * che pos. 
so io consistere di un numero il- 
limitalo rii membri e m qual 
siisi proporzione ti.i 1 due 
se .si piu clic nel grupivi in que 
atione non vi siano patenti 


I Antonina Pellegrino, una 
giovano sicllinna di 19 anni, 
vive da quattro giorni con 
un reno che sua madre le ha 
donato. E’ la prima volta In 
Italia che il trapianto del ra¬ 
ne viene realizzato da ma¬ 
dre a figlia: finora tutte le 
esperienze del genere compiu¬ 
te nel nostro paese avevano 
accomunato fratelli o sorelle, 
d'età giovane. La signora Giu¬ 
seppina Manno Pellegrino ha 
46 anni e la portata scientifi¬ 
ca del tentativo (a parte lo 
considerazioni di carattere 
umano o sentimentale) viene 
considerata negli ambienti cli¬ 
nici di grande importanza. 

L'intervento è stato eseguito 
martedì scorso nella II Clini¬ 
ca chirurgica dell'Università 
di Roma: 11 professor Paride 
Stefanini che dirige la cllni¬ 
ca specializzata In trapianti 
(Il primo del rene fu da lui 
realizzato nella primavera del 
’66) ha operato assistito dal 
professori Certosini e Cascia- 
ni. Era presente all’operazio¬ 
ne che ò durata diverse ore 
(dalle 13.30 al tardo pomerig¬ 
gio) anche 11 professor Sira¬ 
cusano, uno specialista di 
Messina che da mesi ha In 
cura la giovane malata. 

Non c’era altra speranza 
per Antonina ' Pellegrino: In 
ragazza che abita con 1 geni¬ 
tori e un fratello a Catania, 
era ridotta in fin di vita da 
una nefrosi gravissima. Lo bd- 
pllcnzionl di rene artificiale 
erano ormai inutili, Per la 
salvezzn della ragazza si deci¬ 
deva quindi II trapianto e Ini¬ 
ziavano. dopo il ricovero u 
Roma, le ricerche pc stabili¬ 
re quali del suoi parenti di 
primo grado fosse Idoneo per 
la donazione dell'organu. 

I,c laboriose ricerche scien¬ 
tifiche davano 11 responso: la 
madre era la più adatta a 
fornire l’organo per 11 trapian¬ 
to. a Sono contenta — è sta¬ 
to Il primo commento della 
donna. — (Hpufcsto mto figlio 
la torna a rinascere, cosi » 

Un contrattempo ha ritar¬ 
dato di qualche giorno la de 
Beata operazione: Antonina 
aveva la febbre, una Influen¬ 
za non grave, ma che ha do¬ 
vuto essere debellata prima. E 
martedì mattina madre e fi¬ 
glia sono entrate in camera 
operatoria: ali’una ò stato pre¬ 
levato il rene destro che è sta¬ 
to impiantato sull’arteria re¬ 
nale sinistra dell'altra. 

Per ora 11 decorso postope¬ 
ratorio è norninle. Perchè fi 
trapianto fra madre e figlia ò 
considerato scientificamente 
un caso diverso che quello 
fra fratelli o sorelle può es¬ 
sere esemplificato In poche 
parole. Secondo lo studio di 
un ricercatore americano con¬ 
dotto nel '65 le probabilità di 
sopravvivenza sono diverse: 
moni re fra fratalll e sorelle 
queste sarebbero del 68 per 
cento quella del gruppo di pa¬ 
zienti che limino ricevuto l’or¬ 
gano dal genitori sono mag¬ 
giori. 


LA COLONNA 
DELL'INA 



unir 


Ogni anno circa 900.000 Italiani si assicurano sulla vita. 
Perché lo fanno? 

Ciascuno ò spinto do particolari motivi, ma tutti, anche 
se non se ne reno'ono conto, si assicurano p«r protegger* 
Il valore economico dello loro vite. Ogni vita umana, Infatti, 
è un capitale monotarlo: la nostra capacità di lavorare e 
di guadagnare, moltipllcata por II tempo che la natura cl 
assegna da vivere, fa della nostra esistenza Un varo berta 
economico valutabile In denaro. 

Con l asslcurazlono sulla vita il valore, aòonomtco de!- 
resistenza umana viene tradotto In ■ capitale * e protetto 
nel tempo: la polizza di assicurazione, cioè, mantiene que¬ 
sto valore anche noi caso che la vita debba cenare, tra¬ 
smettendolo Interamente agli eredi dell’assicurato. In tal 
modo il nostro « capitale-vita » sopravvive a noi stasai, 
risultando un determinante fattore di tranquillità econo¬ 
mica per ie nostre famiglie o per l'attuazione del nostri 
progetti. 

Ma ra 9 Slcurazlono, oltre a ciò, può proteggere il valore 
economico della nostra vita anche contro l'eventualità 
opposta che. anche se più gradito, rappresenta pur sempre 
un « rischio»; quella di vlvero a lungo fin nell’età In cui, 
esaurita la capacitò di lavoro o di guadagno, il problema di 
vivere può diventare drammatico. 

La polizza « Mista », Infatti, garantisce la disponibilità 
del << capitale-vita », sia nel caso di morte prematura dei- 
rassicurato, sia nel caso che egli raggiunga in vita la «ca¬ 
denza della polizza. 

In questa forma assicurativa l’importo dello rate do¬ 
vute dipende da tre fattori: il capitole che a! vuole assi¬ 
curare. la durata dell’assicurazione e l’età di ohi si assi¬ 
cura. A parità di capitole e di durata, I più giovani pagano 
meno del più anziani. _ 

Esemplo: chi, a 25 anni, assicura la propria viti por 1 
un còpitato di 2 milioni di Uro, con una polizza aMitté » ■ 
di 25 anni di durate, poghorÀ ogni anno una rata di I 
L 67.400; chi si assicura a 40 anni con la aletta ■ 
polizza, pagherà 77,500 lire l'anno t nell’uno e nall'èl* I 
tro coso circa 200 lire al giorno!...). J 

Stipulare una polizza « Mista » significa, dunque, pro¬ 
teggere Il valore economico della nostra esistenza nella 
forma più ampia e completa: cioà non soltanto per salva¬ 
guardato la nostra famiglia, ma anche noi stessi. Lo quote 
accantonato duranto 1 otà produttiva costituiscono un ri¬ 
sparmio elio ritroveremo disponibile nella vecchiaia: con 
questo risparmio, volendo, potremo costituir© una secon¬ 
da « pensiono » da aggiungere a quella della previdenza 
sociale. 

Chiedete senza impegno altri chiarimenti. Rivolgetevi 
allo Agenzie dell’Istituto Nazionale delle Asslourazlonl, 
oppure inviateci l’unito tagliando Incollato su cartolina 
postale. — > s. 
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Giovedì fermi i metalmeccanici 


I filobus a Ji milulms fi» I 
I M.U soi o i >m isti l< un ii ri 
pi i 21 di E l,i\ omini i d< li 
i/n miti Ir um uni i h,i niu m 
1 ut 1 1 p uti c p ito m m i m ri 
i omp ai i «ilio se i >pi i ) m li t 
tu ri ili i ((,11 ( M , I l 11 

\oji un dilli bus ni) u > filo 
bus i use no pi i tim i 1 1 tu >i 
i il i do) eh p isiti rii 11 i il i 
si j \ t/i «li lui poi lo i > la uno 
r libidini non h mim In violi ito 
r In < ilio h i potuto (omprt i 
rii u m li i su i ini n // i li 
<ir unni ilic il i di I ; i obli in i 
di I troll irò < in ,i il in ir,li i 
do anni i si i pi i sii \ t,ol u 1 1 
Si n/d autobus i si v i filobiF 
lo ritbidiinin/i hi dii ito far 
ritolsi) ii m//i pii' ili 0 d 
liti i ti ni d \ di i tinnii nudo 
r he il ( oimiMi au a U ni ilo 
di orfani// ii > mi i moto 





Due ayna([a. cd)£ durante lo sciopero dei mezzi pubblici 
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AL PARTERRE 


Dal 24 ottobre al 
4 novembre la 2’ 
Mostra del Mobile 


Net giorni dal 24 ottobie 
al 1 novembre, avi anno luo¬ 
go, nel Partene di San Gal 
lo, lo II Mosti a del Mobi 
le. e il I Salone, del Vetio 
e della Ceramica per la lavo 
la (VECET ) Le due munite 
stazioni sono stale promosse 
e sono allestite dall Ente Mo 
stra Metcato Internationale 
dell'Artigianato 

Scopo comune della Mo 
sfrn e del Salone e quello di 
lncrementaie — come ht sot 
tolmeato il dottoi Matteini, 
presidente dell Ente Mostia, 
nel roiso eli una confeicn/a 
stampa — gli scambi coni 
mereiai! e di affi ire io novi 
th oppoiiate in questi inteics 
santi settoil dell artigianato 
Italiano 

Come si ricciderà la I Mo 
«tra del Mobile si svolse 1 nn 
no scoi so allineando nel pa 
digllonl del Pai tene 200 espo 
gitoli con oltre 000 ambienti 
di stile antico (in piovateli 
za) e moderno, ed ebbe vi 
vo successo pei la varietà e 
la bellezza delle pi esenta/io 
ni, pei II numero elei visita 
tori follie 100 mila) 

Secondo il piogiammn, la 
prossima ìassegna del niobi 
le, sulla base della pieceden 
te espelienzn e di studi e di 
indicazioni, avra maggioie svi 
lappo ed accentuerà ancor 
piu il calatide e limpoitan 
za nazionale con la paiteripa 
7 Ìono di nuovi espositori da 
vaiie regioni d'Italia c nehia 
mcifi pubblico e opeialori 
economici ltnbam ed estui 

Alla 2 Mostra sai anno espo 
gti mobili pei la casa In va 
ri ambienti munti, quali c«i 
mera, sala o cucina (compie 
tamentc arredate), mobili in 
singolo, ambiente mobili iso 
iati (armadi, sedie eoe ) e 
mobli per ai ledamento tiffl 
ci bais, negozi, icc 

Novità ed oppoituno coiti 
pletnmenlo della 2 Mosti i 
del Mobile s.uh il I Salina 
del vetro e della ccrnmicn vi 

10 ed esclusivamente di uso 
per la tavola manifestazione 
anche questa che deste'a cet 
tornente intei esse e cuiiosita 

Per l’eccezioni le sviluppo 
che hanno assunto In Tosca 
na l’artigianato linciastiìa ed 

11 commercio del mobile, que 
sta regione sai ^presente in 
foize Al primo posto vedi e 
mo ancoia la piovincio di 
rii ente alla quale seguiranno 
le provine ic di Siena di Are/ 
zo, di Pistoia, di Pisa (notls- 
sutie in Italia e fuori pei 
questa attività) e di Livorno 
Dopo le pi ovine ir toscane ven 
gono, nclToidlru» quelle di Ro 
ma Bologna Como Moclcua. 
Padova Panna Pavia c Ve 


Assemblea alla Borsa Merci 


Artigiani : riprende 
la lotta rivendicativa 


i ona 

Il munem dolio aziende 
espositrici è di oltre 200 ori 
un complesso eli enea b r )0 am 
bienli completamenti miccia 
ti nelle \crsiont (i idn/on ih I ninno id issa ni n it funzlo 
^ moderne t nelle vane uni namento regolait de'l aitiglan 
t—ioni iLiUValico 1 cassa che tonici i numamen 


Domenica alle o*e d nel sa 
Ione della Boi sa Meici (Voi 
la dei Mei canti 1) avi a luo 
go una assemblea pubblica 
piomossa dalla Associazione 
alligami per rivendicoc 1 eie 
vamenlo del minimo di pcn 
sione li miglioramento della 
assistenza sanitari, e Passim 
zionc graduale da pai te dello 
stato della spesa di ospedali 
la 1 alleggei unente degli one 
il sociali e degli oneri 
li e 1 esenzione dell nnposizlo 
ne di quote di ìeclclHo impie¬ 
gato nell acquisto di nuovi 
macchinali, il potenziamento 
del ci edito agevolalo Lasscm 
blen alla qu ile sono siati 'n 
ubiti i pailamenlan della cir 
cosciizione e le automa su 
ia apei la aa una relazione dm 
dottoi Giorgio Cappa, segio 
(ano responsabile de ia t ,n 
federazione Nazionale del’ a» 
tigiaiiato 

la; ragioni di questa nmivu 
Iniziativa — che segue que 1 * 
massiccia del 31 luglio scjiso 
del cinema Alain uà ' J ri 
no liceicale non sodatilo in 
la mancanza eh qualsla-,1 ri 
sultnlo in materni di loca/'o 
ni di potenziamento e di p 
stensione del ci edito agevoli 

10 di alleggei unente di one 

11 sortali e fiscali di ungi o- 
j amento delle pensioni c nei 
la assistenza samt ni i ina m 
che net fatto che oggi la situa 
/ione ò les aancoi piu giave 
dal decieto legge goveinativo 
del 30 agosto che ha quasi 
dimenticalo o non consideta 
come menta J aitigianato II 
decreto legge (che subii set) 
et piovvlden/e c ìedilizie agevo 
la/loni fiscali e sgiavio di uno 
ri sociali pei faioiire nuovi 
vnicsluncnli nei scltoii della 
Inclusi na, del c ottime! no e 
dell ai ligi inalo »i ninnila in 
fatti ad integriti m quattio 
eseici/i annuali chi OH al 71, 
con li mi bai eli t omplessivl, 
U fondo per il contnouto agli 
ini* ressi pei ì finan/umicnti 
age\ dati stabilendo cosi uno 
st i/i/lamento che non favori 
scc lacci sso al ci edito agevo 
lato al maggiot i.umeto pos 
sibilo di implose ailtgianc 

Frattanto i [«botatoti aiti 
gtani non poli.inno eseguite 
i necessan ammodei n unenti 
tecnologici e gli uitigiam con 
t.mieianno a sacnficaisi per 
mantenne uni competitivita 
che salii messa In elise ussio 
ne miche dallo sconsidmato 
sblocco dei filli II fatto ò 
c he le tmsuit si ibilitc eni go 
verno vatino soli i ito a suste 
gnu citila glande implosi cd 
,gm tano qu tsi l utigianato 
Pii la patte uuhti/fi infat 
gli stanziameli i non oaslc 


le a tallcnl uc 1 ivvio di nuo¬ 
ve opeia/ioiu pei la pai lo 
tributai ta mancano misure 
compensati tei pei laitignni 
to, quale )a esenzione delle 
Imposte dilette delle aliquote 
dr reddito i(impiegato per lo 
ammodernamento e la fot ma 
zione di scorte 1 aumento del 
la quota esente dalla ticchez- 
za mobile per tutti i contri 
buenti aitigiani e la riduzlo 
nc di un terzo o di un quar 
lo delle attuili tanffe di encr 
già elettrica pet la parte con 
tnbutiva si favoriscono addi 
tftfuta fe imprese industrlMl 
con più eli 15 dipendenti che 
operino nelle arce di Inlcr 
vento della rissa del mezzo 
giorno, quando invece dovieb 
be esseie il contrailo A lut¬ 
to questo si aggiunga che per 
quinto ugnai da la nsliuttu 
razione della industria tessi 
,el nemmeno una lira dovreb 
bc andate alle impresa aiti 


giane del settoie 
Questa situazione e sfata og 
getto di ci Miche e di picssio 
ni che si sono espresse in or 
ehm del giorno ed m delega 
zionl di alligami i quali per 
imeiessiiuemo dei pillameli 
lari fioienhm ffia cui il com 
pngno Robeito Mai magi) si 
sono incontrate con i pi est 
denti delle commissioni di la 
voio inteiossate del sonalo e 
della Carnei a O-cgi ccmunque j 
si n itta di affioni tre una 
azione umilimi che porti ad 
una soluzione positiva delle 
lichiesle avanzate ria lo qua 
li quella di un blocco dei 
fitii dell equo c mone da sta 
bilirsi pei legge e della giu 
sta causa nc’lc disdette, che 
non possono assolutamente es 
.ere disgiunte dille* altic* fon 
damatimi che i appi esentino 
gii obiettivi della assemb’ea 
ebe si Unii domenica Uh 
Bolsa Merci 



Interrogazione comunista sugli ospedali 


I consigliciì comumli compagni \ asolimela i \i 
tomo Molatali hanno pi esentalo al si od i co la s» guerce 
miei ioga/ione 

f sotto c itti coitiglieli dindono qtnb iniziative 
iute tuie picndeie 1 aininiiiistra/iom culminili ni finche 
in (bili (lunazione mini lial i i quinto disposo dilla 
li ggi 12 2I%8 il H2 (ii'i o-pcdalic 11 t issisi) nz i o-.pi 
ridileta sulla costituzione cd insidiammo dtl Comi 
t ito Regionali pi li i’mgiamm »/ioik 0-.p*hii a t pii 
lenns-,inm <1« i illudi p» ( Deh nznli pu li slitii/ionc di 
gli (il i osptdiiKi) elu mgli m Kob I <i h* ( n Ih no 
me tMn-.il mi h stessi l«ggi fissi m l lumi pii (titoli 
I su id< tti piov w dime oli avicbbuo divuio <-,s u 
sfati adoti iti enfio quarant i giorni riilJciiati in vi 
gole diP.i l<*gg( pii li coslituzioju d(i (tonali ligio 
inh piogiamm i/iom ospedali! ia ni <n*io ^ i ni i pii 
li mussnnt e i di c m li pics dt n/i il pi li i MUi/miil 
digli <nii ospedali! li In pi Mini mtu pt 11 mz i in ea 
latti e (1) ui gt ozi 


nm lue ni ile mi aos indi i 
si 11 * ibili hi In r iggmnto j 
in c u U oi ( (I m diti zom | 
non s> > (I I 11 ulto un ani hi 
(l( Il i pi i il i i puoi, I ili il | | 
pai li / ii t c umplc 1 uni nic il 
1 1 alfa > 

li t k i ìi> (U dipi ncJi ufi , 
«la I \i il hit oi Inni do qum 
il in ini tu i i p dp udì 1 1 I 
filisi» //1 c n mutivi clu In ì 
no spinto s ndur iti ni i li 
un i*oi i i i ti insi d d la\ o 
io (vitin ai a ufo dei st i\i 
i m i i nuii/joi e eh nuovo 
pi i »n ili i , piov \, dinn uti 
pt i dm i di io il ti affa o d 

I idmi) Dm / om ili 11 M tf ni 
ammansit zicuu ( ninnili non 
jjossouo pi i i un i m i' pi obli 
ma dii nini (io i dillo su 
lappo dii n asporto colli lino 
1) d siiu < mto il < * mu k ni n 
può pii, pi ns in. di ilfionl m 
i pmbli tm di I ti itile o con di 
gli uni ili lalioP i t giunto n 
momento di molvi ilo um 
piov vedimi idi tauic ih m (un 
sidii izioiu (indi (Id f dio 
(Ih mi pinu invi riusi di 
qui stanno si c legisti alo nel 

misti a citta in me ut vento 
di] IK pt i nuli (Ull.i moto 
nzz unm pm da nspello a) 

10 sttsso pi nodo dello scoi so 
anno 

Sanili giurti al punto (sin 
modi satin azioni olite il qui 
le non a piu possibile indili 
se non si vuil giungi u comi 
un alla pet a ni eli Ila citta 
Ocioi't cpi un (1 ut picei 
(Inizi assoluta ai (nupoili 
pubblici < nello sii sui limilo 
nudili ('a (ima a follo la 
ili i/ioiK d 1 ti iliic .0 I u i 
pi obli ma di scelti da tm di 
pi udì il fatuio economico del 

II c dta 

I ammmis la/imu comunali 
t lidiu/ion di 11 Mal in pia 
tic a si som fin nt i ninnale di 
disi libri con scinta le indi 
ta /1011 c li ptoposli avanzate 
dai sindacati e dai laudatoli 
dell \l il limitami )si a piopot 
le ginnicamente una numoni 
Piangolali da tifi itimi si ned 
pi ossario ne se Non hanno 
pi (so nc pi Tisi* posizioni ne 
tinto mino impegni pei il po 
l» n/i.wuenlo nomi dialo dii 
sei vizi pti In sistemazione 
dd tiafTico pei 1 assunzione 
di nuovo pnsonali pei con 
sentili a qui Ho in s(i\)/io di 
godere dolli fine « dei giorni 
(li i iposu erme libi i la- ni a 
Lo) I 

le organi//a/ioni sindacali 
alla vigilia dilli sciopero 
b. imo assic irato all a »scssoic 
«111 nummi aliz/al< la loto\o 
lolita cd il lom impegno di n 
solve io ì iioolnn a condì 
/ione t!u \< situi/ one sia af 
fronlubi se jatiunic Poi fut 
la ris])osla il smeheo dando 
pu scontato lo scnpcio ime 
ci di avai /au tua qualche 
emme La pioposta ha curalo 
di 0TgtUii//ai( c<n pu sonali c 
mezzi de 11 1 Sita sei vizi eli 
ci unni aggio 

Questa iiinnovi i o stata 
stionc ita sui i «ischi dai la 
voiatoii della Sita che hanno 
minaccialo di scendere in scio 
può Mici e questo suve a 
(limosi) ai e 1 ime unibilità del 

11 nummi 1 Li a/iom (eliminalo 
( dell azienda di ftmiLc ai pio 
binili «osti dai lavoialmi in 
vico di piopostc concrete si 
ncoiic ai ci umili facendo 
pigdic le onscguuizt di una 
politica sbagliata ai lavina 
imi cd al 1 1 citiidman/a 

Giovedì scioperano 
i metal meccanici 

Si sono minili uni le sigu 
tene provinciali dlla I IONI 
! IM cd L II M pei ( salumaic 
la situazioni d Ile lotte sin 
(Ideali della cali gmia I c tic 
SLgtetuu avi lido ncivulu 
dall \ssouazimic ndustiiali lo 
invilo di palletipait lunedi 21 
alle me 17 30 ad un ineuntio 
allo scopo di giungilo ad un 
(Inaiinulto sin molivi della 
u iteti/i ( lo r ms( di con 
fitti clic slamo alla b«s( 
dille agitazioni di (atgona 
hanno denso di limino a 
gl iv e (li 21 lo sciopuo e h 
m linfe stazioni collateiali (coi 
In, t eomi/ji) imitano) lis 
sale pi mai li di U 

Sciopero delle 
confezionisi e 

1 piosiguild mi la lotta 
di ll( la m il» li i c onfi zie toste 
di abili da sigillila hi uu In m 
d i nome) i d i donn i f <> s< io 
)» i < ha pai ah// Ho U izu odi 
di I in ii/c Si sto 1 mi i ritmo 
Poni issii\ i* Cut ildn i Ragno 
i Pipili \ (.astillmmilmi 
clu t il ( c liti , pui impoi t ml( 


Tamponamento 


in puzza fion Rutista Miniti ma >0d hi ump » 

i nato v toh riti mi riti uni Vespi» VI m'n sono ninisti 

j (( ili i due ocelli ulti dello suulu Imiio t il (Imi di fi 
. ami abitante a G tassi n m via \ iilid H tm ui «dii 
guida t sui sonila Mana di Ji um tb i u, uisuim 
al fi ali Ilo MI ospedali di Suiti Muu Numi c i»c m 
I no stali tiaspn liti di un imbiltn/i d l'i Mi ni o dii 
' son stih giti In iti jii tubili n pi mimi i< n ti i i 

1 giorni M l ti clini som s‘ile ine in iti li h >1' i i d Ut 

i davi! m stimili ( un contusi nu est» ali il i n gì i 
| 111 funi o p il le t ili situa i \ sui snelli Vllir ( lllUl 
. -i mi adì aiti nife i mi i 


Lunedì attivo 
del PCI 

1 iti( li si i i dii ou 21 iti 

pu s j a s t Ione ì( Il i fi (i( i izio 

in iviil log») il ) illiv > imo n 
un <t ( 1 PC 1 111 dot ut, , 1 

s mh uti li I , sv i appo I I 
J) otti oj i in ( di II mi/ il v i 

p »l t ic i l« I n ito 

\ i i ni no » mte i \* i i il 
' »n ,i <mio I < n indo Di ( «ilio 
m< nbio (Itila Dm/iota del 
l'U 


>si gin 
tm m i 


lt ( 01 
IO P'O 
s il) 1(<I 


eh (pii s u tu di piomi/uinc 

1 I st I0p| NI IV 1 ,i luogo nu < O 

1 di t giovi di pi ossia b ol 
I « e st ilo <|< doli p 
nn nin di la loti m 
ai He olal i m 111 dn 11 s 
ci» din oi i ( s< Itisi rial 
do i (i il i tu ov » se iojy 
v un i ih p* t u m i li t 
jiNissinn 

Calzai urie) i 

I ! ivmaioii < il/ itm i 1 1 li m 
no dito vita al uno uopi io 
piovinei ih indillo i ninna 
multi dalli ((,11 ( ISI (d 

(Il pi m miu siate ( mlm d 
inane ilo d( t »glum tuo h ih lo 
io in hu ste « i im i pi ob < mi 
de I s dai io n u aulito ( di i < ii 
rullati di slum //1 di lav no 
I o si topi ni lia n usti dtr 
isuns, m (Ih \ inno d.d 'h 
ai 1(10* 1 a oi alni i t si id ì 

cali fumo deciso di iifuisifi 
< ui la lolla s< l< Idi » nun 
die t/K ni mn - u inno u i liti 

Imposte di consumo 

Domani ill( tue 0 pussn 
la Camii i del ! avoui si mi 
iip anno i lavoi almi de Me un 
|)osl( di (onsimio della losca 
na pi t (liseuui( salii conti 
mula del lom iappetito nel 
(gnidio della iifmma tubata 


Aperto il congresso del PSU 

Banchelli denuncia 
il fallimento 
del centro sinistra 

Il segretario Raffuzzi lamenta il fenomeno delle clien¬ 
tele — Come aono ripartiti i voti 


Dibattito 
sulla scuola 
alla SMS 
di Rifredi 



ttidi seia dii 'ne 21 
iv t luogo in Ine di dell 1 
SM*- li Uif odi un dii)mito 
sul Unii I (ornimi t tonilo 
h minmfmma univi t sitai ta di! 
governo I eom conili) li stuoia 
(li disse pu il ciit ilio allo 
studio . 

Intuì imi a lì distinsi me - 
che* e p onnrsa dalli I odci«t 
/ione liotet ima del PC 1 - il 
piof ( ibi i le (iimiìdnlom del 
lumvrisila di Roma e deputilo 
al pii lamento Diedri (oto) 


Con la uh/one del cose 
grvuno Raffi zzi c h illusila 
/ime (lolle* un >e mozioni da 
p.ule di Chi.ir’igi (* Impegno 
socialisti») Banchelli (, Si 
nisba) Molioni fu Rinnova 
ni< tifo *“) I igni io G \utooo 
mi i h e Ri meo t Risios 

s« »), SI SOIlf) l|X’l ti 1« Il die* 

Pav onici r » i lav mi del pn 
in i congicsso dopo la fu 
som fi i PM e PSDl del 
al quale paileupun 
HU delegati elel't nei 17 r > con 
glossi sezionili cui hanno 
pu toripito * 2QR iscntti pm 
il IH Vi pei eenhi di’gli «>e)c 
11 nti nella nosti a pi ov ilici i 
il PSU 

I voti n, lottati dai vau 
i aggi uppum nli sono tosi m 
putiti 2 )*)> i t Rise ossa t> 
(li coi ionie di De Mai imo clu 
a ruen//> fi ci no all on Mi 
notti) 1 012 ad k \utonomm » 
(li enneii'e (li Nonni M menu 
clu fi cìoo qui a Lagni mi 
877 a « Itiìnm munto » di 
i niente eli laitassi e di Can 
glia) 125 illi ■* Smisti a » (die 
f i eajvi a lombardi) 274 i 
■i Tmnegno » clu* fa capo i 
Lmlirn Ciò sigillile i come 
ihbiamo già nfonto nei gioì 
ni scoi si clu* nessuna coi 
ionio ha upoitito a riroti/^* 
la maggioranza assoluta clic 


Condannate tre persone 


/ fulminanti delle pistole 
provocarono un'esplosione 


Smottameli to 
in via Novelli 



Una paurosa frana è avvenuta m via Augusto Novelli In un 
cantiere edile A causa di uno smottamento, provocalo mollo 
probabilmente da una Infiltrazione d'acqua, Il terreno cedova 
Improvvisamente per oltre um ventina di metri, Interessando 
anche una parte del marciapiede e della sede stradale Gli 
abitanti dt alcuni stabbi sono rimasti per diverse oro se»nz«i 
gas, luce ed acqua Fortunatamente lo smottamento si c veri¬ 
ficato nella nottata e pertanto non si sono avuti incidenti alle 
persone Nt Ila foto una veduto del luogo dove è avvenuto io 
smottamento 


Conteneva solo titoli nominali 

Forzata a vuoto 
la cassaforte 


t t noi ( t is i \ idi old di t mgi 
Bui mi ’v le in v 11 C nnimfn» 
li 1(12 i tI il i \ sit.it i 1 1 ciotti 
si o -<t d it I uh i i Ih si s<i io in 
Ho lotti ni Mi ulTie i itti mi o 
un i fi u sti i di II i lolle th I t 
dn hanno ispoit ito il) liceo i 
< js .ifojti dovi i lim n ) jo ( u 
sto i i dalle i/uiiii tu umili 
qu I (in) * munii u ibi < m 
’ hi ito il poi latore ( on 10(1000 
hi < 1 1 telii in o nm i li inno 11 
V )! ito |H i nuli i 


i t uni 
unc i 


il 1 in hi jion 
111 usto 


i opt 


i la d in i f ihhi v i 
1 I Selli tu o tu 1 u m i 
i ( il< 1/ i ì » D)p> ( sa si 
> lom n 1 1 f ìhht (i di 
» li i da i s li io i Dei 
ì ih va ni li i-i i » mf il 

4*1 I 1 111 Isstlll 1 L il 111 1 IUU 


pilo di miglio a»d din ut noli 
in c i mia «1 bloccato dia*'io i 
cancelli dolio stabilimento e si 
sono quindi dilago iti pn andò 
vii 1 a itine ti e gli atti coh di 
1 n i 

Il fililo ehi mv indo alcuni 
,»»uij( tcu.il iiiimh semi»! 
immolli ila i un i DO mila lue 
pu il \ dote* dagl utieoli di 
i ìa tuli iti < ( iti un milione t 
in zzo pei il c* to di I lurgom mo 
i S» ito st i )i ilo al i ih un 
> m i ii clu st h n ino a I ivo 
i il r n un i f ibbi ni \k m i i 
st ito inf i 1 1 noi ito a In* il ( m 
ce la) d mg! a sai ilio l iln'iltu 11 
to chiusa! di diva S) UH si 
a* ) t I IH 1 t n 1 sa) t muso Qu il 

i min ini itilo i ( ti ibmii n 

ii 11 i st iz a) h di l iknz ino a he 

i s,i 11 jxii a tmuH-di u inutile 
MI |1 isti) 


Due persone rimasero 
ferite - Crollò un solaio 
e un appartamento ven¬ 
ne distrutto 


Con tic condanne per eoo 
peta/tonc m disastro colposo 
si e concluso ici i sera in In 
lumaio ri processo per 1 espio 
sione del viale Guidoni che 
piovoeo il crollo di un appai 
tamento la caduta di un so 
la io e il foi mietilo di due per 
sono 

La tenibile esplosione av 
venula il pomeriggio dell otto 
tnai/o dello scorso anno fu 
causalo secondo gli acce-ta 
nienti svolti chi vigili del fuo 
co dalla ptcssione di ma 
capsula esplosiva (il fulminali 
te) pei pistole giocatotlo in 
un tocipicnle dove eiano cu 
storiai ben 12 000 misti i di 
capsule 

Ne») 1 esplosione limaselo fe 
uti i coniugi Soigio Tofani eh 
18 anni e sua moglie Anna 
Illudi di 17 anni domiciliati 
nel \ mie Guidoni 2 f II male 
naie esplosivo si tiovava nel 
l abiLt/ionc della I*mh la 
(juale pei auotondare il bi 
lancio fannlnre lavorava a 
doni cibo jx*i conto di Giulio 
(appaimeli) di 29 ami ahi 
tante a Scnndicci in via di Si 
guano 11 il quale pei conto 
(Iella chtUi « Edison giocatto 
b» pioeuiava il lavoro a la 
votanti a domicilio II Laudi, 
al momento della c* plosione* 
inscatolava ì fulminanti 

I, inchiesta ipcita dall.i ma 
gisti atui a si concluse con 1 
iinvio a giudizio del Cappan 
noliì e dei coniugi Tofim II 
magistrato contesto al Cip 
pannelli il reato di coopeia/io 
nc in disastio colposo pai 
dici a Ridato la lavoi azione 
di 12 000 nastri di capsule 
esplosive alla Laudi priva di 

eipuiui/a a» di aUiC7/atuia 
idonea lo stesso tento venne 
contentato ai con ugi Tofani 
la Lanch poi aver tusloditi) il 
mateiiale esplosivo nella pio 
pria abitazione c suo manto 
por a voi tollerato che le cap 
siile fossero disto lite nella 
sua casa 

Il Cdppannclh difeso dal 
i i\votato liavetsi e ì eoinu 
gì Tofani difesi dall aw Gii 
gan sono stati ne-onosciuti 
colpevoli dal (Diurnale e eoi 
dannali a 8 mesi e 5 giorni eli 
leciti suine nonché a 2(1000 h 
te di ammenda II P M dot 
tot Ciampi aveva chiesto 9 
mesi eh leclusione e un mese 
di anesto e 80 000 lite di timi 
la 


ò stala sfioiata da * Riscos¬ 
sa » ta quale potò ha perdu¬ 
to nella* ultime elezioni il 21 
seggio ite] Comitato rlnollivo 

Il cosegt etano Raffuzzi, 
nella sua bine ed incolore 
nitro Itizionc dopo aver la 
mentalo il fallimento del een 
no sinistri {« la nostr i pirte 
eipi/one al governo ha dm 
lo pet multale una cope'itura 
alla stabbia del gnu ino* 
In detto fi a 1 ditto) c li mar. 
cala ieah/7(i/ione dclcl ufor- 
me di sunti h j ha detto che 
i! PSU si c posto Tuon dal 
governo *)i*r i compiei e alci) 
nc v cufiche» aggiungendo 
subito dopo che» il PSU e * dl- 
spombile » pei la npiesa del 
la eoli iboiazione con la DC 
eucaodo nilgau di spostine 
<-ul suo asse queMe fotzc cat 
lolle he di c imstt? che pur- 
tloppi) seeonlo Raffuz/i so 
no ìtteslite oggi su / posi¬ 
zioni cultii ah va Ilei ii >e » 
Nessun accenno ai p ob’eint 
del paese alla situazione flo 
lentina al volo del 19 maggio 

I a seconda pai le del suo 
lutei vento t s stata dedicata al¬ 
la situazione intona dalli Fe 
deia/ione illa difficile am 
dilezione con Melloni Dilava- 
giuda coesistenza » l’ha defl 
mia) ai problemi politici più 
genei ah da antonimo pi uno 
fin tn'ti (inolio ielativo al 
« faticoso c lento » p ocesso 
di tinnovamento poi quello 
del «tnsfc fenomeno delle 
clientele (a quesfo ugnai do 
Ila pioppo U nomina di una 
commissione di conti olio) in 
fine quello ielativo al cumu 

10 del'e cane he 

Chi»ut gì (concole (h Gio 
litio ha insistilo parlicolar 
mente sul pioblenn delle 
clientele delle « umilianti de 
gene) azioni » della pei sonali? 
/azione della lotta dol'a di 
sliibu/ione di * pacchetti di 
tessei e » Come gli esponenti 
delle coi re oli maggioritarie 
anche l esponente de) idggrup 
pa mento che fa cairn a Gio 
iitti ha sottolinealo 1 opporti! 
iuta di ntentare la collabo 
ia7ione coi la TX! Per quan 
(o concerne la fcdci azione Ho 
lontana il tappi esentante di 
«Impegno» ha dicìnaiato la 
indisponibilità del suo giup 
jx) pei una « maggiora a/a or 
gamea » 

Banche)]) J),i denunciato 
quindi a nome della smisti a 

11 eia nini oso fallimento del 
centro sinistra clic è un da 
to omini riconosciuto da lui 
io il putito ma clic nonostan 
te ciò lo coircnti che hanno 
portato il pallilo su questa 
sliada fallimentare intendono 
i datici,ire ad ogni costo con 
sfumatale diverse Tali grup 
pi — ha detto Banchelli — 
hanno mumeialo totalmente a 
ucci caie ma strategia alter 
nativa n luesta fallimentare 
politica elio ha favonio addi 

t litui a una ulteriore involu 
7ione dell? DC 

Ridicala la necessita di ri 
coitale c lai matuinic le con 
dizioni )>ei un allei nativa di 
smisti a alla politica conser¬ 
vatrice c lutoi itann della DC 
e* del cenilo smisti a si clua 
mi potè r a termine * Bau 
chelh ha imitato il gruppo 
manoltiano a piestnlaie scoi 
(e piecisc il lenona su cui 
si misurala la sua volontà po 
litica ò a riien/c quello elei 
1 allei nativa di sinistri al celi 
tro sinistra appoggialo a de 
stia eh Palazzo Vecchio e 
quello d»l superamento del 
«desola ni e disimpegno» del 
PSD in Palazzo Ricci idi 

Lagone. (Nonni Mancini) ha 
uproposti la ptospeltiva di 
un cenili smisti a a (cimine 
sulla baie di un piogianima 
nummo 

I lav on piosegimanno og 
gì c si concluderanno domani 



Testimonianza sulla 
Cecoslovacchia 
nella chiesa 
dell'lsolotto 

Questi mi i nella ditesi de) 
i fvomito HU ore 2i 1 ) il pi 
stola 4.(1 osinei co Milito Oi*) 
uus\\ olii ni la sua tesi mo 
m mz i sugli uveminenti eoa o 

I SÌOV.Halli 


Inizia quosia sera la Fesla 
dcff'c Unita * i» Manffanenio (I 
programma prevede «Ile ere 21, 
la proiezione di documentari, 
una mostra di disegni per bam¬ 
bini dai 6 ai 14 anni ed un» 
mostra del libro 

Domani il Festival proseguirà 
con alle ore 11 la premi,izion* 
del vincitori del concoiso di 
disegno per bambini, alle or* 
15,30 un» gara podfsflcn, ad* 
17 comizio del compagno Renzo 
Pagliai, scardarlo provìncini* 
della FOCI 

Allò ore 21 fraHenlmento dan¬ 
zatile. 

I comizi del PCI 

OGGI 

Ore 16.30 - Caslelflorenllno 
pensioni c condizione operala, 
seti Mario Fabiani 

Ore 16 Cnlenznno Pensioni 
c condizione opeiaia, on Ro 
borio M'mingi 

Ore 16 Solhmello Pensioni 
c condizione operaia, Sergio 
Gunrducci 

Oh* Il - Monfesperloti Peiv 
stoni e condizione operala, Va¬ 
sco Poggcsl 

On» 21 Veggio Ponjlajnl e 
condiziono operala, Ugo 0*1 
Pace 
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PAG. il / spettacoli 


Peter j 
Ustinov | 
rettore di | 
un ateneo 1 
scozzese 1 



•• Il gufo e la gattina » 

Soltanto 
battute 
di spirito 

l/esteriore commedia di Bill Manhoff mes¬ 
sa in scena a Roma da Walter Chiari 


LONDRA 18 

Le università scozzesi toi/mo 
I abitudine di scegliersi im rei 
tore fra le personalità della 
politica dell urte della cultu 
ra Cosi gii studenti dell ateneo 
di Dundee h(nno scelto Peter 
Ustinov (netta foto) che è sta 
io ufficinhncnfe insediato nella 
nuova carica nella quote reste 
ra tre anni I a missione di tu 
(dare gli («(eressi degli s(u 
denti di Dundee non impedirà 
a Peter Ustmov di proseguire 
la sua attiviti che sara tss en 
zinlmenlr dedicata al teatro 


Nel hel mezzo de la notte di 
unì gronde cittì» am<roana Do 
rls « una gattaccia di strada » 
bussa alla porta rii un < mtel 
lelluale 1 il bibhoto ano Telix 
tl quale poco dopo sirà rieri 
nito uno « scarafaggio * un 
« gufar:io » nonché un brut o 
«guardone» I aggicsMvria rii 
Doris una « sgualdrina » m i 
non ima «puttana» è giostri! 
caia dal comportarne ito di Te 
tlx um speue rii intellettuale 
inibito puritano e misogino che 
spinto ria un impulso rii « auto 
rettitudine » ha informato il 
padrone di casa cucn l attività 
rii Doris 

Tra Felix e Dom («ima for 
za animale» estranea alla wla 
da intellettuale rhe lui conduce 
contro gli « appetiti inconfessi 
bili ») si stabilisce comunque 
uno strano rapporto meno vio¬ 
lento fondato su un reciproco 
addottrinamento Felix le iosl 
gnerà I uso coi retto delle paro 
le c a riispre/zare tutti l pro¬ 
dotti dell industria culturale 
mentre Doris s industrierà a 
trasformare l uomo a liberare 
1 * umanità » meglio l erotismo 
rii lui soffocato da pregiudizi e 
da complessi insondabili 

E abb isl m/a scontato che tra 
Felix e Dons due Pigrnaliom 
sta già nato un solide ponte 
dimore (vi è un momento in 
cui Felix scopre come le ef 
fusioni amorose possano benis 
simo conciliarsi con 1 intellet 
Umiltà ) o con i amore ec 
co che vengono a galla le men 
zogne lelicrime gli insulti gli 
abbirtdoni la crudeltà 11 ten 
tato suicidio ma alla fine an 
cora amore perchè Doris dopo 
clic ha «distrutto» la vita di 
Felix ora distrugge anche la 
sua morte il suicidio di un in 
tcllettuale « morale * 

Il gufo e la gattina scritta 
dall autore americano Bill Man 
hoff (un « furbacchione » no¬ 
velliere agen’e pubblicitario 
commesso vermclBtore giorna 
lista e disegnatore di «comics* 
produttore e creatore di «shous* 


per la 7\) sembra che abbia 
ennq usi ito i i igionc il p ih 
blico di Broadw i> ( a cornine 
dia apparterrei a quel gena 
r( il «nnuveui ho de\ ird » 
che dovrebbe fu e da conino 
peso al tedio «asti ilio e 
astri 01 Fot ( che J! gufo 
e la pattina ( riessa in scena 
ria \\ ilttr Chimi e impipatala 
da lui stesso c di Paoli Q iat 
trini) è uni commedh « »em 
pila *'* Nono I ii te li fub/a 
rii Manhoff ((sputo nel grstra 
re le situi/ioni) h commedia 
non è semplice ma ternbilmrn 
le «elementire» li sui pio 
fondità (gli osticeli intorni 
fr ipposll dall individualismi di 
ordine psicologico sai cbbei o (1 
strutti dall urto della iiotnra 
iniana) è talmento esteriore che 
si regge in equilibrio su ima ca 
lem di battute di spinto c rii 
scene (proprio degli «shows») 
recit ite di una aironi coppi 
ohe ha perso ogni attributo um i 
no nn che non si propone af 
fatto cmiK specchio unico del 
li « disuminità » dell uomo fi 
grotte sci si ti isfornn in ho 
go cornine (si cd i 1 1 t enosn 
scena fu ale do) toni i o suu alio 
la peggiore del In co lunedi 0 e 
ciò che vorrebbe esscie grande 
(il tenti no di satira alla Gran 
d( Socie a) diventi piccolissimo 
sulla bocci degli intorpidì pio- 
puo per In vuotezza e binalità 
del linguaggio che non si ri 
scatli alti averlo le acrobazia 
del mestiere di Minhoff 
Nel f in/ionale spiccato scc 
nogrnflco di Lucio I ucentim il 
gufo e \a gattin i si agitano con 
d sinvoltnra sul triccnto nc 
cattivarle di un ritmo so-riemi 
to mentre Waltei Chiari si tto* 
va n proprio igio nei panni l 
Felix (i illecite a livello i 
« show i le sequenze delle tele 
fonile) nn personaggio arilo 
su misura sulle sue possibilità 
d ittore E gli applausi del pub 
blico non sv«o mancati Si te 
plica a) Temo Panoli 


La prima alla Casa del Popolo di Cesena 

li «pupazzone» di Fo 
si prepara al debutto 

Dal suo pancione usciranno alcuni personaggi che incar¬ 
nano vizi vecchi e nuovi ben noti al popolo italiano 


Dalla nostra redazione 


Alla Camera del Lavoro 
chiedo di Cerio Fo Qui sot 
to prima scola a sinistra So 
no un po' ansiosa non mi pia 
ce disturbare la gente quando 
lavora e so che Fo sta prò 
vando una nuoua commedia 

Sul palcoscenico un enorme 
manichino, sara alto almeno 
fre metri, grosso floscio rl- 
tiesfito di una (Mirica pezzata 
Darlo è lì la faceta slanca 
sudata, l espressione concen 
trata sla tavolando intorno 
alio strano personaggio ci 
sono solo loro due sui palco 
scenico Un tubetto di col 
la scatolette di smolli colo 
rati, tempere e pennelli spor 
si un po dappertutto qui una 
striscio di piallo e il tubetto 
si stumfa rapidamente la una 
pennellata di nero c C ap 
punfo nelie cose che devono 
sembrare trasandate, mi spie 
ga che bisogna essere piu mi 
nuziosi, ricercare la perfe 
none * 

Quel manichino è ii suo <wa 
dro Fo, artigiano, giullare 
pillare si accanisce intorno 
al gigantesco pupazzo agqm 
sfa incotta sjxmc/e senza eco 
nonna pennellate di colore che 
la stoffa assorbe rapidamen 
te Montato su una sedia ri 
passa il profilo di uno mani 
ca accovacciato sulle assi del 
pavimeido aggiusta urta sba 
valura deli orlo Ogni tonfo 
indietreggia di qualche metro 
per vedere l’effetto del suo la 
poro « è da lontano che si ve 
de» E II teshtone di pezza 
prende vita Ritagli di vecchie 
coperte, preziosi decimetri 
quadrati di stoffe settecente 
sche che sembiovano messe 
insieme a casaccio acquistano 
un unità un carattere II pu 
pazzone si prepara ai debili 
to sarà lui il protagonista 
sulla scena dal principio atta 
fine Dal suo enorme ventre 
usciranno sette o otto perso 
nappi, re generali, puttane, 
regine Chiedo di dare un oc 
chiafa al copione il fesfo è 
suo naturalmente di Fo, ma 
pur fissato 11 sulla (aria pii 
continua a ( resccre netta /an 
(asm le battute disperde net 
fogli dattiloscritti richiedono 
azione musica calo» e di pub 
bheo per prendere i da 

Mi vengono I» menfp le ra) 
figurazioni attepoitc/ie dei due 
9 del trecento i Dizi e le utrfu 
rivestili di carne e di colori 
Tra lunghe pause <U silenzio 


ogni tanto un idea un giudi 
zio « E l ipocrita che dob 
biamo combattere l ipocrisia 
che cl tiriamo dietro dalla 
Controriforma » 

Chi non Io conosce bene pud 
credere Fo un gemale improv 
visatore ma merde di piu me 
saffo Ha solide radici cultu 
rall e studia amorosamente 
t test del pascalo sopralfitt 
to quelli inediti alla ricerca 
delle prime testimonianze di 
un feafro italiano Le origini 
sono popolari afferma e so 
no i contrasti d amore arabo 
siciliani in polemica con le 
Uriche fredde e manierale de 
plt altri i nobili i « conti » 
sull amor cortese La beffa po 
polare raggiunge e colpisce i 
snodili» lellerar delle chiuse e 
raffinate corti feudali 
Il grosso pupazzo concepì 
to alia manie a delle figure 
medievali allegorico dida scali 
che è orma» compiuto Dal suo 
pancione usciranno tanfi vizi 
vecchi e nuoti, ben noti al 
popolo italiano troppo spesso 
beffato, ma ancora fortunata 
mente buon beffeggiatore Ci 
auguriamo che le invenzioni e 
ìa comuita (li Dario cadano 
in un /ertile ferreuo Gli do 
mando in che teatro avverrà 
il debutto « A Cesena nella 
Casa del popolo » mi risponde 
con un sorriso largo fino alle 
orecchie « e se non mi capi 
scemo gli operai ed i conta 
dim, allora I » 

| *• k* Darlo Fo 




comincia Beatle al fresco 

l'Autunno , (t 

musicale per la marijuana 

napoletano 

Si in inauri st isu i p* i h 
unduxMmi \Mta 1 Mitnnnn 
musa ile n ipol t ma c hi m i 
ml< st i/ oi i chr si pr 1 1 ir 
i ii o In > il primo i uni 
bir 

Il S< accento ( in i gì indi 
m mstii op ranti a N ip( li è 
niturilnu nle a! contro del 
c molli m Vpnmn l \ul inno 
i dalli dio op< rm< le Dt 
nudino rii Dominici Stili itti 
con Sesto Mruscfintini Imi 
(o Bomsolli od l rmlin Rasa 
gin e I Chi deli olirm 
tcs(( presto s t spoglia dd 
I litri input mio Dinimico 
( madrosa Insieme fili i ci 
1 iti Bon sol)» e Brucatomi 
putccipano Valerli Marieon 
di Maddalena Rondino F 
Ioni /ilio Paolo Mirrili solo 
o Ciinv inni Fu nif oh I i 
din op/um (inumi nplm 
to domini) si avvali mito del 
h dire/inne di Fliccairio Muli 
(un giovano elio vi fu ondo 
si stndn n glandi pissiì t 
dell» icgn di bruco Trui 
quo/ Scmt e (ostimi sono 
di F manne k 1 117 /ili 
n 22 otlobie notti Chiosa 
della Collosa del Musco na 
rionale di San Mutino il 
nn usilo Ma suino Piatitila 

musicisti elio sta 1‘'gancio il LONDRA, 18 sosso di cannabis, una droga tl rilasciati dlatro versamento 

suo nome a un possibile iin John Lennon, viva dei com proibito, dovranno anche ri di una cauzione I) cui ammon- 

nov amento della cultura mu ponenti del complesso del Be » spondorc dol fatto di ivere cor tare non è stato precisolo e 

su de i Nipih — pustnterà ties è stalo arrestalo Insieme calo di Impedire gli agenti del domattina compariranno di 

un oratorio di Alessandro con la fidanzata I attrice giap la Squadra narcotici, di Sco fronte al magistrato di Mary- 

Scaihtti Dcit id interessili ponevo Yoko Ono nel suo np thnd Yar»l, di procederò alla lebono GII agoni), comunque, 

10 indie jx?r » ruoli dei prò portamento di Mantogu Sqtn perquisitone del toro appar || hanno tenuti por t/n po' io 

tagonist mischili iffidali a re, nel quartiere di Marylebo tamonto Cannabis è il lormlne guardina al posto di polizia di 

voci fcinmu ih (Giovanna Ho ne I due artisti sono stali Irò che viene solitamente usalo In Paddlnglon Green 

ioni Riti Triarico e Nicolet vati In possesso di stupefi Inghilterra per l'hashlsh, la 

11 Pnnm nspdtivnmente nel centi marijuana compresso Nella foto Lennon e Yoko 

to puri! di Saul Jonathan c Oltre che dell accusa di pos Lennon e Yoko Ono sono sta- Ono 

David) Tale situi/inne turi 

brica accrescerà la mostrilo _ __ _- -. . 

Sri? del gigante Golia cui 

presteià la voce il bisso Ugo * * 

Tr n™e,. 2 7 cu,*-™ Lusinghiere schermi e ribalte 

no celebriti i duecento anni w 

della morte di Niccolo Por , t i — — - — —- — —— — —• — — —- *— 

.To rcSSS^r 1 non critiche per TEATRt ~ a 

wl»' “an™ 1vS£, f | m|f lj n Abb/llin *>' " ' « "<•<» » , HuiìS ’Sf P “m.InoT *""♦ 

Cotipcrin (un conccrfo nel vIQUCliU MwWIIWU A5) rp,l, ” n _L(’ l V. ,0 r LUI Y (Via I Civatfottl Tc 

1 Vuditoinim della RAI TV UÌ^'VÌ S 'iH.ta lir.no 

esogurio dall mganisla Per il v# | nio » pi esenta in prima mon fI P ross,m 1 M' 0 con C 

meco Vignatoli» c da, eia Q N6W lOrK „ì‘Knu« Tm bSÌ-Vov ™R?ìlA (lei 660210) * 

\!fi mhlisti Trit/ Ncumevcr Htgii ili PA Birbteii Scene 1 l, ‘ rr ‘ 

e Ralph funglnnnx) Mr .„ 10 di t ruKiiclmuU Musiche flOUA SAI v (11177» DUma 

Il 29 ottobre il Coro di Nl w YUKK di S iriieioviel 7ia lei 170 101) 

cinicri detti RAT duetto di « Se 1 ultimi p>odu/ione de 1 . s> 'imn «‘riim» <n i^gui, pm 

Nmo tntoueUmi esegui»a pa Don Carlo al Meljopolitan In CINLMA noilA SsALONL (IMnzzà fiat 

pino eli Monteierdi (ramenfo buttalo di um luce nuova n , ... nmzia . lei 470101) 

d Arianna) di Pinzetti Jos __ seme U Neusieeek ~ que a FÌITIG VI8IOI1I il fmiasma del pirata «iHia- 

n™ò 0 °LÌw hSH*. di 5,0 è ,n «" 1n p ' ,tó dou "? Rom “ ^^< ’ 5, • Ginni rrTA^iTS982* * 

DM QuSd, Za In \oT 1 rontncmquonnn dneUn.o dm ™ ZrlttnM'TZ 0 CelV'° 

ta d mi tornila di musica chostI ^ ita,iari o Clai,dl ° Abhi aLIIAMURA (Piazza Beccarla sm ♦ 

contcìniioranca comjxisi/iom cflc facevi 11 suo debutto lei CGfOlJ) GIARDINO COLONNA (Icle 

di I ugj Dallnpicroia fCiw a New Yoik » A diffctcnza di /pi»™ u</ nv ( Q n( fono OGOflUi) 

que fraìnmenlì di S 0//0 Due alti-, resoconti < he nc. g.n ni TcY jsimn 0l(avfanl 1 5 ' i"u + 

iirithc di Anacreonte Sei scoisi pur iilcicndo co»dia 1 nulo nitro u solo GlGf IO (GailiU7n) 

Carmina Alcaei) e di Innms c „ij rito riir/>i»n,v> ARLLCC1UNO (Via do* Bar- UecUicca a freddo 

Xenakis (Sgrmos per 16 stru ^nte sull oso. d,o del direi oro (lJ Tc , GOLDONI (Via del Serragli * 

mpnii ad arco cd Eonta nor milanese contenevano qualche iicl^n c Michael Tel 222 43)) 

pnnoforte due ticmbe é tic nserva sull infoi pi età? ione del < v * a Castellani . p U1 ciomcntl” 10 1 * m °8A Ti 

tromboni) 1 opera (li Vetdi quello di iinhii al pnisslmo ino carni IDEALI (lei 50 70R) 

L Cdipo re di Sofocle nel Ne(0SWeek ìa tr iVa non soIUlM Hudion (VM m sa ♦♦ Coni uomo corri con I MI 

la traduzione di Silvatore EDISON (Piazza Repubblica ■ pÀm * 

Quasimodo (J1 ottoore o 1 *o formalmente ineccepibile T cl 23 HO) IL u5S «ÌKuiw nn 

novembix?) concludem 1X7 ma estremamente emozionm Gioco pcrvcrso^con M^caine d Roynold^ a"% 

« Autunno > La icgia le sce te «Abbailo h» inchiodato la EXCCLSIOR (Via Cerretani • MARCONI (lei 680 644) 

nc e 1 costumi sono di Virgi . . | ,, , TU 272 798) 8cusl Retiamo 1 amore? con 

mo Puecher Tra gli attor. mente dcI P ubbllC0 aIIa me LÌ ratizza L ,« p.suun con ^tomenti s v ♦♦ 

figurano Giancarlo Sbragia tedia - scrive i! settimanale - « vitti \ sa ♦ N ?gJ£ n0 P ,NEMA aigUne 

(Edqx)) Paola Mannoni (Ciò mentre andava dipanando 1 in Mh? IW fÌV^7?Ti2i Brunel e * io non perdono uccido 

^ n ^P, n, ° ^ a ^*^clia tueo drammnti o che è la so- straziami ma di baci saziami n/vA^ azza ^ ucc ^ nl * 

(Tiresia) Marcello Disco A r . con N Manfredi HA ♦♦ Tel 32 067) 

(Creonte) e Stefano Salta stanza di quest opei a Egli ha NAZIONAIE (Via Cimatori • Scusi > torciamo l amore* con 

Flores lì commento musica usato la sua bacchetta come Tel 270 170) STADIO (Tel so un) ** 

le è costituito dall esecuzione quella di un mago mantenendo /inmjJ 1 l /vt« d P » e,a 0BP tM . mudili » Milano con g m 
dei Chori in musica della tra „ n 2 f ™ nnp php l deI bas8ettI Voiomé nu 4 4- 

geilia Va,po tiranno recitata un atmosfera (Il tensione che c ;0 w„ UNIVCRSAhr (Tel «I. IW> 

in Vicenza Vanno 1585 com e ><' P° rt ”> tcm P» sle "° fulNUl'C IvTn cé?our To. Colnl u,c c “'* ,cn |B 

posti dal veneziano Andrea un atmosfera rii chiatezza e icrono 57 891) 

Gabneb (1510/201586) di precisione > Pittime (tempo di diverti- DANCING 


sesso di cmnabls, una droga I 
proibito, dovranno mcho ri ! 
spondorc dol folto di ivere cer 
colo di impedire gli ogenii dol i 
la Squadra narcotici, di Sco 
thnd Yard, di procederò alla 1 
perquisizione del toro appar , 
tamonto Cannabis è il lormlne 
che viene solitamente usato In 
Inghilterra per l'hashlsh, la 
marijuana compresso 
Lennon e Yoko Orto sono sfa¬ 


ti rilasciati diatro versamento 
di una cauzione II cui ammon¬ 
tare non è stato precisalo e 
domattina compariranno di 
fronte al magistrato di Mary- 
lebone GII agonll, comunque, 
Il hanno lenutt per un po' in 
guardina al posto di polizia di 
Paddlnglon Green 

Nella foto Lennon e Yoko 
Ono 


Lusinghiere 
critiche per 
Claudio Abbado 
a New York 

Nr\V VORK 18 
« Se 1 ultimi pi odu/inne ri» 1 
Don Carlo al McttopoliUn In 
buttalo di um luce nuova 
— seme \\ Aeusi veek — que 
sto è »n gian pule doario «I 
frcntacmqucnn? dilettole d oi 
chesti i italiano Claudio Abbi 
do cne facevi 11 suo debutto 
a New Yoik » A diffcicnza di 
altri resoconti < ho nei gin m 
scoisi pur ilici ondo coi dia 1 
mente sull esoieho del dirottoli? 
milanese contenevano qualche 
nserva sull intei pi dazione del 
1 opera (li Veidi quello di 
Neiosweek la tr >va non solttm 
to formalmente ineccepibile 
ma estremamente cmozionin 
tc « Abbado h » inchiodato la 
mente del pubblico alla me 
Jodia — scrive ii settimanale — 
mentre andava dipanando 1 in 
tuco drammnt) o che è la so¬ 
stanza di quest opei a Egli ha 
usato la sua bacchetta come 
quella di un mago mantenendo 
un atmosfera eh tensione che 
eia però al tempo stesso 
un atmosfera rii chini azza e 
di precisione > 


schermi e ribalte 


TEATRI 


in breve 


Successo o Brondmy di 
una commedia pacifista 


Mae V/est: «Tornerò al cinema» 

NLW YORK 18 

«Deciderò solo dopo aver letto 11 copione» Cosi Mae West la 
famosa «maggiorata» negli anni trenti ha risposto a» giornalisti 
che le chiedevano notine della sua partecipazione al « Saliiicon» 
il nuovo film di Federico Fellim «Comunque — ha detto oncoia 
Mae West che ha 75 anni — con Telimi o no tornerò fm breve 
al cinema All inizio dell anno prossimo infitti interprclerò la 
versione cinema log r a fica di una mia commedia * Il lavoro tei 
trale di cm parla la West si intitola « Sextet » ed è slnto scritto 
dall attivissima attrice nel 1901 

Acquistati i diritti delle memorie di tre ladri 

IIOLIWOOD 18 

I] pioduttoie Irving Feln ha acquistato i diritti lctleiau e cine 
nutograllu delle memoue senile dai tre uomini che nel 1964 ru 
barono a) Museo di storia naturato (Ji New York il famoso damante 
denominilo «Stelli doli India » Tein faià sull episodio un film 
spctticol ne intitolato «The groat stai of ind»i robbei y j> che 
cosicià quattro milioni di dolimi 

Tutto esaurito per «Marne» 

LONDRA 18 

Le prenotazioni agli spettacoli di « Marne » il musical amert 
cmo che sarà presentato a Londra nell interpretazione eh Gmgoi 
Rogai huino già raggiunto le 260 900 sterline L la mnggioic 
vendita anticipata di biglietti nella storia del teatro inglese Quando 
il musical api Irà il 20 febbraio gii la metà dei biglietti sdì inno 
slip venduti pu I primi otto mesi 


Elsa Martinelli si risposa 


NEW YORK, 18 
Bombardamento a New no¬ 
veri (« We bombed in New Ha- 
ven >), il nuovo lavoro teatirale 
di Joseph Ilellor è andato m 
scena in * pi Ima * in un teatro 
di Broadwav ottenendo un mi 
mediato successo 
Heller ò celebro soprattutto 
come autore del romanzo Clan 
soia 22 (« Gntth 22 ») un.» dei 
le piu sottili ed citte lei con 
ri mne cicliti gu( 11 i elio il ino 
state senile negli Siati Lindi 
nell uliimo ventennio e clic 
rimasto sulla lista dei best 
sette!s per motti mesi, è o£gi 


coi sirici ito uno i Iti poeto veri 
classici di (pesto genero 
Bombardamenfo a A e io f/a 
veri riprende il tema pacifista 
tnttindolo nuovamente con li 
tecnica del pai affossile c dii 
1 issurdo rosa piu mordi nle 
dal persoli dr trinilo rii Utiliì 
nel uve stiro ogni invaos mi 
^h in /1 rii un ì v : i ilice rii cl i 
tnoros i b nubi \ Le punì cu 
• ielle cornriiste quitte rie! 
Adi )nrk /inifs o del Uni 
fungi an f’oil sono r incoi rii tic! 
ulcv ite 1 ongin riri i c 1 » pio 
fonditi chi nuovo lavoro di 
I lette r 


MJI \\0 18 

lisa M ii tinelli che ha ottenuto dopo otto anni ! annullamento 
dei suo mt limonio con \J inanelli Scolti — si sposai i Bangi 
iliacocdl 10 ottobre con ri fotognfo di moda Willy Rizzo Willy 
iti no e nato a Nipoli quaiantacinquc anni fa e comincio a lavo- 
tire i Bangi come aiutante di lahorilntio II noto fotognfo è 
padre di due figli nati dii suo procedente nitniitomo Fhilipiic 
di 14 anni e Sophie di 12 Lisa Mu tinelli ha Invece una figlia 
Cristina di dicci anni 

Autant Lara alle prese con Stendhal 

PARIGI 18 

Claude Autant Lai i che odia 1 film « Inlcllcttuih p e si annoia 
al film «erotici» affama clic «per foilmia può sempre nfugmsi 
nel mondo dei senlunuiti un mondo clic non si c imi Imito di 
esplorile c |icr tl qtnlc Stendhal è untola un» buona guidi» 
\nlmtl ira aggiunge che In grinfie mnbizoia detta sui viti è 
(lucili cl rcnti//uc uni tiilogn «Il roso e il nero * « 1 ucien 
I emù nr «li Ctilosi di Pinta» «ito iorl rio strio sdiamo 
il piuno l ìdiUuneirio di lucuti (.emetti ò pronto mi il film 
i in itti su di lenti z/d/ione 11 suo costo sui considerevole Ut 
accingo a giro s ri tu/o film» Iti h pul« dell» Suinvirili» 
Virimi Lira im scelto Monica Vitti P<i i thn/io c Cletn dtsi 
dei a li giovine coppia di «Romeo e Giul etla » Leonini Whiling 
c Olivia Ihissey e lui altro lunlo snà ilfid rio a Pclcr McLncr> 
Salvo hnpievisti, le ripresi» co torneeranno a marzo 


ILA ri») Of 1 l V ri KGOl A 

All» ^l 11 (puma > liti Poniti 
p pubblico normale) la eia 
Il ili ini di Prosa II nini 
nin » pi esenta in prima mon 
dille «Ivan Vnsllevlc» siti 
ni (unii M Un di M Htilgukov 
R( gì » di P A Barbici i Scene 
di P ruxllcbìicill Musiche 
di S 1 ilici o\ lei 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Vfi Romagnosi • 
Tel 183 607) 

Udiri li tu 

ALIIAMURA (Piazza Beccarla 
aei comj) 

Delirimi» 

AKfbTON (Piazza Ottavlani . 
Tel 287 83 f) 

ItulO nitro tl solo 
ARLLCCiUNO (Via de* Bar- 
rii Tei 284 332) 

Itel^a o Michael 
CAPIiOL (Via Castellani . 
Tei 272 320) 

Kuhn al prossimo tuo con R 
Hudson (VM Jft) SA 
EDISON (Piazza Repubblica ■ 
TeJ 23 HO) 

Gioco perverso con M Lalne 

(vm ibi nn 4- 
EXCCLSIOR (Vis Cerretani • 
Tcl 272 7 98) 

La radazzo con la pistola con 
M Vitti SA ♦ 

GAMBIUNUS (Via Brunelle- 
scili lei 275112) 
straziami Din di baci saziami 
con N Manfredi HA + + 
NAZIONAI E (Vìa Cimatori - 
Tel 270 L7fl) 

( hi me i i 

ODrON (Via dei Sasseti! . 
Tel 24 068) 

(1 c iso Thomas Crown 
PRINCIPE (Via Cavour Te- 
lefono 57 891) 

Plnvtlmc (tempo di diverti¬ 
mento) con J Tati C + 
VERDI (Tel 296 242) 

I a fredda alba del commissa¬ 
rio Joss, con J Gnbln 

(VM M) G 44 

Seconde visioni 

ATOLLO (Via Nazionale, 41 ■ 
Tel 270 040) 

ru passi nel delirio con T 
Stimp DK 444 - 

ALDLBARAN (Tel 410 007) 

I Un cn ;cllo da un miliardo di 
dottiti con M Calne G 44 
COLUMBIA (Tel 272 178) 

I cs innms con J Morenti 
(VM 18) S 44 
EOLO (Borgo San Trcdlano 
- Tcl 296 822) 

Itnndalcro con J btcv^ait 

HJLGOR (Via M rinigucrra 
Tel 270 117) 

Killer ndios con P L Lnw- 
icnco A 4 

GALI LIO (Borgo Aiblzl Te 
Jtfoim 282 687) 

I |>Lr t< tlo un dolo di stelle 
l n C CVmm 1 A 4 

ITU!A (Vii Nazionale To 
lefono 2 1069) 

U 11 versetto da mi miliardo di 
duIDrl con frt Cline G 44 
MANZONI (lei ifiti 808) 

Via col vento, con C 01 fole 
UH 4 

MODERNISSIMO (T. 275 054) 
La volpe, con 3 Dcnnia 

OR 4) 

VITTORIA (Tel 480 879) 

lA.n blclics con S Audi un 

(VM Iti) UH 4 

Terze visioni 

AI ni RI (Via M del Popo¬ 
lo Te! 282 J37) 
rinitiI rii none m trancili 
grassi 1 C 4 

AM OR (lei 222 388) 

Signore e signori con V Usi 
(V M IH) S\ 44 
ASTORI A (Tcl 66)845) 
biacco intcrnnzlouftle con T 

1 /flutter G 4 

AURORA (Vii Paclnoltl - Te¬ 
li Inno SO 401) 

Nnn si mittrnitano cosi le sl- 
gn »re con R Su (gtr G 44 
AZZURRI (Vii Pctrclla - Te¬ 
lefono 33 102) 

| Intrico a Montecarlo con R 

\\ igner G 4 

lt\S\ DII POPOLO (Ca- 
sitilo) 

Ir (punii tur indirò con I 

umii* \ 4 

CAVOIR (Tel 587 700) 
l 1 molle non Im sesso con I 

M lls G 4 

C1M M \ NUOVO (Galluzzo 
lai 289 505) 

1 l desperado ton A Giordana 

A 4 


CR1STAIIO (Piazza Beccaria 
lei 660 552) 

Il fnmisnm del plinti rtu 
binerà con P Ustinov A 4 
LUI Y (Via f Cival tolti Tc 
Il tono 225 64)) 

Orili fi prossimi tuo con C 
I C liner V 4 

1 FIOftrHA (lei 660ZIO) 

I I bcrrittl sexll 
MORA SAI \ (Puzza Drima 
7ift Tcl 470 101) 

Si n/a un attimo rii tregua, c >n 

I Martin (\M II) G 44 
noilA SALONL (Pinzza Dal- 

niazla - Tel 470 101) 
il f miasma dii pirata llarba- 
iirrn con P Ustinov A 4 
GUIDI N1A (lei 600 982) 
Macisti il gladiatore più torlo 
ilei mondo con Mi. £ ai etri. 

HM 4 

GIARDINO COLONNA (Icle 
fono 660 916) 

II sergente H>Ker, con Lee 

Mirtìn I)R 4 

GlGf IO (Galluzzo) 

Uccideva a freddo 
GOLDONI (Via del Serragli * 
Tel 222 43/) 

Sutsl facciamo l amore? con 
P Clementi 8A 44 

IDEALI (Tei 50 706) 

Corri uomo corri con T Mi 
limi A 4 

IL PORTICO (Tcl 675 930) 

Ulta pap4 quanto rompi ron 
D Reynolds 8 4 

MARCONI (Tcl 680 644) 
scusi facciamo 1 amore? con 
P Clementi s\ 44 

NUOVO CINEMA (ligllne 

Valliamo) 

10 non perdono uccido 
PUCCINI (Piazza Puccini . 

Tel 32 067) 

Sensi facciamo I amore* con 
P Clcmcml S\ 44 

STADIO {Tel 50 913) 

DanrilfJ a Milano con G M 
Volante Hit 4 4 

UNIVERSALE (Tcl 226 1%) 
Colui thè cflsalca la morte 

DANCING 

MI! ! Tl D( 1 ((ampi BJsenzJo) 
Atte 2130 danze Suona il 
complesso « Aibos Msiini» e 

11 complesso a Joe c i Mcs 
sengers » 

CASA DEL POPOIH MERCA 
TALF VAI DI PESA 

Terrazza Verdeluna 1 miteni 
menti danzanti Ogni snlnto 
complesso « Le Tig» 1 » 
GlAItlHNU D INVERNO 
SMh UH Hi DI (Via VUt 
rmamiPir UH IpI «i)‘im 
Alle 21 trattenimento danzati 
le Oifbpsln ri Umidi j er 
il Trofeo £olk due complessi 
in pedono « I corsari » ed < I 
1 Goum » 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentino Bua 23 Telof 
440 147) 

Atto 21 tnttcnlmcnio din 
/mie Suona 11 complesso 
* Firo tìrignde » 

finn ni Minili mi m Mimmi min 


Rettifica 


Noittovviso pubblicitario ime 
rito per conto della Ditta MEIL 
di Mei Uno — via Corridori!, 
n 76, Firenze — è stalo erro 
neomenie scritto « Leggo 165 n 
anziché « Logge 615 » 


.Rai W. 

preparatevi a... 

Stasera a Canzonissima (TV l’ore 21) 

I canlantf in gara stasera a Cnnzonisslma saranno 
Claudio Villa con iMlxko Bolfy Curlls con Con tt tto 
il ui iip Pino Donoggio con I i dio non \i\o Antoine con 
Ih liamonlnni Anna Marchetti con I i lupsodla dol 
rocchio I ivt e Little Tony con fumé unito 

Serata con Bradbiiry (TV 2° ore 21,15) 


Ray Brandbiiry ò uno 
del piu famosi scrittori vi 
venti di fantascienza I 
suol racconti non sono (Il 
quelli che prendono un 
Ipotetico fufuro solo coma 
sfondo di « coloro » per 
avventore a suspt nsc non 
sono cioè una semplice va 
dazione del « giallo » com 
mordalo Come II « ghil 
to » di maggior 11 voi lo ora 
od è un genere lettera 
rio che permette all «iute 
re di svolgere acuto in 
daglnl critiche e lucide 
descrizioni dotta sorielà 
che cl circonda, cosi II 
filone fantascientifico di 
Bradbury 0 degl! attrl 
scrittori dotta sua levatu 
ra si svolgo lungo una II 
nea di rappreserrinzlono 
critica e Insieme angosci? 
la dotta condizione um ) 
na In un futuro che poi, 
a ben guardare, non solo 
è logico sviluppo dell'oggi, 
ma spesso è addirittura II 


nostro stesso presento Sta¬ 
sera la televisione cl pre¬ 
senta un Incontro con Rny 
Bradbury composto di due 
telefilm nel primo la mac 
china da presa, con II me 
lodo del cinema verità, se 
guu la lavorazione dol film 
) fitoenlicU 451 tratto ap 
punto da un romanzo di 
Bradbury 0 apparso anche 
sui nostri schermi, nel se 
condo, attraverso un collo 
qulo con lo stesso Bradbti 
ry, si apprendono una se 
ile di notizie sulla vita • 
sulla personalità dotto scrii 
toro e si segue In nascita 
e ('evolversi dt una delle 
sue teorie — Il racconto 
Chbinntn /ero zoio tra I 
piu belli e agghlacclantt 
che Bradlmry abbia scritto 
Nel telefilm dedicato a 
Tatoetthul I5J vedremo a! 
lavoro 11 regista franccso 
Francois Truffato! 0 gli at 
tori Jtolie Chrlsfle Oskar 
Werner 0 Cyril Cusflk 


programmi 


TELEVISIONE V 


) SAPFRE 

) OGGI LE COMICHE 
> PREVISIONI DEL TEMPO 
) TELEGIORNALE 
) GIOCHI DELLA XIX OLIMPIADE 
) GIOCAGIO' 

) GIOCHI DELLA XIX OL1MPIAOE 
5 ESTRAZIONI DFL LOTTO 
) LA TV DEI RAGAZZI 
) SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
5 TEMPO DELLO SPIRITO 
9 TELEGIORNALE SPORT 
9 TELEGIORNALE 
9 CANZONISSlMA 68 
5 I INEA CONTRO LINEA 
9 TELEGIORNALE 
9 GIOCHI DELLA XIX OLIMPIAOf 


TELEVISIONE 2* 


18,05 GIOCHI DELLA XIX OLIMPIADE 

21 00 TELEGIORNALE 

2115 UNA SERATA CON RAY BRADBURY 

22 05 GIOCHI DELLA XIX OLIMPIADE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 

10 11, 12, 13, 15, 17, 20, 23 

6 30 Coi so d Ungi 1 tede 

sci 7 10 Musici stop H4Q 
I e canzoni del mattino 9 06 

11 mondo del disco italiano 

10 05 Dose andare 10 20 
Antologia musicale 10 )5 
Rubo Olimpi 1 11 00 ha 

smiisjone mangili rie dell ut 
no radioscolistii 0 196(16) 

12 0j Contrappunto i3 2o 
Ponte Radio 1100 li asini-, 
«ioni leglonrii II IO 7ibri 
dono 1 I 1 I 1 ino li 15 Schcr 
mo musicale, 16 00 Pro 
gramina per 1 .n^nz/i 16 30 
Incontri con li scienza 
16 40 Jazz Jockcj 1710 
Panoiama di oichcstie sin 
foniche 17 58 Cinque mi 
miti di inglese 18 01 Gian 
varìcla 10 30 Limi pii k 
2025 GII ibernati 2110 II 
sofà della musici 22 20 
Mugiche di compositoi 1 ita 
liani 

SECONDO 

Glornil» radio ore 6 25, 

7 30, 8 30 9 30, 10 30, 11 30, 
12,15, 13 30, 14 30, 15,30, 

16,30 17,30, 18,30, 19,30, 

22 24 

6 00 Pi ima di comincili e 
710 Radio Olimpia 0 b 
Signori! orchestro 9 40 Al 
bum musicale 10 00 Rimo 
e moiou 10 15 Le nimo 
cin/oni 10 10 Ritto qual 
tio IMI I e canzoni degli 
mn 60 12 20 Immissioni 
ìcgionah 13 IO Inevitalnl 
met le \dnnnn 1M5 Di 
seni doto 14 00 Cinzons 
sm.) 1968 ) ) Di Jukt boi 

H 45 Angolo musicale 


15 00 Wcek end musicalo, 

la la Dilettole Wolfgang 

Smalliseli 16 00 Rapso 
d 1 16 35 Cori italiani 

I 00 DollcLlino pei 1 rum 

gitili 1710 Incontro Ro 

in 1 1 ondi n 17 40 B indierà 
gialla 18 j 5 Apcnlho in 
musica 18 55 Sui nosln 
meicali 19 00 Radio Ohm 
f»i 20 00 Punto e virgola 
20 11 « I i nuoia » Roman 
po di Bruno Cicognani, 
20 41 Orchestra dirotta da 
Stanley RIah, 2100 ffajia 
che la\oja 21 tO Stàscia 
s» roplica a soggetto 21 55 
Bollettino per i naviganti 
22 10 Radio Olimpia 

TERZO 

10 00 M II de Calando, 

10 40 J Albrcchlsbcrgor, 

II 00 Antologia rii intoipre 

11 12 10 Univo» silà Inter 
nvtonile 12 20 Recital del 
duo pianistico Bruno Cam 
no Antonio Batosta 13 25 
«la clemenza di Trio» 
Musica di Wolfgang Ama 
deus Mozart Du IsUan 
Keilesz 15 10 Musiche di 
SeiroJ Piokofiei 17 00 le 
01 linoni degli fritti 17 20 
Coi so di lingua tedesca, 
17 45 A Casella 18 00 No¬ 
ttue del Teizo 18 30 Mu 
sica leggero 18 45 la 
grande platea 1915 Con 
ccito di ogni som 20 50 
( «icci (0 sinfonico diretto 
di Bruno Mnderna Oboisti 
T otlnr Tabe! 22 00 ri 
Gioì n ile del Tci/o 22 10 
)) mondo di Teiffci Visio 
e intorni etato da Cristian© 
c habol’a 23 70 Riustft 
d Ile riviste 20 00 Punto e 
\ rgola 


^\\\\\\N\\\X\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\NN\N\\\^^^^ 


ROYAL DAN15H COURT 


BY APPOINTMENT TO THE 
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PAG. 12 / olimpiade 


Il primato mondiale del «triplo» portato a 17,39 dal sovietico j 

Saneyev, Prudencio e Gentile 




CITTA' DEL MESSICO — Con questo poderoso, elettrizzante balzo, Il sovietico Vtctor Seney ( i 
smistn) raggiunge la sbalorditivi misura di 17 39 conquistando la medaglia d'oro nel «triplo» 
dopo una lotti tesissima con 11 brasiliano Prudencio (17,27) e l'italiano Gentile A destra, ve 
diamo appunto l'azzurro nel salto dei 17,22 che pareva schiudergli la porla al trionfo 


A Città del Messico 


Sbiadisce il sogno 
di ripetere Tokio 


Dal nostro inviato 

citi a Drr mlssico 18 

Hanno ripreso a scorrete i 
fiumi di lacrime nel nostro 
c clan » ciclistico Ogni uo/fa 
che si da per certa una me 
doglia succede altaiche cosa 
— tl icnlo il clima la « ma 
lasuerte > come dicono giii e 
come abbiamo imparalo a diro 
anche noi lerchó è pi» musi 
cale del nostro solilo — 

che ce la porta eia 

Ieri ne sono andate uà due 
in una volta sola La puma 
Iha persa Sartori nel chilo 
metro da fermo ò armato 
quarto preceduto dal /rancete 
Trenlljt Cai danese Frerihorg 
e dal pólacco Kierzkowsk{ Ma 
il tmmUfo il Veto autore della 
sconfitta £ Stato il generale 
yen lo Appena terminata la 
para, quando si è visto che 
ira jl polacco e l Italiano 
cerano solo due centesimi eh 
secóndo è stato fatto rdt 
vaie che due centesimi di se 
concio sono un tempo mere 
dibilmente incalcolabilmente 
breve basta il pi» piccolo 
alilo di veito per determinale 
uno scarto cosi limitato Td ò 
t ero c ineccepibile ma per 
che il vento ce Dia coi noi f 
Meno male che olire a dati 
negguire noi rpieslo vento se 
lè ptesa aneli con Gibbo» 


uno s) renalo negro delle isole 
di 1 riniddd e lobago che fi 
armato ad appena un ce ile 
simo di secondo tal nostro 
Sartori Sarebbe stato bello 
che il vento — senprechc ci 
fosse davvero — ai esse fatto 
ami iz a con Gibbon cosi olire 
la ) rancia e la Danimarca 
— che ciclisticamente sono ri 
spettabilissime — e la Polonia 
che lo è fin po meno ci 
avrebbe preceduto 'inche Tri 
mdad che ha tutti <1 nostro 
rrvpi Ilo per un « «echio di 
cast tranne il eie! sino 
La seconda medaplia labbia- 
ino persa con Chcmello grande 
favorito dell msegu mento in 
divalliate buttato fuori nei 
quarti di /inale dal danese 
Frtu Qui pero fl vento non 
c entra l unico che sòffiasse 
sulla pista era quello provo 
calo dal danese e doveva 
(sseie un vento violentissimo 
perché la nostra spai anzti d 
i/inasta indietro di un centi 
nato di metri Tulli le nostie 
speranze stanno rm arando in 
dielro il sogno di ripetei e 
1 impresa di Tokio sbiadisca 
sempre pi» e i /misi mi «eia»» 
azzurro si allungano le facce 
diventano stai ale nonostante 
I imp doso soie messicano clic 
ouando cò picchia sul scrii 
In fondo il simbolo di questa 
condizione è stato ter un ma' 
mento Paniteli al trmtesmo 


chilometro della marcia su eni 
quanta chilometri E stato 
quando il povero vecchio (per 
che ormai Paniteli e tx.cc/uoJ 
d è seduta su «u miircllo 
lungo la strada che corre nel 
deserto di lata tra cactus pi 
ganti cd fi rimasta li a guai 
dai e plt altri concai rent i che 
proseguivano ScuoIclo la te 
sta e probai) Intenta pensala 
a quando la prospettiva era 
dnersa quando lui prose 
puendo scortela per un vio 
menta quelli che si erano se 
ditti sul bordo della strada 
Ma non ha fatto commenti di 
questo genere praticamente si 
e limitalo a dire « I inutile 
non ce la faccio piu » Aon si 
è appellato ai scnlimenlt non 
se ( e presa con l altezza di 
Citta del Messico ne col vento 
se l è presa solo con le sue 
gqmbp che stanno diventando 
sapipte pf» vecchie e pili pe 
ani! dopo ai »r coperto atira 
terso quasi ventanni miglia a 
di chilometri 

(on Paniteli idealmente ci 
siamo seduti un po lutai e con 
lui abbiamo usto passare un 
mucchio di gente che corre di 
pi» gente lenita dall Uganda 
dal Kema dalla Gtamatca a 
momenti ancfic da Trimdad 
F ci siamo sentiti desolata 
mente » ecchi 

Kirto Masullo 


La giornata degli italiani 


Rigoli quinto nella sciabola 
: i pallanuotisti piegano la RDT 

Nella vela il smgolista Albarelli secondo dietro il sovietico Pilchin 


CITTA DDI MFSSICO 18 
Il campione d It ilio f'I sua 
boli Rotando Rigo!! M è cl is 
eiflp/ito n) quitto posto ntali 
finale del torneo olimpico d* 1 

> laima bitagliente Un piiz/i 
mento piti che onotc/olc quii 
lo oltcnuio dii gavine sener 
muloie livornese Lgh ò siiti 
1 unico ruppicscnl ile riti p c 
al dell orcid nlc (lio/no dir £ 
ilascito ad citi nc nclta linde 
In un umn ctonun l» di in 111 
anni digli solicim tali dell I u 

» lupi oiiemale 

8. La sua vitto! li Rigoli Un 
ottenuta sul poi i co New i i 

► (5 1) gift biltuto negli Incontri 
i- ad ellmtanzionc duetti (Novva 

i ra 6 poi cimalo in finale n< l 
I iccuivrl) Ha Invece peidi lo 

: al turni ie di auto ntche b n 

i t igllt » conno Pivvlovvskl (o 1) 
f conilo Rakltn (Rigeli 6 partito 
r bene mi poi fil 6 fitto mctue 
dalla rrigglorc es/ultri/n del 
' 1 avvolsi» lo clic I h i biluno / u 

SA) rimiro Ni/lmovv tal) e 
contro l ungilo est Hezs » ( i 0) 
rii aliti due n irt I delta 
sci «bota Vlultmliu C ilaresc e 
Cesate Stlv idoii sono al 111 
sconfini (e ili ambi in tir min 
citi ) nei tt et operi > dell idi 
■ignizione diletti scolimi sta 
nane dal fi incese P m//n a 
dnllungheieae Mivllkhnov 
Li sqimdn nzmirt di pii 
Unitolo hi fatto ieri un gì in 
passo avarili stila vii d 11 t 
qualificazione per iti finale bat¬ 


tendo pet 5 1 il termine di un 
incornio drammatico la fotte 
HDI 

Nel soHcvunenlo pesi ha gn- 
iiggnto I ultimo coi tic a? 
zutri che erano stati portati 
a Citta del Medico Cot ladini 
I tt il ino si C eia statuito 13 
con un totale di kg 127 500 
molto il di sotto del suo pii 
in ito il ili ino clic ò <11 kg 410 

Per li .rei i V ibio Allineili 
(il m glintc degli imnri nell t 
qu iti ri gali) nelli cl isso 
« I mn i) si 6 pi i/riio al st 
tondo posto dletio il «singo 
listi sovietico Pilchin dopo 
tss ral m internilo pei tutta li 
gnu nelle punte posizioni 
C ng no e Civnllo nella cl is 
se < Sur ) sono giunti oli ivi 
(sesti pu tutto II primo giro 
m 11 ultimo turno i due mpo- 
let mi h inno tentato un nui ito 
« b udo j> ma h nn pi t duto due 
pOM/mni) La m gì t i ó stila 
\ mi t <1 ilta bum degli Siiti 
Uniti invece M issata ed \t 
tontllo mi Hj ng dutcli 
m in rie n tìisl no i st ite i «I 
d die ultime p si/iont Anche 
oggi h >m finiti in coda vtn 
liqintticsimi In qusti eato 
giri» ennesimi vaiolili dei 
f k i ìl! issi P Ut soi o McDo¬ 
nald , „ 

Sf > lumia 11 prova del 
j oO di /ucthlnellì Uopo os¬ 
sei c imasto per tutto un gito 
in quinta pobi/ionc li birca 
itali ina è stati flqunlifie ita 


per un eir«uo passiggio di boi 
Nei (550» ha vinto la bau a 
svedese 

Nella lotti C.nssl battendo 
Kicsolo ò Lini ito in liz/i pu 
la conquisti di nn i medaglia 
Mhtchcggi ni c Feuirl ime 
ee opposti ad iweisan me Ito 
difficili c stipe tfori die loto 
for/c hanno tatilÌ7/ato tic pc 
n hlft e in pniici s no ornili 
t gli itt fitoti dalli Ulti per 
I ingusso nelle sumtfin di di 
to elio oi,ni lottatole t clini 
n ito quando ace inmmuln sei 
punti di penalità 

Gli Jtiliini in gna nel pcn 
tatldon moderno sono n isci 
tl u fate qu nlo l tecnit i si 
isneltivino decimi nelta chs 
sirici a squillile (le piu toste 
ptevlslonl inde tv ino il quinto 
posto mi il decimo cri ancora 
un lisultuto tcM tt ibilo) un 
dlcesimo vt mcinquesimo c 
quai mi iqiialircslmo posto In 
g iduitorln Irdlvldttl Un il 
lindo non et rio deludente se 
si consulti t che in It di t i le 
spccl dii A ù seguii t solini to 
da un nugno di mieli Cli iz 
/uni piu thè nell indie idi l 
puntile ino id un buoi risiili ito 
mi seltote a squtdtc e I obici 
livo dovi ebbe csscic st ito i g 
g unto se si consideri che gli 
it di mi sono riuniti i picce 
dere il Mcssl<<> li Rulgirm 
1 Australia, la RF1 o 1 Austria 


impressionante 
altalena di record 

Medaglie d’oro per Sancvev (tiiplo), S/ivoski (martello), 
D’Avemporl (110 hs), Gamoudi (5.000 nielli), per la Re/kova 
(alto), Fciin (pcnthathlon), Ticntin (chilomctio da termo) 


BRONZO PER GENTILE E OTTOZ 


Nostro servizio 

C1TT \ DM MUSSILO 18 

Abbiamo a titn pi i di alla 
piu grand p i avtm cita ; in 
drammatua gira di allo 
pio zJi ftifh t tampi <f)l orzilo 
pr>r quadro i olio di ì primato 
mondiale 

Per ci iquanta inni d abbia 
ma speri ta ehi la tradivano e 
mula dia doto per I altaica 
muta m o/ni Olimpiade pota t 
armare anelli giusta tolta in 
Italia C nqiinnta minuti tanti 
«e tono twiia/i tra le ino (ore 
2130 italiane) quando il saffo 
di Gonfile fi stato unti nato a 
m 17 22 (nuovo pianato mon 
diale) c le T 10 qua lo 1 so 
viatico Sanano c rimi alzato 
Ino a m 17 21 portando il ima 
va Umile un < iifnnefia salo un 
ialtimetro piu in la Quel ma 
/adatta r ninne(ro in pii (loie 
ai ere sromolto il lagna o tfa 
liana rhr si aalma saffo una 
barbacela incolta ili vanta gtor 
ni G( ut le può ai rr pen atn 
tante co < Infatti l impronta 
che un coi po massiccio lascia 
cadendo in translnzmnc «alla 
sabbia non <5 mai na/fa la mi 
siirazrona del centuneho può 
dipendere a tolte dagli umori 
di ! miti ce 

Fot i ier Gentile sarebbe sta 
to miglio che tl campioni so 
viatico dalla tecnica perfetta 
ave sa saltato subito finn a 
•m 1717 micce che al sesta 
salta q iella che oh diede la 
vdtora finale o clu I dmoc 
colato Pvulencio mprcssionnn 
te epigono di quella « paniera 
nera » brasiliana Da Stiva che 
tmsp il 'tnpta» a Helsinki e 
poi aurora a Melbourne avesse 
ottenuto gii) al pi imo turno ut 
vece che al quarto il 17 27 che 
gh ainhbi lalso tl secai do va 
sto Infatti da quel momento 
Gentile non lm piu saputo ntro 
vare la necessaria concentra 
zrione e la calma per saltare 
con efficacia 

Un pa ftcolare importante sul 
la gara d salta triplo si è po 
futa scoprire andatilo a vedere 
che cosa avevano segnato gli 
anemoni! tn d trante la prova 
Dai bollettini ufficiali della qui 
ria risulta che nei loro salti 
migliori sia Sanejev che Pru 
dencio avevano avuto due me 
tri di indo a fai ore il limite 
massimo consentito dai regola 
menti jzar l omologazione di un 
record Sul foglio che rigua - 
dava Fertile acca ufo alla mi 
sura del suo 17 2’ del /inaio 
solfi c era invece la seguente 
annotazione « Vento zero » Co 
si ! azzurro oggi non ha avuto 
di fronte solo due avversari 
sia pure grandissimi ma an 
clic un poco d lenta £ duo 
metri di vento in piu alle spai 
le possono lolerc dii a almeno 
i centimetri che hanno separato 
Cantila dagli aitai due 

Così i sol latta banna con 
qui fato per la prima tal fa la 
mi (taglia doro in una specia 
Ut a che come massa di burnii 
specialisti li i ed eia da tempo 
nettamente in testa al ics ta 
dei moti menti atletici nel mon 
do Però finoia dei /«ondasse 
come Do hilva ad Helsinki c 
Melbourne o come Schmid! a 
Roma e a lokio avevano seni 
pie mfranto le loro speranze 
Questa littoria al Messico ha 
costituito un giusta premio ai 
loro sforzi 

Quanto ad atletica ozzurra è 
stata questa la firima volta chi 
un dal ano sia pure solo per 
i enliquatir ore e 10 minuti a 
stato al comando mondiale h 
una piciaUta dei saffi Oia if 
cido delle specialità atletiche 
audio par noi fi completato 
abbiamo avuto Berrutt prima 
lista mondiale tt corse di tata 
cita Lunghi e Beccali tn cor a 
d» mezzofondo Speroni e Panel 
li in corse di fondo Morale n 
corse con ostacoli A/fimam Va 
lente Dordont a Potuteli nella 
marcia Consolim net lanci 

Ma le emozioni non crai o fi 
iute Infida il gioco del desti 
no c I opera dell autore dei pro¬ 
grammi ai evo concentrato le 
massime speranza italiane di 
affermazione nell ath 1 ca U qge 
ra nello spazio di poco piti di 
un ora Cosi un minuto esatto 
dopo che Gentili ulti no a sol 
fare ancia chiuso le oppialo 
ni del i triplo ® tf col / o di » 

fda dova il il a aah otto fina 
Iist di i 110 ostacoli 

Ottoz non era pai /ita ma/e 
ma quasi sul ito le colo sali co 
se e di Davenpoit ruttando vor 
t (cosarne ufo distrugpriano le 
sue sprianze quelle di Hall di 
tutti Torse il d stacco crono 
nutrico di un di omo di seco» 
do oT ai r i o non esprime il rea 
le interinilo tw Damipnit e 
il sei ondo e ter o cfassi/lcati 

Poco pu di uioia dopo tal 
One i ?ta“ciafoM di Un 10 chi 
fomc/n coir Inda ano in loro fa 
fica Succiamo ii Tati di mi 
if no fro cammoie sopra/taffo 
dall etri c dall aspo eahitafa 
al fioifrsMiin eh tamdio ha ah 
ba ridonata quei do tra omini 
<adulo nah idi in patti di la 
fili Pftl pero ho troiata un 
deano erede i n Vi smi chi ha 
di pillato una gare (erezione 
le sempre iti ere et «do Ade 
cl clulometn dall armo era do 


dice dita nn fa accclciafo no 
caia I (indottila sigu rondi dita r 
si mi rari a giungi n lo alla 
cniclu imi sesto < in ottime 
rond ioni h fri die za thi se 
sto /josto offenuf <on quel fi 
nate di tutto n / tir ( ì buon 
affidamento per il fii/u o In 
die Pam idi gir rimi o pri 
ma di cnnqu start il Itti a finn 
pico c dui titoli inopi i i ero 
da ideato e to a fìtma ntl 
ffiil Ja iiffona fi alitala al 
f di sco della POI Chnstnphe 
lì oh ne clu ha staccato h olire 
Jfl ii suo pm immediata toni 
pel tare fagliando tl /riguardo 
ut ottime condizioni fisiche mal 
guido la din izza della gara 
lm fin ile molto illesa 111 
quelli del mirfelln dose si Irò 
mo i confi onta lungheicse 
S?i\oski pn miti sii mondi de e 
il solletico KUm che lo nevi 
sempre biltuto nei confionti <h 
rolli Questa eoli i il biondo 
idei i nngiuo si e preso li n 
vinciti su tulle le scontati! ni 
lenendo il «ucce o pm piceli 
rido quello olimpico Inham 
bi gli itleti homo sfìonlo il 
ìeeoid mondiale miglici ondo 
quello olimpico Dita i pedani 
illi pi^ti pei m iltn finile 
mollo incoiti c di' punto di 
eisla t< enieo iltiettanlo ilio 
si i lOrtrt moiri n\ < si ò unno 
eato il duello (ri i keniani o il 
tun sino Gì ninni di che noi 
la gin dei 10 000 motri cu 


stalo battuto d tgli atleti degli 
iltipnni Qiosti volta con un 
fm ile degno ili uni gì i di 100 
nielli mg iggnto con d kem i 
no Kemo il piccolo nn tenace 
atleti tunisino e imsut) i mot 
teie il / otto su filo di Inni di 
e itili i (/nello del suo gì inde 
iveusii io 

I ultimo litolo na|i n /i i, c1 ] Cf . 
gen e andito nel siiti» m alto 
femminile ilh ceeoslov irei 
R(/kovi li qmlo In cosi eie 
dit ito il titolo dilla romena Ha 
tas Alle sue spille duo sovte 
tiche la Okomknvi e li dicinn 
novenne Ko/u 

Dopo le delusioni nell itleiici 
c nel ciclismo ora si speri mi 
pugili i/?uiil pei «impingui 
io > il medagliere rtellltilli SI 
speli sopì multo net peso kp 
gito Poltiglia chi hi supei i 
io 1 pruni ostacoli al galoppo 
c qualche soipiosa pliLoeole 
poti ebbi venire indie <la M>u 
ti Scino Cileni Fu dimoiti 
C vpietti t Rimbinl che sono 
uh il in corsi nel torneo (po 
i à 13 untami non ò piaciuto con 
t n il icdenro Picicr e Cipioltl 
i' Htf o di un ie e ri su io <lif 
filile con ( Il cubino Reguife 
ros) inciti c lo mgiust /ic coni 
messe ni danni di Udella e 
Gnitso tanno sospettile elio lo 
( minovie di coi ri ioio del se 
gretarlo della Fodeibo\e Tonv 
C il irdl non ilibisi o avuto fine 
cosso corno areidde n Homi e 
i lok o 

Bruno Bonomelli 


L'ABBRACCIO DE! VINCITORI 



CITTA' DEL MESSICO — Una bella, Indimenticabile Immagine i vincitori della 110 mclrl osln 
coll si abbracciano felici al termino della gara Secondo da destra II trionfatore Wlllle Daven 
pori Gli altri da sinistra sono Leo Colemnn (USA), quarto, Erwm Hall (USA), parzialmente 
nascosta, medaglia d'argento, « l'azzurro Eddy Oltoz, medaglia di bronzo 


Nuoto: «Oro» per gli americani nelle due staffette 

L'altitudine non tema 

i cicloni USA 

Stabiliti due nuovi record mondiali 
I sovietici al secondo posto nella 
4 x 100 s.l. davanti agli australiani 


Il trionfo di Gammoudi 



CITTA DEL MESSICO — Il tunisino Mohammed Gammoudi, a biaccia aperte, sta per tagliare il 
filo di tana vincendo I cinquemila metri piani Lo seguo (n sinistro) Il kenyano Klpchoge Kelno, 
medaglia d'orgenlo (Tolefoto allUmti) 


Grandioso exploit di Trentin nel Km. da fermo 


«Pista»: dopo Sartori 
delude pure Chemello 


CITI \ DLf MLSSICO 18 

Gioì n iti negilivi qui Ila di 
giovedì pu jl ciclismo i//mio 
Dopo che Gì inni Sutou si ò ei 
sto soffi ire 1 1 med iglta dj bion 

10 pu due centesimi di sceon 
do mi chilometio i cronomo 
tio con piilcn/i di fumo Ci 
pi uno ( honiolk che si eia 
c/inlificito pct i quuti di fi 
n ile dell inseguimento In do 
vut i d irò I nddio all Olmi pimi 

Noi Ivm da fumo hi vinto 

11 fi uucso Trentin il qmle hi 
b il ilio il ncord del mondo in 
1 Oi ! (modi! Km ih HO) Il 
ìeeoid pioccdenle «ppiitoncv i 
i C i in u Sutoi i con I 01 (>) 
» 1 i si ito eguu'lntn pio rio 
t)r>ei (I il d uu c I redimi g < he 
si e poi issiceli ito la meri \ 
gin dii gerito 

1 1 mcdiglm di bron/o è an 
data al polacco Kieizkovvski 


1 0-1 Cl due centesimi m meno 
dellv/mio Sutou 
Chcmello e stilo sconfitto dal 
danese Ticy Jcnsscn un itlcli 
fot mi libile che hi fatto icgi 
struc nclh piovi li nnglioic 
piost.moiie mondi ile *137 51 
(mctln Km 51881) Il dine e 
In imposto ilta gin un Mimo 
insostenibile ó putito piuUo 
sto p mo c Chcmello e rii sedo 
l pi micie ducile mctu di 
v int l'gio poi Ti ey h ns cns 
In commento nd nume itnc 
I indi lui i od a meta giri è 
h m ilo cm trenti nut i di 

V Ulti UO Sili 1/7111 io 1 i pc 

dilli d<l danese e stili Imi 
pid i polente ni montasi Che 
meli) hi cucito di i-eigno mi 
si t ximposto o nell ultimo chi 
lomot o hi poi (luto °ii<on tei 
uno \! (cimine circa cento 
metri dividevano 1 due ciclisti 


Crii alili «quuti» sono stati 
v nti dii fimicc.se Itevilliid il 
qtnlc ha fatto legistimo il se 
condo mighoie tempo dall mi 
sii il mio n vi smi c dallo svi7 
7010 Kilt mimi 


Kosykh olimpionico 
nella pistola libera 

CITTA' DEL ME5SICO, 18 
Il sovietico Griflory Kosykh 
ha vinto la medaglia d oro nel 
la pillata lìberi Li mcctaglln 
tl argento à siiti vinta dii le 
desco occidentale Heinz Meriti, 
la medaglia di bronzo di Ha 
rnld Vollmar dello Germania 
orientale 


Ciri \ DEL MLSSICO 18 
Nel n loto si sono ipeilc icn 
le ostili1 1 tu gb statunitensi e 
il lesto del mondo Gb mieu 
cim limilo pi esentato subito te 
■Ino crexleiuuili taluno unto le 
due staffette quelli mista fon 
minile c quelli veloce mischile 
vlibilendo due nuovi pi muti 
mondi ili e pei i icllcndos il lusso 
(ti e inibirne io nnzionc dopo la 
piovi di qtnbhci/ionc Sulla 
scia dell impresi degli amo i 
cani il qimt ito dei libcuslt 
sovietici lui nughonlo il pio 
può punì ito cmopco conquistati 
do la med ìg n d u genio 
Le ondine miei icanc h inno 
compiuto 1 1 pi o\ i in 1 28 J mi 
jfhonudo di 1 7 il lcio Imita 
pioccdcotc e teleguido il se 
condo posto ta foima/ionc su 
strali ani e il (oizo quelli lo 
desci occidui! ile die hanno 
dato vita id un ippivsionm te 
duello pei li me I ìgln d ai genio 
Nelle piimc tic fu/ioni quelle 
del doir,o e delta i un e delta 
fu filli u è stato un coito cq ii 
libno tra aniciicanc e ausila 
Inno j)oi lo statunitensi con la 
Poderson binilo pieso decisa 
notile il coni indo ed Innno vino 
con netto muglile 
Più spetticol re incoia è stalo 
la staffetta mischile 4x100 stilo 
libero dove gli statunitensi Imi 
no largamente dominato con 
/orn Rerycb Spitz e WaJsh sta 
tallendo il nuovo puntilo mon 
dille in 131 7 un tempo nife 
noie di 8 decimi di secondo il 
loto p condente limite ieih//alo 
il mese seoi so i I oa \ngolcs 
\1 secondo pasto si sono el is 
s ficih ì sovietici elio con 3 tl 2 
hanno stabilito il nuovo pi muta 
cui opeu Gli insti itami si sino 
(laudi icconteniiK in qnc^i 
gali delti medigli! di bron/o 
Si seno svolte incile lo piove 
lotta estremmietile senili 
udii 4x100 misti femminile 
fu Stati Uniti e Auslnli i Nel 
dorso 1 imene un Kiv Hill o 
1 insti ninni Wilson lottino spil 
la i spi LI ì nclh ì un I anici i 
cina filli e 1 insti ili un Pliy 
fu sono incori alta piti mon 
he URSS c UH icocnnano a 
mn runonl v Ancori insieme li 
D miei e ta M t< dementa tei 
liuto i fu filli mentie nn 
viene ta HIT Nello stilo libeio 
peiù Sue Pcdoison nc^cc a pie 
v lime sull aust Unni Munlxck 
c i caiqmst io li mod u, ui 
do o por gli Stati Uniti menile 
ta Rr 1 gì i/ic mollo ili ullim i 
fn/ione dolìi Remeck si ìg 
giudica la mcdtgln di bronzo 
I tempi dello miei ic nc ne le 
quittio fi iziom sono st iti 17 8 


1 16 3 14 8 59 J 
I a fin ile dell i stiffott ì 4 > 100 
stilo tallero maschile ha pei messo 
alta sqindtn a monca in Tonnata 
da Zac Ami Steve Reif\eh 
Miic Spitz e Ken Walsh di ig 
giiKlicus ta secondi medigba 
doi-o m pilto 1 1 pumi fi mone 
vede imi cgmto /om che pur 
sticcmdo gh liti i coocoilenti 
10 U 17/1 solo 51 1 Reiveh ni 
menta U \ mtaggio dej.lt vmeri 
cim e casi pure Spita Ixi loro 
fn/om sono stile pcrtoisc n 
sjicli iv amento in 5> 8 e 52 7 
\\itali pu (lindo il suo contri 
buio al nuovo pi imito pei cor 
«ondo li fi !7iooe 111 53 8 />eide 
l>o r ù un po di terreno <ui suoi 
immednt inseguitoli che seno 
1 sovietici 1 quii) conquistano 
li medigli 1 d 11 genio 0 gli aq 
stia barn metagln di biotuo 


Canottaggio 


Tre armi 
oggi ci 
daranno una 
medaglia? 

titta ni 1 Mrssioo ir 
( nnrliisosl sulle arque dr| 
diluir Vichtmilcn Ir fhuill 
dii spillilo ni dmllrrsliii 1 pu 
Mo thimniil li climimi,glo si 
ni t orni urr) (tal (.lochi nm 
Ir flinh di (uni le spulali!) 
GII n7/m 1 1 presentatisi alle 
Olimpia ili con (umilio ni mi 
sono pr senti 111 Ire fin ili 
nel s quntirn senza * (quill 
fluitosi nureoUdl) nel «due 
1011 * di Rrin e Sambo «Imo 
nlue Cipolla) che si (' qui 
tlfli Un leil pi r li finale vln 
ri mio <«n nelta superi n HA la 
sua semifinale in 7 si 1S <ta 
vanti v nanlmnnn RI 1 
IMISS UulfMlla e S\ l//« r l e 
nel « 011 a tiro < ni » ili tmni ino 
S) In 1/ Irivlnl t urlano 
Sciiti/ (litanie limonine 
GoiilfieiH /.imito trr/o mila 
propria semifinali II » (Ini 
sni/i* di Fumo c Spi eli 
Invi ce rlnsstfli itosi quinto 
nella sin seminìi ile ' siilo 
eliminili) 

Domini gli n//unt potrih 
ber» ngatarrl un alt 1 o tiion/o 
11 «due con» intani Ini ha 
fallo resistiate il miglior 
tempo dello s<mlfln»l| 


f 

























l'Unità / sabato 19 ottobre 1968 


/ sport 


La nazionale si prepara al match di Cardiff 

OGGI IL GALOPPO DEGLI AZZURRI 
CONTRO LA GIOVANILE «VIOLA» 


LE OLIMPIADI IN CIFRE 



Le incertezze riguardano solo 
la linea dei mediani 








VALCAREGGI e in Imbarazzo per la scella del medimi 

Oggi (15,30) in amichevole 

Roma-Atlanta 
al «Flaminio» 


Uriti ìnlciessnntc amichevole 
Hvrft luogo oggi (oie 15 30) fi 
Finimmo ove h Roma pit non 
restare imtliva dinante h so 
sta dp) i impionato giocherà 
conti o l AtlanL t una squadra 
messicana di buona lcvatui a 
(classificata tei za nel campio 
nato nazionale) che viene in 
Europa per una tournee speti 
mentaL Naturalmente anche 
H H approfitterà dell occasio 
ne per fate degli esperimenti 
fi principale riguardua 1 incili 
sione del giovane Gluoo al cen 
tro dell attacco al posto di lac 
cola ancora dolorante per la 
botta presi domenica (e poi vi 
sto che il Hrtacn appare deciso 
a non cedere piu Bostlaves 
H H deve pure trovate qual 
che punti di t incalzo fitta In 
casa) La fot inazione inizi ile 
dell i Roma snra li r egucnle 
Gtnuin Carloni Rct Benito/ 
Caipenetti f osi Se ir itti Pei 
ro Guido Capello e Salvou So¬ 
no stali arche convocati Pi/ 
zabnlla Cappelli D Amalo San 
tarmi e ferrin che polreblie 


ro giocare nella riptesa 
La I a/io dal c mio suo ha 
completato la prepira/ione in 
vista del difficile in tch di rio 
menica con il Como capolista 
Però I oren/o come al solito sta 
facendo pretattica e non vuole 
annunciare la formazione Co 
munque si presume che non do¬ 
vrebbe d(scostarsi dalla seguen 
te DI Vincenzo Rinero Onor 
Governato Soldo Marchesi 
Massa (Moirone) Mazzoli 
f ortunato duo e Dolso 


Rinviata a domenica 
Inter-Estudiantes 

MILANO 18 

L ìnrontro amichevole di cil 
ciò fi a la squadi argentina 
dell Pstudi ntcs e 1 Inler che 
avrebbe dovuto svilgcisi do 
mani neLo stadio di San Sito 
è stalo iinviato « domenica 
prossima 20 ottobre con inizio 
alle ore 15 


Dalla nostra reda7Ìone 

MRFN/F li 

« / n formativi c chi sehu reni 
domani alb J» ni fi offemimt »/1 
(ho n terremo contri la Pi 
Martino Ulta fr arcntnia la un 
n incero rio mori mollimi oli 
/0 30 t gialla a ghiaie Unii li 
ira a i tirili J dopo mio si 
ilula (unnico miri ca che atra 
mi io offe l'i o alti 19 10 locali 
(20 o 20 IO ore ilahane) Cornuti 
Oiic contro il Go'lr s monderò 
in tonpo limi quadra che leu 
ijti conto dille coi atteri tubi (fu 
nostri oi i « rsori c/re pr tri 11 ero 
(I (icari miriti cn li ri itrr 
manti f ir r ire piu pria • c 
pir aiutarn mi mitra lai oro rii 
ceffo (Unii 11 titolari n in 
formo chi la squadro azzurra 
i oi i nlero rii due h rum di ruo 
lo eh uno stoppi r di un Uhi 
rn di dm mi r nli m /irido 
di copnri la /«srio rr nlrofe 
drf campo di mi ornimion!i 
die all acini rema soppin forno 
ri stri centro rompo r po loru 
a sinistra o o rfeslro onde per 
meritre alle ai i di molo di pim 
tare a rtle » 

Queste m sintt si lo rii hn 
razioni fatti rial CI \ilnuggi 
a conclusone ridili pirhtela i 
ranghi ridotti fatta so tene r u 
18 convocati s I canno n lolt i 
del Cu lr> lumcr fi le ile rii 
Covertimi ni I eoi so felli qui 
|( 1 1 squ (Ira caj tari ti cì i Ri 
vera (Ubertosi Castano Piati 
Salvadore Mazzola Julia no 
racehetti 1 o letti) si è ini insti 
ixr 3 7 contro la foima/ionc eli 
Burgnich (/off Guaine) i Ro 
salo Rei Lini Domenghim De 
Sisti Anastasl Riva) 

Delle 9 ìeti uali/zate dagli 
nomini in tuta a/zuira quatt o 
portano la firma rii Rivira 
mentre in campo avversano il 
goleulor è risult ito Berlini H 
ioli) il giocatole eh aveva il 
compito li seguili n c ipihn > 
del Mtlan il gncatoie in ]> e li 
tato eh i vesti ». 1 1 migl i iz 
zu ta de io i s n ) i piova 
nfTein cenilo li Pulgnin i So 
fi i fnf Ut <=o ariani 1 oc cfonn 
dei flulib si' forni iz on a/ 

zuria miti ( al'ts epa ti igtm 
dario il ruolo di latente rie 
stio Gli uomini a disposino u. 
di Valeareggi sono due Rii tini 
e Rosato e i) CI un» decisione 
la prrnriotn lunedi piopio pei 
che vuol conoscere co» certe zzi 
con quale quintetto di punta si 
schiererà la nazionale elei Gd 
Ics Se questa prevedeià due 
centro-av ariti Valcaieggi sicura 
monte optor ì per Rosilo (ap 
parso in ottime condizioni lisi 
che) ad mi eco i! ( T gallese 
Bowen sarà costi etto ad affron 
taie gli azzurri con un solo 
centro avanti allora Berlini a 
\iebbe nimerose possibilità di 
giocale 

Pei gli altri moli — stando 
alle stesse dicluai azioni di Val 
caieggi ~ non doviebUuo sus 
sisteie dubbi /off ir |W)rta 
Burgmch c fr iccholti tei/im 
Sahadoie siopper e Castine h 
beio Dnmtngluni Rieri Am 
stasi De Sisli Riv i 

Sahadou sui piefento a 
Guirneri non solo pe chè lo ju 
ventino attraici sa un penodo 
di fotma smagliante ma anche 


poiché conosce il gioco di ( a 
siane» \mstasi sara i! centio 
ai mti non solo jh rrlu is urie 

h t ai lite Mieti pii li r (e rial 
CT ina indie perchè fnoiwstim 
ti oggi non sn in licito a cernì 
binai molto) nm disdegna get 
tarsi rulla lotta 
Per q n rio nguairla Rva sa 
j ra preftrilo a Prati pn «e sue 
olt mi ronrli/nmi rii forma e 
poi [Kri_hè t un uomo li coni 
1 battimento ipnle stri ri) nella 
i putita ri» mercoleeli Infatti il 
! C allei l squari r a molto giintosa 
< capace rii un i rimo ri gara 
senapio so tenuto 


Loris CiulIini 


Mazzìnghi a Comerio 
in allenamento 

FfRr\/F 18 

Dopo una serie rii romei sa 
/ioni telefoniche cen Come no 
e con \ aresc il « clan i ti Vira 
sanriro Ma/zmghi hi nochficato 
il programma degli tilt mi gior 
ni rii piepara7)ine del (ampione 
elei mondo m vita del ron 
fionto titolo dei me h junior 
in palio (a Rom i v mordi 25 
otlnbu) con Ficlriv little 

Stamane infatti Uri a la co 
m ti\ a eomp enriente cicè il 
campione mondiale suo fratello 
Guido il manager Vlriano 
Smocciti c 1 allcrnton Ciclone 
Barth ò pari tn i>er Coment) 
dove Ues indi ) Maz/inghi coni 
pletoià gì alienimenti puma 
di Pastorini a Roma presu 
nubilmente mcicolorii 23 ottobre 
e cioè due gioì ni prima del 
confronto con Little 


Sollevamento 


PESI MEDIO LEGGERI 

I) Srlllsk\ (I RSS) kg 184 
niKhxili «toro 2 ) llrln. \ (I 
ninne sov ) kg IHs n ozimi k 
(Poi i kg 17/ MIO 11 Nere (( n 
glierli) kg 17/MIO 4) \rnolri 
((erma ni» Or) kg II 7 MIO hi 
/(Ir i/ll i (Ctrl kg Ih/MIO 7) 
h inalarvi (Hnl) kg MS 8) 
long Sup (far) kg HO 


STAFFETTA -I < 100 MISTA 
FEMMINILE (finale) 
tl t s \ I *8 1 (prillino in >n 
(lltlM Nus r ili v i in u m r 
Ufi I DI RSS 1 17 5) RDT 

I 18 6) h ghlllor n 1 38 1 7) 

Olanda 4 18 7 8» l ngherW t 

STAFF 4 x 100 LIB 
MASCHILE (finale) 
t) i s\ a il 7 (nuovo prima 
to mondili » 2) t RSS i 12 v 
\ usi rn liti 1 > I 7 II Gì in lire 
lagna 1 18 I D IDI f 3 18 8 n 
RFT 110 7) t imi! * 110 2 

8) r iippon i io v 
TRAMPOLINO FEMMINILE 
3 METRI 
nissili » dipo le 
prime quattri prove 
1) Pigo/lieii (URS) p 4/11 
2) King fisi) WM 1) Gnsslck 
ns\) MIDI I) O snllI\ in 
(IISVi I7ZI V) Hlltieri (1D-T) 
Ifi 71 fi) Il n s (( a il t ir fi* 7) 
Criilhln (non trio 8) un 
klilin URSS) lf 27 0) \\ li r 

ntilk /Poi) M 87 10) Durhkovi 
Cec ) H 58 


Hockey 


GRUPPO A 
F F T - It l) T 
Ilrlgio Messico 
Nno\n /olititi) Giappone 
India Spagna 

GRUPPO B 
I rancia C ran Hrelagna 
Pakistan \rgimtna 
Iteli) a Olanda 

YuMraJln Mal mia 


tu » rlpri si \ i In i I ug ) I» l(h 
k i i IDI T > al lumi I MI \ v 

d «ss» i> ( i h i d i k pi 

I i i MI pimi» 1 1 pi » s » st 
\ imi) I ni li Itivi i il HsS) 
I i s in i Uhi i ili i a r/i 1 1|ii e 

si) I N/O I 11 UH I I \ ili di») 

I Di li (Slg ) ni pillili \gm r > 

( \ rg I I) Sili ei| ( sudali ) 1 1 

punti Ngtiern ( \rk ) b sbeed 
< sud ni) il pinti 

PI SI MI DI Delgado (Messi 
r i) li M ii ( i h v dii) il imi) 

II 1 Inni mn ( II) li VV li In il 
i (l<r I ) »i pimi) Mite ( lii„ ) li 

V ni Ispelen (Ol l al numi lo 
I in s t s\) h Mirrno (filini it 
pumi 


Solo fili \sSI ha gli i//itr 1 1 
lii oiiemilo min vliiorl» nell» 
pi Ini i m i ini t di gin I Uh lido 
I iiiui ili ino Musili n iip, rii 
zlt i pisi nms< t) Il tilt di li kg 
ri 1 I IDI \B1 e II nudi M\H 
( Ili f f i \M s no luii e siali 
s o ii II 111 i d oi a h muo li e |>c 
i all! 1 

Wsforpolo ”] 

GIRONE A 

l li SS - RFT h s 

Hall» ID)T S I 

GRUPPO B 

TnkosI iv 1 1 Messico 0 0 

t S\ ( Ulti I 6 

LE CLASSIFICHE 
GRUPPO A 

i s \ i 2 i o + 8 4 

tll SS 2/00+10 1 

l tuberi i 2/00+84 

< litia Tilt UT 

( crni Ore 1 I 0 / — l 2 

Spugna 3 0 fi 3 —Il 0 

li» «silo / 0 0 0 —12 0 

GIRONE B 

Olanda 110 0+106 

Dalia 3 T 0 0 +17 fi 

fusosi iv la 12 11 +20 4 

Orni Or 1111+71 

Tipi In 110 2—12 

(iipponi II 0 2 —lì 2 


(tifi D Suga»» ni di i]i|i mi i 
i ) Il hi k imi tsh v d Hss» 
l 1 Ufi I h Ini i ( UH 1 » i« HI 
8 Inni m i UDÌ ) il U 
200 MT FEMMINILI 
si s H < 1 Huiri u in i i» ii 
u ili tu mn 1 1< un di I \ is) 

I » I i rr l li liuti s due mi 
sii ili in (la (tua I» » Iti ino ) 
dii i piti k i i ( S/iinskn > un t 
tranresi ( Moni nnlmi » iman 
desca della HI T (Slot k' 

400 MT MASCHILI 
si s i m qu illflr ili |i< i In ri 
n ih C u ir ( si tu kiil) I M i m in 
1 » ius i liuui s i ila \ i Ma h n 
skl iP I) li Minili (IO Id 
lingbaus (111 r) t Ornili (Lgn) 
SALTO IN LUNGO 
MASCHILE 

Risii! ino qu Dirli vii m mio 
s ipi rii i li inlnlm dt r s ir Ut 
gaia di salii» in lungo ni istilli» 

1 se) ne til mieli Unsi ni <USNÌ 
m S ( mi vo 111 >r l olimpi 
< o) M umili (ISM SI) IM 
vi s d Mi II Pini uri 7)1 

I » plk (l IISS) 7 li Mss (1 s M 

■ 8V Mascheri dii 1 ) 7 i) 

II ole iS\e] 7 7 \Ihm (Cha) 

7 7 11 ri (UDÌ) 7 l gollnl 

d r) 7 7V T r o» un ss) un 
d IISS 7 71 Hrooks (Giani) 
7 7» Crini» \ (\usl) 7 70 Stai 
mai b ( P ili i 0 II irk» vsl I 
(I HSS) 7 70 lama la tf.1i) 
7 b7 


GRUPPO A 

Messlro C nlncn } 0 

Colombia l rancia / 1 

CLASSIFICA 

Francia 3 2 0 1 8 3 J 

M castro 1 2 I) I b l 1 

f nfombfa 110/142 

Olitili n 110210/ 

I r in la » Messlro al turno 
sue» i sslv o 

GRUPPO C 

1 ngberfn Israeli / 0 

FI Salvador (.liana 1 i 

CLASSIFICA 

Ungheria 1 2 1 0 8 2 5 

1 srsii le 12 0 17 8 1 

Ghana 1 0 2 1 h 8 2 

FI Siili idor 1 0 7 2 2 7 1 


DUE CON 

l’MM \ SIMM II HI) ) In 
8 II) 7 *1 hi in I i 8 DI I I 1 

l S \ g IH I 

SI ( OMI \ s| MI U 1 I \ 

1 I \ 7 D 1 l) lumi in a In 

80» 78 I) IM l 8 IV 11 

QUATTRO CON 

PHIM \ SIMM I) Mi. vi 
/ laudi l» 18 TV /MSN I» 5» lì 
I) IT U I \ i 48 21 

srdlMD SI MIF 1) uni 


Atletica 


Atletica 


Scherma 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


SCIABOLA 

FINALE 

1) fer/v p ivi tosk) (Poi) (4 
vittorie I sconfini dopo hnrrn 
gc) 2) Mark Raklti (UUSS) 
(I vittorie I smallila dopo bar 
rigo 1) rihnr Pezsa tingi (I 
vmorie 2 scontine r smcciie) 
I) V Iidlinlr lla/l\mov (UUSS) 
li viltnrle / m milite 7 sior 
nifi 41 noi \ NIKI 1DC Ol 1 
III ) (I vltlorl i I scoiilìlte) 
ri Jn/cf Non ari (Poi) 1 1 scon 

mie) 


Pallavolo 


totocalcio 


CotBnzaro Bari 
Cesena Broscio 
Foggia Padova 
Lazio Como 
Lecco Livorno 
Manlovn Ternana 
Modena Genoa 
Perugia Monza 
Reggina Reggiana 
Spai Colanla 
Piacenza Novai i 
Pro Patria Rapallo 
Viareggio VI» Pesaro 


MASCHILE 

Cecoslovacchia - Giappone 3 2 
US N - «rasile 3 0 

UUSS - nulgarla 3 0 

HDT - Messico 3 0 

FEMMINILE 

C orca del Sud - US \ TI 

URS3 Perù 3 0 


PFS1 MIMI MOSCI (elimina 
(urie) Olech (Poi ) b Consinn 
tln (Rom) il putti Nnkamura 
(riappom) b Perejrn (Arg ) il 
putti II idaric (Ung ) b t uang 
cha (Tal) al pimi! Novlkov 
(UUSS) b Kcnnv (7nm ) al 
punii Rv\allogo (lgn) b Va 
vqi cz (LS \) ni p imi 

PFSI iFGorill (eliminato 
rie) Tun (Dir) b Minami 
(Per ) per k o alla scrom) i ri 
presa Oulnn Irl ) b Bernard 
(Costa d N\ ) per ko alla prl- 


5000 METRI 

IINVII 

I) Gamme udì ( 1 un ) Il 04 2) 

licitili (Ken) 1104 2 3) Tenni 
(Kcnia) 1)06 I I) Marititi i 
(Massimo) Il 10 8 5) Clirke 

( Niki) 1 1 12 4 6) Mesi cha 

(I II) HI f 7) Svlrldov (Un 
SII» ) I I 18 I 

ALTO FEMMINILE 

FIN NI! 

1) Hczhovn (fre) 1 82 2) 

Okornknvn (UUSS) t 80 3) 

Kozvr (UUSS) 1 80 4) \ nlen 
kovn (Cec) 1 78 5) Schiuldlt 

dltlT; I 78 n nu DUI (( et) 

1 78 7) Seliulzc (UFI) I 7fi 

8) Cusenb mi r ( Nusirnlia) 176 

50 KM MARCIA 

1) Moline (UDÌ ) I 20 13 fi 
2) Klss (Ung) 4 30 17 3) 

Noimg (US N) 4 31 54 1 I) Sei 
zcr (HDT) fa) MSINI Ut) 

110 METRI HS 

riNAi r 

1) Davemport USA) 13 1 2) 
Hall (USA) 13 I 3) oiroz 
UT) 13 4 (primato ltnliano) 
1) Colcmnn (U8\) 13 6 5) 

Trzmlel (fermanli Occ ) 13'6 

6) Forfisamler (Svezia) 13 7, 

7) Durk? (Fr) 13 7 8) Schoc 
bel (rr) 11 

SALTO TRIPLO 

I IN NI F 

1) Sannjev (IKSS) metri 
17 39 (record moti llale e ollm 
ploo) 2) Prinlcii lo (llruslli ) 
17 27 3) Or N riti (IT) 17 22 

(primato Italiano 4) Malker 
(LSA) 171/ i) Dudkln (UUSS) 
17 09 fi) Mi) (Ausi) 17 02 7) 

Srhmhtt (Polonia) 16 89 8) Dia 
(Senegal) 16 73 9) Stovkovvvkt 
(Oul) Ib46 10) Kaloesal (Ung) 
16 15 

MARTELLO 

TINAI F 

1) Zvlvolzkj (Ung) m 73 36 
(ri cord olimpico) 2) Kllm 
(URSS) 73 28 3) lovasz (Ung) 


Ocliamo 


KM DA FERMO 

Cl ASSiriCA HS NI r 
1) Pierre Trcnlen (Tiancia) 
I 01 91 (record mondiale e 
olimpico media scusi 2) 

Preriborg' (Dani l 01 61 3) 

Kltczkouskl iPoi) 101 (>T I) 
S NFt TORI (IT) I III f4 4) GII) 
liuti (Triniti »d I IVI f( 

MT 4000 INSEGUIMENTO 
Dopi li (ttnllHt izl mi si sono 
«tulli 1 qi inJ ili Gii/U. f eco 1 
risiili al I I DII NUMI 1) h n r 
m mn <s\l//eri) 114 94 2) 

C rapir (lht) I li 99 11 Ql NK 
IO I) IH Islam (Ausi) I II (»G 
2) Tri vino (Miss) I 12 IO ili 
QUNKTO I) Hehllhvrd (Fr) 
I J9 87 /) Krni/rr (RII) 

111 lì IV OUVIUO I ) i rc\ 
(Dan) M 51 2) CHIMI HO 

(11) I 12 29 


Canottaggio 


Fcco l qualificali per le finali 

SINGOLO 

PRIMN SIMinN I) fifa 
(HDT) 7 18 46 2) Melssne^ 

(HFT) 7 51 /f 3) Duali (GII) 
7 j4 9(1 

SrcONDA STMIF I) Mie 
nesc (Ol) 7 IV 48 2) DcniHlill 

(Nrg) 7 17 98 3) \ an Blom 

(US N) 7 19 84 

DOPPIO 

PHIM N SI MIT 1) Schmltrì 
Boihimr (HDT) 7 07 8b 2) inr 
dai» Nlnnass (Hnl) 7 12 08 3) 

Sass Tlmoshlnlne (URSS) In 
7 12 il 

SI TONDA SPMIT 1) Mailer 
Nutin (US N) 7 10 05 /) mici 

Clock (RFr) 7 U 56 3) \ an 

DJs Droog (Ol) 7 13 74 


METRI 10 000 
Olii) limi) lumi 
| NUf IMG v\< uh I il >pi d 
mtos/o (• <nini Mimii ( I iints ) 
GIAVELLOTTO FEMMINILE 
GIU) Nomi ih dlugh) 

VII Gl Sto pei » s II im ) 
ORONZO I tilkn < Nus i 

SALTO LUNGO 
FEMMINILE 

ORO \ Isinp III 1 » il I Rum ) 
NIK.l M O sin r s nnd (f D ) 

HR ON /O russi», vi (URSH) 
100 METRI MASCHILI 
ORO Ulne5 (USN) 

NRGivio vniicf i(iinm) 
mios/n f ri e M /I SN) 

PESO MASCHILE 

ORO MlllSili) (USN) 

\H< (VII) IV n uh < (ISA ) 
IlROS/n l II», li 11< Illl v »S) 

MARCIA 20 KM 

ORO f nini nhlils i URSS) 
NRfìTMO Pe irnrn iMex) 
nitON7() Smina (URSS) 

GIAVELLOTTO 

ono i usts iimss) 

MICI NI» Kb mine (Fini) 
nilON/O Ulcsir (Ung) 

400 HS 

ORO llcmpn (. il ) 

ARGrNK) llmnige (RDT) 
lìRON/O Su» r « cl «OH) 

100 M FEMM 

oro rwi* ts\i 

ARGTNTO l.r/el (USA) 
IIRON/O klrs/ nsiel» (poi I 

800 MASCHILI 
orq Don ben t \ usi i 
Anorsiro Klprugul (Kenya) 
Il RON 70 Parrei (USA) 

DISCO MASCHILE 

ORO Oirter (USN) 

Nlim vro Nitide III DI ) 
HR0N7fl Danek (Tee ) 

400 M FEMMINILI 

ORO nessun (Fr ) 

NRGTNTO linoni (GB) 
11UON70 Pickenklna (URSB) 
PENTATHLON FEMMINILE 
ORO Becker (KIT) 

NROINTO rollilo caca (Ung) 
IlltON/O M ni» r liti) n 
3000 SIEPI 

ORO Bivin I ilkni 1 
NIK IMI) K( mi Kenl ) ) 
tf l(ON/f> \ mi it; fOSVI 

200 METRI MASCHILI 

ORO Stilli 11 (ISA) 

VRC.rNI O Norman I Alisi) 
BRONZO C irlos (USA) 

ASTA 

ORO Scigrm (USN) 
NRGFNIO Siblprouskl (RTT) 
lin0N70 Nnr («le fRDT) 
METRI 5000 
ORO Gamoudl (Tunisia) 
ARGENTO Kclno (Kcnia) 
BRONZO Tenni (Kcnia) 
SALTO TRIPLO 
ORO Saneyev (URSS) 
ARGENTO Prudenclo (Bras ) 
, BRONZO GENTILE (Italia) 

1 110 OSTACOLI 

ORO* DnVenport (USA) 
ARGENTO Hall (USA) 
BRONZO OTTOZ (Malia) 
MARTELLO 

ORO Zslvolsky (Ungh) 
ARGENTO Kllm (URSS) 
BRONZO Lovasz (Unoh ) 
SALTO IN ALTO 
FEMMINILE 
ORO Rerkovn (Cccosl ) 
ARGENTO Okorokova (URSS) 
BRONZO Koilr (URSS) 
PENTATHLON 
INDIVIDUALF 
ORO Farm (Svc ) 


(l iv /I il Rss fi 18 Ifi 3) 

su//» i i i 18 vi 

DUE SENZA 

I RIM \ > I N| 11 1) I Udii» 

Iti g SI >i k\ is (Ol) 7 14 51 2) 

I liner ! >s 11 (Ali) 7 14 33 1) 

li n ssll Zu luipfi r vSvi) 7 II» 09 
I trn > li din no à siali) climi 
n Ho 

SI ( ONii \ SI MIF 1) limigli 
Inns >n il s \) 7 21 50 /) Chri 
stimisi)! t ii m n (Dan) 7 24 98 


assegnate 


ARGENTO Bllczo (Ungi) ) 
BRONZO Ledncv (URSS) 

A SQUADRE 
ORO Umiliarli 
ARGENTO URSS 
BRONZO SvcHa 

Schenna 

FIORETTO MASCHILE 

ORO Drliuha (Rotti ) 

ARC FM O Kamutl (Ung ) 
BRONZO Rivolti (Fr ) 

SCIABOLA MASCHILE 

ORO Pn lo vv \l;l (PoIiìiiIh) 

\R( I V30 RilOli (LRSfl) 
BRONZO Pe/fii) (Ung) 

Sollevamento pesi 

PESI GALLO 

Olio M-nsIrt Mohnmmed (Iran) 
NROf NT o Fold) Inze (Ungh 1 
BRONZO Tnblckl H (Poi) 

PESI PIUMA 

ORO > nsh I Inulti M14 a he («la p) 
NRG, N ) O Diio 7 (UR8B) 
BRONZO 4 oshlv uk) M (Olip) 
PESI LEGGERI 
ORO Bac/ano» oskt ( Poi ) 
ARGFNTo |»la\er (Ir) 
nR0N70 Ztetlnsld (Poi) 

PESI MEDI 
ORO Kur nirnv (URSS) 
NRGTNTO O li vichi (Già ) 
BRONZO flnkttc ilnu) 

PESI MEDIOLEGGERI 

ORO Zolllskv (Un#S) 

NRGr N 1 () BelMiov (URSS) 
BRONZO Ozimeli (poi) 


Ciclismo 


100 KM A SQUADRE 
ORO Ohndv 
NRCrNTO svena 
BR0N70 ITNLIA 

KM DA FERMO 
ORO Trenlln (Fr ) 
ARGENTO Fredborg (Dan) 
BRONZO Kieczkowjkl (Poi) 


4 x 100 MISTA 
FEMMINILE 

ORO USN 
NiwrM'n \ usi r vi in 
BRONZO RFI 

4 x 100 S L 
MASCHILE 
01(0 i s \ 

NlirFMO URSS 
BRONZO NuvlralK 

Fcco comunque il edagllera 
O A B 
USA ..934 
URSS 5 7 fi 

Uligberl» t 4 4 

Ken In ? 3 1 

Frnncln 2 0 1 

Romania z fi 0 

Polonia j sj 1 2 1 

Gnu Hrclngnn 1 2 1 

RFT 121 

Ni strilli 1 2 1 

Gl ippiine 1 l 1 

RDT ili 

Sve/h I 1 1 

Irm 1 1 1 

( ecnslov ilcHU I 0 1 

Tunisia 1 o i 

Oliniln 1 0 0 

Nttslri'i » l 1 

rilopln o I 0 

Brvslie o i o 

Climiicn 0 t 0 

Messico 0 1 0 

Tini india 0 1 0 

Di nini oca .010 
Dilla 0 0 3 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


PRAGA 


Approvato 
dall’Assemblea 

Il testo del trattato sulla permanenza temporanea di un contingente sovietico in 
Cecoslovacchia verrà reso noto non appena sarà ratificato anche dal Soviet Supremo 
dell'URSS - Il grosso delle truppe sovietiche e degli altri paesi lascerebbe il paese 
nei prossimi due mesi - Quattro deputati hanno votato contro, 10 astenuti, 58 assenti 


l’accordo 

Nazionale 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 18. 

L’ Assemblea nazionale ce¬ 
coslovacca ha ratificato ogni 
il trattato cho legalizza la pre¬ 
senza temporanea nel paese 
tingente temporaneo nel paese 


di un contingente di truppe 
sovietiche e che era stato sot¬ 
toscritto mercoledì a Praga 
dal primo ministro sovietico 
Kossighin e dal premier ceco 
slovacco Cernile. 

La ratifica è avvenuta a 
maggioranza. I voti a favore 


del trattalo sono stati 228. 
quelli contrari 1 e IO le asten¬ 
sioni. Gli assenti erano 58. I 
quattro deputati che hanno 
votato emiro avevano assun 
to la stessa posizione in mat¬ 
tinata durante Tesarne del 



PRAGA — Ciubcek ricevo una delegazione di operai e funzionari di pai filo della capitale e della 
Boemia centralo 


Commenti della stampa sovietica all'accordo di Praga 

Il trattato chiude la fase 



« Stella Rossa »: « L'obiettivo principale è quello di creare garanzie per 
la sicurezza della Cecoslovacchia e delle sue conquiste socialiste e difen¬ 
dere gli interessi di tutta la comunità socialista dagli attentati reazionari» 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, 18. 

Sotto il titolo « Un docu¬ 
mento importante », la Pravda 
ha pubblicato stamane i pri¬ 
mi commenti della stampa 
dei paesi socialisti sul trattato 
relativo alla temporanea per¬ 
manenza di truppe sovietiche 
in Cecoslovacchia, firmato l'al¬ 
tro ieri o Praga da Cermk e 
da Kossighin. E’ stalo però 
S/ella Rossa a pubblicare la 
prima presa di posizione uf¬ 
ficiale sovietica sul documen¬ 
to, con un editoriale dal titolo 
« NeU'inteTcsse della pace e 
del socialismo ». L’articolo 
riassume anzitutto le note po¬ 
sizioni sovietiche relative alle 
ragioni che hanno portato i 
cinque paesi del patto di Var¬ 
savia a inviare nell'agosto 
scorso le loro truppe in Ceco¬ 
slovacchia. « Il nemico prin¬ 
cipale dclTumanUà, l'imperia- 
lismo — scrive S/efUi Rossa 
— moltiplica i suoi delitti, pre¬ 
para nuove guerre, ricorre 
alla lattica della controrivolu¬ 
zione pacifica o all’aperta ag¬ 
gressione». In questa situa¬ 
zione « i sovietici ed i lavora¬ 
tori degli alili paesi socialisti 
ritengono sia loro dovere sa¬ 
cro quello di rafforzare eco¬ 
nomicamente e militarmente i 
loro paesi ed il sistema socia¬ 
lista ». Da qui, secondo .Sfella 
Rosso, la necessitò dell'inter¬ 
vento di fronte alla situazione 
venutasi a creare in Cecoslo¬ 
vacchia: «I soldati sovietici 
insieme a quelli degli altri 
paesi del patto di Varsavia 
hanno aiutalo fraternamente 
il popolo cecoslovacco nella 
lotta contro la controrivolu¬ 
zione ». 

Parlando ancora della lun¬ 
ga e complessa fase ch'usa 
ora con la firma del trattalo, 
il giornale ha parole di elogio 
per il comportamento tenuto 
in territorio cecoslovacco dai 
soldati sovietici, c rileva che 
anche il Neio York Times ed 
il Times di Londra hanno par¬ 
lalo del « magnifico » spirilo 
di disciplina che caratterizza 
TArmala rossa Ma il trattato 
è ora un ' fatto nuovo, che 
chiude la fase apertasi il 21 
agosto e ne apre un'altra. 
« L’obicttivo principale dello 
accordo -- scrive il giornale 
— ò quello di creare garanzie 
per la sicurezza della Ceco¬ 
slovacchia c dolio sue conqui¬ 
ste socialiste c di difendere 
gli interessi di tutta la comu¬ 
nità socialista dagli attentati 
della reazione ». L’accordo è 
basato, afferma ancora il gior¬ 
nate, sulla «fiducia recipro¬ 
ca » che unisce i parlili comu¬ 
nisti e i governi dei due pae¬ 
si e sul fatto che — come ha 
detto Kossighin — 1 paesi so¬ 


cialisti hanno fiducia nello 
sviluppo del processo di nor¬ 
malizzazione in corso e nella 
lotta del popolo cecoslovacco 
contro le forze antisocialisle. 
Da qui la decisione presa di 
ritirare a scaglioni entro ì 
prossimi mesi « la parte fon¬ 
damentale delle I ruppe sovie¬ 
tiche e tutti i reparti militari 
degli altri paesi ». 

Per quel che riguarda i con¬ 
tingenti che sulla base del trat¬ 
tato si fermeranno tempora¬ 
neamente in Cecoslovacchia, 
Stella Rossa dice che il loro 
compilo è « consolidare la co¬ 
munità combattiva che l'eser¬ 
cito cecoslovacco » in unia-si¬ 
tuazione che è dominata dal 
fallo che « i nemici del socia¬ 
lismo non hanno abbandonato 
i loro piani di sovversione » e 
hanno come obicttivo princi¬ 
pale quello di « spezzare l’uni¬ 
tà dei paesi socialisti e di in¬ 
debolire le loro Terze ». Il gior¬ 
nale inquadra cosi il trattalo 
cecoslovacco-so vie ti co Ira le 
« misure » che i paesi socialisti 
devono prendere per salva¬ 
guardare a un Irmpo la causa 
comune dei paesi socialisti e 
la sicurezza in Europa ove la 
« vita pacifica dei popoli è 
minacciala dai crescenti pre¬ 
parativi militari della NATO ». 
Il trattato « assicura l’intfin- 
gihilità delle nonliorc euro¬ 
pee * ed è quindi uno stru¬ 
mento di pace. Proprio questo 
aspetto dell'accordo, conclude 
Sfcl/a Rossa, ha provocato 
una nuova ondata di odio tra 
i nemici della pace, come è 
dimostrato dal fatto che « la 
stampa dei paesi della NATO, 


e prima di tutto della Repub¬ 
blica federale tedesca, tenta 
di svisare il significato de! 
trattato per seminare sfiducia 
fra i popoli della Cecoslovac¬ 
chia e dell'Unione Sovietica e 
rendere più tesa la situazione 
internazionale ». Sono però ma¬ 
novre destinate a fallire per¬ 
chè Timila tra i due popoli <t è 
potente » ed è « basata sui co¬ 
muni obiettivi e sui comuni 
interessi di classe ». Questo 
l’articolo di Stella Rossa. 

Qualche altro riferimento ai 
problemi cecoslovacchi è con¬ 
tenuto in altri articoli della 
stampa di Mosca di oggi. Così 
ad esempio in un articolo del¬ 
la Pravda di Apresian c Su- 
lemov, dedicato a) cinquante¬ 
nario del Komsomol, si pole 
mizzn contro la tendenza a no 
gare ai partiti comunisti il 
compito di dirigere i movi¬ 
menti giovanili o si afferma 
che i comunisti « non possono 
abbandonare il movimento gio¬ 
vanile al suo corso spontaneo 
conio è avvenuto in Coroslo 
vaccina ». la? Jsoesfin replica 
no vivacemente questa sera al 
Rude Pram a proposito di un 
discorso polemico verso la li 
nea degli incontri di Mosca 
che un architetto ceco. Visi 
na, avrebbe pronunciato re¬ 
centemente. TI giornale ceco 
slovacco hn negalo l'esistenza 
stessa del discorso, mentre il 
quotidiano di Mosca afferma 
rii essere in possesso del tosto 
e inquadra l’episodio nella 
permanenza nel paese di 
gruppi antisocialisti 

Adriano Guerra 


Accordo Fiat-Dassault 


Aereo di linea 
italo-francese 

La progettazione del velivolo da trasporto sareb¬ 
be finanziata in gran parte dallo Stato francese 


trattalo avvenuto nelle cmn* 
missioni 

Il parlamento si era riunito 
Ila presenza del presidente 
Svoboda nella Sala spagnola 
del Castello I lavori erano 
stati a pei Li da un discorso del 
pomo ministro Cermk, il 
qurtU aveva annuii‘iato che 
tutte le ti lippe polacche, un¬ 
gheresi, bulgare e della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
nonché il grosso di quello ro- 
\ lotiche, saranno ritirale dalla 
Ceroslava cetra en'ro due mesi. 
Cernik aveva poi precisalo 
cho il numero dei soldati so¬ 
vietici che nmarranno in Ce¬ 
coslovacchia è fissalo dall'ae- 
oordo. il cui tosto riMX-tla pie¬ 
namente la libera attività do 
gli organi reeoslm irehi, sai- 
agnarda la sicurezza e la 
p-o'o/iono giuridica dei citta 
dini. 

Il primo ministro ha assioli 
rato elle l'accordo contiene 
l'impegno che le truppe sovie¬ 
tiche non interferiranno negli 
affari interni cecoslovacchi e 
che rispetteranno le leggi del 
paese in quanto « solamente 
le disposizioni giuridiche ce¬ 
coslovacche sono valide sul 
lernlnrin ririi a Repubblica ». 

Le frontiere occidentali del 
p-ipc 0 rimarranno garantite 
dall'esercito cecoslovacco e ciò 
nonosùvnie la temporanea pm - - 
mniwn/a delle tninne sovieti¬ 
che Ormk ha poi conformato 
rhe '. T Armata popolare rern- 
slnvaera rimane una valida e 
in separala le parte dell’esereitn 
del trattalo di Varsavia». 

Tulle lo snero por il man*e- 
nimento delle truppe saranno 
so^onole da pirte sovietica 
— ha detto Cernik — e ha con¬ 
cluso che « è necessario con¬ 
sidera -o le truppe sovietiche 
come truppe di un nostro al¬ 
leato, come truppe di un pae¬ 
se socialista la cui nazione ha 
fatto dei grandi sacrifici nelln 
lotta ronlro il fascismo du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale T . 

In mattinata, come abbiamo 
detto, il problema era stato 
esaminato nel corso di una 
riunione durata oltre tre ore 
e mezzo congiunta mente dalle 
commissioni Esteri legale 
Costituzionale e Difesa del 
Parlamento. La riunione era 
stata presieduta dal vice pii 
mo ministro Ilamouz e alla fino 
era stala approvala una mo¬ 
zione che dice testualmente: 

« L’Assemblea nazionale dello 
Repubblica socialista cccoslo 
vacca approva l'accordo tra il 
governo della Repubblica so¬ 
cialista cecoslovacca e il go- 
verno dell'Unione delle repub¬ 
bliche socialiste sm icticho sul¬ 
le condizioni per il temporaneo 
stazionamento delle truppe so¬ 
vietiche sul territorio cecoslo¬ 
vacco, firmato a Praga il 1G 
ottobre '68 ». 

Il documento era stato poi 
trasmesso all'Assemblea nazio¬ 
nale la cui ratifica in seduta 
plenaria è condizione unica 
per l’entrata in vigore dell’ac¬ 
cordo. 

I volo contrari sono stati 
espressi da Sekaninova. Kriegl 
(ex presidente del Fronte na¬ 
zionale c membro della dele¬ 
gazione a Mosca in agosto). 
Vodslon e Prchlik (ex diri¬ 
gente del Gomitalo di partilo 
in seno all’esercito, rimosso 
in luglio per le sue critiche al 
patio di Varsavia) Tre depu¬ 
tali. Plnjhar — clic era emer¬ 
so nel movimento cattolico nel 
periodo novolniano —, David 
ministro degli Esteri prima 
di gennaio, c Be.scrova. han¬ 
no pronunciato dei duri discor¬ 
si contro i deputati che si sono 
espressi contro l'accordo. 

In attesa di conoscere il le¬ 
sto dell'accordo — che dovreb¬ 
be esser roso noto dopo la 
i a lirica a Piago c a Mosca — 
si sono appresi intanto i pri¬ 
mi particolari. Da indiscrezio¬ 
ni sembra che il contingente 
sovietico in Cecoslovacchia 
dovrebbe contare circa sei 
lantannquemila uomini. Nel¬ 
le grosse città dovrebbero ri¬ 
manere solo dei nuclei di uf¬ 
ficiali con compiti di colle¬ 
gamento. Nel corso degli in¬ 
contri sarebbe sfato affron¬ 
tato alitile il problema dei 
danni prodotti dalla occupa¬ 
zione che, secondo valutazio¬ 
ni di parte cecoslovacca, 
oscillerebbero tra i venticin¬ 
que ed i trenta miliardi di 
coioue. 
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L'Industriale aeronautico Mar¬ 
cel Dassmilt ha annunciato nel 
corso di una conferenza slam 
p,i clic la sua fabbrica si ap 
presta a cooperare eoa la Fiat 
por la costruzione di un aereo 
da trasporto pet brevi e medie 
distanze, capace di trasportare 
centotrenta passeggeri, battezza 
lo Mercurc. Il prototipo sarebbe 
finanzialo dalla Passatili nella 
misura del venti i>er cento, dal¬ 
la Fiat per ri dieci per cento e 
per il restante settanta per cen¬ 
to dal governo francese. 

Il Mcrcure sai ebbe dotalo di 


reattori americani Prati c H’/uf- 
ncy-JT. 9-1). Se l'accordo sarà 
rapida mento concluso, Taci co 
potrà volaic fra due anni. Più 
voluminoso del Giro celle ma del 
lo stesso peso, il prototipo — na 
sottolineato Dasxiult — sarei) 
be molto meno uvei oso. per la 
finanze francesi, del Concorde 
o deil’airbus. ai quali del resto 
non farebbe nessuna concor¬ 
renza. 

Dassaull ha annunciato anche 
che la sua casa ha sul tappeto 
un accordo con la tedesca Dor- 
mcr per un bireattore m.htare 
da utilizzarsi come aereo scuola. 


CROLLO NEL DORMITORIO: 

MUOIONO TRE RAGAZZE 

lato addosso ad una quarantina di ragazze cho si trovavano già a letto. Sul posto sono accorsi 
Immediatamente 1 vigili del fuoco che hanno portato In salvo le ragazze superstiti. Secondo le 
prime nolizic, tre allieve delTislltulo sono morie mentre almeno 2*1 reno rimaste ferite. Nella 
te! e foto i vigili del fuoco portano In salvo alcuno delle ragazze superstMi 


Mentre gli israeliani si addestrano ai Phanlom in Persia 


Dayan chiede 
preparazione 


una «attiva » 

della guerra 


Il ministro della difesa sionista per la creazione di « fatti com¬ 
piuti » sulla strada dell'annessione dei territori occupati - Scon¬ 
tro a fuoco tra israeliani e fidahin nella valle di Beisan 


BUDAPEST 


» 


Le «mine atomiche 
minacciano l'Europa 

Commento del giornale Nepszava 
ai pazzeschi progetti della NATO 

Dal nostro corrispondente 


BUDAPEST, 18. 

La notizia sulla « cortina ato¬ 
mica ». clic si vorrebbe creare 
nel cuore dell’Europa, ha su¬ 
scitalo vivo preoccupazioni ne- 
gli ambienti polìtici e governa¬ 
tivi magiari. Oggi l’organo dei 
sindacati. « Nepszava ». dedica 
un commento alla minacciosa 
«• escalation » atlantica, e scrivo 
clic i revanscisti di Bonn « han¬ 
no ritenuto di portare di nuo¬ 
vo sul lappato il famigerato 
proficuo Tratlnor ». prenderlo 
prete-ilo dagli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi. Que-ro riaculr/zar- 
si della guerra fredda — pro- 
reguc il giornale — si esprime 
assai bene con l’idea di creare 
una cortina di mine atomiche 
nelle mani della Germania oc¬ 
cidentale. che confina fon la 
Repubblica demociatica tedesca 
e con la Cecoslovacchia. Tutto 
nò rappresenta una vera « pro¬ 
pria presa di posizione che ò 
militarmente assurda c voltila- 


menie provocatoria. « Proprio 

10 questi giorni — aggiunge H 
"Nepszava’' — mentre la que¬ 
stiono del disarmo totale è di¬ 
ventila il tema centrale dei di¬ 
battiti internazionali, si nota 
una stretta correlazione fro la 
idea di una disseminazione di 
mine atomiche c lo sforzo dei 
dirigenti politici tedesco occiden¬ 
tali contrario olla firma del 
trattato per la non prolifera¬ 
zione atomica ». 

Il piano clic si vuol fare ora 
passare in Europa — conclude 

11 giornale magiaro — rappre¬ 
senta un pericolo per la sicu¬ 
rezza ouroiXMi o un rischio di 
grandi proporzioni po» - lo Sialo 
sul cui territorio si vogliono 
dislocare lo lestatc nucleari. 

La nuova fase di progetta¬ 
zione della cortina nucleare del¬ 
la NATO — si afferma a Bu¬ 
dapest — nitro non è clic un 
nuovo passo per favorire Bonn 
ad entrare al più presto in pos¬ 
sesso di armi atomiche. 

Carlo Benedetti 


Secondò voci raccolte a Bonn 


Silvano Goruppi 


i imi mimii 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Oasla con I Jaslldiosl Impacchi od 
I rasoi popolosi I II nuovo liquido 
N0XAC0F1N dona sollievo com¬ 
pialo dissecca duroni e calli sino 
olla radico. Con Liro 300 vi libri- 
rato do un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nello Farmacìe. 


Da! nost'o corrispondente 

BERLINO, Ili. 

La possibilità rii un incontro 
fra i <luc ministri del Commer- 
ciò della RDT e della RFT pro¬ 
gettato prima dell'intervento in 
Cecoslovacchia non semina os 
self Mala accantonala Oggi so 
ne ritorna a paria re dal ino 
mento clic, si dice a Bonn, l'in¬ 
vito vici ministro borile della 
RDT non è sfato ritiralo e pei- 
lanto conserva la sui validità, 
'hitInvia nessuna drclarone è 
stata i ti e si lineile se a Bonn 
paio se ne sia pillato fia il 
Cancelliere e i mriii-tn. 

Non ci si deve paio nascon¬ 
dere che. m lineria ventilata 
|K>s«uhihlà di un Incollilo ha i 
due mini'-tr da pai te rii Bonn 
si sta già (eut.nulo una b> ma 
di ilici cnntefieiamciro Negli 
ambienti del pallilo socialdrino- 
ci alito, cui appartiene d unni 
atro Sclnile" si due adatti clic 
se le trattative per Tincorilo 


dove-*io contimi ire da parie 
dilla ipermani;) federalo si do¬ 
vi ebbe strappare l'uniu'vno alla 
RDT di nuq diriurb. e nè il 
pressimi) congresso della Demo- 
cinzia cristiana indotti n Ber¬ 
lino ovest, nò la possibilità di 
poter continuare, sempre a Ber¬ 
lino lo sedute delle commissio¬ 
ni del Bundestag. 

Il cancelliere Kiesinger ha in¬ 
tanto concluso con uh altre di¬ 
si orso il dibattito «licitosi due 
gioirli la -il Himiieriag che 
a,evo ancore per lenii centia|<< 
la politica olciii. Egli ha l'bo¬ 
ti lo di nuovo i due plinti con- 
liaii della sua linea, rivedere 
tutta la politica e Mera della 
HE I’ in acroi (lo con ì suoi al¬ 
ti iti uutTcrnuire la volontà rii 
i. ulnare la Germania, vale 
o te di non monosuoc e anzi 
i annettersi, il leu dono della 
MJT 

a. se. 


IL CAIRO. 18. 

Un numero imprccisato di 
ufficiali israeliani m trova m 
questo periodo in Persia por 
esercitarsi con i caccia su¬ 
personici americani R/imi/orn, 
cinquanta dei quali stanno per 
essere venduti a Tei Aviv. La 
informazione, pubblicata quo 
sta mattina da Al Abram, pro¬ 
viene da « fonti sicure » che 
precisano che gli Usa hanno 
inviato i velivoli m Iran per 
consentire ai piloti di quel 
paese di esercitarsi al l'uso dei 
nuovi modelli di jet sotto la 
supervisione degli esperti mi¬ 
litari americani. 

In seguilo a ciò. riferisce 
Al Ahram, fu raggiunto un ac 
cordo in base al quale i p.loli 
israeliani hanno potuto recarsi 
in Persia. L’autorevole quoti¬ 
diano del Cairo, condannando 
il fatto che la Persia si sia 
prestala a ciò, invita i paesi 
arabi a rompere con il gover¬ 
no iraniano. 

La notizia è di indubbia gra¬ 
vala e contribuisce a rendere 
più tesa la situazione nel Me¬ 
dio Oriente, soprattutto se vi¬ 
si» alla luce delle gravi di¬ 
chiarazioni del ministro della 
difesa israeliano Dayan. In 
un discorso pronunciato da¬ 
vanti a fremila studenti in 
delnio. Dayan ha detto- « Dob¬ 
biamo prepararci attivamente 
a una nuova (piena e nell'of¬ 
fesa bisogna, senza procla¬ 
mare formalmente l'annessio¬ 
ne dei ferri/ori occupali, crea¬ 
re dei fatti compiuti ni queste 
lepiota l bcrate ». 

Al Cairo sono intanto arri 
vati otto patrioti arabi libe¬ 
rati ieri dagli israeliani: fan 
no parte del grufino di sedici 
che Tel Av iv si era impegnalo 
a liberare in camino del rila 
scio del jef della RI Al e del 
suo equipaggio dirottali su Al¬ 
geri da un comminilo palesi! 
nero. 

Uno scontro a fuoco è avve¬ 
nuto nella valle rii Resan tra 
patrioti o israeliani. Scoperti 
ri fidahin la pattuglia israelia¬ 
na ha aperto il fuoco- i primi 
limino risposto facendo uso di 
un bazooka. Un portavoce 
israeliano ha dello clic non \ r i 
sono stale vittime. 


Tito ha ricevuto 
il sottosegretario 
USA Katzenbach 

BELGRADO. HI 
Il presidente Tito lu ricevuto 
slamane il soltoscgrolaiio <h 
Stato americano Nicholas Kal- 
/.enbarii L'incontro e avvenuti) 
a Mrigiarto. Sciando fonti occi¬ 
dentali tema dei colloqui è sta¬ 
lo la situazione attuale ni Eu¬ 
ropa, a!lii Iute degli .nveii’incn 
li cecoslovacchi. 


f unità regolari unni \ ir Ria¬ 
milo ». K‘ diffitile dire cui 
rispecchi una (lispoMzione mi 
glinrc che per il passato a 
cogliere le opportunità di pio 
grosso vitm) una soluzione pò 
litica. Un segno non positivo 
può essere visto nello duina 
razioni rilasciale da funzionari 
di governo, secondo le quali 
* l'ostacolo ari un pregresso si 
liova a Hanoi » 

Per quanto riguarda Pallio 
punto, e cme la partecipazione 
del FNL e riti governo colla¬ 
borazioni ria di Saigon alla di- 
M-ussiono parigina, le conget¬ 
ture sono ‘•oprammo legale 
al'o «imbuì ili vedute rhe m 
è avuto tra Mammari e Numi 
Thuy noU’ullima seduta rid 
t pre negozialo »• Il capo del¬ 
la delegazione nord vicinami 
la. dopo aver illustrato il prò 
gromma del FNL e le possibi¬ 
lità di soluzione pacifica dei 
problemi del sud. che esso of¬ 
fre. ha invitato in quril’ocea* 
.sione gli americani a ricono¬ 
scere il FNL e a discutere 
con esso, ciò dn- è rimirili 
v aulente indiqx'nsabi e se si 
arriva ad un negozialo sui 
problemi politici Gli america¬ 
ni non limino chiarito la loro 
posizione- mai hanno chiarito, 
cioè, se siano andati oltre la 
posizione tradizionale, (he è 
quella di far pai Imparo Sai¬ 
gon alla discussione come 
« controparte * di Hanoi Cui 
omaggio alla tesi della i ag¬ 
gressione del unici tonilo il 
sud ») e (h uccellare il FNL 
« come parie della delegazione 
di Hanoi » 

Un altro fattore importante 
neXnllornoUia che e apoda e 
nel intarlo tia si manifesta 
è idciuilk abile neH'allenfila 
mento assunto da' dirigenti di 
Saigon, con i (piali l'ambascia 
loro americano Bunker conti¬ 
nua i suoi colloqui. I disp coi 
da Saigon parlano di im irri¬ 
gidimento dei fantocci, in p*r- 
ticolare siila queriione dei 
bombardamenti, e di laboriosi 
mercanteggiamenti in allo. 

SAIGON Ht 

Una nuova puntata offensi¬ 
va americana nella parte me¬ 
ridionale della zona snidila- 
uzzata del 17 o parallelo, ra- 
strcllainenu m vane altre zo 
ne del Vici nani etri Sud. bom¬ 
bai damanti dei B 52 attorno 
a Qnang Nfitti e Danang, un 
centinaio di incursioni sul 
Nord Vietnam hanno folto 
da contrappunto nelle ultime 
ventiquattro ore alla notizia, 
diffusa da varie fonti c na¬ 
turalmente non controllabile 
nò confermata ufficialmente, 
secondo cui già da martedì 
Il comando delle forzo arma¬ 
le del FNL avrebbe dato al 
suoi reparti l'ordine di evita¬ 
re qualsiasi azione offensiva, 
e di rispondere al fuoco sol¬ 
tanto se attaccati. 

Contemporaneamente 11 pri¬ 
mo ministro fantoccio Tran 
Van Iluong ha dichiaralo a 
Saigon che una .sospensioni* 
dei bombardamenti america¬ 
ni sul Nord Vietnam sarebbe 
inaccettabile per il regime 
fantoccio, « se essa non doves¬ 
se porterei alcun uanfapplo ». 
Comunque, egli ha aggiunto, 
una decisione del genere do 
vrebbe essere d.scussa e np^ 
provata « non solo rfriH’eseeix- 
tivo, ma eventualmente anche 
dalle due Camere dell'Assem¬ 
blea nazionale». Si tratta di 
organismi nel quali gli oltran¬ 
zisti sono hi maggioranza, ed 
1 cui maggiori esponenti, ap¬ 
partenenti soprattutto alla de¬ 
stre « dìcmisin » (sostenitori a 
suo tempo del dittatore 
Diom) e della destra clerica 
le. si sono già ieri pronuncia¬ 
ti contro la misura di cui si 
parla in queste ore. 

La questione à stata co¬ 
munque al centro, oggi, di 
un nuovo colloquio tra l’am¬ 
basciatore americano Bunker 
ed il presidente fantoccio Van 
Thieu. Quest'ultimo partecipe¬ 
rà domani, a Vung Tati, a sud 
di Saigon, ad una conferenza 
con l principali esponenti mi¬ 
litari collaborazionisti, e par¬ 
ticolarmente con 1 generali 
che comandano le qualiro zo¬ 
ne tattiche in cui ò diviso il 
Vietnam del Sud. 

La situazione sembra dun¬ 
que essere caratterizzata oggi 
dalla assenza completa di Ini¬ 
ziative offensive del FNL; da 
allaccili americani di una coi¬ 
ta intensità e. nel caso dello 
azioni aeree e di quelle con¬ 
tro la zona smilitarizzala, di 
una notevole gravità: e sul 
piano politico dall’emcigere 
di contraddizioni non solo tra 
Washington e Saigon, ma an¬ 
che tra governo di Washing¬ 
ton e generali americani sul 
campo. Questi ultimi, attra¬ 
verso i loro portavoce n at- 
traverso altri canali, hanno 
oggi dato valutazioni deila si¬ 
tuazione che sembrano fatto 
su misura per avallare tutte 
le affermazioni sulle quali gli 
Stali Uniti hanno basalo il 
loro intervento nel Vietnam 
del Sud. e sulle quali si sono 
sempre basati i piani per un 
allargamento geografico della 
aggressione. 

Cosi un portavoce ha detto 
che « due dimslom vieicony 
e nordvictnomile si sono spo¬ 
siate in Cambogia », mentre 
un'altra fonte americana ha 
detto addillo ra che m Almeno 
selle divisioni si sono mira¬ 
le a nord delia zom smilita¬ 
rizzala, nel Laos e nel'a Cam¬ 
bogia. Comunque non sono 
pm nel teatro di operazio¬ 
ni abituali nel Vietnam del 
Sud ». 

L'Immagine di divisioni cnu 
a ranghi serrati si rimano 
da un giorno all'altro ù ovvia¬ 
mente giottesca, ma anello 
questo diclini razioni indicano 
ohe da parie de] FNL si evi¬ 
ta ogni iniziativa offensiva. 

Se queste dichiarazioni vo¬ 
gliono invece suggerire l'idea 
che il FNL sta lasciando cam¬ 
po libero agli aggressori, esso 
sono letalmente false. Tutto 
le fonti attendibili a Saigon 
confermano quanto già il 
FNL aveva piii volle annun¬ 
cialo, e cioè che in tutte lo 
zone liberate, dalla primave¬ 
ra scorsa, si stanno organiz¬ 
zando reptdamcnle gli enti 
del potere popolare Questa 
attività fc stata intensificata 
dall’estate, e da agosto é en¬ 
trata in una fase di vero o 
proprio consolidamento. Que¬ 


sta attività ó particolarmen¬ 
te intensa nel delia del Me* 
kong. che contenendo piu del¬ 
ia meta della popolazione sud- 
vietnamita e la zona politica- 
menie piu importante dot 
Paese. In tutto il Vietnam del 
Sud, del resto, ininne ameri¬ 
cane e eoliaboraz.otv'ue sono 
ridotte entro le cu «’ fortifi¬ 
cate delle c:ttà e. soprattutto 
nel delta del Mekong, appaio¬ 
no totalmente incapaci di 
uscirne 

Il senso della mutala situa¬ 
zione e del capovolgimento 
del rapporto di for.,e e dato 
da due notizie diverse ma 
egualmente s.gnificativc La 
prima - visitando la provincia 
di Kien Hoa ire settimane fa 
il Presidente fantoccio Van 
Thieu ha dovuto dire che « i 
contadini che /tanno «tufo la 
lena d'il Vietcong possono 
tenertela » La seconda - la 
unirne operazioni che gii 
americani tentano ora nel del¬ 
ta rientrano ne] quadro di 
una « pacificazione a rove¬ 
scio », con «optativi di rapi¬ 
mento o di assassinio dal 
quadri rivoluzionari del vil¬ 
laggi liberali, nd opera di pic¬ 
coli « commandos » addestra¬ 
ti allo scopo II fallo che un 
corpo di spedizione di S.V1.000 
uomini su ridotto allessassi¬ 
mo soimnalo da nuovo .signi¬ 
ficato alla evoluzione della al» 
inazione. 


Fracan/anl, della sinistra do, 
e l'onorevole A’erei, della nu- 
stra, hanno ritirato i propri 
emendamenti; al con'rnno il 
PSU li ha mantenuti e piti 
di una volta ha volato a fa- 
vorr di emendamenti coniti- 
insti 

Al Pari :i, quello che staivi!- 
va reificaci» della legge dal , 
1 ottobre 'fili al 27 giugno '(ìfl, 
avevano presentato emenda- ! 
menti ’• impressivi del rormi* ‘ 
ne 1 ottobre ’fiti, il ronnagno ’ 
.SABA DI NI ( PCI b il enmpigno ’ 
CACCIATORE (PSIUP), Fono- l 
re voi e VASSALLI (PSU). il fa- -, 
scisla MANCO e Dottorevole t 
FRACANZANI che non ha po- , 
rft chiesto la votazione. E’ sta- , 
to invece II socialista Leonetto 
AMADEI (manciniimo) a chie¬ 
dere lo scrutinio segreto che 
si c risolto co) risultato di 21fl 
a favole e 212 contro Da una 
parlo si sono schierati i parti- ' 
ti di sinistra, la smurivi do 
e probabilmente i musmi; dal- i 
l'altra la DC e i hbrrali. ! 

Dopo questa votarono 1! do , 
ALKSSI ha ri presentato tutti , 
gli emendamenti della destra , 
de provocando ma reiz.one i 
de] capogruppo onorevole SÓT.- i 
LO. il quale ha dfchiaialo che ‘ 
i do, sebbene fossero e vi tra¬ 
ri a modificare la legge non ‘ 
si sarebbero opposti àll'eman- ■ 
damento approvalo ma avrei)- | 
bero votato contro qualsiasi ' 
altro emendamento (lasciando . 
cosi intendere che al Sonalo ' 
la DC non si opporrà aita 
modifica apportata dalla Ca¬ 
mera). Tutti Kb emendamen¬ 
ti dell'onorevole Messi veniva¬ 
no cosi respinti, come anche 
quelli pi esentati dagli «Uri 
gruppi (per 1 comunisti han¬ 
no parlato i compagni COC¬ 
CIA, BENEDETTI, PINA RE 
e PELLEGRINO, per il PSIUP 
i compagni LATTANZI e MI¬ 
NASI). 

Neila dichiarnz.ionq di vo«o il 
compagno GUIDI, pur sotto¬ 
lineando j) valore delta mo- 
difica apportata, ha messo an¬ 
cora in rilievo i limiti della 
legge ed annunciato che. co¬ 
munque,in assenza di altri 
strumenti Idonei a compiere 
un atto riparatore nel confron¬ 
ti di operai e studenti, i co¬ 
munisti avrebbero votato a 
favore. Analoga posizione è 
statn espressa dal compagno 
MINASI per il PSIUP c dallo 
onorevole MATTALIA per gli 
Indipendenti di sinistra; voto 
favorevole c stato anche an¬ 
nunciato dall’onorevole Ama- 
dei per il PSU o dall’onore¬ 
vole PENNACCHI NI della DC. 
Le destro hanno volnlo contro: 
da nlevare che il fascista 
FRANCHI ha dichiarato che il 
voto sull’emendamento all’nrt. 
3 era stato dato dal MSI sol¬ 
tanto con l’intento ostruzioni¬ 
stico di rispedire la legge al 
Senato. 

All'inizio della seduta di ie¬ 
ri I] ministro aveva anche ri¬ 
sposto ad alcune interrogazio¬ 
ni, trn le quali una de) com¬ 
pagno GUIDI (su) CIFAP di 
Terni) c due del compagno 
POCHETTI (PCI) c LIBERTI¬ 
NI (PSIUP) sulla lotta condot¬ 
ta dai lavoratori della Pischiut- 
la di Roma. I due parlamen¬ 
tari hanno denuncialo il ri¬ 
tardo con cui ò giunta la ri¬ 
sposta del governo quando 
cioè la vertenza è ormai ri¬ 
solta. 
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Iscritto at n. 2-13 dei Registro 
slamila dei Tribunale di Ro 
ma L’UNITA’ a ut or izza / ione 
a giornale murale n 4SS5 
mnr/KiNR ni- da /.ionf k» 

VMM),MS I 11 X/ION'E: 00185 - 
Itnmu • Via del laurini ■>) - 
Telefilm centralino V.IMKS] 
III.MW52 UrStMM IS»5W55 4D.M 2.M 
1051212 4*151253 4HM25I 4U5I255 
A BUONA MUNTI UNITA' 
(ver ('omento fluì ere posi ole 
n .1/55:11 ImesmiD «• Amml- 
nlMnuione de l'UnilA, viole 
Fulvio 'li-sll 75. 2011X1 Mtlnnn) 
Abbonamento Hoflicmtore lire 
JOOOO - 7 numeri (con il lune¬ 
di) annuo IQ 150. ecmcfllrale 
4 450, trlmi’fti-ale 4 U00 . fi nu¬ 
meri - annuo 15 rìOO, «emcflirale 
< 100 irlmcHtrnlc 4 200 • 5 nu¬ 
meri (nenre II lunedi e seni* 
>n domenica) annuo id U’O, 
n-mesirete fi 750. utinc-iinle 
1 500 - f.slero: 7 numeri, no¬ 
nno 2'i 7fiti, prmesirnle 15 250 • 
fi numeri’ annuo 25 «00 se- 
merli ale K1 150 • BINA SCITA: 
limino fl GOO. scrneflirala i IOO 
l.siero: annuo 10 000, seni 
>100 Vili NUOVI-: Annuo 
? 000, «om 3 600 Ksiero: an¬ 
nuo 10000, semestrale 5 100 • 
l/UNITA' + Vili NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 2’J fiOO. fi numeri annuo 
27 2L0 . IUNASCM A 4- citm- 
CA MAMMISTA! annuo UOOO 
PUBBLICITÀ’: Concessiona¬ 

ria esclusiva S PI (Società 
per lo Pubblicità in Italia). 
Roma, Pinzai» S. Lnrenro tn 
bucino n 26. e »uc succur¬ 
sali In Hallo ♦ Tei fida 541 - 
2-3-4 - 5- (Tariffe imllll- 
meirn colonna) Commercia¬ 
le - Cinema L. 250. Domeni¬ 
cale U 300 Pubblicità Re- 
it, irlnn.de o di Cromien - fe¬ 
riali L. 250; foni Ivi !.. 300 
Necrologia ; ParlevlpaMnnc 
L 150 4- 100; Domenicale 

L 150 + 300; Flnanriarln 

Banche L 500; Legali L, 350 
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